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Chiedo al 
chedÉdsul 
carro dì QiMo? 


ACHILLI oecHvrra 

■ 1 : utilecottiidérareiuna.volta à) più/ll piQblema 
di Rpma come una graddeliueàtlone naziona¬ 
le Nel disagio, nella crisi che attraversano la 
capiigle sono racchiuse, come In un mictoco- 
spio, cpniraddizlon) p|4 generali Al tempo 
stesso essa può però rilnenrie il banco di prova 
di nuovi rapporti a sinistra capaci, invertendoci perico¬ 
loso degrado di ftoma di costituire signilicalivi fatti po¬ 
litici nazionali 

Parlando oggi d[ Roma (Kin .ò necetMdo niomare 
al celebre llfolo ,del giòniM d| Amgo Reiiedelti, •Capi¬ 
tale conottg ndzjpne infettaeper avvertire la sensazio¬ 
ne che Roma in questi anni sib tornala indietro 
La De in primo luogo n e rasa lespcyisabile del 
dr grado politico ernie, morale della nta cittadina 
Due aindacl demociiallan|aqnOÀSlatj;o>s|ntll>al!e di- 
missioni qa pioc^^nll giudiziari e dalla inizialiva di 
una opposizione comunica che, al tempo stesso, ha 
denunciatò gli scandali e avanzato pioposte nuove 
Sono passati quattro anni dall'insediamento,'dopo II 
, decennio’dl lavoro della giunta di sinistra, della coali¬ 
zione pen;aparti|g al Campidoglio, Più dPmeta di que¬ 
sto tempo i stata occupala dacrisi comunali, dalla so- 
Ipirlone di prohl^nli ira Ipamil o all Iniemq di essi Co- 
, i|! Rortia 4 stala abbandonau, senza' undowmo, una 

. : Idejtdel zuaisviMppD:pQii|blle,‘iQioiwi|p1PaalO'Uiaf 4 
latio'receriiemertje Iniqipniiq ide|fidiaiglD-,delia<cnta, h 
dalla pràoccupazHMK perjinaìcit^ltnitsingltiiiizla so^ 
date e civile,'! per I emargeip dlienpmqill di Iniollman- 

Roma 4 ad un bivio ^puA deve divenire melro- 
1 ( poh rpodema, chtò apertaialla clicolazione di cultura 
diveise comuqlit capace di pannodara I fili della soli 
< dariett, Roma può„!leVe,;Cpreitdera quel caraiieie di 
gcapiqile ^lacultgracdl citta europea e per farlo ha bl- 
%sogpp di un gin«ÌTiqpapdce di considerare I diritti del 
(^rCillaqlnli TellKidnia e laibasparansa della,macchina i 
amminisirailva, 1 pibblhml deija salute edeirambiente, , | 
- pjdtLpraratiHiiaiber.'Roma.-BètiaitiD, 

K ' 

• sin M, 

coi^erienze^he «i itfallult» w Bingc^l punti 
prQgramfnittcì Cosi ci muovamnio-sul fisco e 
^ socl^é ^e pol)tic 4 ^^^^^ 

duBse àt)tf^j9|Mr)gu|tat).poB]tlvjt:Con lo stessoispjtito 
' ‘ -r . 08 Sb^u%F$Ainp-^^l‘Perehé .la sinlstra-sappta fare ta 
$ifà'parté. ^ini^ressc della capitala del paeBe Si 
PD.4, lnfa\^^^ai>^ta.O$Bi ad una giunta che veda, su un 

S fntna dl*TOjmamento; la convergenza-di forze di 
. I e democratiche e la collocazione della De al- 
:v'^.|tqp|kislzlone. Si può^aprìreuìia.nuovaistagione cheti- 
' 'chiedi UQ forte linnwamenta programmatico e 1 e- 
jhergere di nuovi gruppi dlngenil Ciò per bui 1 opposi 
^Tonff comunista nella capitale al ò battuta in que$t) an¬ 
ni Fino ad oggi sdno Venute dal Pai nqioaie negative 
t r i'.t^^ Dlcemmo al.congreaso che auspicavamo (±e.il ^ co- 
mlnciaaie a uscire dalla «cjm comune^ con Fqrlani. 
Ciò non a^en^r aui plano ^nazionale ed anzi e oggi 
proprio il-partiiò aob^aìa .difendere con più osuna- 
zlone, anche contib )e iegittirtie Critiche repubblicane, 

. . :vM)na manovra economicainglusta-e inefficace che, an- 
^ . Cora una' volta, faàpagare'il prezzo del dissesto delia 
' ' spesa pubblica ai cittadini più deboli; addlijttura- in 
' i questo casòs Imponendo una ulteriore tassa a chi é 
-malato. Misure decise da un governo la cui esistenza è 
' garantita esclusivamente da un patto di necessità e dal 
uti,r{(atto;’come ha detto con accenni di.novità La^Malfa, 

^ ^:iche l'alternativa non si tealizz^^non solo per ragioni 
, numeriche ma perché il PaiDon.imbocca ancora, que- 
'‘Staatrada < r . , v , 

: ; Se il Psi a palazzo Chigi nonrnesce aireGuperare 

i: / autonomia dalla politica moderata delta De. ci-si può e 
dove attendere però .che loi faccia di fronte alfa scan- 
:: dalosa e gravissima situazione .del Comune di Roma- 
Dopo aver concotso'-alla elezione di Signorello e di 
Giubilo ed aver passivamente condiviso questi anni di 
... paralisi e di malgoverno, Il Psi sembra non ancora per- 
'^suaso di<dovere.;neirmteresse della città, lasciare la 
.^zattera dehpentapartilov Cosi aiKhe la richiesta di un 
sindaco non democristiano appare espressione di una > 
'/logica vecchia, infatti CIÒ che ha (atto fallimento in 
•: questi anni a Roma é il pentapartito, , 

P erché non riconoscere che a Roma, come nel 
' paese, con questa De non sii può governare al¬ 
l'altezza dei tempi e degllinlcressi collettivi? |l 
Psi deve fornire queste risposte e dire, a Roma, 
mmmmm perché dovrebbe preferire una alleanza con 
Giubilo e Sbardella o magari il commissario 
prefettiziò p le:elezionÌ;ant|cipate, piuttosto che un'al- 
iefnativà: fondata sull'alleanza délhètfòize progressiste 
e di sinistra. Mi ha molto sorpreso leggère una dichia¬ 
razióne del ircesindacò socialista dj^Roma che, dopo 
aver definiloquélló dèitàgiuntaGìubilo,«un buoii lavo¬ 
ro», Hà aggiuntò: •Alternativa?. Neanche ; per sc^no. 
liabbiarno dettò chiator fin dàiririiziò.v non cambiere¬ 
mo quadro ppliiiòo fino al '90*. Dichiarazioné sorpren¬ 
dente cheVpre^nde dal rnodò in cui^^si governa, dal 
giudizio della città, dagli scàndali e dàlie crisi, Il penta- 
partito diventa un dogma, indiscutibile. Perché ci si in¬ 
nervosisce, allora,'quando sollecitiamo il F^i a gesti di 
autonomia politica che. quando si sorto determinati, 
hanno dato luogo a positive esperienze di governo co¬ 
rine quella di Milano e di Venezia? E perché il Psi che a 
Roma sembra ostinarsi a voler restare in giunta conila 
de di Giubilo rifiuta, a Palermo, di parteciparè ad ùria 
coatlziorie, guidata da Leoluca Orlaridò; cpn la parté- 
cipazione dei comunisti? 

In discussione non cì sono solo { rapporti politici 
tra i partiti. Nelle città é ih gioco la qualità deila vita dèi 
cittadini e la polUìca deve essere in grado di risponde¬ 
re a questa aspettativa con una alta capacità di gover¬ 
no o è destinata a deperiie sotto icolpi di interessi ma¬ 
teriali che condizionano e distorcòno le decisioni e le 
scelte politiche. 

La vicenda di Roma è. anche da questo punto di vi¬ 
sta, up problema e una opportunità per la sinistra e 
ÓerllintérO paese. 


to 
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Alla prima giornata'c|i ticket è stato, il e^os negli 
.ospedali. Senza direttive piecise dal.'irtini^tero;',«fan¬ 
tasiose. le ciicolan delle direzioni sanitarie Al Rok- 
clinico di Perugia'chi 'SI neoverafddv^.: anticipare! 
IQOmila lue. Putifeno al.San Oamlllòidi Roma'dove 
sono mtervenuti polizla ie Garabinlerhi Alitraumaiolo- 
gico di. Palermo, addinttura,' molthm^Iad ',hanno la¬ 
scialo l'ospedale. Niente ticket al p'iéugò soccorso. : 


MAUMI» ranUNA CINIM 


: Vi .ROMA Quando e come 
far pagare I ticket In ospedale? 
Dilronteairassenzadldlfetti- 
. ve precise da parte del mini¬ 
stero della Sanità, ogni dire¬ 
zione sanitaria ospedali^a si 
é mgolata .alla m^lio. Negli 
ospedali é stata una' giomala 
«nera». Al policlinico di Peru¬ 
gia bisogna pagare in anticipo 
dieci giorni di degenza, una 
«cauzione» cioè di lOOmlla li¬ 
re. Al San Camillo C ài Porlani- 
ni di Roma invece si pretende¬ 
vano S giomate in anticipo. É 
scoppiata la protesta dei di¬ 
pendenti e dei malati e alla fi¬ 
ne la disposizione è stata re- 
vxata. Impauriti dai ticket, 
malati in fuga dall'ospedale 
traumatologico di Palermo, 
dove CI sono stale «autodimis- 
sioni» di massa. ' 

.vi Non si pagherà invece nulla - 


per le prestazioni al pronto 
soccorso.' Ma per sicurezza^ a 


. manderanno il conto a casa. 
Al San Giacomo di Roma col¬ 
letta degluinfeimien per farvif 
sitare e farfare una lastra ad 
un'anziana signora che non ; 
aveva. 2Smila lire. Sempre a 
; Roma, al San Camillo, ore di 
Lfila per. pagare t ticket ambu- 
laionali, mentre 1 medici at- 
..tendevanoinvano i-> pazienti 
alle prese con le casse sono 
dovuti Jntervenire.carabinierì e 
polizia sedare alcune ria- 
ise * i ^ 

Intanto, cóhtinurino le pre¬ 


se di ).po»ziohe.coii|iD'la 

novra'. santtanp’; del > govemM. 
Secondo/Il assessore, alia-^a^ 
là : della -.Roioné 
Paoloi'fieneUCòscUcMev^tpc- 
ket.eosterà.tiiofip.i:«al|aif|ire-%i 
!^.accorgerefiio.: Che :aVieii^ ri^ 
aparmiato-molto: poco#': b^- 
sessote : proporrà Jnoltiis-'^alia 
gmnta.vun piowiiiediineiào per 
esonerare; dal patfkmetbo/dei 
ticket tutto il settore dellame¬ 
diana.iiaeventiva. Critica an¬ 
che Tina Anseimi;'.deputato 
de ed ex mlnlstiD delta Sanità, 
che deTtniace' l'intioduzione 
dei lickel «ina strali disor¬ 
dinata. episodica e qpittrad- 
dittona»;.'Tiiu Anaelini .non 
crede nenitneno al:>p^egetto 
pp le nuove.; Usi' maiu^eriali; ' 
«È fumoso, dominato dallafdé* 
magogiae non.farà rispaimia- 
re neanche una lira». Il segre* 
tarlo del sindacato del diri- 
genu dei servizi sanitari. Maìio 
Novarini, ^invoca un albo na*.. 
atonale' dei .diietton generali... 
«se non.ci.sarà si nnnoverà ai 
partiti la licenza per prolunga¬ 
te la fettttzàazioiie. E cosi m 
ogni Usi . avremo tanti piccini 
Schimbemi». 


Caio-fenftM 
Pier i pendolari 
aumenti del 50% 


! PAOLA lACCHI 


Il presidente della Repubblica ha ricevuto len mat¬ 
tina il segretario del Pci, Achille Occhetlo. Il collo¬ 
quio risponde alla consuetudine della presa di con¬ 
tatto del capo dello Stato coi leader politici dopo 
la celebrazione dei rispettivi congressi. Ciò non si¬ 
gnifica che esso abbia avuto un carattere isolo pro¬ 
tocollare, essendosi protratto per oltre un'ora. Intui¬ 
bili i temi, congresso e situazione politica. 


MROMA 11 presidente Cos- 
Siga aveva più di una ragione 
per approfondire i contenuti e 
ii.senso complessivo deli 18° 
Congresso del Pci: I analisi po 
litico-culturale che supporta ii 
. nuovo corso, la concezione 
dell alternativa, l approccio al 
la cnsi del sistema politico, la 
piattaforma programmatica 
la.rifoima stessa del partito. E 
. naturalmente.' li giudizio sulla 
congiuntura politica e il signi- 
. ficato di quella che è stata 
chiamata «opposizione per 
l’altemativao. in questo qua¬ 
dro, poi. il congresso ha intro 
dotto uno specifico (e eoe 
reme) eiemento pratico di 
novità che non poteva non 


. sollecilare In sefuibilità isiltu- 
zionale del presidente: la de¬ 
cisione del Rbi di costituire un 
«governo ombra*. Ut atto di 
pura immagine, di propagan¬ 
da o qualcosa che invece ten¬ 
de a introdurre un elemento 
di novità politica e metodolo¬ 
gica neirapprocck) comunista 
ai pròblqmi de| governo del 
paese??;!!-chiarirhento offerto 
dal segreteno del Pei ha evi¬ 
dentemente ngiianlàto sia it 
significato che le caratteristi¬ 
che, funzionali del nuovo or¬ 
ganismo. - 

Quella del congresso è una 
decisione che dà un volto 
•istituzionale».'alla rinnovata 


La Juventus avvicina rinter allo scudetto 


niapoii K» ut casa 
MÉui vola verso Madrid 



I. B ROMA Ferrovie come sa- 
I nltà Paga d) più chi sta peg- 
I grò I nncan marioli, airin; 

I temo <b queU’iiKremenm me' 
l idio dei-bigliétti fissato dal go^ 

I verno al 20 %, li subiranno 
I pendolan e studenti È il dato 
i: che colpisce di più delle nuo- 
i-ve tanlfe che scatteranno il 15 
I apnic e rese note ieri dalle Fs. 

I li prezzo degli abbonamenti 
I. sociali, quelli appunto che n- 
I guardano iavoratonì lmpiegaii 
l'e studenti, 8 a]iranno,^dunque. 
>deIS0% Il govèrno ha insistìlo 
iTino all'-ultfiho perelevario ad- 
'^dhìttura dèi 100%: Schlmbeml 
opposto Ma'g risultavo tv 
i^mMe è lo stesso un duro colpo ' 
proprio alla clientela più disa- 


A#40IIIA1S 


concezione dello Stato e dei 
. ; rapporti ira partiti e,.ciUadini 
. che è al centro dell’idea di al¬ 
ternativa. A: partire dalla di- 
stmzione lra la funzione di go- 
venìo e la funzione progettua¬ 
le dev partib, il Pci In pensato 
di distinguere; per'Sé stesso, il 
compito di elaborazione 
grammatica e di governo a 
breve e medip tei;!àìiiej(lÌìolà> 
ntà, appunto. V-tief" «governo i 
ombra«)..e .il compito. di^defiT i 
mie posizioni polilichei 'dabo- 
rare progetti complessivi, su- i 
acitare movimenu nella‘socie¬ 
tà, produrre vOrìentainenti e 
cultura .politica (che è hinzio- 
ne naturale dei pariilo)rn «gó- 
vemo xxnbraH.non éJa piefi- 
guruione di'un fuiiiio minir 
'Stero ufficiale ma la stniihento 
per dare concretezza prò- 
-grammatica al Carattere, allcr- 
nativo 'dell’opp(»izk>ne, per 
affermare chiare respon^blil- 
là di controllo e di contropro¬ 
posta rispetto alle kotte del 
governo in càrica.faranno 
parte aiKhe politici^ speciali¬ 
sti non membri del partito. 


De Mta a Foriani 
mi hai sgambettato 
sono più deb()le 


'PAMUAll CASClUA 


B ROMA -«Forse: è vero che 
De Mita è più-debole. Mi han¬ 
no fatto' urtò sgambetto men¬ 
tre stavo correndo. Sono ca¬ 
duto. e mi sono fatto male». 
Cosi il. presidente dell Consi¬ 
glio ràccònla la sconfitta al 
congresso de. «Il.mio errore - 
dice - è stalo pensare di stare 
in. uria.squadra dinamici». £ 
eve avverte: «Non esiste una 
li^. autpnoma dal governo: se 
è autonomai.il ggyemo cade». 
Collo di sorpresa Forlani nn- 
faccia al suo predecessore di 


«personalizzare» troppo, e lo 
Invita piuttosto «a cercare di 
assohrere bene ai compiti che 
gli verigono affidati». Ma nuovi 
tizzoni alimentano il fuoco ac- 
cesO-'nel pentapartito. Giorgio 
la Malfa respinge l'accusa di 
essere un •destabilizzalore: al 
massimo ^.può dire che i re- 
pubblicani, hanno constatato 
una debolezza sopraggiunta». 
1 II Psi, però, snobba la retro¬ 
màrcia; «Se non è isteria.- 
scrìve VAvanUf - La Malfa apra 
. la crisi». 


AFAQINA4 


a L’Avana 


’Mikhail Gorbaciov (netta foto) an-lva oggi a Cuba, 15 anni ; 
dopo la visita a L Avana di Leomd Breznev. C’èmoita attesa ) 
fier i'incontro con Fide! Castro che dovrà mettere a purtlo^ v 
nuove relazioni tra i due;paesi. ContrarìameniQ a) le previ* ’ 
sioni della viglila, l'Urss. Io ha affermalo Ieri il vtceminiuio ; 
sovietico at commercio; non ridurrà i suoi aiuti a CubA ! 

sogna dare a; Cuba il tempo, di portarsi al livello 
paesi del Comecon», ; ha detto promettendo invemnwttH ’ i 
(ler 95 milioni di nibli. Gorbaciov e Castro slglerannp A^ : il 
mani un nuovo accoroodi coofierazione. > pAtuNà IO * ^ I 


L’Austria 
repubblicana 
dà l’addio 
aH’iuiperatrice 


presentelCuri Waldheim. 


giata. . 

Un abbonamento, ad esem¬ 
pio, settimanale di seconda 
classe per 100 chilometri gior- 
'naiien salirà da 6000 a 12.000 
lire Sono previsti inoltre, rin¬ 
cari del 20 e dei 13% rispetti¬ 
vamente per chi viaggia in se¬ 
conda e. poma classe. I sup¬ 
plementi per Pendolino e in¬ 
tercity saliranno dai 28 al 30% 
delle tariffe base di prima e 
seconda 1 classe. Gli aumenti 
: rischiano tra l'altro di avere ef¬ 
fetti inflazionistici. Intanto. vi¬ 
brate proteste dei ^ndacati 
contro i propositi del governo 
di pnvatizzaie ampie tratte 
della rete. 


Grazia 

nar ««ò' <^1 piombo, inIéiNtfo 

per kU^FuOr ranno Jòono dall'omicidio 

Vassalli: • - i4ìhiii.l>ii»wi- 

«Aiconpipsto- 

per concedere la grazia a 
Cl»Cioeadaltripl«‘SUnl|le^ 

^ ’ roristi Da Venèzia il mini* 
sbQ di (jrazUteGiustizle PMUehArywsàlllsimrQtisie di ave- ^ 
re ricevuto il documento «tegli espqrti» ma nqn esclude a 
priori la possibilità di un inteivento a favore di alcuni tetro* 

.. . ... .ÀPAgiMA 


Con una cerimonia fastosa 
e «imperiale» la repubblica 
austriaca ha sepollo ien i’ul- i 
tima Imperatrice Zita, Dopo 
il requiem diltlozart cona¬ 
to nella cattedrale di Santo 
StcfaiTO e là messa cantata 
alla presenza di re ex re e 
diiuna grande fetta di nobli* 

D, suji CofeÈhiO itrainaio da 6 '< 
nna pr^eduto da formazk>> 

3 Aifufwqil^TielDuoinoere r 

_APAOtNA W 


Il dibattito sulla fine degli 
anni: di piombo, intenotto 


DOMANI su 


CorìigioiliitaBoI Abbiamo ripetuto In radutona IdÀ'ì 
mimiiodiftnionedinaiKhrnannePons. . j 

Moamiotol Anche' Il praf, Zichichl’ha'collaboralo alq» i 
atro programma scientiteor , 

SdanriieoI £uor> affida una lubrica di ralMpnp:i|| A«n. ' 
vatsivo wanclone. Ma|ld Va|caienghl..|| Api tnAllW* < 
me. ,_ s V , 

1 poonMdiMiai^ 

awertoiiblCkipMl 

«Ni^tedèmodnà* 

Esce canco di pesanti perplessità ed anche tU «àiSé 
critiche, dalla prima' glomata del vertice ddl’tra^' 
monetano intemazionale, il piano.Brady pMilI Hdu:' 
zione del debito estero dei paesi poveri; NelU tlilìilt^ 
ne degli Stali debilon si profila una profonda ribeìlici. 
ne, mentre un clima di meenezza regna tra') sèttd 
Grandi ogni volta che, dalle generiche enunSIiikìcfrU, 
SI passa a discutere di impegni concrèti. 

MARIA LAÙM HODOTA ' 


HI WASHINCnt>N.;,U presa di 
posizione più clamorosa è ve¬ 
nuta; proprio atrintémo delle 
mura-delia Gasa Bianca, dove 
il presidente Bush aveva Invi¬ 
tato il capo di Stato venezue¬ 
lano Perez: «Bìspc^na ridurre 
il-debitò almeno deila méta ~ 
ha detto lo statista sudàmeri- 
csno -rr ed è impossibile pen¬ 
sare dpgarantirc la démbcrà- 
zia in América latina sé un 
paese coméJi mio è costretto 
a destinare ii 50% dèlie sue 
esportazioni al pagamento 


V degli interessi». Ma, insieine, 
ci sono da reglatiare le pro¬ 
fonde perplessità che ttrairelà- 
no dalia nunione del «gruppo 
dei 24», l'organismo dei pae^ 
debitori. Faranno, cottoacam 
la loro posizione oggi, proprio 
mehtié il G7 (il grupìro del 
grandi) inizicrtà la propria di¬ 
scussione. E anche qui affiora¬ 
no enormi perplessità e «di¬ 
stinguo» ogni volta che rol 
plano si chiede urt impegno 
cohereto. 


QÀVALMNÌ AfAQtNAII 


«Ftìsione? Accetto scommesse» 


La seconda rete subita dal Napoli segnata dallo :|uvéntino Buso 

CAPRiO. PIVA e SILVI AUI PAQINI28 • 29 


B Le notizie sui seminari 
di Martin FleìKhmann' al 
(^em e Steven Jones alla Co- 
' lumbia sono ancora delu¬ 
denti per le reali possibilità 
della «fusione fredda»: si trat¬ 
ta solo di una curiosità scien¬ 
tifica o di un nuovo processo 
sùscettibile di sviluppi? Le 
grandi e costose macchine 
che in questi giorni hanno 
subito l'attacco della «solu¬ 
zione economica» del pro¬ 
blema della fusione sembra¬ 
no ancora in vantaggio per 
un motivo noni trascurabile: 
èsse possono raggiungere le 
condizioni di operatività at¬ 
traverso il gioco dei parame¬ 
tri che »no sotto il controllo 
degli sperimentatori. 

Vicevèrraiuòmmesso pure 
che Reischmann, Pons e Jo- 
nr» abbiano efletlivamenle 
prodotto reazioni nucleari 
con un metodo «chimico», 
non è affatto chiaro su quali 
parametri si potrebbe agire 
per trasformare un esperi¬ 
mento di laboratorio in un 
impianto di importanza prati¬ 
ca (non dimentichiamo che 


CARLO NRNARPINI 


anche l'energia nec^aria 
per la-produzione dell'acqua 
deuterata deve entrare net bi¬ 
lancio della resa energetica). 
Se. come Jones ha detto, ì 
suoi lisuilatì risalgono a qual¬ 
che anno fa, è più che com¬ 
prensibile che abbia ritenuto 
opportuno agire con cautela 
nel divulgarli. 

In una rassegna pubblicata 
sul numero deil'S maggio 
1986 di Nature Jones, ben 
noto come esperto di catalisi 
muonica dei processi di fu¬ 
sione. si era premurato di in¬ 
vitare alla prudenza con una 
frase dì Lu'is Alvarez, presa 
dal suo discorso per il confe¬ 
rimento del Nobel e riferita 
ad esperimenti fatti nel 1956: 
«Abbiamo avuto una breve 
ed eccitante esperienza 
quando abbiamo creduto di 
avere risolto lutti i problemi 
energetici deH'umanità per 
gli anni a venire... Mentre tut¬ 
ti cercavano di risolvere il 
problema della fusione ri¬ 
scaldando plasmi d’idrogeao 


a milioni di gradi, noi erava¬ 
mo cascati su una soluzione 
che richiedeva temperature 
molto basse». 

La differenza tra il 1956 e 
oggi potrebbe anche riguar¬ 
dare soltanto i cambiamenti 
avvenuti nella caccia agli 
«scoop». Ciò non toglie che te 
due tecniche, quella accerta¬ 
ta delia catalisi muonica e 
quella elettrolitica di cui oggi 
sì paria, siano scientifica- 
mente interessanti, ma que¬ 
sto deve creare attenzione e 
non illusioni. 

Perché tante perplessità? 
Non è vero, come è stato det¬ 
to, che si tratterebbe idi un 
miracolo. Un miracolo pro¬ 
priamente detto viola qual¬ 
che legge consolidata di na¬ 
tura, ma non può essere 
semplicemente improbàbileì. 
Come ha giustamente osser¬ 
vato un mio collega, è un mi¬ 
racolo resuroliare un morto 
ma rión vincere aila iòtteria. 
Quello che j fusionisti a fred¬ 
do dicono d'avere osservato 


sembra improbabile < 
irincere, appunto, «ila 
ria. 

Perché due nucleoli 
terioi per fondersi, d< 
awìcìnaisi yinceftdo%i 
riera iiepulsiira che ériì 
rispetto atte modeste ér 
in giocò ih un solido sla 
bizzarro come il paiiad 
ogni caso, se ciò verar 
accadesse con una ve 
di reazione tanto ptù gl 
del prevedibile con le i 
scenze attuaii, la còsà i 
be assai importante dtil 
to dì vista detta teoria a 
ca dei sottdL 

A rne sembra ìmpo! 
anche un'altra cosa; «d; 
gli sforzi sinora fatti su 
strade (le grandi macci 
non vengano actocoar 
frustrati. Perché, nòriot 
tutto ciò che SI è ^« 0 , 
dovesse faro una scomr 
su come andrà a 
scommetterei sul vecch 
tpdL E molti ra^i bCo) 
credo, scòiriraétterai 
come me. 























rUidtà 

GiQrnale del Fallito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La Éiisa sanità 


B i ripete; come ogni annoi la farsa del fondo 
: sanltarlo nailonale; Il Consiglio dei ministri 
propone un' finanziamento di mollo inferio- 
riconosGiuto come necessa' 
rio per l'anno scorso dal ministero della Sa¬ 
nità. Negli stessi giorni lo stesso ministero 
SlISbillage, a) termine dì una trattativa «privala», l'au- 
-:ménlo ;dcl I0% sulle rette per la degenza nelle cliniche 
ipfwfite.dl'tutta Italia: Ammette, con decretò, 88 nuove 
ràPeslallUiiimedicInall ad allo costo nell'elenco dei fan 
macl a harico del servizio sanilario nazionale impo- 
neiido, addirittura, la retroattività di questa decislohe. 
ìRIyandicar nello stesso tempo, di escludere dallo stesso 
: elenco:! JOjlarmaci di CUI SI era già deciso che non ser¬ 
vissero più, >PrometteS4mila miliardi per la ristruttura- 
atone degli ospedali pubblici e privati al di fuori di 
i'4)Ì!Al!lMiPf08ettQ;Pecide, infine, sempre con decreto. 
rdlÉIàl^ stlpendidrdlntto privato ai «managers» che din- 
: ^l‘anno*^ 8 ll' 4 >spedali: trasformando di fatto gir attuali 
Xpnidglieri o presidenti del comjtati di gestione, pagati 
. iigetionerintdjrigenti pagati dai 160 ai 180 milioni l an- 
ho. Imponendo nuove spese di tutti I generi alle Unità 
^Sd'nlldrie locali c alle Regioni, insomma, nello slesso 
,%mdmenfo:in cui SI lenta di impone loro una «riduzione» 
(Ktla spesa sanliana. 

li-giòco ,che viene messo in opera In questo modo 
duliaipelleidel cittadinji'non e dovuto pero a semplice 
.sciatteria;’ Ha,un sigiò politico ed economico 
.ves^maménle chiaro. Sul plano politico, Innanzitutto, 
loicopo che vlene.ragglunto à quello di diminuire uffi- 
: e^Imente II disavanzo dello Stato. Con il vantaggio, per 
■ lligovemO Pe Mita; dipresentarsi come un morallziato- 
:rire.'Dt'Hfarel la faccia, insdmma, per poter proporre con 
:;mano:\vefgogna ticket ed altre Iniquità. Nascondendo 
«perOi^e-queslo il pubblio lo dovrebbe sapere e I gior- 
: nàII'Cherianto sembrpnoiinteressatl di economia e di 
bilanc|o-4:ome.-«Repubb1lca« o il «Comere’della sera» 
.: biiiviebbeip pur> scriverlo) che i soldi si spendono an- 
' ■dHCiqQànìfo SI dice di .non spenderli se le spese sono 
'ibikeMàriénin qualchemodo dovute. Ildeiicitdl càsSa 
dgllc Usi ]»rg|l anni 'S7 e^gg, già approvato dal mini- 
snió l^llà Sanità, à di Iflmila miliardi. Il minlslioAma- 
>lo;dovrà,riconoscere con legge questo, dellcil Fscen- 
v dOlq dopo che ll Parlamènto avrà approvalo la mano- 
.vm eeonomlca-di.Pe Mita, egli lo tiene fuon con un 
màichlngegno amminislmtivo solo dal bilancio 1989. 
» Msiiliiipenderà. Saràcostretto a spenderli. Come sarà 
:' eOsimttO.-a spendere, nel : 1990, I diecimila mlliaidi di 
Unilngvllabllc deficit di cassa dell'anno In corso. 




■ 'J^siràtivfrrìq'ti eVÙa,’Infàttrte^uSe ddttrft 
- . bri e ) decreti Inglqnilvi del pr^d anuiCW 
di denaro e di beni presso le Usi stanno veri¬ 
ficandosi In tutta Italia .aprendo ialle ultedon In un si- 
gteinà ormai allo sbando -FinchC qualcuno non si alze- 
rà.ancora nella maggioranza per dire che la riforma Sa¬ 
nitaria è fallita. Che bisogna tornare alle assicurazioni 
.privale, 

' Il secondo elemento del gioco'à, se possibile, anco- 
ih pio grave, Le specialità medicinali ad alto costo che 
-'eqtrpqo negli elenchi qei larmaci a carlcq del sistema 
fóniìarb non sono un fallo isolato. Sono una riprova, 
l'ennòsima riprova, di un rapporto malato e corallo tra 
.minisierq della Sanità ed organi di consulenza dello 
slesso da una parte, Industria iarmaceutica dà||iàltira. 
C’6 puzza di condizionamenti ecónomici dietro quésto 
tipo di decisioni e dietro le non declsionidel ministero 
che per dodici anni rlnvla II piphluarb farmaceutico. 
C'à un brullo odore di affari diélrb le scelte sul plano 
,-dellB.:ristrUtlurazlone degll’Dspcdall e dietro le spciétà 
che sorgono a questo scopo con liaiuto dilètto di pèr¬ 
sone che nel ministero hanno le mani in pasta e, ma¬ 
gari, del ministri stessi.ce un brutto odòre drspartizlo- 
nl ad alto livello economico dietro le battute sui rnàna- 
gers. Chi II formerà? Chi h scegljerafNel decreb II mi¬ 
nistro sì lascia su questo spazi francamente assai discu¬ 
tibili,- : 

- Ho parlalo di farsa all'lnizip. Diètro la latsa, tuttavia, 
Clè la tragedia della gènte che sta male, irebbero in¬ 
giusti e, sbagllatl.ugualmente i ticket se venissero usali 
-ipèr mlSlbmiB t livelli dèirassistenza, Nel quadro che 
oggi ci sì propone, tuttavia, 1 soldi sottratti at citlàdini 
attraverso uba tassa Iniqua sulla malattia sembrano de¬ 
stinati sbpràitutitta du'eéaiegòrre di peréone: gli specu-' 
làtori della salute e i portaborse dèi politici più spiègiu-. 
dicali. 


f Unità 

Massimo D’Aiema* direttore 
RenzoToa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, ^edlrettore 
Wero Sanscmetti, redattore capo centrate 

Editrice spa TUnità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo; Oiégo Bassini; Alessandro Carri, 
Massimo D’Alema, Enrico Lepri, 
Armando Sarti, Pietro VerzeJetlì 
' Giorgio Ribolini, direttore generale 


Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via del 
Taurini Ì9. telefono passante 06/40490, telex 613461. làx 06/ 
4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/ 64401. 

Roma • Direttore rèspon-sablle Giuseppe F. Mennelta 
Iscriz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, Iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale dj Roma n. 4555. 

Milano • Direttore responsabile Romano Bonifacci 
licriz. ai nn. i$8 e 2550 del registro stampa del trib- di Milano, 
iscriz. come giornale nturale nel regia, del trib, di Milano n. 5599. 

Concessionarie per la pubblicitd 
51PRA. via Bettola 34. Torino, telefono 011/57531 
SPI. via ManzonlÌ7. Milano, telefono 02/63131 
Stampa NIgi spa: direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75. Milano. 
Stabilim.: via Cino da Pistoia 10. Milano; via deifelasgi 5, Roma. 


Commenti 

«Non si può continuare 
a dire solamente no» 
Politici e studiosi 
criticano il governò 
di Shamir. Necessità 
di una svolta decisiva' 


Mi II nuovo quadro delle re* 
lazioni intemazionali impone ' 
certo scelte ardue ad Israele. 
Ne sono vivamente consape¬ 
voli I diversi esponenti della 
sinistra, israeliana, cort cui ho 
inolio modo di discutere. . 
•Israele non puo continuare a 
dire» solamente no - mi dice 
Arieb: Yaari, direttore del Gen* * 
tro Intemazionale per la pace 
Ir, Medio Oriente di Tel Aviv. 
Questo atteggiamento prima 

lo, ; nmproveramo alt'Olp, ma 
ora loro héilno saputo sce* 
.gllete; avanaare flroposte pre* 
else, è solo il no^ ;gavemo - 
lesta a praticale la jsolKlca del » 
rifiuto; Bush.-in oocaalone'dèi 
funerali deirimperatore Hl* 
lofiito in QiabpoMì; lo ha co¬ 
municalo ; chiaramente agli 
israeliani: gli Stati Uniti posso¬ 
no, ahendere ancora poco. ^ 

. lino, due. mesit ma se Shamir 
noti bKsenterà proposte ere* 
.nprenderanno la loro 
iniziativa suionóma,, appog¬ 
giando più decisamente le »• 
chièste -4 palMtihesì. - O-aUra» 
pàhé, in questo senso preme 
decisamente ropinlone pub¬ 
blica «mèHomaL meiitrèN pd* 
ftià la stragmndé-maggforanza 
ete . filòisraetiana, secóndo 
i'ultirilo sondaggio, e si sa 
quanto questo pesi sulle deci¬ 
sioni del politici di quei paese, 
li 52% si dichiarava a favore 
dei palestinési, e solo il 47% 
per Israèle, ilsraele. la stia im¬ 
magine, sta perendo Jèrreno. 
Tanto più che si assiste ad 
una autentica offensiva di pa- 
cedé parte dei paIesUriési«. 
pMa, In questo orientamen- 
to, U nuora tKMnràeevlé- 
tlcò7 

•SI, cèrto, perché essp fa risal¬ 
tare ancóra di più l’asìteruia di 
iniziative degli Stati Uniti. Sha¬ 
mir sta per andate in visita a 
Washington^ e se . non porterà 
con sé proposte chiare e ac¬ 
cettabili, Bush riprenderà la 
sua libertà di azione*. < 

Ma dehÌFo Isnele, c'è un 
tCateblaiiiento di umtMt, ira 
la genie? 

•Sicuramente. L'offensiva di 
pace dell'Olp suscita una cre¬ 
scente attenzione. E pesa an¬ 
che la stanchezza del conflitto 
che ha anche un costo econo¬ 
mico, oltreché umano. Prima 
déll'intifada Israele esportava 
verso i territori merci per oltre 
ùn miliardo di dollari annui, 
ora éiise sono ridotte a meno 
di Un terzo. Arafat ha dichiara- 

l p. ai^lbrnaliStl israeliani, ed è 
una dichiarazione importante. . 
che il diritto ai ritorno dei pa¬ 
lestinesi é Innegabile, ma che 
si possono trovare delle forme 
di compensazione, dei rim- 
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Israele oggi si trova dinnanzi a scelte difficili.. Per 
la prima volta anche il<suo tradizionale>alleato. gli 
Stati Uniti, non: è in grado di sostenere'li: fronte 
del no del governo di Gerusalemme; t'olfensiva 
di pace dell'Olp,, le prese di posizione della diplo¬ 
mazia sovietica hanno sgretolato la,-politica del ri¬ 
fiuto. Esponenti politici e studiosi israeliani esami¬ 
nano il nuovo quadro intemazionale. > 



;:barsi materiali, per-,ruarcire 
,’queflto dintto. Ebbene, farlo 
costerebbe meno che conti¬ 
nuare questo conflitto*. 

- Shlomo - Mnerl è una delle 
steste pensanti del paitito labuò 
!> rista: docente di scienze poliU* 
che airUniversità ebraica di 
Gerusalemme, è stato diretto¬ 
re del ministero degli Esteri 
durante la trattativa di Camp 
David. - - f - 
' «La decisione di Shevardnad- 
ze-- afferma «è-di scegliere il 
Cairo; per chiedere, al minierò 
degli Esteri israeliano Ateni di 
incontrarlo, e nmlim 
va:, da un lato ooHoca Israele 
su un piano dl partU con le al¬ 
tre parti in cooflilto,ma d'altra 
parte esprime<ancherda patte 
icmetica, un riconoscimento 
di Camp Davidi irindMduazIo- 
ne dell'Egitto come un perno 
:eesenziale dellb'^trattatlva, pro¬ 
prio pi?r il suo ruolo. E anche 
questo, per Israele, è mofio 
.importante, è un;etemento di 
-.raisiourutoriai., v»,., 
n glwUilo eolia BeccttHà di 

^’opttone giofdima è fiidUb'l 
temiori vanno riconsegnati ai 
palestinesi, non ai giordani, 
con una trattativa -che tenga 
conto di tutti gli aspetti politid, 
economici.- di sicurezza.' L'oc¬ 
cupazione è un-processo dia¬ 
lettico. che Incide sugli occu¬ 
pati, ma trasforma anche |K 
occupanti. Essa pud generare 
un pericoloso processò di sb- 
dafneanizzàzione della sòcteé 
U Israeliana*- ^ 

Qulndlt TOlp è onnal un 
partner postee nella trai* 
. tattva? '.. 1 : 

•Non ci si pud limitare a dire 
che i camblarnenti delVOip 
nori sonò sufficienti. Se Israele 
apre il negozialo con l'OIp, 
PUò.spingeria a cambiare an¬ 
cora. Certp. vajchiarilo che k) 
Stato palewnese non deve es¬ 
sere una lappa vèrso la Gran¬ 
de Palestina. Il mlpiproblema 
più grave é che c^ni giorno U 
mio esercito sta ammazzando 
dèlta gente*. 

Eleaza Greanot, segretario 
generale det,Mapam (partito 
socialista'di sinistra). mi dà 
una opinione aricora più arti¬ 
colata. 

■La situazione - mi dice - la 
vedo in modo pe^imistico-ot- 
limisiico. C'é una attività enor¬ 
me intorno a Israele che non 
pud restare a lungo senza rea¬ 
gire. Vi è una pressione attiva 
su di noi, l'iniziativa sovietica 
e anche americana. Il proble- 


■ : 





ma è che manca ancora un 
coordinamento trale due po* 
tenze, .e cid-può coatiiuite un; 
pericolo. Cóme gli americani 
hanno aperto aK'Olp, sarebbe 
importante che 1 sortici, che 
pure hanno già fatto passi fai 
questo senso, ristabilissero 

E ienamente te relazioni con 
•ràele. Ciò porrebbe line all'i¬ 
solamento israeliano vano 1 
paesi sòcialMì. s^ue^ un fat¬ 
tore di bilaiKiamnlto. ^que¬ 
sto sarete -niòltobnpcè^te 
anche per la nostra c^x^ne*. 
CipdeittMal^ cme poasp- 
no cMÀttltrtre a ^rato im- 
cesao? 

«Essi hannó già fatto scèlré'irh- 
portanti,'Ma dewno agire an¬ 
cora. Là continuazióne deli'in- 
tìfada, secondo itol, non può 
essere posta come irrinunicia- 
bile firm. alia creazione delio 
“Stato palestineseL'intifada 
è un elemento del negoziato- 
Secondo il Mapam, non si pud 
chiedere uria rinuncia dì prin¬ 
cipio, da parte dei patestinesi, 
alla lotta pm l'autowtermina- 
zine, non si deve fare uria di¬ 
scussione di principio sul dirit¬ 
to alla lotta armata. Noi f^o- 
poniamo una , moroforto, an¬ 
che a tempo determinato, su 
tutti gli atti di violenza. |rer po¬ 
ter avviare il negoziato. Que¬ 
sto significa che l’esercito de¬ 
ve essere ritiralo dalle grandi 
città e .dai centri più popolati, 
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•Come ho detto, noi saremmo 
per ricercate soluzioni definiti¬ 
ve» ma la situazione è tale che 
blsc^na contentarsi di soluzio¬ 
ni paRlali « Intermedie. Cerne 
la oonceasione.di una auiono - 
mia al tertitori Occupati, e rqr- 
gariizzàzionè di elezioni c|te 
consentano ai palestinesi di 
eleggere i loro rappresentanti. 
Anche alcuni ministri laburisti, 
come Rabiri. pensano che ciò 
possa essere un modo per da¬ 
re avvio alia pace. Ciò signifi- 
chetebbe anche l'arresto degli 
insediamenti israeliani nei ter¬ 
ritori. Certo, ciò risolverebbe 
solo una prima parte del con¬ 
flitto, noti io esaurirebbe fino 
in fondo. Ma (Mse c'è 
scelta». 

Ma non pensale» delegapdo 
eoe! alilkwl rinlstatmlt di 
riaclriife di perderà la ra* 
•tra Identità? 

•E un rischio reale, ma co^ 
munque noi non faremo nulla 
che possa danneggiale il rag¬ 
giungimento della pace». 
ValM che II ceaMameirto 
dell’Olp Ila lealei Ma nB tot- 
rowniiegicnT 

•L'OIp ha fatto certo un gran¬ 
de cambiamento. e k> credo 
Ila dewero profondo. Ma sì 
devono superare tanti anni di 
inimicizia, è difficile credere a 
questo cambiamento. Anche 
. perchè vi sono alti concreti di 
alcuni gruppi, che si richiama- 


per creare mieno occasioni di 
sconbó, che si dève pone fine 
atte costnizlonedi nuovi inse? 
diamenti di coloni, che vanno 
rispettati i diritti umani, po¬ 
nendo fine agli arresti inaiseli- 
minati e alle espulsioni. A 
questo deve corrisponda la 
fine degli atti di violenza da 
parte dei palestinesi. Ciò per 
creare una:aÌtnosfera compa¬ 
tibile con l'avvio del negozia¬ 
to, che deve iniziate tra li go¬ 
verno israeliano e l'OIp». 

Israel Gat, responsabile in¬ 
temazionale deU’Avoda (il 
partito laburista), mi dà un 
giudizio che si sforza di appa¬ 
rire obiéttivo,’ ma non nascon¬ 
de i problemi gravi che si pon¬ 
gono a quel partito. 

•Noi - mi dicè • siamo andati 
alle elezioni proponendo una 
soluzione defiriitiva, impernia¬ 
la sulla Conleienza intemazio¬ 
nale e sul compromésso terri¬ 
toriale. Ma te elezioni non ci 
hanno premiato. Nel partito 
laburista molti erano contrari 
a riformare li governo di unità 
nazionale (Gal era tra questi, 
m/r). Ma poi la maggioranza è 
cambiala, siamo tornati al go¬ 
verno. Ma il Likud ha sia il ca¬ 
pò del governo che il ministro 
degli Esteri, la politica estera è 
nelle loro mani*. 

Quali proposte pensi possa¬ 
no avanzare? Ceerauw titf- 


BOBO 


no quelle scelte sùit'qbbando- 
rro dM :ter|idrÌKmcHil.’0)p.:dera J 
dare'cradiblliià àlle'toeite fét¬ 
te, superando la sua Carta, e 
rìnuiiclahdò alla richiesta di ri¬ 
tornare a Tel Avivo ad Haifa». 

Benny Temkin, segretario 
generale del Itolz (partito per 
ì dirilii civili e per la pace) è 
l'ultimo nostro interfocuiore. 

■lo penso rt- dice - che la posi¬ 
zione laburista sia confusa e 
contraddiuorla, e perdente. 
Non è una soluzione reale per 
te pace; perché non accetta dì 
ballare coitetlivamenie con i 
palestinesi, regisiràrido te fihe 
dell'opzione giordana». 
L’Inlitottva deD'Olp ha no- 
dUteato U quadro ddla si- 
tnazIoDe In Israele? 

•Si. certo. Prima dicevamo che 
la pace sarebbe stata possibile 
se l'OIp avesse fatto quelle 
scelte, ora le ha fatte e quindi 
riamo diventati, noi che ci bat- 
■ tiamo per la pace, più credibi¬ 
li, e anche più fiduciosi. Tutta¬ 
via te situazione dell'opinione 

f rubblica è ancora fluida, con- 
usa: lo stesso sondaggio 
esprime un 54% a favore di 
trattative con l'OIp. ma molti 
di coloro che la pensano cosi 
sono contro te nascita di uno 
Stato palestinese. Vi è un dif¬ 
fuso desiderio di pace, ma 
persiste forte una ostilità antia- 
raba e antipalestincse. Biso¬ 
gna lavorare ancora, ma il rea¬ 
lismo sta facendo passi in 
avanti. Alla fine, l'opinione 
pubblica non sarà dì ostaco¬ 
lo». 
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Intervento 

Perché ho accolto 
le dimissioni 
del dott Quattrone 


S n un articolo 
suìl'Uniià del 30 
marzo, Il sena¬ 
tore Mano Gozè 
Zini ha afferma* 
foche,mandan¬ 
do via dal carcere Reggio 
- Calabna il diretlora dott 
Quattrone, «lo Stelò si è ar¬ 
reso alla cnminalità orga^ 
Rizzata» Ed ha aggiunto 
«Quattrone sì sentiva Urperi- 
colo ma ha tenuto duro, 
non ha chiesto II trasfen- 
mento. Finché lo ; Stato gli 
ha imposto di andarsene. 
Come a dire a chi prenderà 
il suo posto; vieni a patti, 
qui comanda la mafia*. 

Queste a(femazlonl sono 
gravemente inesatte» H tra* 
Iferimenio da Reggio non è 
stato affatto «fanposto» al 
dotL .Quéttrone ma, al con- 
bario, è stato da lui stesso 
richiesto, a causa deirmten- 
sificarsi delle minaece e del¬ 
le IntUnldazionl, £ a nte è 
seminato giusto e doveroso 
accogliete questa richiesta 
perché a, Reggio, a partire 
dal 4986,1) dott. Quatbonè 
aveva svolto un ottimo lavo* 
ro e perché captvD che egli 
non si sentiva più di svolger¬ 
lo Deliemedesime’'óondi- 
aloni di serenità. So di pote¬ 
re e dovere risohiare te mia 
vita senza alcun limite ma 
di non avere il diritio-di ri¬ 
schiare quella vdel dipen¬ 
denti deiramminisimiÀone 
penltenzlana rii di là. tlel 
ghnio. So che se qualcoia 
fosse mateuguraiamenie 
successo al doti. Quattrone, 
molli mi avrebbero chiesto 
se questo sacrificio fbsse 
proprio necessario. E certo, 
se Quatbonè tosse stato l'u¬ 
nico funzionarlo In grado di 
mantenere te iegalltà a Reg¬ 
gio Calabria, gli avrei chie- 
stodi rimana». Ma il sacrili- 

In primo luogo per la re- ' 
■"|:tòìfe4)Ìie4l<IM.QiiawèiM. 
Il iRèg^ ’lCllàbrui, cune 
Ognuno dei suol colteghì in 
careeriàlbettanio esposte, è 
stèlo, e continua ad essere 
nel nuovo Incarico, soltanto 
^interprete e l'esecutore 
della politica di sbelte lega¬ 
lità che l'amrninisbazione 
penitenziaria cerca di rea¬ 
lizzare in lutti, gli istituti di 
l>ena, con tanta maggiore 
determinazione quanto 
rnaggiore è ('aggressione 
delia criminalità (Mganteza- 
ta. Una politica che si» rias¬ 
sume nel principio amóluto, 
secóndo il quale dentro le 
carceri - come fuori di esse ' 
« c’è una sola vóicmtè, una 
sote le^ ed è (AYÓIon'à, la ; 
legge dello Stàio. E dùnque 
il carcere di Reggio Calabria 
non è di Quattrone, come 
scrive OozzinJ. ma soltanto 
dello Stato. 

in secondo hiogO per te 
ragione che I) nuovo djretto* 
re dovrà lare esattamente 
quello che ha fatto Quattro¬ 
ne, perché uguale è il man¬ 
dato che ha ricevuto dalia 
sua arriminilsbazlone, e che 
io stesso gli ho pentortal- 
mente e chteramente conte- 
rito nel carcere déVànli a 
lutto il personale, e cioè as¬ 
sicurale come prirria. se 
possibile più di pr^, il ri¬ 
spetto della legalità, senza 
alcuno di quei patti, o di 


Slltai0 STAINO 


quei cedimenti alla crimina¬ 
lità organizzata che Gozzmi 
teme ma che certo non tol¬ 
lereremmo minimamente 
ma colpiremmo e punirem¬ 
mo con Inflessibile severità. 

Non vi è quindi stata, al¬ 
cuna resa dallo Stato alla 
mafia ma, al contrarlo, la 
riaffermaiione della identità I- 
delia sua politica e della sua 
sovranitàf Tanto è vero che 
l'awicendamenlo del direi-' 
tore è stalo accompagnato 
dal basferimento da Reggio 
in Lombardia di dieci dete¬ 
nuti eminenti e se questo 
non basterà faremo quan- 
falbo occorre per mantene-* 
re neirislKuto ordine, sku-' 
rezza e tegaiità; Ed inoltre 
abbiamo dItpMto - una ac- 
euratainchieslaperveriflca- 
re quante e quali Intimida¬ 
zioni. minacce, ingerenze, * 
pressioni siano state cseicir ; 
tate direttamente o indiret¬ 
tamente da ambienti crimi¬ 
nali sul.carcere e suirescrci- 
zio dei suoi compiti istitH- . 
zion'all. ' 

se in questa vicenda Una ; 
aconiitta vi è stata, essa è 
stata una sconfitta della cit¬ 
tà, che non ha sentito di do¬ 
vere. tutta Intera, mobilitar-' 
si, ribellarsi, batterei, anche a. 
in segno di solidarietà verso 
tutti gli operatori del carce¬ 
re, conno il cancro di quella 
criminéiilà malto» che la 
assedia» ne riempie le sba¬ 
de di. morti, ne inquina i 
centri di potere, ne soffoca 
lo sviluppo, ne mortifica la , 
wtionU di progresso. 

mhé parole ne ^ 
M J sentiamo e ne ^ 

■ leggiamo tante». 

JL ma quando cep>, 

^mmm chiamo I gesti ' 

che dovrebbero 
c ontepomtetvi, quando^ 
tenóiamQ ,rion soltan^^r^ 
ci dice cosa, lare ma anengt^ 

fjbfiìii, 

mflkutamo ttofoiOHinMiM t 
quanta amata aofttudtna pa. 4 
■a aut eaioam ^ cornai fiél 
inlo, aiKha iu altri wttarl ;' 

bunukMiall -I specie fn 
quelle splendide regioni del 
Sud d'Iialia d<rye più Ioni eiu 
proléndi sono I radleamenil; 
Ili quella ortetitta crimlnell. ; 
ta manosa, sempre più ag-ii , 
gressiva, pericolosa, yloien. > 
la, ette va cértamenle sradi-e 
cala e dtitrirtla al più pieslo 
ma può esseiìo solò se al. 
l'Impegno deliri isUluzIoni si 
unisce una generale mobili. 
laZlonedellaiOeleM. 

E doloicéamento ci ac.. i 
cpiglaniD che il carcere ha 
bisogno dt aoUdartèl»! pre«ft 
verlriva e continua e non di ' 
giudizi successivi, spesso di- 
sinlormalì e ingenerosi, che 
questa velia, per di più, giu. 
siamente esaltano il doiW’ 
Quattrone ma itlgiuslamen. 
le motUHcanofe olfenriono ' 
le migliala di operalori pe. 
nìlenziaii che hanno servito 
e sennoo lo stato e la so. 
cieia chèle con lo stessa 
senso del dovere, là stéssa 
dignità, lo stesso coraggio, 
gli stessi, rischi del doti, 
Quattrone; ed hanno non 
raramente sacriticBio anche 
laloroviUi. 

Direttore generale rfegll isil. 
luti' d/preuenenMeepeno 
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DAL NOSTRO INVIATO 

nmuio RONDOUNO 

mCHIANClANO Si conclude 
oggi, a Chianciano, il congres¬ 
so straordinario del MovimLn 
to federativo democratico, i 
delegati elegger inno I assem 
blea iiazioncilc che nti prò 
simi . due . anni elaborerà un 
: nuovo statuto che pre\'ede.l e- i 
lezione dei dirigenti da parte i 
dei citi idini U n Oiovanni Mo I 
tD è stato eletto alia segreteria. 

• (sostituisce Francesco Caro- i 
leo). mentre Giancarlo Qua¬ 
ranta 6 sidlu nconfeimalg pie* 
Bidente dell Mfd 

Un’Assemblea nazionale 
costituente», formAfe da 140 
penone scelte fra 
rappresentanti della società 
civile,' amministratori locali, 
uomini politici (tra gb altn, 
Giuseppe Coilurn. comunista, 
direttore del Crs, e il de Fran¬ 
cesco DOrioino) lavorerà 
quindi alla definizione di una 
’ ^nuova (orma orgariiaeativa per 
;..! i|/Movimento federativo de¬ 
mocratico. L^otyettivoé ambir 
ziosov creare una 
I d accoglienza» della,, società 
civile, una «seconda rete di 
. rappresentanza»die SI affian¬ 
chi al Parlamento e agli enti 
locali per far pesare il «sesto 
^potere*;, quello cioè del citta¬ 
dini che SI autoraanizzano 
- «Alla crisi della ppfitlea r dice 
: ::Qiànbarlo Quaranta, pre;iiden-<; 

te è leader storico dell Mfd - 
; :^non^.idol}biamo rispondere 
con» t'apparteqertza, ma con 
i<formè nuove, aperte»; Non un 
partltino, dunque, nè una 
, nuova assoclazidne. ma un 
infivlmènto composito (di cit- 
tàiì|nl, d) gruppi órganizzati, 
"di Iniziative locali) che si prb 
«pone come soggetto politico 
t 1.0 iniziative messe in cam- 
|xi dali'Mfd (dal Tribunale 
,per I diritti del malato ad una 
'jhiappa^deiledrane» realizzata 
infbrvIStando decine di mi- 
^gliaia di cittadini) sL muovono 
Isentpre su un'^dùpllce livello, 
^nrtiziativa %oncretat^ locale, 
^tlrqDBcrlUai fondata sul volpn- 
'^iaiiàfPive la prospettiva gene« 
jriO^ Da qui la scelta di essere, 
lémftrit'pibraneain^niV,'’ f^‘'i'n- 
jsifArai 

■■ ;lndfi^ifece!rfailaifteitté-^lejfa)l 
{frrlB^ e un «^gdèné^rti- 
^corr.che Inlerloquisce. con i 
iPAmtl'e Con le istituzioni La 
-di^usslonè sulle fanne òrga- 
«cnllii^lfye'^'-sulla-^dèmocrazla 
inte^-Cr'pQien dervertice 
^il^lònaie sono stati ridimen- 
BÌdnalt dai congresso) assu< 


POLITICA iNTERNA^ 

Cao^ medici incerti sul da fare, . 
richieste di pagamenti anticipati 
Disastroso esordio ne^ì ospedali 
della «tassa sui ricoyeti»'^'**^* , 


A i^ermo c^è chi è andato via 
APerugià riéhieste «cauzioni» 
fìno a KKMila lire. Un assurdo: 
gratis neanche il pronto soccorso? 


Itctet, 



ut corsia 


Con i ticket al via, giornata neta negli ospedali ita¬ 
liani In attesa di c hiarimenh le diverse direzioni sa 
mtane si sono sbizzarrite in fantasia Al policlinico 
di Perugia lOOmila lire di «cauzione» per chi si nco* 
vera; aiibspedale Maggiore di Bologna: SI pagherà al 
■momento delie dimissioni. ! malati «fuggono» dal 
traumatologico di falerno.' Incertezze al pronto socr^ 
corso. Cronaca di una giornata nel caos. 


CINIIA ROMANO 


.^■ ROMA. Pnma di prendere 
servizio al pronto soccorso del 
iraumatolc^ico di Palermo, il 
dottor ; Saltatore t Buonsangue 
ha fatto un sa|to in corsia;: Ve- 
nerdl ^pomeriggio aveva > la¬ 
sciato 28 pazienti; ien,' alle 44, 
neha irqvallvSololO.'ConJ’ar- 
nvo dei Ticket, più della metà 
erano letteralmente «fuggiti». 
Pochi erano stati dimessi per¬ 
chè avevano finito la degenza; 
la stragrande maggioranza 
aveVa Invece firmato la cartel¬ 
la: cllnica «autodimetiendosi». 
«Se non fosse in gioco la salu¬ 
te della genied sarebbe quasi 
da ridire - racconta con:ama- 
rezzai II dottor Duonsangue - 
Qui al traumatok^ico le de- 
^nze sono lunghe, mica pe^ 
dtè lp gente ha voglia di fare 
vftleMlialura.. Pensi al. tempo 
per la trazione di un femore 
rotto; poi c'è { operazione con 
tutto CIÒ che comporta dopo, 
La frattura più semplice signi¬ 
fica 13 giorni di degenza. SI 
faccia un po’ f conti. No, per il 
I pronto soccorso non abbiamo 
ricevuto disposizioni, lo faccio 
il medico e ordino al paziente 
I tutti; gli- accertamenti che mi 
occorrono. Se.poi 1 ammini¬ 


strazione lo nterrà opportuno, 
mandi pure il conto a casa dei 
pazienti. Comunque mi .sem¬ 
bra assurdo che si possano lar. 
pagare le urgenze. Certo, qui 
al pronto soccorso saremo 
presi di mira; se non sv paga¬ 
no davvero i ticket; tutti fini¬ 
ranno per venire qui, magari 
fingendo I incidente’domestir 
co per una lastra gratis». 

Sicunssimo il medico di tur¬ 
no al pronto soccorso del Po¬ 
liclinico di Bari! «No. l'urgenza 
non SI paga, Qui ai pronto 
soccorso Si dovranno pagare 
solo le prestazioni ordinane; 
tipo le medicazioni. No, le-ur- 
genze no, ci mancherebbe al¬ 
tro!». Meno sicure invece le 
Usi di Modena, che non sa¬ 
pendo come regolarsi hanno 
chiesto all ufficio cassa dr an¬ 
notare nomi ed indirizzi dei 
malcapitati finiti al pronto 
soccorso: se devono pagare 
manderanno il conto a casa. 

La direzione sanitana del 
Policlinico di Perugia ha affis¬ 
so um boiieuino. C è scnlto 
che te prestazioni al pronto 
soccorso sono gratis, mentre 
per 1 ricoven, chi non è esente 
dai ticket, deve anticipare 10 


:-mente!decidefe;.Mi hanno poi’, 
richiamato chiedendo di’csse- 
re jdimesse. lo le ho dimesse, 
impanandomi a nprenderle. 
venerdì. Spero propno che ve¬ 
nerdì CI saranno I due letti, fa¬ 
rò Lsalti mortali. Ma se non ci 
sono che devo lare? Portarmi 
due brandine da casa? Alla fi¬ 
ne le metieròJn sopranmime-; 
lOV’ No, i Tlckel In ospedale; 

. con questa : organizzazione; 
sono una barbane. Facile dire 
che I bckel non sono un pro¬ 
blema che nguardaitmedieo. 
Quando sar che stanno qui' 
più giorni perchè manca per¬ 
sonale ed aiiiezzatuFe, e de*' 
vono pagare^ magan sai an¬ 
che che le loro finanze non 
sono donde, come lai a dire 
che il problema non U nguar- 


da?:^lo oggi non ce: l'ho fatta; 
Spenamo che venerdì ci siano 
due ietti:..». 

Airospedate Maggiore di 
Bologna, la circolare della di¬ 
rezione sanitana awisa che il 
pronto soccorso è ssente dai 
lichet^ iPa l, ricoveri senza 
.esenzioni dai ticketspiega il 
4 dottor Alessandro Moricheib - 
^bisogna scalarlo in accetta¬ 
zione, ma’iT pagamento avver¬ 
rà quando il malato viene di¬ 
messo. Credo che la segnala¬ 
zione dovrà essere fatta dalla 
caposala che poi indirizzerà il 
paziente alla cassa. Spm 
propno che questo compito, 
non tocchi a noi... Comunque 
finora non ci sl capisce prò- 
pno nulla. Vediamo che suc¬ 
cede lunedi». 


giornate ;di« degenza; ^ una’ 
■cauzione» cioè di lOOmiIa.li- 
re. C se il paziente non ce< 
( ha? «Spero bene che k). nco- 
venno lo stesso^-di spiega il 
dottor Marco Rondini; diTumo 
all'accettazione «del ■ pronto 
soccorso -. Senta IO faccio so¬ 
lo il foglio di ncovero, poi il. 
resto non mi interessa: se ia 
sbrogli rammini^^ione. Og¬ 
gi abbiamo avutilmchl ricove¬ 
ri: ma il sabato è sempre cosL: 
No. non trpvo strana l'idea 
deìjà cauziohe. Certo, poi alla 
itne bisognerà fare i conU, ma 
forse la cosa serve per evitare 
le dimlssloni-fuga alle due di 
notte; quando la cassa è chiu¬ 
sa,-per non dover inseguire i 
pazienti a casa, ' Sono sicuio 
che per i medici al pronto 
soccorso sarà «dura.^ Già è un 
inferno, ora. amvano tutti qui 


per qualsiasi cosa ftgunaniocì 
quando sapranno che n^iSl % 
paga niente, Comunque io so 
no un medco.'e.di. queste ^to¬ 
se propno'non voglio occu¬ 
parmi» 

Ma non:occupanene;non>è 
sempre possibile e ’ facile. 
Quando la degenza deve* pro¬ 
lungarsi m^ari solo per un^a- 
natisi davvero il me^co può 
far finta di nienle? . «lo . oggi 
non ce i'ho- fatta - spiega la 
dottoressa Violetta : Rprnano, 
del Forlaninl di Roma: - Ode 
donne ricoverate" dovevano 
aspettare fino a venerdì per 
un anale! a medicina nuclea- 
" -re. in questi giorni non avrem¬ 
mo potuto fare loro niente. 
Non mi sembrava giusto far 
spendere loro 60mi}a lire inu- 
ttlmenie. Ho parlato loro fran¬ 
camente. . facendole ovvia-. 



" ""p:: 


Zuffe a Roma e contrordini 
^r Tanttóipo. 

{»RflWtA[llll«,iteÀ««cf:ooto,a.,4ulura degetizai’^.è 
quanto chiedeva ieri mattina la più grande Uslsitìv 

maria (e d'Italia) a chi si doveva ricoverare. In ,tre re^S5^iÌ^',iteneiSto^n lem, rtiitmiegg 
giorni la Ggil ha taccouó 10.000 firme Cpritto il dé, acconto di 50.000 Ure per la inluria0:.Non< 
creto. L'indignazione della gente e la preoccupazio. fuiura degenza. L'awiso, siila- 
ne del petsonqle mejaico. Laitàssa sulle rnalattje ha SSe ^ sii soLL^IÌ, 

provocato un caos gigantesco, Cronaca di una gior- g,ro delietorsie ii iempo *?u^®*®®*®** 
nate fra pccupazibnl, protèste e risse. di leggerlo e'viène occupato “JJ 


rq'proprio pèrché è in gioco, 
•con questo congresso straor- 
'' dlnarlo, «salto di quàlità» la 
" cui portata sfugge m pane agli 
flessi dirigenti del Movimento 
Respinta la strada del partito e 
..^dèil’a^jtociazlQne :.itradlziòna-. 
’ten, infatii. IMfd aspira a di¬ 
ventare la «voce della società 
'Civile) Ma i problemi non 
?mAf\cano. poiché questa «a^o- 
I ce» non potrà essere politica- 
I mente neutrale:? molti inler- | 
venti hanno criticato con fpr- 
,j zaf-àdesemplo. la poiaicadel, 
j governo,' altri hanno sollevato: 
qualche; -perplessità proprio 
sulla «slrateglat del Moyimen- 
^ io, E desta una certa.cunosità 
' la serie di sedici ritratti che 
I campeggiano accanto «t: alla 
"presidenza del congresso; da 
Lenin \a papa Giovanni, da 
f Che OÙevara aiMatteil da ^(I^ 
i,To:::a Berlinguer. Quaran^ 
spiega che i riiram rappresen- 
f tano. quei «percorsi di libera¬ 
zione» cui TMfd si ispita..;«Del 
resto - aggiunge - le "(edf 
' non-vanno lasciale agli inte¬ 
gralisti, perchè "lede” signifi¬ 
ca prima di lutto energia uma¬ 
na». Ed è ancora Quaranta a 
ribadire che non spetta 
all'Mfd proporre nuòve leggi, 
ma «lavorare per rapplìcazio- 
ne -delle leggi che esistono». E 
questo «layorp» passa per il ri- 
conoscimento di un potere 
reale dei cittadini, è in questo 
paradosso ranOmàiia dell'Mfd 
nei panorama associativo ita- 
iiano, 

Ma chi sono I militanti; di 
questo «strano» movimento? 
Quasi la metà ha più dì 50 an¬ 
ni, il 68% pOssiedè:un titolo di 
studio superiore p una laurea. 
In gran parte Vìgono un la¬ 
voro Impiegatizio (i pensiona¬ 
ti sono però quasi un quarto 
del totale);'pochi inS^é gli 
operai e gii studenti. È caratte- 
rislìco dell'Mfd il rapido «tur- 
nòvep*'della-militanza: soltan¬ 
to ih 25% del delegali lavora 
nel movimento da prima 
deir84, mentre una percen¬ 
tuale analoga è arrivata al mo¬ 
vimento l'anno scórso. E quasi 
la metà è iscritta ad uri partito 
o ad un airidacàto. 


MAURIIIO FORTUNA 


■I ROMA. Sportelli sbarrati. 
. Impiegati- perplessi; .màlàti in- 
ferociU';'Cassieri Impigwisau, 
occupazioni negllùfficii circo- 
lari'ritirate dopo poche ore. 
Una giornata sotto li segno del 
caos. -II:prlmo igiomo dei «tic¬ 
ket sulla salute» si è trasforma¬ 
lo in.un atto d^accusa contro 
1a disbrganizzaziòlìe '^^degli 
ospedali romani. ' 

Usi: Rm 10. la più grande 
dllalla. Tre ospedali (San Ca¬ 
millo,.Forlanini e Spallanza¬ 
ni); 7.300 dipendènti; utlà po¬ 
polazione di degeritl.che Varia 
fra le,6.p):e le 7.000 persone. 


Per una stessa Usi ci sono tre 
direzioni sanitarie, ma nessu- 

S i,'‘sa che cosa (ànnQ. le 
li' ordini sono comunicati, a 
voce, col passaparola, la con¬ 
fusione è gigantesca. 

: All'Ingresso del Forlaninl 
c’è un grande striscione rosso 
«De Mita il ticket pagalo tu». 
Airintemo c'è ihvolantinaggiq 
della CgiI e il tavolino dove sì 
raccòlgono le firme per la pe¬ 
tizione popolare per l'abroga¬ 
zione della tassa sulla, salute. 
In tre giorni ne sono state rac¬ 
colte già più di diecimila, C'è 
un gran rincorrersi di telefona- 


fmÈMm 

iomanà’t^ire.' a cni deve esse¬ 
re ricoveràto, viene chiesto un 
àoconto di SO.QOQ lire per la 
futuradegenza. L’avviso, stila¬ 
to dalla diteziorie sanitaria, è 
appeso In amministrazione e 
fa il giro delteeorsie. Il tempo 
di leggerlo e'Mèhe occupato 
l'ufficio del'pr^idente delia 
Usi. Il presidente,'il socialista 
Francesco Cerchia, prima dice 
di non aver tempo, infine rag¬ 
giunge gli occupanti. Sotto la. 
protesta del;‘mTOÌci e dei pa¬ 
ramedici è .costretto ad am¬ 
mettere che sì tratta di uno 
sbaglio! La circolare è revoca¬ 
ta. Sono le f I JS. Fino ad ora 
all'accettazione, amministreti- 
va sono state rkoverafe M 
persone. In olio hanno paga¬ 
to, . le ^ altre,..a) soqo rifiutale. 
L'ufficio G.aa$at»non esiste., 1 
blocchetti per le ricevu^' sono 
ainvati alle 9i$).alle I \ ,30 ar¬ 
riva anche una calcolatrìce. 
Intanto sui tavoli si ammuc¬ 
chiano ì fògli di. presenza che 
le caposala raccolgono nelle 


Una corsia d’oàpe dala. tri ’ atto, Ca rl o Ooftal Caftin e Oluflànb AmatD 

-a-ìU., VJì.Uì.> W • -i, 


prèndere. Ri gente, agli ^)or- 
teli!, rumore^a. Gl sono gli 
infuriati: «Non è sufficiènte sta¬ 
rò male; devo pure pagare»; i 
rassegnati; «Almeno om que¬ 
sti soldi funzionasse veramen¬ 
te. qualcosa»; gii ^ùraldì: 
•10:000 per un’analià? Meglio 
la malattia» e se ne vanno. 
Agli sporteUt gli Impioti so¬ 
no comprensivi, «Signora, se 
non ha da pagare subito non 
fa niente, pagherà pòh. Ma,la 
gente è preoccupata è non fa 
mente per nascondérlo.; C'è. 
chi è:ricoverato dà rnesl e,ne 
avrà ancora per mollo lèmpÒ 
e chi è uscito senza 'soldi e 
noh sa emné fare. 

La situazìoire è |riO grève al 
San Camillo. Stoippia una 
sa nel poliambuiatcmD. La 
gente, stufa.di aspetta, sen¬ 
za nessiùiò in. gra^ di dare 
informazioni; perde la'pazien¬ 
za, si azzuffa. Arrivano I cara¬ 
binieri, la polizia e il corpo'di 
vigilanza privato. Volano ceL 
foni, spinte, fordine viene ri¬ 
pristinato a ^ento. I reparti 


malati sono tutti Impégtiàti 
nellé complicatissime opera¬ 
zioni alle casse. Airaccettaziò*- 
ne il medico di guardia è cate¬ 
gorico. «Per quaiilomiriguar- 
datopreparo làbase per i ri¬ 
coveri, se necessari. Questo 
ticket' non mi r.interessa». lAJIa 
cassa,.improvvisala, l'impiega- 
)p dì tumo; obbligato a fare gli 
^fraordinari, .non sa a quale 
^hto votarsi, tutta lamàt- 
tinati non ho ^vuto-ordini, mi 
hàriho ppriatò' unà specie, di 
cassetta di sicurézza solo 
aitesso (sono lé;l3J0), ma io 
lio. paura a tenere.i soldi. Qui 
davanti c’è il Sat (centro di 
assistenza per ì lossìcodipen* 
dènti) e ri vedono cèrte fàcce. 
Da lunedì o méttono la vigi- 
lariza armala ò,mi rifiuterò di 
gestire la cassa». Arriva ì) pri¬ 
mo degente dimésso dèlia 
mattinata. Deve pagare anche 
lui. il decreto éntrtnia in vigore 
dalla mezzanòtte. Si guarda 
intorno stupito, cerca solida¬ 
rietà, poi lascia diecimila lire 
rij] tavolo è se ne va, indigna- 


.''T yiseo (Sinistra indipendente) e Macciotta (Pei): strumentale la polemica di questi giorni 

li «decretone» da lunedì tieiraula di Montecitorio tra annunci di fiducia e emendamenti 

(Fiscal drag, i soldi d sono dall’88» 


Ancora tempesta sulla restituzione automatica del 
«fiscal drag»i dopo la decisione del governo di 
non modificare in nulla Tairticolo 3 dei «decreto¬ 
ne» fiscale, che domani approda all’aula dì Mon- 
técitorio. Il Pei ripresenterà remendamenlo per 
rendere certo rautomatismo e per garantire un’al¬ 
trettanto certa copertura finanziaria. Ma il governo 
ha clamorosamente sotlostìmato le entrale. 


NAPIA TARANTINI 


■i ROMA A fare i conti, c'è 
da stupire. Il governo, per il 
198.9, ha calcolalo un'entrata 
per rirpef di.poco più di 4.000 
miliardi rispetto all'anno pre-: 
cedente, meno del 5 % di in¬ 
cremento, dal 92.850 miliardi 
del 1988 ai 97.000 del 1989: 
calcoli prudenti fanno stimare 
un genito di almeno 3.000, 
forse addirittura 8.00Ò miliardi 
in più. AH'esplodere della po¬ 
lemica sulla «copertura» del fi¬ 
scal drag, non pochi ricorda¬ 
no queste cifre, troppo clamo- 
rese per far perisare ad un 
semplice errore. «È una sotto- 
stima talmente clamorosa che 
sembra proprio fatta apposta». 


commenta Giorgio Macciotta. 
•I) govèrno deve riconoscere 
che la sottostima era finalizza¬ 
ta a questa operazione di re¬ 
cupero». dice ancor più espli¬ 
citamente Vincenzo Visco, ri¬ 
cordando l vari passaggi tegi- 
siativi, dalla Finanziarla '88 in 
poi, in cui la «indicizzazione» 
delle aliquote per depurarle 
dagli effetti dell'inflazione era 
consapevolmente presa in 
considerazione dal governo. 
Dunque, la «copertura» dove¬ 
va esserci, almeno fino al '90. 
"Per il '91 soltanto - aggiunge 
Visco - c’è un reale problema 
di copertura», li governo, infat¬ 
ti, aveva previsto per l'anno 



prossimo un'infjazione al 3%. 
che non avrebbe .posto pro¬ 
blemi di recupero, per l'anno 
successivo (il «tetto», per la re¬ 
stituzione è pn'inflàzione so¬ 
pra al 4%). 

Ma anche perjl '91 si ripro¬ 
pone - e si aggrava - la sotto- 
stima delie entrate. Per esem¬ 
pio, li governo ,'non ha calco¬ 
lato tutte le ricàdute delle 
nuove dichiarazioni dei reddi¬ 
ti, che il «decretone» (redditi 
autonomi) farà emergere: si 
calcola in non meno di 5.000 
miliardi i) nuovo reddito tassa¬ 


bile, se ne prevede, di conse¬ 
guenza, una maggiore entrata 
Iva per circa 1.^ miiìardi, 
ma non si scrivono le centi¬ 
naia di miliardi che questi 
contribuenti che «eme^eran- 
no> dovranno pagare, come 
pure prei’ede il decreto per la 
fiscalizzazione, degli oneri so¬ 
ciali, per la previdenza e la sa¬ 
nità. 

£ sempre parlando di conti: 
è realistica la cifra di 3.000 mi¬ 
liardi avanzata dal de Cristofo- 
ri per la «copertura» del primo 
anno, il 1990? Secondo Gior¬ 


gio MacciOlla.'in questo caso 
ie stime sono superiori alla 
realtà, e s'intravirede come «la 
polemica sollevala nella mag¬ 
gioranza è strumentale». Solo 
per lavoratori dipendenti e 
pensionati, infatti, bisogna 
caicotare dall'anno prossimo 
la restituzione: i lavoratori au¬ 
tonomi (il 28%) la calcoleran¬ 
no in occasione dell'autotas- 
saz'ione del maggio ’9\. Reali- 
riicamente, non più di 1.800 
miliardi, e solo 900 se si sup¬ 
pone che la nuova curva delle 
aliquote, annulli, per un seme¬ 
stre, la necessità della restitu¬ 
zione. 

li Peì in aula rìpresenterà, 
comunque, l'emendamento 
che anticipa al momenlo del- 
Tapprovazione del bilancio a 
legislazione vigente (31 iu- 
gìio) la restituzione dei iiscaV 
drag, rendendone cosi esplici¬ 
to il carattere di «indicizzazio¬ 
ne» delle aliquote in rapporto 
all'andamento dell'Inflazione, 
e sottraendo il recupero ad 
una decisione anno per anno. 
Ciò rende, inoltre, indiscutibi¬ 
le la copertura, poiché il livel¬ 
lo delle entrate viene già fissa- 
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Pannella: 

«La federazione 
laica non è 
tramontata» 


«La possibilità di garantire, in modo certo e irreversibile la 
nascita d) una nuova federazione laica non è ancora tra- 
montata e liquidata». Lo dice Marco Pannella (nella foto), 
smentendo la notizia,, diffusa da /!ì^//òò//oa. di un incontro 

con Occhetto per una sua candidatura nelle liste del Pci al¬ 
le elezioni europee, dopo il presunto fallimento delie liste ; 
comuni con Pii e hi. Ilcolloquio col segretano del Peli spie¬ 
ga Pannella. mi pare una «osa certissima visto che avevo 
lettosui gtomali che Occhetto aveva preannunciato questo 
incontro». Ma da qui a scrivere che «Pannella punta sul Pei 
e presto vedrà Occhetto ce ne corre»! li leader radicale con- . 
elude dicendo che sulla(edeTazione1aica non ha «lntehzio- 
ne di gettare la spugna». 


San Marino: Il comunista Mauro Fiorini, 

A ii>l ^ ìì dcmpcristiano 

Uv N pu . _ Manno VagnettI, 65 sono ) 

i dUC CSpibnl nuovi capltanlreggcml delia 

riinjiDiifi Repubblica di San Marino. 

HSmiNnil Succedono al de Luciano 

Cardelli e al pci Revos Salva- 
tori. L'orazione ufficiale del¬ 
la cerimonia di kìvestitura è stala pronunciata dal presiden¬ 
te del Senato Giovanni Spadolini’ 


Altri Com’era prevedibile,, oltre I 

jIim iiAwirf-rfl all'ex ministro, Emilio : De 

i’europarla- 

SlwdndOnMO r c. mentare Giuseppe Amadel 
Il p^i 'e i'ammlnistratore del parti» 

M to Giovanni Cuoiati hanno 

lasciato il Psdì per passare 
al groppo di Romlta-Longo 
I tre avevano aderito sùbito .àiriniziativa degli scissionistt 
ma erano rimasti nel ^ititò con l’incarico di cercare akre 
adesioni aH’ipotesi di influenza nel PsI. Ora se ne vanito 
perché ne) Psdì c'è un «eccesso di antisocialismo». Dura la 
reazione di C^rigliav Un ^Uoriaie dell'Umanità oggi parla 
di iscalate tipiche del meicàlo borsistico». 

GdriOliR «Sessantacinque chili di gra- 

MvfttiilàiSA no, 20 di farina, 30 di mahv ; 

paniguno, . dwie, io di grassi, 15 dite¬ 
ci SOnO gumi, 30 litri di vino e 30 pe- I 

Ir nvAVR furono asportati da 

kP V*» truppe panlgiane al coman- . 

s. do di Antonio CarìRlia dalle 

case di alcuiii abitanti dei 
comune di flamignanO, In provincia di Rieti, tl V giugno del 
" ’449. E uri passo di documenti processuali scovali daiìnoca 
e che provano, dopo gli interrc^atM sollevati dall'Anpi di 
pistola, la effettiva partecipazione del segretario Ppdi. alla 
gueira partigiana. Caiìglla subì due processi: uno (13 giu¬ 
gno del '48 e Taltro il 27 aprile del '49.1 reati furono definiti : 
non punibili «configuràridosi quelle azioni come atti di 
guerra». ^ » 

Martelli ^ ll-soclaiista Claudio MàiUdltj 

« pAtAtfas e il comunista Clan Cario 

rdjCUN Paletta non hanno porteci- 

SUpCf&SMRu palo a nessuna delle 60 se* 

sla CfràchuMMà del Parlamento di Stra- 

qa aTrosuurgq 

sono Invece. ia comunista 
Vera ^ualcialupi (^>ue* . 

I lenze) è Q de,Dario AntQnlQZZÌ:(59>. §onQA)cuni«a^Ì 
' uria'.|i^àau^torià:jiitilàtB,(fa , 

p] sohq anche Natta, Moravia, Michellnltfbrni» 
goni. Interpellato da «Època», Paletta ha dettò Che «Il Ru¬ 
mente non ha poteri; persino sull’eliminazione del piombo 
dalla benzina si limita a emettere raccomandazioni. Perciò 
' ' (include-k> non mi ricandido». E lido Mlchelinl: «È col¬ 
pa dei paniti se il Parlamento europeo si è trasformato in ■; 

^ un cimitero degli elefanti». . ; 

Concessionaria il mercato della pubbllcilà ti ' 

, C|^ avvia ad essere dominato ^ 

■- da tre grandi conccntrasio- ■ 

ll€l RIRTCStO ni? Accanto a PubUtalia 

pubbiicitarior BSora* S f 

scere, secondo quanto lìùd- 

I la l'^resso una supèifcoh- I 

' cesslonaria costituita da Rat, groppi Monti e Gardinl che 
fetturerebbe già oggi 500 miliardi di pubblicità, uri ten» ct<^ 
j gli investimenti che si riversano sulla carta stampate;^ Po- i 
I Irebbe contare su giornali leader («Corsera», «Messaggero», : 
■Carlino», «Gazzetta dello Sport», «Nazione») e su un ricco 
ventaglio di periodici. Lo scopo di un’alleanza ^l genero è 
evidente: contrastere la te commerciale, rìportendp àllà : 
slampa quote consistenti dì investintenti pùbblteitàiri* ^ V i 

ommRi^FAN* 


Cariglia 
partigiano, 
risono 
le prove 


to,. Al San, Cami|IOi,laj revoca 
deU' ipnivveckiinefilo»' sulle 
SO.OOO lirè d’aocorito sulla de- 

S enza arriva ^ ore e mezza 
opo. «Ma è lò stesso • dice il 
cassiere » da'Stamattina sono 
state ■ ricoverate 67 persone, 
haiirio pagato solo in cinque. 
Li ayverto che se non vogììOrro 
pagare subito è lo stesso, mi¬ 
ca' ci possiamo rifiutare di ri- 
covarli». La i gkrtnata della 
Usi, finisce alle 14. ;>£ meno 
male che è sabato • commen* 
tano.itevcwatorir e Taffluenza 
è bassissima. Da lunedi sarà 
i'infemó». in totale i. ricoveri 
nori.sorio;stati;più di ottanta. 
Gli àltii.glomi àrrivariD a 400. 

In maiKanza di dirèttive re¬ 
gionali,; ogni Usi romana si è 
cOmpòrtàtà nei mòdo che ri¬ 
teneva più òpportuho. Al San 
Giovanni hanno preferito ri¬ 
mandare tutto a domani, co¬ 
me pure negli'altri osp^alì. 
Ai San Giacomo, per aiutare 
una vecchietta che lioii aveva 
soldi e doveva fare ima radio¬ 
grafia, gli infermieri hanno im* 

{ irowisatò una colletta: 25.000 
ire. 


Martelli^ 
ePaJetta 
superassenti 
da Strasburgo 


Concessionaria 

Fiat 

nel mercato 
pubblicitario? 


Manifestazioni# 7 e F8 

A Mflano e a loma 
il Pei si mobilita 
contro i «tagli» 


10 considerando il fiscal drag. 
Per chi ha parlalo di «antico^ 
stituzionalità», non ci sono più 
armenti. 

Ma sul •decretone» c'è 
un'altra ipoteca; «Per me, si 
dovrebbe tornare in commis¬ 
sione», dice l’indipendente di 
sinistra Vincenzo Visco. Si ri¬ 
ferisce airinglorìosa fine di se¬ 
duta della commissione Fi¬ 
nanze di Montecitorio, l'altra 
sera, quando un pugno di 
persone (solo de e socialisti) 
ha deciso di dare per discusso 

11 ddl di delega ai governo per 
i centri di assistenza fiscale, 
per la revisione dei coefficìen- I 
ti patrimoniaii e per le norme 
■amielusione». Senza comuni¬ 
sti e sinistra Indipendente - i 
usciti per protesta contro «un 
clima intimidatorio» -, senza 
le altre opposizioni e senza i 
repubblicani e socialdemo¬ 
cratici. «Sulle deleghe al go¬ 
verno - dice Visco - non c'è 
stata nessuna discussione di 
merito, perciò anche porre la 
fiducia, in questo caso, può 
trasformarsi in un autc^ol». 
Senza contare, che le fiducie 
da porre sarebbero addirittura 
cinque. 


■1 ROMA Contro ì «tagli». 
Contro I ticket. Per ridurre 
davvero la spesa pubblica, 
senza distruggere lo Stato so¬ 
ciale. Le parole d’ordine su 
cui in questi giorni si sono 
mobilitati centinaia di rnigiiala 
di lavoratori - in modo spon¬ 
taneo, laddove il sindacato 
tardava a prendere decisioni - 
diventano ora eli obiettivi an¬ 
che della mobilitazione co¬ 
munista. Che per ora investirà 
duo città simbolo; la capitale 
e la «apìtale industriale», Mi¬ 
lano. A Roma, il Pel ha indetto 
per venerdì pomerìggio una 
manifestazione. L’appunta¬ 
mento è per tutti a piazza Ese¬ 
dra. Da qui muoverà un cor¬ 
teo che raggiungerà piazza 
Santi Apostoli, dove prenderà 
la parola il direttore deir«Uni- 
tà», Massimo D'Alema. 

Un corteo è stato organiz¬ 
zato dal Pei anche a Milano. 
Si svolgerà sabato mattina, 
partendo da piazza Fontana. 
L'iniziativa è stata decisa l’al¬ 
tro giorno durante un «attivo» 
delle sezioni comuniste di 
fabbrica, a cui ha partecipato 
anche la segreteria della fede¬ 
razione. La giornata di lotta di 
sabato 8 aprite arriverà al cul¬ 
mine di una preparazione ca¬ 


pillare. decentrata, fatta qua^ 
tieré per quartiere. Per dime 
una solo giovedì prossimo, a 
Milano e provìncia, sono stati 
oiganizzati più dì cento «presi¬ 
di»: un banchetto, la distribu¬ 
zione dì volantini e mille modi 
per parlare con ia gente. 

AiKhe questo è un segnalfi 
dì come vasta e radicata sia 
l'opposizione all'iniqua ma¬ 
novra varala dal governo. Un 
giudizio sul quale 1 lavoratori 
non sembrano avero dubbi. 
Anche ieri, infatti, giornata in 
cui te principali fabbriche so¬ 
no chiuse, la redazione è stata 
inondata da centinaia di mo¬ 
zioni di ordini del gtemo ap¬ 
provati dalle strutture decen¬ 
trate del sindacato. Tutti chie¬ 
dono l'immediato ritiro del 
provvedimenti e chiedono so¬ 
prattutto alle tre confederazio¬ 
ni un'azione dì lotta più incisi¬ 
va. Ricorrendo anche allo 
sciòpero generale. Lo chiede 
per esempio i consiglio di fab¬ 
brica deirUranio. delle Officia 
ne Cardi entrambe dì Verona. 
Città nella quale sono stati in¬ 
detti molti scioperi - alla SI- 
me, alla Biasi - e dove Cali, 
CisI e Uil hanno indetto 2 ore 
d'astensione e una manitesta- 
zione lunedi 10 aprile. 
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Politica Interna 


Risanno j 
Mozione Pei: j 
aprire nuovi i 
negoziati 

i* ROMA I gruppi comunisti i 
del Senato e della Camera 
hanno presentato una mouo' i 
Ite sul pnablemi del diiarmo ': 
chiedendo che venga discus* i 
la in aula nella prossima setti* i 
ntana e cioè pnma del prosai* 
ino vertice della Nato previsto 
per maggio, Nella mozione^ 
che ha tra i primi lirmatari i 
f«xhioli e Bolla al Senato e 
Napolitano e Zanghen> alla 
Carriera, si impegna il governo 
Italiano a sostenere la ncces&iv 
tè di un comportamento ne* 
goziale della Nato -dopo 11 co* 
stnitltvo avvio delle. trattative 
di Vienna^ caratterizzato dal 
massimo di apertura effettiva 
verso, una nuova concezione 
della sicurezza reciproca, e in 
particolare : a: operare chiara¬ 
mente por la sospensione di 
funi i programmi di ammoder¬ 
namento delle armi nucleari e 
per l'inizio di negoziali paral¬ 
leli e indipendenti per la ridu¬ 
zione, (ino alla totale soppres* 
Siene delle armi nucleari da 
campo di battaglia e a breve 
raggio*. Giorgio Napolitano ha 
ricordato a questo proposito 
che nel corso de) convegno 
sulla fkureu europea svoltosi 
a Roma il 32. febbraio venne 
proposta la presentazione di^^ 
analoghe mozioni e la discui- 
alone, in aprile, anche nei 
parlamenti di altri paesi euro¬ 
pei, per iniziativa delle forze 
di sinistra, dello scottante pro¬ 
blema dei programmi di am¬ 
modernamento delle armi nu¬ 
cleari, « cui sono dichiarati 
contrari ripetutamente non 
solo II Pci ma i partiti dell in¬ 
temazionale socialista. ’ 

Televisione 

DalPsdi 
«no» alla 
l^e Mammì. 

■■ ROMA ll'quQlldIano 4el j 
1^, LVimnIi», (macca U di- 
legno di legge governativo 
‘lulla IV e prende Te dl.ianee 
dalle . Ipotesi di ..accaldo/lau 
iuud’'||'%RW'tv< iraijxte.Rii. 
'Ù'’.hddva ‘ lagÀ; .'afierm'a ' il 



«Credevo di trovarmi. t]i;g amici al congr^» 
Forlani replica: «F^ piuttosto il tuo do^re» 
Mezza marcia indietro di La Mal^ il F*si 
insiste: «Se non è isteria* apra la crisi» , 


De Mita: «Governo debde 
La De mi ha s^bei^» 


«Porse è vero che De Mita è più debole, nella per¬ 
cezione comune». Prima di partire per il Giappone, 
il presidente del Consiglio ammette di trovarsi in f. 
difficoltà e ne dà la.jcolpa ai suoi amici de: «Mi han¬ 
no fatto uno sgambetto mentre stavo correndo*. 
Forlani seccamente gli dice di pensare «a far bene il 
suo dovere», Ma la situazione politica sembra fibril¬ 
lare, nonostante la retromarcia di La Malfa. 


M ROMA(^ Cheiil govemo sia 
debole ormai lo riconoscono 
tutti; a comineiare dallo stesso 
presidente de) Coqildio. Che 
incalzi una crisi moltuo temo¬ 
no, ma nessuno (tantomeno 
Il segretario repubblicano) 
vuole formalmente assumer¬ 
sene la responsabilità, sem¬ 
mai tenta (comn fa il Psi) di 
scaricarla su altri. E così il 
pentapartUo s) trascina come 
scosso da improvvisi sussulti. 
L'ultimo della serie-io provoca 
pro^o Ciriaco De Mita. Prima 
di lasciare l’Italia per tt Giap¬ 
pone ha confidato a Panorch 
ma tutta l'amarezza per la 
sconfitta subita ai congresso 
dci «Mi hanno tatto uno sgam¬ 
betto mentre stavo correndo. 
Sono caduto, e mi sono fatto 
male, il dolore l'ho sentito... Il 


mio errore è stato di entrare In 
congresso pensando di stare 
in una squadra di amici. Se 
avessi sapute come andavano 
le cose, mi sarei organizzato 
diversamente*. Econ tutta evi¬ 
denza medita la rivincita, «So- 
no in piedi», dice. «Vorrei sa¬ 
pere « incalza - che cos'è la 
bc senza De Mita. Non lo na¬ 
sco ancora a capire. L'ultimo 
congresso non è stato come 

3 uelIo di Napoli del '54, quan* 
Q fu messo da parte Aktde 
De Gasperi e venne fuori un 
nuovo gruppo dirigente. Mt ri¬ 
corda muttosto laDomus Ma* 
riae, la defenestrazione di 
Amintore Panfani nei 1999. 
Ma la Domus Mariae in versio¬ 
ne 1989 è stata meno corag- 

S tesa dell’altra». 1) presidente 
el Consiglio spiega che il 


congresso.gii ha <reato qual¬ 
che problema», come perran- 
fani allora. Ma,: a^iunge, «io 
non voglio guidare generica-. 
mente il governo, lo voglio go¬ 
vernare. e 1 governerà fino a 
quando non verranno rneno 
gli appoggi che ho ricevuto 
dal congresso della Oc a quel 
punto, se qualcuno impazzii*, 
se e SI tirasse da parte, rifare- ^ 
mo I conti» Ecco la differenza. 
De Mita già addebita il possi¬ 
bile fallimento al nuovo grup¬ 
po dingente della Oc Lo dice 
senza mezzi termini: «Non esi¬ 
ste Una De autonoma dal go¬ 
verno, a) di là delle distinzioni 
fra I ruoli. Se è autonoma, il 
governo cade». ' • ••, 

Ad Arnaldo Forlani, però, l 
panni dell'Imputato piacciono 
poco; Reagisce seccamente, 
aausando il suO; predecesso¬ 
re di «personalizzare le vieen- 
de,dl un partito importante e 
complesso qual è ia Oc». E, tra 
una telefonata a Bettino Grazi 
e un incontro con . Renato Al- 
lissimo nel tentativo di ricucire 
te lacerazioni provocate nel 
pentapartito dairultima mano- 


«Ognuno a mio avviso - affe^ 
ma - deve cercare di assolvere 
bene ai compiti che gli vengo¬ 


no dernararicamente affMp*’ 

tl« I " 

Ma anche stando al suo p6- 
sio a palazzo ChigL Oe Mita' 
riesce ugualmente àd attizzale - 
il fuoco che cova nella IMI*, 

t ioranza; Pntnd di salirà sul» 
aereo perii Giappone, infatti, / 
ha preso carta e penna pei'ri- 
Mttere-iSu.-RMià^ 
cote con.cul II presidente del 
tei. Bninp^Visentiol.'lo aveva 
accusato di non avere più una 
poUUca teteAZlréte e 41 affidar¬ 
si unicamente a «inutfli arenga* 
te»; Hpresldeotedet Consiglio^ 
invece^ -rivandlca .i'«afnplMza» 
e il .carattere'clÌ>;j|ovlià» dei 
prowedlfnentt adottali elspet» 
to a consolidali cardini dd no¬ 
stro sistema linanziaiio. come 

S ueltb del lucro , fiscal 
rag». G passa ai ccMitratlaao, 
accusando praticamente i’bi- 
tero Fri di «alimenlanM «fi pre* 
giudizi sino a configurare una 
sorta di dissaiazione»; Né De 
MHa è disposo a conadrée a 
questo scoppiò poieniico la 
«giustificazione» di àliri «teàe^ 
Ucì dissensi», queiri .socialisti 
per ihtendeni. perché affer¬ 
ma - «è un serpente che ri. 
morde là coda; ma rischia an¬ 
che dl^tmordere .Sti deheati 
equllibrl»v Sono, singolannen- 
te, gli stessi trimini usa i) 
Psi per Inehiodàre Cteìgio La 




Assise regionale a Cagliari 
Nei suo primo congresso 
il Psi parla poco di sé 
e molto del nuovo Pd 


E venne l’ora del Psi. La campagna congressuale e 
iniziata ufficialmente a Cagliari; con la celebrazione 
del primo dei venti precongressi regionali in ptepa* 
razione delPassise di Milano. Cera Mariedi, ma non 
il... documento congressuale. L'«Avanti!» lo pubblica 
oggi, a congresso concluso. E allora di cosa si dL 
scute? Di cose sarde, ma anche del congressi degli 
altri, soprattutto di quello «deludente» del Ki: 

^ ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

, ' PAOLO tlIANCA 


OftecsOsMite 


Malfz sulla croce della «deiUi- 
bilizzaztene». ' 

Il segretario del Pri, Moper- 
tosi isolato '(persino dai tei, 
con cui è aiate appena sancite 
un'alleanza . politico-elettora¬ 
le) in. quella.sortadi.mozione 
di.sHducia alle misure «amare 
e allo .stesso tempo insuffi¬ 
cienti» dèlgoveiìnoi corre ai ri¬ 
pari àssìcuràndo che t pària- 
ménteri repubblicani ilaranno 
fino in fondo il proprio dovere 
sostenendo il governo come 
hanno fatto sempre in q^sU 
mesi». Solo rivendica dì ^ter 
«dire con chiarezza che i passi 
che si starino facendo; sonò 
inadeguaii e ihsiilficìentì al ri^ 
sanàriientòeche ouestoèll ri¬ 
flèsso di una condizióne poli¬ 
tica di debolezza del governo 
che a sua volla-riflette le diffi¬ 


coltà del rapporti fra i partiti». 
Ma ì'AvQniHmii coneedenUI- 
la: «Sé quei drastici giudizi o si 
legge in uri corsivo Tspiraio da 
Craiii > non sonò frutto di Iste¬ 
rismi passeggeri, ma corri- 
spòridòriò fi valutazioni mèdi- 
tale e a ferme convinzioni po¬ 
litiche, allora non dovrebbe 
restare altro da farsi che trame 
le dovute e coerenti conse¬ 
guenze In sede politica, parla¬ 
mentare e di governo... a viso 
aperto è senza tirar le cose per 
te lunghe». 

Solo Forlàni getta acqua sul 
fuòco. Ripete che «i partiti del¬ 
la coalizione debbano soste¬ 
nere queste manovra con de¬ 
cisione, senza mcèitèzze, sen¬ 
za continui cambiamenti di li¬ 
nea». Ma, guarda caso, anche 
lui usa il condizionale. 


Domani nuovo incontro per rallargamento della giunta del capoluogo siciliano 
Sòcìàlisti, Pri e Pii premono su Forlani per impedire l’ingresso del Pei 


f inlnvesi) che non corrispon- i 
de né agli Interessi degli uten¬ 
ti, né agli.'indiritzi della Cotte 
costituzionale^ né agli orienta* r 
menti dei paesi dell’occidente 
eurDpeo»;..lo scopo deve esse¬ 
re quello di garantire un reale 
pluralismo in Rai, di scongiu¬ 
rare una » posizione egemoni¬ 
ca e prevaricante nel settore 
privato. Anche il sindacato del 

f llorrialisti Rai teclama una. 
egge che si ispiri alla recente 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale, hi un contesto nel 
quale la tv pubblica devo con¬ 
servare una funzione centra¬ 
le».;.' 


Pietro Polena si è incòntrató; ieri con i dirìgenti co* 
[ munisti catanesi , per discutete di. due questioni; :U 
ruoto dei Pci dopo ii congteissp e ia situazione poii, 
tica In Stoili^, Oa-dotrìani; nèll'isola, una settimana 
I ppitti(;A,i(nMttante,.APalermo si incontrano di nuo¬ 
vo Té fdfòe dite ialino parte della giunta Orlando e il 
Pel. E^#IO'àprìte4 convòcàto^Htdti^lto'^W 
nate per la elezione della nuova amntinistràziohé; 


NINNI ANDHIOLO 


-AB CATANIA. «In quésti anni 
è scesa in campo una nuova 
.Sicilia. CI sono fonie riqove, 
laiche e cattoiiché, Interne ed 
esterne ai partiti, trasversali ri¬ 
spetto allo schieramento poli¬ 
tico. Queste forze lavorano 
per nuove aggregazioni di 
progresso che già a Catania e 
a Palermo si sono manifestate 
e che possono subire evólu- 
zkin) positive». A conclusione 
di una seitirnana densa di av¬ 
venimenti ché hanno riportalo 


Intervista a 
Si esaltano 


la Sicilia sulle prime pagine 
del giornali Pietro Polena, 
neosegretarìo regionale del 
fA:{, ha parlata ieri a Catania. 
Lunedi si apre una fase im¬ 
portante per gli equilibri politi¬ 
ci siciliani, e in particolare per 
la definizione di uri nuovo as¬ 
setto della giunte comunale di 
Palermo. Alle 18 dì domani, a 
palazzo dellé Aquile, sì^ riuni¬ 
ranno nuovamente i rappre- 
senlariti della De. dèi Pei, del 
Psdi> òei Verdi, di Città per 


l'uomo e della Sinistra indi- 
pendente. Alfordipe del gio^ 
no l'esame del daumento 
progremmatko che dovrà co¬ 
stituire la base della nuova 
giunte. Un secondo appunta¬ 
mento attorno alla scrivania 
del aindacori^rUndolUdopo 
quello di martedì écorso' (a! 
non aveva partecipato il 

Malgrado il rifiuto opposto 
dai socialisti all'invito di entra¬ 
re a far patte della Chunta. so* 
no continuati nel giorni scorsi 
gli àppeiii rivolti’il Psl: «Il no^ 
stri) invito rimane: fermo « ha 
dichiarato Rino Là ' Placa, se¬ 
gretario provinciale della De 
palerinitàna - non si tratta di 
aggiutigérsi al earro del rinno¬ 
vamento, ma* di parteciitere 
crìticamente dando un contri¬ 
buto impottante». Alle risposte 
negative del gioml scorsi, si è 
aggiunta anche quella del se¬ 
gretario provinciale del Pii 
Manlio Orobelio; 


•Prendiamo atto * ha detto tra 
('altro - che qui te (te fatto 
una scelte di campò d’M)ean- 
2acólPcL:Unàsoelfa;ca^uH‘ 
fate^ dalla presenza di psòudo 
movimenti e dalla tradlzlònate 
stampella sctetefalemaaaya»^. 
Molti, net PsI, 

tervento diretto di ^ 
so a Uoccare Vtegtettò dei 
comunisti in GiUriite, i 
Al s^petano naztonaie ttà» 
la Oc si è rivolto con tipa (Me¬ 
ra il leader hberaie Renato M- 
tiulmo, che ha esprèsso lai 
sua «crescente preoaupario- 
ne per l'evoluzione della vl*‘ 
cenda potHtea > pafeimitana». 
Anche 1 repubblicani 8<^ m- 
tervenuti nella potemica,i defi¬ 
nendo un tentativo di restau¬ 
razione cdq.soluzione politica 
che la OC vorreUre dare^afla 
città dì Patermo». te unà inter¬ 
viste concessa a (a, Stmpa, 
pubblicata ieri dal quqtidUuIÒ. 
torinese, il sindaco di Pafer- 
mo. Leolaa Orlando, ha det¬ 


to tra l'altro che il pentapartito 
t morto .e sepolto e che da 
tempo si e battuto alla porta 
dei socialisti, senàa ehe nessu- 
no abbia aperto. Orlando ha 
ripetuto che nella riunione di 

riliuto? «Non penso ad una cri- 
ma ad un rimpasto di giun¬ 
ta - ha detto ancora Orlando 
- con le dimissidqi di due as¬ 
sessori per iar posto ai rappre¬ 
sentanti dei partito comuniste. 
A dimettersi safeimo uri asses- 
sore.de e uno,soclaidemocre' 
Uco. Abbiamo scello di non 
penalizzarej movimenti». 

La nascita della nuova giun¬ 
ta <U Palermo dovrebbe avve¬ 
nire nel corsodeifa seduta del 
consiglio comunale dei IO 
aprile prossimo. «A Palermo- 
ha detto ieri Polenaste per 
aprirsi una nuova fase del rin- 
novàrnento. La fase del diritti: 
per là città, per la gente, per 


una saletà dei cittadini e non 
delie corporazioni. E finito il 
tempo del consaiatìvismo. La 
rottura è con 11 veahio siste¬ 
ma di potere della De di Urna 
e compagni, colluso e conti¬ 
guo ai poteri mafioti. Per noi 
o 0 (nUiil 8 t],-«< comerif «bblàteO s 
detto al i 8* Congresso, questo 
vuol dire candidarsi, teilemé 
ai movimenti espressione del¬ 
la saletà civile, in modo sere¬ 
no e forte, ad essere alternati¬ 
vi ai vecchio. Come ha detto II 
sindaco Orlando - ha aggiun¬ 
to Pietro Polena - non si può 
accettare il ricatto di chi vor¬ 
rebbe far mercato, a- Roma, 
non di una maggioranza, ma 
dei diritti dei cittadini di Patera 
mo. Per quel che riguaida la 
nuova giunta - ha sottolineato 
il segretario regionale del Bei 
siciliano * oggi ii confronto, é 
aperto sulle scelte qualifìcaiul. 
A partire da queste discutere¬ 
mo della formazione della 
Giunta». 


■I CAGLIARI. Claudio Martel¬ 
li si ferma al congresso un 
paio d’ore, giusto il tempo di 
ascoltere la relazione del se- 
gretano regionale, Antonello 
Cabras. e di pronunciare il 
suo intervento. E la sera di ve- 
nèidi, il momento più intenso. 

In maniche di camicia, Martel¬ 
li «scalda» la platea, soprattut¬ 
to quando parte del: Bei e del 
suo recente congresso; I giudi¬ 
zi sono quelli già noti; «1 co- ; 
munisti parlano di alternativa 
- afferma Martelli- ma sono 
succubi di Una cuteira minori¬ 
taria, di opposizione, quasi / 
giovanilistica. fVopongono 
una nuova mlstincazione, una 
nuova mitolc^ia; creando un 
coacervo femministe ed ope¬ 
raista, aprendo a giovani e i 
donne quasi in modo roboti¬ 
co e artificiale, pannellizzan* 
dosi... Tuttoipur di rifiutare ie 
iwprie radicrche sono quelle 
del sóciàtlsriio». Toma il tema 
della «casa comune», della ri^ 
composizióne del movimento 
saialuiia, che, aggiunge Mar¬ 
telli, «piaate ono, ha unlu» 
goeùnadàtadiriascitetp^L , 
si: Genova 1892». Pòi. tànìto 
per entrare ancor più In sinto¬ 
nia con ll partito che In Sarde¬ 
gna ha contribuito à màriòàré 
la De aH'opposizione dopo 4Q 
anni, eao la «stoaata» agli 
alleati di oggi, ché fanno 
abortire, anche prima dèi no¬ 
ve mesi, i governi come quello 
di Goda, e impiegano quattro 
mesi a discutere di doppio In¬ 
carico, dimenticando che la 
storia demaratica dell'Italia ; 
non si conclude con la Oc e 
nella De». Ma raitemativa re¬ 
sta una prospettiva fumosa e 
non certo immediate, perché 
se da un lato Martelli ricono¬ 
sce che «è avvertita l'esigènza 
del ricambio, di un governo 
diverso senza la Dc>.;aairattn> 
non né vede;^le qònidisiónì i 
(finché il Bei continuerà a par- < 
lare di identità comunista». E 

ne, dal mòmento che vie-hà 
■largamente Ispirato e scritto II 
programma», anche se «non 
soddisfa te pòlitica fiscale». 

Collocato praticamente In 
apertura di congrèsso, l‘^^té^ 
vento di Martelli svolge di tatto 
una funzbne di «supplenza». 
Manc.a Infatti, a campagna 
congressuale iniziala, il docu¬ 
mento su cui discutere, con¬ 
frontarsi, votare. L’«Avanliì» ha 
annunciato che tenderà noto 
il testo oggi. Chissà come, nel 
calcolo conclusivo dei favore¬ 
voli e dei contrari, sarà con¬ 
teggiato il Psi sardo, il cui con¬ 
gresso si è concluso ieri sera,:. 
Nelle sezioni •deH'isOlB co¬ 
munque è circolata ré non al¬ 


tro una «bozza» sul temi più 
spiecificamente regionali, <*: 
quattro paglnette In tutto pre¬ 
parate dalla dlreztoM regio¬ 
nale: Ma sulle acelte di tondo 
del partito, sulle campagne 
politichet aperte in questi me¬ 
si non resta che lare nferimen- 
to ali'inteivento del vicesegre- 
tarlo 0 alla reiezione introdut¬ 
tiva di Cabras. Ed eao cosi 
che 11 primo congresso del'Psi 
finisce per parlare, almeno 
per quanto riguarda te parte 
nazionale, soprattutto ; di > un 
altro congresso, quello comu¬ 
niste. Quasi sempre con gli 
stessi toni usati da Martelli. Di¬ 
ce Giovahrtl Nonne, soHose- 
gretarìo e già leader di punta 
della vecchia corrente di Si¬ 
gnorile: «Quello del Bei è stato 
un congresso difensivo, quasi 
di pauraiispelto al nuom po^ 
tato dal Pii... E se ne é uscito 
un nuovo gruppo dirigente, 
ringiovanito, attorno ad Qc- 
chetto, ricorda però tanto 
quel sessantenni berllnguerte- 
ni di una volta». Incalza Anto¬ 
nello Mura. segretario provin¬ 
ciale di Sassan: «tartare di at- 
témativa alta De sènza fattoit- 
re l'unità a sinistra ed anzi 
mostrando ostilità al M, é pu¬ 
ra utopia. E poi devono far ri' 
fletiere tutte quelle schede 
mancate ai "miglioristi" nelle 
votazioni finali». Cosi il zegre- 
terio iMionale, Antonellb Ca¬ 
bras: «Sembra quasi che I co¬ 
munisti abbiano copiato In 
grande il congresso del Pedi; e 
per rtàffermaraJI toro buon di» 
ritto adttlMere «• te lOftoné* 
se con i iMteliiti, colpeUaii di 

avere avuto storicamente; 
gione». , , / 

. L'unico a formulare un giu* 
dfzlQ un. po' meno liquidato- 
rio è il consigliere ragionate 
Giuliano Cossu, saondo II 
quale «con il congresso Oc* 
cheito ha compiuto tm’aten 
tippà'Mt praoesao dl'iHMf» 
itor. sahto poivrttteaiél'teeeè- 
slv»<lMteai»» di questo mia* 
minoo E sul Pai? Appena -un 
accenno autocritico m Martelli 
sulle difficollà »de)l’autorito^ 
ma interna», una precau¬ 
zióne pressa ancora da Ctos- 
su sòl pericoli di un «pragma¬ 
tismo senza Idealità», e poi 
quasi nulla. Più articotete in«^ 
vóce la discussione sulla situa» 
itone sarda, con un evidenta 
riawicinamento ai sardisti 
un giudizio quasi unànime¬ 
mente j posìdvo. «nonoitente 
qualche ombrav sui cinque 
anni dlgiurite di slhistrà. Infi¬ 
ne l’annuncio che il N saldo 
punta ad uria cendldaiura 
«forte» (Martelli) nella elicci 
scrizione Insulare per conqui¬ 
stare il aeggto alle prossirrie 
europee. 


alleata alla Camera anche da settori de, pri e pii 
ai cittadini ma non si tocca ii sistema elettorale 


none 


«Lista arcobaleno» addio? 

Dp dedde a maggiorariza: 
alle elezioni europee 
andrà con proprie liste 


SavliiO Rnalus 

m Alla Caméra i lennl< 
iMti Ael RiorìlI (Koiól la di- 
acÀtalona generale auUa ri- 
lònna delle auionointé. Il 
glmltìlo luikiilmé è che c'è 
blaqgno di una profonda 
revlalone ilei leato. Tntia- 
via la maggloranéa a’è op- 
polla alla tua rlchleMa ili 
nn rinvio in commlulone. 
Com algnùlca? SI prepara 
un nuovo Insabbiamento? 
I^babllmente no, ma si pre¬ 
para una legge che risulterà, 
tórno, tolalmenle inadeguava 
rtspello alle esigenze poste 
dallo stesso dlbaitlto alla Ca¬ 
mera e poste più in generale 
dagli amministratori e ^dai 
grandi problemi del governo 
delle ciWà. Quindi II rischio ve¬ 
ro è Che si laccla una legge ài 
di sotto delle esigenze. U de¬ 
cisione di non tornare In com¬ 
missione, poi, espone la legge 
al rischio di un naultaglo In 
aula. Non ci si salverà da que- 


La cosiddetta riforma 4éllé: autonomie non è una ve¬ 
ra riforma. Ne parliamp col responsabile enti locali 
del Pei, Gavino Angius, che compie anche una rico¬ 
gnizione stille situazioni lixali. A Palermo il Psi non 
mostra il pórag^lo che ha avuto a Catania. E mentre 
le giunte di sinistra e laiche presentano un bilancio 
•operoso e positivo», fallimentare è l'esperienza dei 
pentapartiti posticci costituiti dopo il 1985. 


GUIDO DBU’AGUILA 


Sto rischio con un ristretto 
confronto nei pur autorevole 
•comitato dei nove». Ci vuole 
un esame rapido ma più par¬ 
tecipato, incisivo, coinvolgen¬ 
te. 

Ma al di là delle definizioni 
di prio<:lpte- Quali tono le 
carenze della legge di rifo^ 
Da? 

Intanto I problemi delta hnan- 
za locale che vengono sostan¬ 
zialmente elusi. Poi ia totale 
assenza di ogni torma di go¬ 
vernò nuovo delle aree metro¬ 
politane. Temo; vengono 
ignorati i problemi della rifor¬ 
ma delta legge elettorale dei 
Comuni. Infine ci sono que¬ 
stioni che varino riviste e che 
riguardano la gestione del ser¬ 
vìzi, ì controlli e te funzioni 
della Provincia. 

Colore che difendono II 
sto dtocuaao in àula MtieB- 
gono che d aoso anche 


aspetti Innovativi da salva- 
guardare. Quali sono le ca¬ 
ratteristiche positive di que¬ 
sto (estoi réne ha? 

La principale, se non l’unica, 
é la definizione di un'ampia 
autonomia statutaria dei Co¬ 
muni che. tuttavia, può essere 
uiterionnente precisata e mi¬ 
gliorabile. Qui le innovazioni 
ci sono e del resto sono fnitto 
anche di una nostra battaglia. 
Comunque, non si può parla¬ 
re di riforma. Sono sintomati¬ 
che le critiche di parlamentari 
de, oltreché del hi e del PII. 
Tra 1 critici più accesi c'è 
Masshno Severo GtennUit, 
ex Dlnlstro socialiste. Come 
si concUie questo con l'et- 
l^giamenio del grappo del 

È del tutto contraddittoria la 
loro posizione. Nel corso di 
questi anni li Psi ha espresso 
preposte anche interessanti 


sulla riforma dei Comuni che 
sono però totalmente contrad¬ 
dette dal giudizio acritico sul 
testo di-legge-e sul sostegno 
che 1 socialisti a quésto testo 
danno. 

Insonós, secondo te U par¬ 
tilo di Onud ha sacrificato I 
propri prinètel àutoMolstl- 

ci alte coBvenlciiza poUtlcà? 

SI è còsi. Li ha sacrificati sul¬ 
l'altare degli equilibri naziona¬ 
li di governo, 

Nella sua replica in aula, 11 
nlntetro Gsvs ha loBènlato 
anch'egli l’acàutoniineoto 
del Cigolò «aree netropo- 
(itone». Cosa vuol dire, che 
è d'accordo col Pei? 

Non so se voglia dire che con¬ 
divide le tesi comuniste. Ma so 
che ci troviamo di fronte an¬ 
che qui a un ben singolare at¬ 
teggiamento del governo che, 
da un lato ha sostanzialmente 
accettato 16 stralcio sia delle 
aree metropolitane sia delta 
legge elettorale, è dairaltro, 
per boaa di Cava (che pro¬ 
babilmente ha avvertito la ne¬ 
cessità di prendete le distan¬ 
ze), accoglie implicitamente 
le osseivazioni critiche che dal 
dibattito alia Camera sono ve¬ 
nute. si tratta ora di vedere se 
da parte del governo verranno 
proposte per cambiamenti ri¬ 
levanti. 

Senpre II nlntetro deU’ls- 


l’Unità 

Domenica 
2 aprile 1989 


Inno è sembrato propenso 
ad saettare te discussione 
pnullete rtfon&a-autooo* 
Die: rlforaia^lettoride. L*t- 
lecullvo nel fuó ccuepteaió 
continua però a cmMdera^ 

10 un argomento tabù. In 
quanto non fa parte degli 
accordi di fevano. Quali 
.conqegoéiae ttegitera tBn^ 
•càqv^^T 

Gravi conseguenze. Siamo dì 
fronte a una m^gtoranza bi- 
certa e divisa che-vuote impor¬ 
re al Parlamento e al paese 
una legge sbagliate oche, tor¬ 
no a ripetere, è ritenuta tele 
dalla stessa maggioranza . SI 
preclude pregiudizialmente 
qualsiasi confronto con Top- 
posizione e si rinuncia a un 
suo proficuo apporto. Ciò ri¬ 
porta a una responsabilità più 
generale che sul tema dette ri¬ 
forme istituzionali governo e 
maggioranza hanno assunto 
nei confronti di tutte te oppo¬ 
sizioni. 

11 Pel difende le auionomle 
laali dagli atuiahl centra* 
hsdcL Noa rlKhte di craere 
InvolónteHifflcnte una dUe* 
sà anche di quelle ammiat* 
itrozloQl che sarebbero co¬ 
munque lalllmenlBri, come 
quella del CoopldogUo? 

Riformare in senso autonomi¬ 
stico la vita delle autonomie 
locali non significa Ignorare 1 


comportamenti politici. Biso¬ 
gna 

impegnarsi in una battaglia 
polìtica che restituendo piena 
autonomia ai Comuni cohrén- 
tà di valutare l governi locali In 
base alle esigenze delle città. 
Le esperienze concrete sono 
radicaimenle diverse. Assistla* 
mo.. al- fallimento delie espè- 
henze di pentapartito nate dp- 
^ T85 mentre presentano un 
operoso e positivo bilàncio le 
giunte di sinistra e laiche in 
iàrile regioni e città, come in 
Calabria, in Sardegna, a Vene¬ 
zia, a ^renze. 

Perché allora a Poleniio U Psi 
continua a chtemorit fuori? 

Noi siamo molto crìtici verso il 
Psi. La sua posizione sembra 
essere un po’ questa: «Tutte le 
giunte portano a Roma». Sce¬ 
glie una. linea preferenziale 
per il pentapartito anche dove 
ci sono gravi emergenze, co¬ 
me a Palermo. E questo in vir¬ 
tù di propri calcoli generali, 
sostanzialmente subalterni al¬ 
ta De. Nel capoluogo spillano 
è invece richièsto al Psi un atto 
dì coraggio politico del tipo di 
quello che per esempio gli 
stessi socialisti hanno compiu¬ 
to a Catania. 

E complesslvafflente a che 
punto «OBO l rapperii con 
vie del Cono per le giunte 


Ci sono situazioni senz'altro 
positive. Le ho già aaertrtate. 
Possiamo aggiungere Milano e 
altre esperienze di più lunga 
tradizione unitaria, come nelle 
regioni rosse. E tuttavia ìaaitre 
situazioni i) Psi sembra volersi 
sottrarre a un costruttivo con¬ 
fronto col Pei. Posso citare To¬ 
rino, (ìenovà, 0 la Campania 
dove e'è una situazione asso¬ 
lutamente scandalosa. 


IL ns ICE RISPONDE 


■i MILANO. Democrazia 
proletaria ha deciso: alle pros¬ 
sime elezioni europee si pre¬ 
senterà con liste proprie e pa¬ 
dre Eugenio Melandri, ex di¬ 
rettore (^ Missioni oggi, sarà II 
suo candidato di punta. Dopo 
due giorni di dibattito acceso, 
Tipotesi della «Usta arcobale¬ 
no» nella quale sarebbero do¬ 
vuti confluire insieme a Dp i 
verdi e I radicali, e sostenuta 
da Mario Capanna, è definiti¬ 
vamente Uunonteva. li 70 per 


cento dei circa 200 delegàtì 
arrivati nel capohiògp toinba^ 
do da tutte la penisola, com'e¬ 
ra già avvenuto «1 òòrigressò 
dI.Senigallia, ha dato ragtone 
al segreterto nailonató Oto¬ 
vanni Russo Speha e quindi 
per 11 momento lT«pok> ecoto* 
gico» non ci sarà, senza trop¬ 
po dispiacere per i raitoT^n- 
tanti del «sole che ride» che. In 
più di un’oaàsione si erano 
detti non disponibili od una li¬ 
mile Keìte. 


Al caleititore R. P. 
della Roma: 

Acquisti in Farmacia 

«irniOK SM WRCB 

è un prodotto favoloso 
contro ì) sudore e il 
cattivo odore dei piedi 
Per eliminare sia il callo 
sul dito che il durone 
sotto la pianta del piede 
si (accia dare il famoso 

UUVBHISMIIMtO 

. 8 un prèdoiw tccMionàI» . 
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IN ITALIA 


rifiuti 

■PA^LA NOSTRA RCOAZIONE 

PUR OiORCHQ Hm 

■i lORlsn *A questo punto 
ii prob'oma diventa tragico* 
de\'e amiTiÉtterìo lo stesso as* 
sessore airambiente della Re¬ 
gione Piemonte, Efetira Cer¬ 
netti (psi), autnce del piano 
regionale di smaltimento 4ei' 
rifilili che il Tar ha bocciato 
perche conduce «a nsuìtali 
inaccetlabilit." Dove finiranno 
le migliaia di tonnellate di ri¬ 
fiuti tossici e nocivi che sirait*, 

V pano dalle; aziende industriali 
del Piemonte^ 

*11 rischio reale ^ che proli¬ 
ferino disastri erme quello pa¬ 
tito dar Casale* qompienld un 
tecnico della Regione, evo 
cahdo il clamoroso «aso* del 
la città monfemqa il cui ac¬ 
quedotto era stato messo fuori 
giOco'dai fenoli dtunadlacarl-- 
cà abusiva Rischio tuU'altio 
che 'aleatorlo corno dimostra» 
ho le cronache di questi glor- 
.. ni l^lle'ca^ 

9 Cresca, in provìncia di Nova- 
;a; hanno utfvalo decine dj bi- 
' dorti^colrrtf di solventi e aceta- 
tu abbandonati spi terreno A 
/ non molti chllometridldistan- 
aaj< un tratto del Ticino, il *nu> 
m’e azzurro» di un tempo che 
fu, è nsujtalo «gravemente in¬ 
quinalo* dagli scaricò di 
un industria di Varallo Pom- 
bia‘ C'à'emeigenza a $aluiao. 
nel Cuneese. dove non al sa 
più Golpe sbaraazani dell'lm- 
mowizia Ed ha nuovamente 
\ suoi guai, per. ragioni analo¬ 
ghe,'-Caàaie Monferrato 
^ La speranza di’un futuro un 
'po’ mepo esposto ai pencoli 
, deile discariche abusive, a^ll 
aVvele/iamenti delle ^alde e 
diùi pozzi, ftildcgumuio sei 
^ggio dpi rifiuti urbani poi’ 
glava'sui plapo di^srnaltimen- 
toc qhe^ ia Regtonér Ptemopte 
era stata lungam<»nte sollecita 
ta ad ftdotiBi^e che d^a toma 
a) punto aero Quanto Jdise 
'^necessario reallzzatto lo diqq* 
ho queste p?che cifre. Il Pie* 
pIttpptS ^Mce Ognrarmoni 
Milone SOOmjla lonnejigte di 
^ijliiiU'-jWlidi ^urbani, una 

i <riien- 

frr&f^dNiiuii iodMsihi^<'Oh 
^ per cento, cioè circa 
^ Vàomìla : tdrt^ei^le. ; di ^quelli 

B ono eùfentlsticampn- 
^resldui.dijavoràzio* 
,ne» QannP )a qualiltcià |di,tQWh 
Cp-ntKh^si tratta. lO.eltré pa- 
rplC druostanze attamente in¬ 
dumenti. buona parie deile 
quali s'jnvolano per destina- | 
ifipnl misteriose Dove vadano | 
a finire. 6orn la complicità di 
Ifnpreie Che interpretano lo 
^rnaltlmerilo* Mio conte tin i 
di facltf gùad^ghì, pos¬ 
sono ràccontarìorad esemplo, 
le popolazioni delia Valle i 
Scrivia dove periodicamente 
si scoprono Immensi-depositi 
di veleni lasciati sul greto de^ 
lonente o malamente celali 
sotto un veto di terra, ' ; > 

A porre le basi quanto me¬ 
no di un inversione di tenden- 
?u avrebln* diruto ppnwedcre 
lì plano ragionate.‘analizzalo 
a dare risposta . alia crescente' 
dom.iiiii.i di smalMmoiìto dei ! 
rifluii' che attualmente; vj^jecle.;:' 
per quahto: riguardadf settore i 
Industriale, è soddisfatta : in- 
^misura minima. Ma la giunta 
peniacolore. dopo averci pen¬ 
sato su per quattro anni, ha 
partorito un piano-pasiicclo. Il 
Tar lo ha respinto per «evidem 
'te lllcgillimilà*' perché N*siti» 
erano stati scelti imponendo 
al comuni -senza neppure 
sentirne il parete t una ‘auio- 
roatìca vanahte ai Iqk) stru-;. 
menu urbanistici Proprio que- 
,sti. erano stali i motivi dell op¬ 
posizione del Pci.xhe m con¬ 
siglio regionale avievav..:dura-i 
mente contestalo I atteggia^ 
mento «ottuso e atrogante» 
della giunta, ennesima prova 
deli'lncapàcità dèlia lion vo¬ 
lontà di stabilire un rapporto 
■realmente democratico: con 
gli enti locali. Alle critiche e al 
richiami al buon senso si^crU 
sposta a colpi di maggioran¬ 
za, ma è bastato un sólo ricòr-; 
so a mandare a gambe aU’a.rla 
un plano che non era neppu¬ 
re rispettoso della legge. Óltre 
allo scatenamento di ^discari* 
ca selvaggia», nel bilancio tut- 
,to -in rosso della disgraziatissi¬ 
ma ìpperazione rifiuti* .va' 
messa Iritconio anche la for¬ 
zata rinunciaad utilizzare I fi- 
nanziameritì presti dalia nor¬ 
mativa naziònàle (mille mi¬ 
liardi in dieci anni). Caustica . 
la chiosa idèi capogruppo pel, 
Rinaldo Bontempi; «È la con¬ 
ferma che: questa; gluntàpuò^: 
sppraWivefèiMló ìse non d^i* 
de niente». 


n diserbante non era nett’acqua < • Cicc^òfn.preda alla p^cosi 

Salitse a 4 le vittime ‘ . Abbiamof^ura, vociamo sapere 

Ieri nòtte è mancata ; QualcLtoo insinua li dubbio 

Iolanda De Stefano di un aVvdénamentodoloso 


É un mistero come la famiglia Camerino possa es* 
sere rimasta intossicata dal-Paraquat, il potente er- 
bictda Non ne è stata trovata traccia nell'acqua 
del pozzo artesiano, né in quella del serbatoio atti¬ 
guo a|laviUetta.vUn colpo di scena-è venuto dalla 
autopsia della prima vìttima. Antonietta De Stefa¬ 
no, infatti, non è stata uccisa dal Paraquat* Ieri se- 
rà è deceduta anche (olanda De Stefano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

vitò pjiìnsa T 


■1 CICCIAhO (Napoli) Nella 
tarda.serata di ieri è deceduta 
lolqnda De Stefano. Gravissi¬ 
ma; era ricoverata nel reparto 
rianimazione de)('ospedale‘ 
Colugno. Suo marito; Santolo 
Camerino, eramortoinei gior¬ 
ni scorsi, La paura del Para- 
quat^si avverte appena giunti 
nel: mercatino del paese: la 
-trutta e la verdura/ non le 
compra nessuno. Sui mun si 
possono leggere .1 •manifèsti 
dei comune e della Usi 28 
che vietano )a vendita del 
•Secantlnr (un prodotto a ba¬ 
se, di .Paraquat) consigliano 
di tàvare bene te verdure e la 
fruttai . e / proibirono l'uso 
deli'acqua.del pozzi artesiani. 
'A-:via . Risanano, v con alle 
spalle un ampio terreno colii- 
vato a noccioli, c'è la casa.di 
Santolo Camenno.Tutte le fi¬ 
nestre; sono; sbarrate, > sono 
;Statl appoztl.slgìlli atte porte e. 
4 l cancello rosso e bumeo; 

Nella- zona abitano venti¬ 
cinque iamìgiie. Tutti sono 
preoccupati: «Nessuno sa co¬ 


me siano. rimasti avvelenati, 
non CI dicono nulla» si la¬ 
menta qualcuno Il contadino 
propnelano del terreno colti¬ 
vato a noccioli, ci racconta¬ 
no, ha ammesso di aver ab¬ 
bondantemente irrorato di 
Paraquat i.ii suo terreno, ma 
solo la famiglia Camenno è 
nmasia intossicata C’è chi 
avanza l’ipotesi di un avyele- 
namento doloso, ma gli altn 
lo smentiscono 
Ai cimitero sono in corso 
le autopsie di Antonietta De 
Stefano e del genero Santolo 
Camerino. In comune è un 
. continuo viavai di gente che 
chiede ragguagli, delucida¬ 
zioni, una base di ncovem 
per andarsi a «fare te analisi» 
in ospedale a Napoli Si at¬ 
tendono I nsultati ^gii accer^ 
lamenti in corso sull'acquà 
prelevata dai pozzo e dal ser¬ 
batoio deirautoclave Negati¬ 
vi quelli sul pozzo artesiano ' 
L'analisi dell'acqua de) serba¬ 
toio viene npetuta due volte. 
In un pnmo caso, il reagente 


ha provocato ^ma xolorazio- 
-ne'sospetta; ma alia riprove il 
test dà un e«^ chiaramente 
negativo;:. L'acqua è la/mag<^ : 
giore indiziata dell'avvelena- 
mento. Si paria di quattro ca¬ 
ni e di un bovino morti avve¬ 
lenati.-conigli! stessi sintomi 
dei Camqnno , < ^ , v 

InpiazzaMazzinL.nel cen- 
'tro <tel pèeM. non si parla 
d'altro M)e''KUote è stato in¬ 
salo un fonogramma de) sin¬ 
daco Rosario Castona, medi¬ 
co pediatra awU^ tutti che 
non c'è pencolo di contagio, 
ma questo non fa diminuire 
la paura. 

Viene alla luce anche una 
stona di burocrazia, di caren¬ 
ze, di incomprensibiii legge¬ 
rezze Appena si è avuto cer¬ 
tezza che la causa dei deces¬ 
si e dei ficoven era II Para- 
quat, 1 responsabili della Usi 
28 hanno chtesto ai Labora- 
ton di Igiene e profilassi di 
Napoli, Caserta e Portici il. 
reagente per individuare la 
sostanza, ma nessuno dei tre 
centn lo aveva. Ci si è dovuti 
rivolgere a Roma, dove pérò 
r^on hanno mancato di far^ 
notare che è assurdo che una 
zona hi cui l'uso di questo, 
prodotto è tanto esteso,‘sia:; 
sprovvista direagenti 

Emerge anche la totale as¬ 
senza di controlli nella vendi¬ 
la dei prodotti incnminati. In¬ 
setticidi mirati dal mercato e 
altamente tossici vengono 


r: tis 


ancora venduti. da queste 
parti con estrema facilità; An¬ 
che nella casa dei ^aAieriru> 
sono state Iroyàte.due confe¬ 
zioni diunprodoltoa base di 
Paraquat. Non ;-soèo pochi 
coloro che con questa -'so- 
stanza preparano iaddirithJra 
nuscete toprdde. L'msKlia di 
un incidente idunque è sem¬ 
pre in agguato 
L'apertura di'unè reciti^ 
e là nomina di un penio 'dei 
tribunale affontanano’ U mo¬ 
mento dette analisi si^Ue <te- 
rah^ alimentari (inqasa ci so- 
no moltissimi; ;barattoli qi 
coitserve) . CH^ 
ma di qualche 'Settimana, si 
saprà ' se ravvetenamento''.è 
awemrto attraverso U ciboV 8 
dirigente dd servizio ifi|de<8- 
cina sociale cfeQa.Usì^ÀjrO- 
ne - infine « un Hrtem^tivp 
inquietante: .«Come è possibi- 
te che il mbiistefo ddIa.Sani- 
tà autorizzi la commeiclalìz- 
zaziorie e ruso di veléni tanto 
potenti senza che eristanoef- 
Rcacl anUdoiU?»' > 

..Per Ciedano queste è .una 
domenica particolare. È feste 
grande «perchè te ^domenica 
dopO'Pasqua:si cefebn il ri¬ 
torno deliapritnaven;' Doma¬ 
ni c'è la consuetudine di an¬ 
dare in pell^rinaggio ad un 
vicino santuaria Giovedì si’ 
dovrebbe lare te scampagna¬ 
ta.. Ma quest'anno saranno in 
pochi ad alzaie in campa¬ 
gna. C'è iroppa paura dei rè- 
tehi. 


doloso? 

Gli iriquìiaitì 
par ora lo escludono 


■liNAPOUi'' jPenonalmente 
eskimo che possa 

eRfeiCl sttàc^ nella conta- 

nrinanóntem prtrirnsor Raf¬ 
faele Caraupci,«.dliéflore del 
cef^anbferieiM;:M 
tefteidamlk'iieU’^aHite te 


varteipofesTiiu.comeun inte¬ 
ro nucteoslamiliare .possa es¬ 
sere riniaslo.àwetenBta.avan- 
za àhche;qtMMQ^interrogatiyo. 
H suo è un ipercoisoi logico: 
non sono state .trovate tracce 
del diserbante,né nei campio¬ 
ni di acqua del pozzo artesia¬ 
no scavato'aocanto alla casa, 
né in quelli provenienU dai ru¬ 
binetti della villa. «1 dubbi che 
avevamo per questo secondo 
campione - spiega ancora il 
professor Carducci r. derìvava- 
no da un accenno di ’Waziò- 
ne'* del-colore riscontrato, in 
uh primo tesi. iU>btemo.^|rer- 
ciò concentrato, al massimo II 
campione e ia rispema colori¬ 
metrica ha datoxesito; negati¬ 
vo. Ciò non ugnifica • ha pro¬ 
seguito - che il Paraquat Dòn 
sia stato presente ne) serba¬ 
tolo che alimenta l'abitazione. 
InfatU.esso è collegato airac* 
quedòtto e ricéve continua- 
mente un ricambio d'acqua. 


Per Ugo Grippo la Prqeura di Napoli ha ^hi^o rautérìzzazipne a procedere 
Emesse anche 12 comunicazioni ^udiz^é si indaiaìsui dimqUiriàméhto del golfo 


Aimaltì, sotto 

giudiziarie:* la richiesta di'ait 
tórizàzione a procedere per il parlamentare De 
Ugo Grippo sono U.pnmo risultato di una inchiesta 
Che;.riguaida un apfùlto che doveva rendete pulito - 
il-maie di Napoli. L'inchiesta ha preso ravvio, da,, 
-quelle stesse-Intercettazioni teletoniche che costalo . 
nó''il carcere e la condanna in primo grado/airex 
assessore della Regione Campania De Rosa. 




4DALLA NOSTRA REDAZIONE 


igV^APOUr Un progetto per 
rendere . pulito. Il mare, di Na¬ 
poli, quelioidella zona di Po- 
liHipo, una delle più belle del¬ 
la città, é ora oggetto di una 
Inchiestagiudiziana’della Pro- 
cura^nella quale'si'ipoUzzano 
{reali di comizione e di con¬ 
cussione. li procuratore capo 
della Repubblica di. Napoli, 
Alfredo ^ntelia; ha inoltrato 
alla Camera ia richiesta di au¬ 
torizzazione ^a procedere. nei 
confronti' / del • pariamentare, 
della Oc Ugo Grippo, ..vicinò 
alle posizioni di Donai Cattm. 
giaxoordinalore della De na- 
. poletana ed uomo-di spicco 
dello scudocrociato nel Napo¬ 
letano; 

1 sostituti procuratori Greco 
e Visconti hanno invece invia¬ 


to dodici comunicazioni giu- 
disiane. Per Giovanni' Alleno, 
consigliere regionale de e prer 
sideree della V commissione 
regionale, e per l’ex assessore 
ai lavon pubblici del comune 
di Napoli, Cosimo Barbato, 
anch egli democnsbano (già 
condannato per la cossKtetta 
truffa della coop degli ex de¬ 
tenuti). 1 magistrati ipotizzano 
il reato di concussione, men¬ 
tre per il dirigente della sezio¬ 
ne fogne del comune di Na¬ 
poli, Giovanru Giviletti, per il 
segretano della Giunta regio¬ 
nale della Campania. Nunzio 
Di Giacomo, per I ingegnere 
dell ufficio tecnico. Ciro 
0 Ambrosio, per i titolan della 
ditta Furlanis, Giovanni e Lu¬ 
ciano Furlanis, e per i dipen¬ 



denti di questa ditta,'Mario Nì- 
colmi,'Massimo-Varano; Joan. 
Stolker, Isidoro Calazi.'..» e Gia¬ 
como Catzolan. i due magi¬ 
strati formulano l'ipotesi del 
reato di corruzione. 

Una comunicazione giudi- 
ziana é stata inviata anche al¬ 
l’attuale assessore comunale 
ai lavori pubblici Rosario Ru^ 
sciano, liberale, in cui si ipo¬ 
tizza il reato di corruzione, ma 
la sua posizione dovrebbe es¬ 
sere alquanto defilata rispetto 


'/(feo.Grtppé. 


a quella* degù atei desUnaiaii 
del prdvredimeRto.^ a vv / 
L'Inchiesta é partita due an¬ 
ni fa davVéne^ Rvsostittito 
piòcinatore rdi V«iezia‘ Nel¬ 
son' SàKwam indagando su 
appalti e (H^ìàfciie» ordinò 
una serìq di ipteitettezipiiiater 
léfoniche; il privainetr 
la' rete hi l’ex' aa&sorei^O' 
naie de Armando De Rósa 
(che noriostafìte la condanna 
in primo’grado ciHitinua ad 
essere consigitere regionale), 


:ióno55« pii .««iiig 
.... 

ma dalte^nteiCettezIoni'emen 
acro anche i atei/ (ahi penal¬ 
mente ritevanti;/II; magistreto 
veneziano inviò quindi gli. attt 
relativi a queste inteicettezìoni 
a. Napoli dove corhincteijono 
tei indt^inlM gnidk-i cosi 
avrebbero acopeito. che «quel¬ 
le; telefonate» ai riferiscono ad 
un lavoro che. riguarda il pro¬ 
getto di disinquinamento del 
golfo di. Napoli. NeU'85, il. 7 
giugno, il comune di . Napoli 
approva U progetto presentato 
dall’ Efim attraveno la Termo- 
meccanica per te’ costruzione 
di un’opera chereccolga tutte 
le acque nere che si rhersano 
in mare e te dirotti, dópò^un 
pretrattarnerito, veno il'depu- 
ralore^di Guma. L’appalto è fi¬ 
nanziato dalla Ro e dalla Cée 
con tondi gestiti dalla 
ne.. Nel luglio deiI’SS tevTert- 
momeccanióa' - stipula una 
conyeiuitone te Furlanis 
che diventa sócia nella realiz¬ 
zazione del lavoro assegnalo, 
nello stesso mese di luglio, da) 
comune (asses^re. al rerno 
era U de Q^imò Erbato) cim ’ 
il sistema deirappaiiò" in cóh- 
cessione e quiiidi senza alcu¬ 
na gara pubblica.. I magistrati 
mantengono il più stretto ti- 
seibo su quanto;è avvenuto. 


Dai penodo in cui è avvenuta 
l'intossicazione sono trascorsi 
dieci giorni, un tesso sufficien¬ 
te a far spante te eventuali 
tracce dei diserbante».. 

LHpotesi di un avvelena- 
mento doloso in queste' ore 
circola insistentemente in 
paese, ma per ora viene 
esclusa: «Snamo svolgendo in¬ 
dagini anche In questo senso 
' ha dichiarato un investigato¬ 
re - ma alto stato dei fatti l'i¬ 
potesi non appare credibile II 
serbatolo si trova vicino alla 
casa, molto frequentata. Qual¬ 
cuno' avrebbe notato certa¬ 
mente un estraneo avvicinarsi 
alla cisterna*. 

Di certo per oraic'd che te 
due vittime e i più gravi intos¬ 
sicati tono persone che abita¬ 
vano stabilmente la villetta, 
quelli meno gravi toro parenti 
saltuari frequentatori della ca¬ 
sa. .Se non è stata l'acqua, Il 
veicolo deinntOBsicaz|one. 
potrebbe essere stato qualche 
cibo (o bevanda) consumata 
In misura diversa dai comp^ 
nenti la famiglia a provocaire 
rawetenameiìto e te morti. 

av.F. 


Maria Hda Mora: 
«Papà ha paoM 
per tutu quelli 
che hanno lutato» 


La senalncc Mana Fida Moro (ne'la foto), in un mteiviste i 
anticipata a Panorama toma sull a^rnenio delle minacce i 
. ricevute di recente. Parla di suo padre c dei suoi progetti i 
politici futuri. La senatnee afferma di non avere ancora de- ^ 
ciso se npK seniarsi al Senato «Per npclere questa aspe* i 
nenza-ha detto-dovrebberocambiare molte tUuaapnl». ' 
ild/alla domanda: tolse cambierebbe anche partitoT Ha ri- i 
spoMo «Forse» La senatrtoe nvela di aver ricevuto un mes- i 
saggio di solidaiKtS da Andreotti i) giorno in cui è itela i 
condannata sua madre per falsa testimontenza nell arnbHo 
. del processo contro FVeato. A questo proposito ha detto: : 
■Le persone attorno « Moro potrebbero aver fatto di. tutta , .i 
(fowi solo ca'ftoreaie la torre di nuo padre.rhe A stato atn- ; 
mazzato, con quella di altn democristiani che sono sfati 
salvati e proprio perché amministravano tanti soldi. Papi . i 
ha pagato per tutti quelli che hanno rubato». 

AshmMO 11 francese Daniel Nteto. che 

partecipò nel febbraio 1978 I 
Udllld NClO al c'amoraso sequestro di > 

rapitore di 
Giovanna Amato 

Panai A Quanto si è aoDie- 
so, egli era evaso da un ca^ 
cere Italiano dopo essere stato condannato nel 1960 a 18 
anni di reclusione dal tribunale di Jtoma. e succemvamen* 
te dallaCoited appello per sequestro di persona a scopo 
di estorsione. Con Damel Nteto è stato airestato uik a|ro 
francese, René Bieyste^ anch'egli un evasor Che nel 1978 .» 
era stato condannato a 30 anni di reclusione dalla Corte 
d assise di Milano per un omicidio commesso durante una 
rapina I due sono stati termali mentre tentavano di nego 
' Ziare la vendita digtoieliiTubati, di un valore pari a 600 mi¬ 
lioni di lue. ' 

GfilHIVa. Quattro medici due primari 

e due assistenti, e una lnte^ 
Q€ntinCI81l . miera caposala del lepailo 

quziM 

mollici stati denunciati dalla pollila 

iiivwiws del tefio distrétto di Owiùtte 

oer necuteto continuala 
L'esposto denuncia è arriva¬ 
to ieri sul tavolo del sostituto procuratore Massimo Téirila 
Secondo l'accuiat I medici e la caposala awrébbeto prele¬ 
vato dall'ospedale San.Martlno materiale e atireuatuteMr 
uuiizzarli nella clinica privala .genowse qyilte SeimaA SI èv 
cosi ailargate l'lnchlesta sugli, ospedali genovaslehe Ita Ili 
coinvolto circa diecitteorre lauiM ventltw ttt pariii^^ 

San Martino e del Gailtera sospettati di aver irafugqto medl^. : 
cine dal nosocomlpuhbllcl e di aver pmiiaiojeivlilo lite» 
galmenle in cliniche private. , . . 

Divieto di taimre di Nam». AncelQ 

Sodo, ha «imoo una HIV. 
LOmlallllira tema nella quale alablUace : 

■MimrrhlM* cheGhiluntainaiiibM.4|. 


Divieto di taiMK 
Condumato 
pamicchiere 
nel leccese 


pflnuwJiicic Ijyoio p(, 1 quali non # MS* ; 
nel i visto II dMeu ianctMiMOa 

lwiMeu.«s legge n.W/75(ch;ilBiar. 

da ospedall,.:KUoR, cliw.. 
—ma, meni di tRupoito pulv. 
bino) e lesponublle di danneggiamenmju)nivalq dal) tì>’i' 
Ila salubie e di laioiU toliasH mi coninnil di eoldia'ai : 
quali il lumo pud aver pnMDUlo diituiU agUincchl f ltlIt : 
lespliaziom. Il magiiliam; tu pfesoitala riéctoiQmvln’ tt^^^^^ 
procedimento conila un paitu«hleK/al quale ha lnqiM v 
tri! (unto nel tocaledelqualctlllolan, 

ilHtaHM AvkH'l’manhlHftlH 'eìf lÙkÉuMtaÌHliluB / 


unamultapei .. . .. .,.... __ 

ha detto di ntenere che ! ambtente di lawroidebhn avete 
caiatteitettehe di ùlubrità'tedipeiKfenteRteiite dalteiM 
cialigiaechè il dirittoinvtoiabitoalte sutete ealtarnotente^' 
salubre è stabilito dalla Costltuslone. >•<; 


pagamen¬ 
ti per J.lavori siano stati tatvoK 
te bloccail e poi sbloccati die¬ 
tro pressione. Slgnificaliva 
sembra anche essere la circa 
stanza che a neuun dirigente 
dèìia soctete Teimomeccanl- 
caiiuna asiehid^ pubblica, che. 
per sua natura, quindi, non 
può- aivére «stabilità «in ne¬ 
ro»; : sia dèstinatarip d) un 
provvedimento giudiziario,. 

Nel marzo dello scorso an¬ 
no te vicenda deìiteppalto per 
questo lavoro fu : ometto di 
uno scontro piuttosto acceso 
nella giunta comunale (U Na¬ 
poli. scontro tento patesé che 
persino w gnnu^ n^K^ia- 
no gli dedicò un articolo chie¬ 
dendosi perchè mai un lavoro 
^à iniziato e finanziato per lo 
più .dalla Cee e per il quale 
c’era stato'il parere di con¬ 
gruità con il progetto di disin¬ 
quinamento: del golfo di Na* 
|mIì da parte della ex Cassa 
per il mezzogiomo dovere 
•essere oggetto di Ulteriore ap- 
. piolondimento»,‘La rispc»ta' a 
questa domanda, torse, èanri-. 
vaia; con la notizia che sulla 
vicenda è stata aperta Una in¬ 
chiesta della magistratura. 

DV.F 


Xondaimato 

’totjnèiHiéiitol 

, dtiaiiclhmwar 


flnumiaria nomhé di Inlettatarlo. Il liibunale lM /quIniH: 
condaRnataiaeidlpendenadatl’Uit.chaaMmnoqinaaaii:. 
gli aiKgni ad uTO'Amnwnda di:900mlla-ltH;vi'q|igln^ 
accuu tonnulata conqo Macrt ara qualli di cnncinalgM 
poicha, nallaaeniana di riiMo a^iiudliio. AH'ax ptasidanM 
deU'UsIdVTauitanova (cha al trova lutloia agli anaattddinK :. 


U tribunalqdl Palmi liq coni - 

SI ; 

sponiabila di avm inmil) i 
alcuna pnam. tutte (1^11 
_ denti dell’Uil. a comm», 


costano I dipandenli dett’UsI, con un'opera di qqaìeùianq: ' 
, paicologicB, a conwgnaigli gli asKgni. ILpubbllco miniata; 
ro, VllanzB, aveva per questo chiesto la condanna dl Macit ''. 
aquanroaiuueHimeadi reclusiona.: ; > ' 


Artostob Ome«a Barioncallo, di 24 

-m— a-a-md-j-irairr» ^nni di Como, è State arre- 

inClnTC SwMClteVte stata a tatua itett'Awttine* : 
rifeii hamfeilnA se, mentre igMccteva con 8 .t’ 

pm namiPHIO ,l-,,o uè anni in braccia 

in DPSCCiO Ritenuta una delle fonti al/ 

approwlgionaiitento per 'h: 
• toteieodipteDdimtt'ctelte'-ttte' 

na, la donna è stata bnette 
ta dalle ispettrici di polizia nel corso di uno;«pQsteitteniai ' 
Sottoposta, a ppiqùisizione pers 9 nale,:è stata trovata Ih pp#* 
sesso deU’erolna nel rwiseno. Bertoncello è state chww '^ 
nel carcere di Belitzzi irplnocon iaccusa di detenzìòhe è - 
spaccio di sostanze stupefacenll.1l’bambino è stato affkteto 
ad un istituto per minori, essendo il padre^tossteodipen- f 
dente, attualmente ncoveraio nell'ospedate GotugnodfNa- 
poli. 


«usimivri 


l? :1 \7ofivrar.rv il T on/vt La tragedia a Trieste: un secondo lavoratore 

li, Il Vaticano comp o L£ooì Paga ^ gas «ett e few'igi»» 

M fiOMA L'inverosimile. Pesci d’aprile in tuU'Ilalia. La fantasia det burloni quindicinale dttadlno. . " ' - ' 

l’assurdo. Il Tidicolo. CIÒ che SI nostrani per un giorno ha potuto avere libero sfo- Non solo spaventi, ma an- W T ^ Ì n _ _ J-.-» 

run%rmorata“ Ull 01181^310 mUOVB llltOSSI 


gBROMA; L mverosimile, 
ra5surdo,/ i) ridicolo, ciò che si 
teme e CIÒ che si desidera... 
'per un giomo hitio é'possibi¬ 
le; È così che Messner, li fa¬ 
moso scalatore, len avrebbe 
inteMo la spedizióne sul 
Lhotse per dedicarsi anima e 
còrpo alla scalata del duomo 
di Bolzano. Ancora più diver¬ 
tènte dell’assurdità dell'evento 
è che al pesce d'aprile orga¬ 
nizzato dal quotidiano «Aito 
Adige» hanno «abboccalo* mi¬ 
gliaia di persone; peroro han¬ 
no altesó !ó scalatore nella 
centrale piazza Walter. 

Il primo di aprile sembra 
essere il giorno più cpngenia- 
. le ai giornalisti, Sono loro, in¬ 
fatti, la categoria più «attiva* è 
burlona. I colleghi del «Dolo- 
miten»,-Ieri; hanno..provocato 
un colonie, ingoio di surf 
dinanzi al centro termale di 
Merano. Sul quotidiano era 
apparso i'annùncio di uno 
speciale corso per aspiranti 
^surfisti organizzato sul piccolo 
là^tièUo artificiale antistante 
ie terme. 

: Numerose aragoste, invece, 
sono state avvistate nei corsi 
d'acqua deU'Allo Adige, cosic- 


Pesci d'aprile in tuU'ltalia. La fantasia dei burloni 
nostrani per un giorno ha potuto avere Ubero sfo¬ 
go. Ne sono nate situazioni divertenti e spesso as¬ 
surde: da Messner che scala il duomo di Bolzano 
al Vaticano che acquista la squadra del Lecce 
calcio, dal condono delle «supermutte» alle arago¬ 
ste nel fiumi. E l'aspetto più curioso é che i desti¬ 
natari degli scherzi quasi sempre ci sono «caduti». 


LILIANA ROSI 


ché il centralino del settima¬ 
nale «Zett* è stato letteralmen¬ 
te subissato dalie telefonate. 
La rivista aveva diffuso la noti¬ 
zia che nel fiume Isarco era 
stata catturata una aragosta e 
che dell'eccezionale evento si 
era interessato un famoso bio¬ 
logo. Pertanto, proseguiva l’ar¬ 
ticolo. chiunque avesse fatto 
avvistamenti era pregalo di ri¬ 
volgersi allo scienziato 
(esperto oltre che di crostacei 
anche di pesci...). 

Molto sfruttati gli scherzi le¬ 
gati al mondo del pallone. 
Tuffo al cuore per migliaia di 
tifosi. A Pisa si è diffusa in un 
baleno ia notizia che il presi¬ 
dente della squadra Romeo 


Anconetani aveva venduto il 
suo pacchetto di azioni della 
società., «Accetto lo scherzo - 
ha commentato - ma a ven¬ 
dere il Pisa non ci penso nem¬ 
meno lontariamente*. Stesso 
batticuore per i fan dell'Anco¬ 
na al quali era stata data a be¬ 
re che patron Berlusconi si era 
comprato la squadra. Sulla 
prima pagina del «Quotidia¬ 
no», invece, una macroscopi¬ 
ca bugia ha fatto saltare sulla 
sedia non pochi leccesi: «Il 
Vaticano ha comprato la so¬ 
cietà del Lecce calcio*. Solo 
dopo alcune ore di sconcerto 
si è scoperto che il ■Quotidia¬ 
no* altro non era che una pa¬ 
gina falsa stampata da un 


quindictnale dttadino. I 

Non solo spaventi, ma an¬ 
che qualche gioia (fogace) il i 
pesce d'aprile l’ha regalata. 1 
Sui muri di Bologna è àpirerso 
un manifesto intestato «ai cit¬ 
tadini dei comune» e firmato I 
«il sindaco» nei quaie^i comu¬ 
nicava che sarebbero state 
rimborsate tutte le «supermut- 
te» inflitte dai vteHI nel periodo 
dal IS marzo al 18 luglio 
1987. Per II ribofM ^d/neces- 
sano presentarsi alVuflicio 
traffico del comune. Ne) giro 
di pòco tempo una lunga fila 
si è formata davanti agii spor¬ 
telli preposti; dove i contrav¬ 
ventori hanno subito una 
amara delusione. 

Banconote da diecimila lire 
un po' speciali, infine, sono 
giunte sul tavolo del sindaco 
comunista di Mondolfa Italia 
Camaroli. A) posto deH'eifige 
di Alessandro Volta c'era 
quella della destinataria e sui 
retro quella de) municipio. Il 
denaro era accompagnato da 
un bigliettino; «Il ministero del 
Tesoro ha deciso l'emissione 
di banconcrte per un importo 
di due miliardi a ripiano del¬ 
l'indebitamento del comune*. 


operaio muore mlossicato 


Operaio ucciso alfa ferriera di ^ivota, nella peri¬ 
feria di Trieste, da una fuga di ossido, di carbonio. 
Intossicato un altro lavoratore. Avevano gii autore¬ 
spiratori ma il gas - inodore e incolore - ha col¬ 
pito mortalmente. Denunciato dal consiglio di 
fabbrica il degrado impiantistico che ha portato 
alia privatizzazione delio stabiiimenlp, che in ven¬ 
ticinque anni ha cambiato cinque nomi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVANO OONUPPI 


B TRIESTE. L'assassino invi¬ 
sìbile ha ucciso un operalo al¬ 
ia feiriera di Servola. Seigio 
Porcelli, 46 anni, è morto per 
intossicazione da ossido dì 
carbonio. Il suo capoturno. U- 
vvo Guerra. 42 anni, è airospe- 
dale, intossicalo ma fuori peri¬ 
colo, mentre un terzo lavora¬ 
tore, che era con ta vittima, è 
rimasto fortunatamente illeso. 

La tragedia è avvenuta du¬ 
rante il turno di notte. Sergio 
Porcelli era in servizio alla 
centrale termica della ferriera 


quando, poco dopo te 22, si è 
avuto l'allarme per una perdi¬ 
ta al gasometro dello stabili¬ 
mento. Si trattava di una per¬ 
dita di ossido di carbonio da 
una valvola: Porcelli e il suo 
collega si sono recali sul po¬ 
sto muniti delle maschere e 
degli autorespiratori. Eseguita 
la riparazione, si sono incam¬ 
minati verso la centrale termi¬ 
ca. Fatti appena una ventina 
di metri. Porcelli sì é improvvi¬ 
samente accasciato al suolo. 
L'altro lavoratore sì é tolto 


Tautorespiratore tentando di 
portare soccoteo al pov^tto. 
Anche il capoturno/'Guerra, 
resosi conto della. situazione, 
ha tentato di intervenire, ma 
tutti sono stati sopraffatti dal 
terribile gas, inodóre e incolo¬ 
re. Molto probabilmente per 
la mancanza di vento non c'e¬ 
ra stata dispersione de) gas. e 
si erano formate atGur>e sac¬ 
che verso il basso,Con una 
autoambulanza della fabbrica 
i lavoratori sono stari imme¬ 
diatamente trasportati alVo- 
spedale. ma per Porcelli or¬ 
mai non c’era più nulla da fa¬ 
te. I^ovérato nel reparto me¬ 
dicina d'u^nza, Lh^ Guerra 
è stato invece dichiarato fuori 
pericolo e dovrebbe essue (ri- 
scusso entro una settima- 
na.Suirincidente i dirigenti 
non hanno voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione, in una 
nota del consiglio di fabbrica 
si afferma che l’accadùto si in¬ 
serisce nello stato generale di 
degrado impiantistico e di 


precanelà/dovuU àlte polittea 
di abbandono seguita dàtt'lrt 
e dalla Flnsiderv lina ànal^ 
dichiarazione è stata rilaaciate 
dal segretario détta led^àzlo- 
ne comunista Nico Còsta;l% 
domani è stata convocatitas* 
semblea generate del iàvóta- 
tori, mentre è stata Imiriéilia- 
tamente rallentata la produ¬ 
zione durante il turno nottu^ 
no. Un analogo iiicideiite èra 
accaduto diciassette anni fa, 
ed il gasométroprestato revi* 
stonato teceritemènte. In qué* 
sti anni la ferriere di Servate è 
stata brutalmente ridimeri^ 
nata Dai 1.849 dipOTclentt del 
1982 si è scesi agri attuali 
1.030, ma altri tagli non sono 
da escludere, dopo la ptivati*- 
zazione avviata sei mesi te e 
non ancora del tutto definltà. 
Dall'Inizio degli anni Sessanta 
la ferriera ha cambiato nome 
per ben cinque volte; Ilva, ftàl- 
sWer, Temi. Alt ed ora. con la 
privatizzazione, sarà la «Alti- 
tomi e Ferriere dì Sér^^*, di 
proprietà del gruppo Pittiril. 


l’UnItA 

Domenica 
2 aprile 1989 





















Catanzaro 
Attentato 
Si dimette 
sindaco Pei 


■i QUARDAVAULE rCMania- 
ro) Il undaco di Cuordavalte, 
Mauiltto Campagna di 33 an< 
ni dal fti 81 è dimesEo dal* 

I lALAnco dopo che I altra noi* 
le peraofie non ideniificaie 
hanno sfratalo alcuni colpi di 
pistola conir la sua abitazio 
ne In pr(!cedcr7a lautomoi 
bile di CampaRna f Una Volks 
wagpn -Pfilo.) d\wa subito la 
rottura del parabrezza cd •) la 
gIjiO dajle gomme. 

CamOAgpa, che era sindaco 
da vf.nll gioirli ha dello cjie 
Ha doLisionc di prasentaievle 
dimiKioni era maturala giA da : 
alcuni giorni c la doppia az» 
ne inlimidalonB «ubila ha 
coniribuiiu ad accelerarla 
Non so spiegarmi i molivi dei 
due allentati Posso soltanto 
d re che Imo ad oggi non ho 
adoiiaio, come sindaco un 
solo prówedimenio* 

(Jampagha presiedeva- una 
gluplasosteriutadaurìmag I 
..gjorania composta ol're che | 
: dui Ki. dal consigliere di una i 
listi civ rrt indificndon'p i 
: Qudrdavalie é considerato dar¬ 
gli inve^tlgatorj un qentro ad 
: ana*dcns.ia* mal osa Clca'ro 
tra raltrti da alcuni anni di 
un? scontro tra gruppi mafiosi ’ 
inter?^il agli tippglil per i la* 
vori ;di rdisooscamento ed ah 
oommercfo di legname 


n «documento degli esperti »- *• 
favorevole a liberare Curqio 
ed dtri terroristi riapre 
il dibattito sugli anni di piombo 


Gia^ ai tnr^V 


Uffidalmeiite solo smentite 
ma U minisbo guardasigilli 
non b@^ del tutto Tidea 
Vecchio progetto dei «servizi» 




(^azia per; Renato. gli altri presunti 

terroristi che non si sono macchiati di gravi fatti di 

sangue? Il dibattito sulla fine degli anni di pìombo 
è stato riaperto' da un misterioso «documento di 
esperti»: che propone un sofisticato meccanismo 
per fare, uscire , dal carcere una cinquantina di' 
peisone. L'occasione potrebbe essere ramnjsUa 
decisa per l'entrata in vigore del nuovo codice. 


CARLA CNILO 


■iROMA Nessuno ne sa 
nuliai nessuno ne ha-mai sen* 
Ilio pariare del «documento 
delle forze ^deH’ordirie* che 
propone oIb; granai Renalo 
Qimjoe^adaitn.brigatisi!.,Dal 
Qutnnale e dahminisieio di 
Grazia e giustizia arrivano so* 
io smentite, Eppure sulle scn* 
venie deite< redazioni sono ar* 
rlyatiì:;! ancor . più- numerosi, 
commentic reazioni atlapro* 
posta deh documorrio. Cosi, 
sebbene lipfogofio-antlcipato 


t altro • len non > abbia ; ancora 
nessuna «patemitÀ» ufficialei il 
dibattito sul lerionsmo e sulla 
possibilità di chiudere'I conti 
con : gli anni di piombo sem* 
bra essere tornato d'attualità- 
L miervento . più rilevante è 
propno quello del guardasigil* 
Il Giuliano Vassallii . 

Da Venezia, dove si trova 
per. la nunione dei mimstp 
della : giustizia, del .Consiglio 
d Europa ha diffuso un lunga 
nota, che .à soia Una «mezza» 


smentita:. «La grazia - dicè; 
Vassalli -' è. una prerc^atrvaì 
: debpresidente delIa-Repubbli* 
ca^ per cui non ritengo che ci : 
sia spazio per nessuna delega . 
(nel documento si parla inve* 
ce di una delega parlamenta* 
re). Semmai aggiunge il mi¬ 
nistro-se vogliamo ipotizzare 
qualcoia potrebbe esserci un 
domani ‘ m/Parlamento una 
mozione ’vota(a;:airMnantmità, 
o 4 larghissima maggioranza 
che auspichi che'il fnesidente i 
dellaf Repub^llpirlfàdcia uao i 
della sua potestà di grazia in' 
alcuni caslit. 

Ma II ministro Vassalli sa* 
rebbe favoreV?le;^o meno a : 
concedere la grazia ai terrori*- 
jti?. «N<te ci ho ancora pensato 
-ha risposto.'-. At^iamo una 
gamma talmente'vasta diu rni* ì 
sure di favoreunclt'ordinamen* > 
(o penitenztaR ^che' hanno 
spostato il noslro.angolo di vi* ' 
suale.JI problema della grazia 
hx vedo <da: un -punto- di t vista i 
un* po' diverso: sono per un, 


uso ; più. razionale del diritto 
pènttenzratei Vedo .la grazia 
più nella' sua dimensione isti* 
tuzionale, nferita arcasi singo* 
li. che possono peraliro ri* 
guardare vane categone di 
condannali, compresi i lemm* 
sti. Quanto ai provvedimenti 
coiietUvl: mi domando se la 
società:; itàiiaiila sia.::dawero 
pronta... Esìstpno faiitigUe di 
vittime disposte a-rperdbnaie 
ed aRie epe non lo sono. ' 

/ Ma. ,cosa’;dÌ^ if^dbeUmento 
’ «defghespqrtU?; U-ptoposta di 
una grazia iResioenziaiè sa¬ 


rebbe ^Paftemàtlya a • impro- 
poriibili strumenti di amnlsfia 
1.0 tf.dufio.. in quanto troppo 
generallzzatt enon in grado di 
' un approfondimenlo in ordine 
alla classificazione Ideologica 
del. reato oMnmesio». Il prov* 
vedirnemo potrebbe riguarda* 
cei-. quanU.vhapno -compiuto 
.featispeèHicl, puniti oemeon* 
danne più p^nli di quelle 
fMeviste datlà le^slazione at- 
tualef € I colpevoU-di-rèati as* 


sociatha. Sono esclusi tutti co¬ 
loro che SI sono fmacchiatì di 
delitti di sangue. ^ 

Obiettivo del progetto sa¬ 
rebbe-quello-'di-■intaccare gli 
ultimi spezzoni tenorùiici. 
con un insieme di, provvedi¬ 
menti idonei a riassorbire al 
xonlronto politico chi sì collo¬ 
ca agli estremi del . sistema». 
Una tesi molto.ttona a quan¬ 
to sostiene da tempo una par¬ 
te dei servizi segreti; tanto da 
far pensare che" il misterioso 
progetto.non-sia altro^che un 
vecchio documento del Stsde, 
nspolverato in. questi giorni 
per riaprire ii dibattito sulla fi¬ 
ne del tenonsmo, bruscamen¬ 
te interrotto, nel maggio scor¬ 
so. datromicidio del senatore 
Ruffilli. Con una novità; Tarn* 
Distia, ormai , data per certa, 
pnma che entri iO) vigore il 
nuovo codice di procedura 
penale. . , r 

Tra Je prese di posizione di 
ien sul documento «degli 


esperti» da segnalare «Quella ; 
del vicepresidente,della com^ : 
missioneStragi e teiTonsmo,'ih 
democruliano herferdinando 
Casini' «La proposta è com¬ 
prensibile nella : logica che la 
muove che . è poi quella di 
rompere il residuo fronte degli 
iiriducibili. Bisogna però di¬ 
stinguere tra chi, come pentiti 
e dissociati , ha riconosciuto 
gU enon ed .i misfatti compiuti 
echi SI è limitato a sostenere 
che la loro guerra non è piQ 
proponibile». Sempre tra i de* 
mocristianr favorevoli anche 
formlgoni e il senatore Clau¬ 
dio Vitalone: Un seccono alla 
proposta viene invece da par¬ 
te del giudice Armando Spiata¬ 
lo. Da Pangi anche il latitante 
Oreste Scalzone (che sarebbe 
tra I probabili desUnatari del 
progetto) fa sapere che pur 
preferendo un provvedimento 
collettivo; Ha proposta di gra* 
zia potrebbe nmediare par¬ 
zialmente ai ntardo dell’amni- 
sua». 


«liberalizzare la droga» , 
Consensi ai radicali 
Polèmici ì socialisti 

La Lega intemazionale antiptoibizionista è nàta leH 
a Roma, al termine di un convegno prompuo dal 
Partilo radicate. A favore della legalizzazione della 
droga sì sono espressi giuristi e crìminologl di vari 
paesi. Consenso anche dal segieiarfp del PII Alliasj. 
mo (a titolo pedonate), da Dp e dal giovani libetaii 
e socialdemocratici. Potemic!, 1 socialisti, mentre I 
radicali denunciano la disinfotmazione della Rai.' 


Amatati gU stupratori ^. 

JVe hambi^^ sequestrate 
e vidéntate a Napoli 
e a Reggio Calabria 


■'Rovelló terrta di feÉ luce sulle minacce al giudice Riggio 

L’inviato dèi miiiistro 
trova lina Palermo «blindata» 


Lite legata e 
av^slidla poi ha abusa¬ 
lo di Ibi sessualmente Un 
{cn|bile,.liia quasi consueio, 
episodio di violenta su una 
dpnntL-.La viiiima. stavoita, e 
ufta'.bapjblt* 41 jiDve ahni, 
bibl^luaia'da jjn.meecanl- ' 


(0rijs.S9||i^^i,ln'-pfc*;Qla 
viliinn e 1 Ila aiirnlta len nel- 
UWapfKinà Qui rhaslsle- 

S >jn>: tocrdà/cite' nbq po-'- 
tdsiftenn; nè 

chiederé mtò, e hà cdnsu<.n 

"Ni°- 

‘ nudwp pu(il&i evldènfemen- s 
te feniendiftì iranqMiiio vtsfo 
epìnd iegato' 1,1 sba 

f^lm&;ii mécebnico ' 

(|l foitiiP# .veliu^àna s’È al* ' 
loitlanatq 'dal luogo. AvdVa 
lanoMnate' I .conti jx-rché, ; 
p&ii dò^^,'l!i bimba è riu- ! 
sijlia A llberìir|i dei bavaglio. 
■,IÀ sue grida di aiuto sono 
sdite, sentile dalla sorella, di 
l^d Jite graiide, che passa¬ 
vi’ di declic pani è l'ha 
sciolta dal legacci. Pei aver' 


sclolia dal legacci Pei aver 
consumalo qi,csio sadico 
episodio al danni, d'una 
bambina Alleiti e stato ar- 
restalq 'dhl'carablr\lerl del 
, gtuptm -Nàpoli secondo» e 
ora si trova a PoggloVeale, 
scino l'accusa di sequestro di 


persona e atti di libidine vio¬ 
lenta . - 

Il copione della violenza 
sessuale sul ndnon dj solilo 
prevede che essa venga con¬ 
sumala dairadullo approiit- 
landò della fiducia creata, 
per lo più, con hequenlaiio- 
nl, nell'ambiente laminare o 
comunque prossimo. Ieri 
peto è siala upa giornata in 
cui sono affiorale stòrie di¬ 
velle,'come quella di Napo¬ 
li. E quella di Ardore, vicino 
a Reggio Caldiria, "■ - 

Qui llatio Talladda, di 23 
anni e Salvatore Scalla, di 27 

; sio piar ratio a Imi di libidine I 
, e alb di libidine nei confron- 1 
U di due bimbe di 12 anni I 
idue lerimattmaslsarebbeio I 
allontanati.>da Aidoie, un 
piccolo; cenno sulla lascia 
,,ionica della; ipiovincla di 
-Reggio-Calabria, dopo avere 
Invitalo le, due bambine a 
seguirli. Le due ragauine li 
hanno sèguiti e per poterlo 
lare hapnd marinato 1 e le¬ 
sioni a. scuola. La scompar¬ 
sa delleTdue piccole'ha mes¬ 
so in pensiero 1 familiari che 
hanno aweriitb I carabinieri 
Scattale le dceithe I due uo¬ 
mini sonoalad novali In ila- 
granea di;rean>. Da qui l'ar- 
teslo: I due ora sono rinchiu¬ 
si nel carcere di Locri, 


Vincenzo > RoÌKllo, , i:ispettoK. inviato - in Sicilia dal 
minlsbo;VassallL ha tenuto ieri mattina una riuitioi 
ne. ^n . t tteltici del palazzo di Giustizia di Pbteimo 
e di ’ CaltenIssette. Tta oggi e domani dovrebbe in¬ 
contrare ibgiudice Riggio. Continua intanto il tam¬ 
tam delle minaoce. Viaggio nella «Pateipio blinda¬ 
ta»: sono ben SS le persone scortate, protette dà un 
eseicilo armato di poliziotti « caiabinteti; ‘ 


nUNOMCO VITAU 


■i PALESMO. Le aum blinda- 
te sfrecciano, a sirene spiega¬ 
te. per le strade dv una Paler¬ 
mo semideserta, (n questo pri¬ 
mo week-end d*à^te'M>àP)> 
.r-ra -• per la controffensiva lan¬ 
ciata da Cosa Nostra - e lo 
. scirocco si mescolano crean¬ 
do un'atmosfera da incubo 
Nelle redazKMii del giornali 
continuano a giungete minac¬ 
ce di morte nel confronti degli 
uomini più esposti nellà lotta 
contro la mafia, polizia e ca¬ 
rabinieri registrano lo stato di 
•massima allerta». Vincenzo 
Rovello, lo 007 inviato in Sici¬ 
lia dal ministro Vassalli [ter far 
luce sulle Intimidazioni che 
=^hanno còstrello il giudicè 
Gianfranco Riggio a rinuncia¬ 
re ad un incàrico presso l'Alto 
commissariato, attràversa h 
passo svelto i lunghi corridoi 
del palazzo di Giustizia di Pa¬ 
lermo. Ad attenderlo nell'uffi¬ 
cio del primo preslderìiéi^lia 


ben 70 cartelle cui cui aoslàri- 
zialmente ricoi^eva la vali¬ 
dità 4elle aocusa'dt BonellliM. 

«Lo smantéllamenio dei 
pool antimafia fu un primo se¬ 
gnate di debolezza dello Sta¬ 
tai scrive in un lungo comu¬ 
nicato U presidente regionale 
deirAici Giovanni’Peiro. «li cli¬ 
ma di minacce ed intimida¬ 
zioni - continua Ferro > che 
colpisce uòmini e donne im¬ 
pegnati in prima fila nella lot¬ 
ta alla mafia non la albo che 


corte d'Appelio. .Camwlo to mlnacdato per.sinda.da ^hJdriP 
Confi,- ci rsono U procuratore uno sconosciuto» infoimatissi* 

generale Vmeen» Paino e il mo sugtt sposumentt della tóia^signlSSi dii m^ 
ptocuralore della Repubblica , moglie e delle Itelie del gliidl- 

B ancorai IÌ»».*«P«lìlMr'iT3S^»hte&lS4lÈlS^ 
lesi!, irnifflmìi va avanti per dicala attendibile te noUria outeSm 

oltre due ore. Rovello acquiti- secondo te quale te maht tano una Sa itaMteS» 

sce tutte te informazioni sui s’apprestava a rapire a Roma • riduce te credibilità 

<aM Riggio., quindi si mette una delle due llgite del magi- 

"i ?lre'o?Tra | 8iudlci »K;llla|i| re. nel suo reno un mlnlsttod^ 

Interni cornei e un S- 
007 di , eia di cui il ministro r^ Oraste segretaria alte Qtfisiizte corrie 
Vassalli incòimà tra oggi e e giustizia non potrà tenére D'Acquisto».* 
domani 11 magistrato mmac- corito. Dopo mesi di apparen- L'unico deteimnti» Rnnra 
ciato dalla mafia per ascoltare te calma Cosa NosbTè rilo^ utilizato à steteT^gnSl” 
dalla sua voce come si sono nata ad incutere Umore e ne- ne della Koita n coinm rhP 
^Ik i falli. A* termine della gli^fffci giudiziaridte1l’isoIa:sl perl’attMiàctesvolgono, po’ 
riunione patenhilana, Rovello reglsira di nuovo aria,di buie- uebbeio cnbare nel mirino 
M è Umifato a dcniarate: «Sto ra. Rovello fu chiamato ad un dei killer dèlia PfoVia. A Pater- 

facendo una pnma ricognizio- difficile compito già la scorsa mo- sono 600» ba poliziom e 

ne. Nel prossimi giorni riferirò estate quando venne inviato carabinieri, gii uomini imbe¬ 
ai muiubo di Grazia e.giusti- mSteiKa dopote demmce del gnafi ttel sei^ di tutela» Si 
zla«. L'ispettore dei minbtero giudice Paolo Borsellino sullo balta di una vera e propria 
dovrà cercare dì fare luce su smantellamento dm pool anfi- «tàsk force* impiegate per di- 
alcuni aspetfi ancora oscuri mafia. In quella occasione, Fi- fendere ben 65 persone: ma- 


«Stàdio d’oìfo» a Torino 

Costano 95 miliardi 
gli errori della giunta 
Il Pei: «Si dimettano» 


alcuni aspelM ancora oscun mafia. In quella occasione, ri- fendere ben 65 persone: ma- 
della vicenda. .Oue su tutti: è spettare immiseriate presentò gisbati, alti funzionari, politici 
Averoch«‘il dottor Riggio è sta- a Vassalli , una relazione di e semplici ciltedini. L'uomo 

.', ' La Safìlo li espone a Padpya 

Stelle, bocche, bid ; 
Sono occhiali di Elton 


pio scortato è ccitanwflle II 
giudicè ismitiore Okmnrii 
Falcòriè; che oinrai da anni 
conduce , uria vita blindate; 
perfino negli sposianrenli al- 
rinleino del palazzo di GiusU- 
zte viene: seguilo; deun' nugo¬ 
lo di: agenti scelti. Falcorie è 
certaélente : Mri caso ; llirilte, 
fuori dlscusstóriè. Ma è valido 
il criterio firiora seguito net- 
rassegnazione flelle .blinda- 
te»? Su questo puDio l'opimo- 
ne pubbikte siciliana si e spes¬ 
so divisa C è uriè battuta che 
il-giudice isttuNoie Qiriseppe’ 
DI Lello ama ripetere spesso; 
•silet««lcuntedei,wpeisooaggl. 
aCOriaU l'unlcp pericolo leale' 
è che possano suicidBisi». Il 
ptobleina venne sollevato al¬ 
cuni mesi, addietio anche dai 
giudicì.del pool anùmaila del- 
Jà Procura di l’alèimo. 

In un discórso a.Barf II sin¬ 
daco LeolrihaOilando: ha ri- 
fiulato .le^l speciali, o .go- 
vemi speciali», «basta applica¬ 
re in maniera straordinaria le 
leggi ordinarie che abbiairio». 

«Bisogna ripensare ad uria 
presenza, cqmplessiya dello 
Stalo in questa Iqtia», scrive ih 
un editoriale pubblicalo' ieri il 
direttore rie ■L’Ora» Tito Corte¬ 
se: è^uesto è un probicTna di 
.governo, uri: governò che in 
questo campo è assolulamen- 
te al di sotto delle proprie re- 
spqnsabiliia e dei propri coiri- 
piti». 


' M ROMA;. L'obielUvo è ; 
quello di contrastare le’iiD». 
sizioni e la poUtrca k aosie*: 
g-io del piDibIzIonisnio in 
matena di droghe. preUeata 
dalle Nazioni Unite e dalle 
I sue-agenzie. len neirauletta 
dei greppi parlamentari il 
I Partilo radicale e varie per- 
I sonalità slraniew hanno te¬ 
nuto a battesimo.la Uà, Le¬ 
ga intemazionale anlipiDi- 
blzionlsta; Il nuovo oràni- 
smo si propone idi «docu¬ 
mentare il .lalllmenlo del 
proibizionismo come forma 
di lotta alla droga e le sue 
conseguenze sulla crimina» 
lìiì. 

Alla presidenza delta Le¬ 
ga è stata chiamala la crimi- 
nologa canadese Mance 
Andme Bertrand, consulen¬ 
te per il governo di Montreal 
sur problemi della : droga. 
Tra I vicepiesidenu llgunino 
Ralph Salerno, l’ex capo 
della squadra antidroga del¬ 
la.,pollziaiiedenle di New 
York, e Maico Pannalte. 
Quesi'ulllmo ha denuncialo 
•reazioni di simq» manoso 
da parte di una buona ietta 
della stampa italiana» e-ha 
-asservato cHiIMliimia>llri-T 
deità socialista sta rirègen- 
do In modoseompoalo». 

In effetti all'Iniziativa nidi- 
cale sono venutei; talune 
adesioni - anche dall’alea' 
governativa. Il segretario del 
PII Renalo Allissimò ha 
espreso consenso a titolo 
personale, ricordando che 
già nel '79, da min'isno del¬ 
la Sanità, aveva formulato 
una proposta tesa a libera¬ 
lizzare le droghe pesanti. 
Adesioni sono venule an¬ 
che dai giovani liberali e so-. 
cialdemocratlci a da Demo¬ 
crazia proletaria. Il senatore 
radicale Fianco CorlcfHie 
ha -iiotato che. «più si .discu¬ 
te più: il. dibattito ii;appn>- 
londisce mostrando con- 


tnddtekml nellà .pibi^i^ 


gnù ldfiwnl>raiile'iij:iW 
clott». » '■ ; 

Assai netta « la coMqgte 
zione moiM iiU'lni(!allYi,i» 
dicale dal mlnbnp OlulIgni 
Amato. dUi UberalUzaglqiii 
della droga - scrive wll'C 
àpesBo i:espenenie'««Mi 
sta - suona< alla mia eq 
scienza coma rinuncia afU 
lotta, còme aocataglonc d 
clù che non si ha la Kittiajd 
combattere e da cili qutnd 
CI si lascia sconfiggente.,' - 
li-segretari» ladleala'Sge 
glo StansanI pcttemiiMcer 
la Rai: tNessun utente mMi 
Rai - e delTgl In patHgolte 
re • ha avutoàln <|iHild)rttk 
di ascoltare uno solo-dttNe 
decine di autorevoli e notti- 
simi poilziotlli'-W 

gfòmèiisil, crintinologl;^' rh 
cereaiori Impegnati da',<M- 
cenni nello studio è -q^ 
lotta al fenomeno dioga'ted 
oggliaMjradat); »ila.MÌg!i» 
ne di mndare’ la Ua. Pur di 
impedire un confronto final- 

nqn fondalo su taèxt llqjllj, 
si sceglie senza esluin'lS# 
retta abollziòfi» 'de)la 

zia»; ' ' • 

Intanto II soqiologo ame- 
deano Robert Randall, al 
quale nei giorni scoisi la no- 
lizla di Fiumicino avevd se- 
quesbato 160 spinellida lui 
denunciati come terapeutici 
per la cura di un glaucoma, 
ha dichiarato che sono stati 
violali a questo modo I dirit¬ 
ti sanciti .dalla Calta di Hel¬ 
sinki. Randall. inieivenulo al 
congresso ili lundazione 
della Lega antlpiDibiiionl- 
sta, ha; ricordalo che l'uso 
terapeutico della mariluana 
è ricoitosciulo dalle àutorilù 
degli Stati Uniti. 






■■ TOklNÒ L'Acqua Marcia 
comi^leterà la còsinizìone 
dello 8 iadlo;dei Mondiali, ma 
perul Comune, che accetta il 
tìcorso airarbitratdi questo ri¬ 
sultato é tull'allro che una 
vittoria-da sbandierare. Il ri¬ 
schio che: concretamente si 
apre è quello:dl.:sptenate:Ia 
strada alle^^rlcHtesle della so- 
ciefàiconcessionarla che, ap- 
profltlandò <Ieg]i errori della 
: òlùtìtai pretende la : bellezza 
mmardt ln più di quelli 
, stabiliti neliaiconvenzionei E 
propnoi non si vede come 
potifanno essere validamente 
tutelati gli interessi del Co¬ 
mune nella trattativa tra le 
parti quarido 4 due- assessori 
. che hanno gestito la questio- 
,ite stadio, il de Galasso e il 
socialisti' Màtteoii, avevano 
gl£iottoscHtto una nota àiia 
giunta, divenuta di pubblico 
dominio, in cui riconoscèva- 
no all'Acqua Marcia il diritto 
a un <bnguagll 0 ì< di 43 mi¬ 
liardi Perniò domani, il Cori? 

sigilo coinundle, Il pei e te al¬ 
tre opposizioni di sinistra 
chiameranno che i due asses¬ 
sóri vengano dlmisslonaiL, 

La riunione decisiva tra i 
rapprésériiànti, deii'arridiini- 
strazloriè ci'^èà è quelli della 


concessionana .é durate più 

drtreore. . 

Al termine è stata espressa 
soddisfazione da parte-; del-- 
presidente Romagnoli e dei 
legali dell'Acqua Marcia. Il 
sindaco Mana Magnani Noya 
e gii assessori Galasso e Mat- 
teoli Si sono allontanati in 
tutta fretta, tnncerandosL die¬ 
tro il «no commeni». Abbotto- 
natissiriii anche 11 capogrup¬ 
po socialista Franca fVest (in 
consiglio il Psi si era attestato 
a difésa della convenzione, 
rèsplngerido ogni i[»tesi di 
arbitrato In quanto pericolo¬ 
sa concéssiorie all'equa 
Marcia) e quello démocri- 
stiano,-Pizzetti. 

. Per il comunista Carpanini. 
la delegazione di giunta che 
ha siglato l’Intesa non aveva 
nè i'àutòrevolaza nè la credi¬ 
bilità riè alcun mandato dèi 
corisiglb è dèlia sua stessa 
maggioranza: «Con questa rVi- 
tesa è i) suo giudizio >- si 
sancisce, aggravandola, te 
posìzioné.di debptezzailri cui 
ramministrazione è stala. 
messa; 4 )er Incapacità o per 
malaiedé, da chi In giunta h'a 
còndouo l'operazione stadio, 
i responsabili deitono andar¬ 
sene per evitare danni ulte¬ 
riori». DP.aB. 


Nd 1988 la Sàfìlo ha venduto sei milioni dì occhiali 
e ne ha comperati 19 paia; quelli »di Elton John. 
Adesso sono tn mostra; assieme a cerjtinaié di «ci¬ 
meli^ degli anni Settanta, anch'éésì in procinto d! 
mitiz2azione».-Una; operazione estremamente redditi¬ 
zia per il toìosso mondiale deirocchial^a, attesa 
..entusiasticamente dai fan delia star inglese. Che, in¬ 
tanto, ha' cominciato a portare le Jenti; a Contatto. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 

~ MICHtl.1 SAUTÒ'iÌI. 


■■ PAÒOVA. Marx, Engels e 
Lenin guardano sospettosi da 
una gigantografia raffrescò al¬ 
legorico delta -cMlià che di¬ 
spensa i supj doni al mondo e 
scaccia, l'ignoranza». Nella vi»: 
Cina Sala Ercolana una capsu¬ 
la spaziale in cartapesta punta 
il palco dedicalo a «Gioacchi¬ 
no Rossini, splendore è fona 
del canto italiano*..Qui si dif¬ 
fondono le note di «Rocket 
mari», di là quelle di «NIkita». Il 
cuore dello storico Caffè Pe- 
drocchi è Invaso dalla mostra 
•Gli occhiali di-Elton John li- 
véNv'QII occhiali sono quelli 
coniprati dalla Sàfiìo sei.mesi 
fa all'asta di Solheby: 19paià, 
pagate cinquanta milioni, che 
hiriino già assicurato lin ritor¬ 
no di pubblidlà gratùita»valu¬ 
tato parecchi miliardi. In mó¬ 
stra, a dire il vero, ce ne sono 
17, gli altri due si .sono rotti, 
incautamente maneggiati nel¬ 


la sede della ditta padovana, l 
superstiti, esposti $ohO 'vetri 
blindati, sono , assicurati per 
mezzo miliardo: Hai più famo¬ 
so e più caro, uria lama mon¬ 
tatura coperta da piumetie co¬ 
lorate, a tulti-gli. altri, a forma 
di bócca, dì orecchie, di bici¬ 
cletta (te ruote sono le lenti, a 
spicchi colorali), ed ancora a 
grata, a stella, a bandiera 
americana, tigrati, leopardali, 
coperti di brillantini, quasi tut¬ 
ti fabbricati artigianalmente In 
California. «È una mostra che 
parla il linguaggio del mo¬ 
mento, un pò’'kiiMh». la defi¬ 
nisce Giuliano Tabacchi, pre¬ 
sidente del colosso Sàfilo, «re¬ 
sta qui fino al 16 aprite, poi 
andrà a Roma, Parigi, Londra, 
Madrid...». 

Tutta pubblicità, ed a Ta¬ 
bacchi brillano .le lenti. Elton 
John, dice, «è un simbolo an¬ 


che per noi. ha fatto della 
miopia un aspetto rilevante 
deila personalità, tanto che è 
impossibile disgiungere la «la 
immagine dagli occhiali».'Ma 
intanto il -campione vivente 
(ed inconsapevole) della'Sà- 
filo sta cambiando look. Non 
per niente te sua raccolta di 
stravaganze l'ha messa, all'a¬ 
sta. Ed i tanti vìdeo che ac¬ 
compagnano la mostra lo 
propongono addirittura senza 
occhiali, con te temi a contat¬ 
to. Un traditore. Poco mate, 
l’attesa per la rassegna - testi¬ 
moniata da piccole resse e 
centralini comunali intasati da 
richieste d'infoitnaziorie - ver¬ 
sa sullo spasmodica II 42en- 
ne Regmald Kenneth Dwight. 
(elice possessore di un castel¬ 
lo a Windsor, dì un ièt [xivaio, 
di una raccolta di Rolls-Royce 
e di opere dteite e > fino a po¬ 
co tempo fa - di una squadra 


di calcio, continua sotto il no¬ 
me di Elton John a rinverdire 
il proprio mito, fatto di un 
cocktail di buona musica e 
tanta stravaganza. «È il simbo¬ 
lo di una intera epoca», se¬ 
condo la Sàfilo,.e l'entusiasta 
sindaco di Padoifa, Paolo Già* 
retta; Quale? GILànnt Saltante, 
che si stanno còsi pericolo^- 
mente incamminando verso 
una mitizzazione precoce. 

Gli occhiali sono accompa¬ 
gnati dall’esposizione (sem¬ 
pre Sàfilo) dei «costume» di 
quel decennio. Brutte lampa¬ 
de e mangiadischi, vecchie tv 
bianco e nero, sveglie e posa¬ 
cenere spaziali, pattini, flip¬ 
per... Insomrria, chi ha più di 
trcnt'annl non butti via le 
cianfrusaglie dell'adolescen- 
za, sono già «modernariato». E 
poi ì manichini abbigliati se¬ 
condo la moda dei «mitici Set¬ 
tanta»: mini e maxigonne, sti¬ 
valoni sopra il ginocchio e 
sandali a zattera, jeans a zam¬ 
pa d'elefante e giubbe di 
montone, camicie dal colio 
spropositato e giacche attilla¬ 
tissime, anelli luccicanti e 
braccialetti di perline. L'im¬ 
magine complessiva, per v gio¬ 
vani, deve essere di una gene¬ 
razione piuttosto balorda. 
Quella che oggi dirige, ma an¬ 
cora si entusiasma ad Elton 
John. 
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IN Italia 
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I dati 1983 al 1987: 
in Italia 55mila 
minori abbandonati 
sono in orfanotroiìo 







Sono .27.438 le coppie 
in lista d’attesa 
SÈdgono gli stranieri. 
perché l’iter è più breve 


Pei Polemiche 

«Piacenza Goria: 
non vuole «Denuncerò 
i Tornado» Staiti» 


n boom del fi^o esotico 


poni lasdife li Cina 


È partito dalla Cina 

Zhu finalmente felice 
og^ sarà in Italia 
e riabbraccerà Patrizia 




Per diventare genitori adottivi ci ;sono addmttura 
«liste d'attesa» Dal 1984 al 1987 in Italia 27439 
coppie hanno chiesto di adottare bambini italiani 
e solo 6.497 sono state accontentate.^ Intanto:, au» 
menta il numero dei bimbi: adottivi, «venuti da lon¬ 
tano»: 6.500, sono I piccoli stranieri., «preferiti*' per¬ 
chè è più facile l'iter:. Ma solo 1110% delle adozio¬ 
ni legali passa attraverso i canali consigliab. : ! : 


MARIAAUCI Punn 


• • 


' Bl ROMA Zhu Juwangi l'ex « 

> diplomatico cmesa che è stato 
-fierlun^o tra'tenuto ih Cinà da) 

'n govemOr^d'lasciato.ierL^t ’ 
Mju (Mi'si raggiui tforà /un 
>i^gQ ^eon vpn -volo ^«Swissairt 
l'arrivo a Roma t prcviiito per ^ 
r...:, .•?^^staifnaUiiiai.o;a).i‘thassÌmo'"' 
"jn gtpfnataj I 40 ha rcsg noto la 
' patrizia i^ccafcjlj che 

j:’'--' l’rr^ ha àvutoconferma ulllcìale 
; vdàiramb^(ti!làta<italidna^a Pe* 
^‘lìchino. Sorridendoli (a sigi\ora : 

(ftwang ha.sHennato che il 
', n^acilulò per venire alla luce 
^^taaapcuando’jlpflpà.. - ^ 

^àmperihavaiili 
^la citile qU^le^.aVeva^an 
\nyra:|afb di voler partorirà si 
in un allwrgOj 'ha detto 
v'Èhé''^i’anibasCi'ata italiana sta 
‘ ^$ÌH$lfe>i'dQ2hufìh‘i;iUe6te'ulti- » 


:^e fasi della sua permanenza 
ih Cina: «Funzionari dell am* 
b&sClata a Shanghai ~ ha det¬ 
to la donria xhahnoaccom* 
pagnato’Zhu.^al ireno per Pe¬ 
chino, iipoi :al ministero' degli, 
esteri cinese a»rit)rarc JI passa- , 
porto e Infine airambasciata 
italiana a prerideie.il visto. Fi- 
talmente - ha .concluso.- po¬ 
tremo riabbracxiarci». Ad at¬ 
tendere Zhu ci sarà manche il 
LpWmo figlio dell^ coppia, un 
bambino dl'unanno e. mezzo 
che lamadre'firtora ha voluto 
( tenere 'lor\tano: da. questa sto* 
ria e che ia raggiungerà in al¬ 
bergo, Nella foto-' il volto sorri-, 
indente e fellqe.deilfextdiploma- 
’tico. davanti all'ambasciata ita^ 
Jiàrta in Cina, méntre sventola 
il'vlasciapassare, prima di Im- 
..l^rcàrsl sull'aereo^^chc lo rj- 
i^ller^ m Italia. • . 

uiJrliÉprA’ti iw.'j it.v Vu ‘ ' 


M ROMA. Sono partiti perJa 
Bolivia a «prendere» legalmen¬ 
te li loro bambino con due va¬ 
ligie: una piena di giocattoli e 
haltra di vestiti. Perchè 1 bam¬ 
bini li consegnano nudi; Paolo 
e Maria Paoletti. di Firenze, in¬ 
segnanti, con regolan docu¬ 
menti per diventare geniton 
adottivi sono tornati a casa 
con la piccola .Claudia, segna¬ 
lata loro dall istituto »Virgen 
de Fatima» di Et Allo, anzic- 
ché col piccolo Victor, loro «li- 
glio» per soli 8 giorni, perchè 
la .madce naturale ha cambia¬ 
to idea. 

Sono tanti gli aspiranti geni¬ 
tori che ti bambino desiderato 
lo cercano alt estero. Perchè? 
Ci sono più possibilità di ado¬ 
zione. Ed inoltre si può otte¬ 
nere un bambino piccolo, 
mentre in Italia non solo le 
possibilità sono decisamente 
infenori. ma «gli adottabili» 
hanno spesso più di 8 anni. 
Davvero si possono tacciare di 
«impazienza» donne e upihinl 
che vogliono radozipnè "pri¬ 
ma di ìnvccchlarè e.che sah- 
. no che è più sémplice cósirui- 
re un rapportò d'amore con 
ùn piccolissimo? 

iinp ,in .vertiginoso àunièp- 


. to r-, lo^dice uria-recente ricer-. 
ca delt lspes"»^ . le adozioni d^. 
bambini venuti da lontano co¬ 
me Serena Cruz; 6.S00 piccoli 
stranieriisono'entrati in- Italia 
come figli da) 1983 al ’ 1987, ’E; 
intanto gli orfanatrofi e le co¬ 
munità allodio'italiane ospi¬ 
tano ancora SS. mila minon 
abbandonati: Un tragico para- 
dosso.Se SI pensa che dal 
1984 al/ 1987.27.438 coppie 
Italiane ‘hanno riatto richiesta 
di adozione di bambini Italia^ 
ni c chene^sono state accon'^ 
tentate solo 6v497. . . 

: Adottare. èvdHficlle. fn atcu- : 
ne città'di pib rispetto ad altre. 
È’'il caso di Potenza; Cagliari. 
Reggio Gal^a, Qan e Roma. 
Il rappQrto;^a rdomanda» e 
bambini aclqttabili è panico- 
laimenle sfaiforevole a Poten¬ 
za: su 478 nchiesle ci sono so-, 
lo 30 bambini Mentre a Mila¬ 
no per 220 coppie desiderose 
di adottare ci sono 180 bam¬ 
bini. Ai secondo posto Tonno 
con 104 adottàbili su 3€6 do¬ 
mande. Seguono Venezia ( 
148 su . 434 .) è L'Aquila (30 su 
68 ). 

I lornbàirdi/dctehgono il più 
alto, indice di adozione di 
bimbi ltallant:.^7..nel 19S7^al 

■ il-,.!-.»-? i 



Il qikdro dette-adozioni nazionatl'é ^maztonaii.in ItaKa Ira il;.1984 ed 11 1987:Come risulta.da 
una ricercaderispes - . ' ) ' ^ 


secondo posto la Campania 
ed al terzo il Lazio, rlspottiva- 
mcnte con 383'.e 301 adozio¬ 
ni. Seguono il. Piemonte con 
268 adozioni, la Puglia con 
259 eia Sicilia con 232. Molto 
diverso il quadro delle adozio¬ 
ni di picGolt stranieri ; al pn- 
mo posto è 1 ) Piemonte con 
241 bambiru. al secondo il La¬ 
zio con 202 bambini; s^uono 
la Campania. (189), la Lom¬ 
bardia (185),. la £Uci!ia(n8) 
e IEmilia.Rama8na(114). 

La ricerca deii'Ispès ha cer¬ 
cato di rispondere ad una del¬ 
le più irìqùìetanti domande 
che ìL caso dì.S^na pone. 
Chi controlla che l'aitozione 
di un bambino tiraniero non 
sconfini nel baby-inark^?«Pra- 
Ucamente iiessuna' La legge 


afferma che I adozione inter¬ 
nazionale può: ma non deve, 
avvenire attraverso le cinque 
istituzioni- autonzzate a fare 
da intermediarie. Ma queste 
controllano soltanto il 10% de) 
fenomeno. Del resto la •com¬ 
pravendita» di bambini - lo n- 
. leva la ricerca - è un fenome¬ 
no anche italiano. Nel Napo- 
lelàno. ad esempio, è stato in¬ 
dividuato un vero e propno 
traffico; 1 bambini venivano 
venduti a cifre tra 1 JO ed 1 30 
milioni. Mentre i prezzi sul 
mercato intemazionale, in 
prevalenza sudamencano, va¬ 
riano Ira 110 ed 1 ISmiia do)- 
ian «a seconda del peso, del 
sesso, dell età, de) colore de¬ 
gli occhi e soprattutto ?del)a 
pelle» dice là ricerca. iNaturat- 


mente il 90% del prezzo va al- 
1 intermediano e 1 geniton, 
spesso ragazze madri vanno 
solo gli spiccioli. 

Quanto ' alla aree prefente 
per il bimbo da adottare gli 
italiani preferiscono il Brasile 
e rtndia. Solo il 2% prende 
bambini ahicanl. Come dire 
•esouci si, ma senza eccede¬ 
re» 

E qua) è la condizione dei 
: SSmiia abbandonati Italiani? 
In loro resta un «vuoto», spie¬ 
ga lo .psichiatra. Giovanni De 
Pialo, bolr^ese. Quei piccoli 
diventano freddi «figli dell’isli- 
luzione». «Diventano analletii- 
VI - affenna De Plato - gelidi, 
come se SI portassero addos¬ 
so lì gelo del luogo che' li ha 
accòlti». 


■ PIACENZA;:. L Aeronautica 
militare .sta per tornare, dopo 
15/anni dnassenzB, suli’aeio* 
por -> di San Damiano di Pi.v 
icn/a in quella base - dove 
nei .noM scorsi si è rhOstiiuito 
il SO'* Stormo - saranno dislo¬ 
cati 18 cacciabombardien 
•Tornado» del 155^ Gruppo, 
attualmente dislocati a Ghcdi. 
L'annuncio è stato dato tre 
giorni fa dai comandante del¬ 
la Pnma regione aerea, ,11 ge- : 
nerale Savorelli. e ha provoca -1 
to lontesiazioiu di parte di 
Pax Chnsli de'l Associazi me 
della pace, dei verdi e del Pci 

«È dal 1981 - ha ricordato 
len 1(1 federazione comunista - 
di Piacenza f-. che migliaia di 
piacentini SI sono espressi i 
contri) to schieramento dei 
"TomadoT e per la nconver- : 
sione ad usi civili dell acro- 
porto di San Damiano». Savo- 
relli ha garantito che { caccia¬ 
bombardieri destinati a Pia- r 
cenza sono di tipo cortvonzto- i 
naie, non abilitatr cioè ai tra¬ 
sporto di ordigni nuclean. «Ma 
i "Tornado" sottolméa il Pci f 
~ sono aerei a doppia t apici- 
là, adattabili ad ogni uso; e re- ^ 
stano stnimentr con caratterir : 
snelle e predisposizioni offen¬ 
sive. È assurdo e anacronisti¬ 
co, dopo l'accordo ìReagan- 
Gotbaciov, accettare a Piacen¬ 
za lo schieramento di caccia¬ 
bombardieri nucleari, quando 
nel mondo il disarmo si awia 
a non essere più un'utopia»; 

Piacenza è già una provin- ' 
eia ad alto nschio: la centrale 
di Caorso disfalda San Damia¬ 
no si e no unvventina di chi¬ 
lometri; c il ntomo dell'Aero- 
naulica accentua vincoli e ser¬ 
vitù militari e di sicurezza già 
oggi asiissianU. NeU'&4 il presi¬ 
dente della Regione Emilia- 
Romagna, Guerzoni, chiese a 
De Mtta di nesamlnate la de¬ 
cisione di nattivare l’aeroporto 
militare, ma quella e successi¬ 
ve anak^he richieste di parla¬ 
mentari rimasero senza rtspo- ’ 
sta Le Camere, unica sede 
idonea ad a»umere onenia 
menti e decisioni di questa 
portata, non sono mai stale 
messe in condizioni :di valu¬ 
tarie. *.« ,r...., -> 


■ «Una misera speculazio» > 
nc fondata su uno stravolgi¬ 
mento dei dati di fatto» è la 
replica dell'ex presidente dei 
Lon'igiio Ciovanni Golia alle 
accuse mosse contro di lui dal 
missino Staiti di Cuddia In 
una conferenza) stampa, a 
proposito: delta vicenda delia. 
Cassa di Risparmio di Asti. 

•Per ta quinta o la sesia vol¬ 
ta - afferma in una nota - 
i’on. Staiti, .che già; ha avuto 
I èsauTlentl nspo8te in 8edè pa^ 
lamentare e in termini di 
inoppugnabile documenlazio-: 
ne unta n<*t suo disperato 
proposito di collegato la flgu*. 
ra deiron Corla con le vicen¬ 
de del rapporto Ira la Cassa di 
i ! Risparmio di Asti e 11 gruppo 
. Rapisarda». Qona si augura 
quindi «di veder presto dibat¬ 
tuto il procedimento» e sì»* 

I serva di •av%atersi di tutte le 
opportunità per chiedere i 
danni di un atteggiamento 
che non può essere definito 
I altro che fondato sulla preva¬ 
ricazione» 

I < Nella nota, (tona sottolinea 
I soprattutto :due elementi,. il. 

I primo 6 che, ai momento in 
cui, nel giugno '77, eqtra in 
scena Rapisarda, egli aveva 
f «essalo da mesi ia sua aUivilà 
I di componente li colleMo sin*. 
dacale della Cassa di Rispar* 

I miodiAsti», 

Il secondo è che già due 
volte, prima da parte del giii- 
I dice istruttore dei Tribunato di 
Asti il 12 settembri 'B4v poi da ; 
parte dello stesso giùdice 
I tsiruUQTe.di»! Tribunato di Mi-:. 

' lanp, Della Lucia, li 25 gen- 
I nato 1988, si era decretato il 
I non doversi promuovere azto-; 
ne penale. 

I II 25 gennaio 1088, anche 11 
giudice Istruttore di Milatio, 
aggiunge la nota di Oopa, 
scriveva che era sialo «proprio 
rintoivento del slndaci della 
Grast con 'una ispeztonn eftei- 
.tuaia a sorpresa a far scoprire 
i gravi Illeciti commessi» e che 
•l'on. Gona, nelle sue vestì di 
sindaco, informò sema indù» 
gio )a vigilanza di Rqma della 
Bancad^lalla». 

■Sarebbe illogico •« scriveva 
ancora il magistrato—contro¬ 
producente ed assolulamènto 
inspiegablle che 1 slndaci SCO» 
prissero ciò che fu scopèrto 
per por coprire la Gassa di Ri*! 
spamiio di Asti», . 


contesa- 


^Ì%uéiGÌ rinviano 


.Monica Pér ora 
Iréstà in un istituto 


■ ■ ' Indisaezioni a Torino^'Sifruhà deeMohe i Giubérgia 

La sentenza ùfficijùe bra un paio di giorni 

Serena avrà due nuovi genitori 


Sposa muore^d’emozione ' 

Ausilia, 24 anni, 
colta da collasso 
nel giorno delle nozze 


M F1REN[2E U^piCGola Moni- 
: 7 *€aiMtìierto,<là:-bambmaiperu-- 
'!;)^adà-dVsei:ahni’e-mezzò:che 
^ 'uaitre-seltimarte^è stàta’ alion- 
labaia dalla coppla'dl Emppli 
^Firenze) con cui viveva da 

f a di'un anno in >anidam?n»... 

pro-adollivo» dovrà attende¬ 
re In un lattiuto per minori W ' 
iip7‘tnaggìo prossimo per co- 
destinoa^ 
queltà'dala è stala Intolii .rin- 
,«laia .j'udienza davaplMai giu- 
"dici : della- sezione mlDonto 
ideili Storte d'Appelio di Firea-.: 
Ifw'èhp'’ièn hanno esaminato,-, 
M ricopio pre^eniatQ dal cp- 
y hiugi empolesi Loreniiho 
Quieti Lucherini e Paola Cloni :« 
TogneUi.-entrambi poco:» più ’■ 
' che quarantenni, contro la;^e* 

cisione del Tnbunato deivtpi’ 

nori che =li ha ntenutif;«non 
Idonei» all’adozione. La deci- ■ 
sione :del giudici . (Ire togati, 
Ira cui: li presidente Marcello 
De Roberto,^ uno psicoiogoco ' 
e un pedagogo) è giunta do-: 
::;po pochi minuti dairapertura 
dell'udienza «La sezione mi 
notile - ha detto l'avvocato 


Beretia à|'témiiné deH'udicn- 
za, che si è svolta a porte 
chiuse - ha ritenuto che non . 
cUosero,ragioni di-pailtcolare 
urgenz/i perché 'sì dovesse 
cambiare la ' situazione della- 
bambina. Monica, per quello 
che vi possb dire, sta bene. 
Non ha avuto particolari pro¬ 
blemi e porta avanti gli studi 
di pnma elementare in isiitu- 
to». Monica era stata, affidata 
ai. Quieti : con - un decreto di 
adouabilità del tribunale di Li¬ 
ma. Sulla base dell'attestato di 
idoneità all'adozione rilascia- 
lo: al.conlughdàlla-stossa se¬ 
zione- minorile della Corte 
:d'Appell 0 -dÌ;FÌrenze. «Durante 
l'anno passato con la coppia 
di Em^li - dice l'avvocato 
Beretta - la bambina è stala 
costantemente, seguita -da as¬ 
sistenti, sociali ed: espéli del 
tribunato. La decisione dl al- 
lontarla è stata dolorosa..'Ma 
basata su .motivi fondati; ci 
son grossi problemi di coppia, 
conflittuali, motivi ^ discutibili 
per l'adozione». 


Anche se la sentenza sarà depositata domani Ó do¬ 
podomani, la sorte di Serena sembra sia stata deci- 
I ;$a. Voci e indiscrezioni, dopo la nuova riunione dei 
giudici ieri mattina, affermano che la piccola filippi- 
I na non tornerà a Racconighdat coniugi Giubergia. U 
I parere, non vincolante, del pm, Oraziana Calcagno, 
è negativo. Intanto la madre dice che se potesse 
I tornare indietro scapperebbe con la bambina. 


: MI TORINO. Ora Rosanna > 
Giubergja si appella «al Signo-. 
re» perchè aiuti lóro genitóri e' 
la stéssa Serena «che nella sua 
breve vita ha só|o e sempre 
sofferto». Raggiunta nel suo ri¬ 
fugiò segreto ha rilasciato una 
lunga intervista, nelle cui pie¬ 
ghe trapela la consapevolezza 
-di aver «perso». «Se potessi tor -1 
mare, indietro - confida al gidi ;: 
nallsta dell'Ansa - scappereii 
con Serena, perchè a Nappii j 
una famiglia hàrrisoltò cosi 1' 
problemi di adozione di un 
bimbo». 

Ufficialmente la decisione, 
dei Tribunato si conoscerà do- 


\itiarii o dopodomani ma la 
mamma «illegale» d k aver 
intùito che la sentenza noni le 
sarà'favòrevole, anche se insi¬ 
ster «Non ho àncora perso to 
speranze di riaverla». Rosanna 
t Giubergia dichiara anche di 
non leggere to cronache di 
queste ultime ore, per non 
perdere la calipa .e per non 
tiirbaré N.asanò, l’altro piccolo 
filippino, adottato legalmente 
dalla coppia. «Ho mólta fìdu- 
cìé neì giudici - dichiara an¬ 
cora la donna che sostiene di 
non aver ricevuto indiscrezio¬ 
ni sulla decisione finale - per¬ 
ché penso che anche loto ab- 


biàhd dei r^ti/Veglio il rispet¬ 
to della f^ge; proprio rieila 
legge 1 bamlnni come Serena 
devono trovare salvezza». Poi 
però l'enM^tà'hà il so{^àv- 
vento sulla razkmalità é alla 
domanda «se 1 giudici decìde¬ 
ranno per l'affidamento deila 
bimba a un'ahrà còluto?», ria 
donna risponde.» Nm vc^lto 
pensare- a quel momento, 
spero che n^ arrivi mai.^ Sa¬ 
rebbe in^usto». Ma perchè 1 
coniugi Gtube^ia non hanno 
seguito una procedura ruota¬ 
re per adottare Serena? «E' ca¬ 
pitalo lutto in fretta - spiega 
Rosanna Ciubeigla - ci t^no 
contattati, dicendoci che c’era 
una bimba da aiutare a Mani- 
la, una bimba che stava male. 
Da quando avevapto preso . 
Nasario nelle Filippine eitt 
cambiata fa i^ge, ci sarebM- ' 
ro voluti diciotto mfói per fare 
le cose in r^oia e non pote¬ 
vamo aspettare. Abbiamo 
scelto quella strada, rkorren- 
do al sotterfi^ìQ di mio marito 
che si è dichiaratò. {»dre vero 


di Serena. Lp-abbiamo fàllò a 
fin di bene, non per imbn> 
giiare. Prego il Signore' .che 
aiuti noi, ma soprattutto Seré¬ 
na»! Un lungo-e àinaré sfo^, 
dettato dal fatto ché la dònna 
non ha più saputo nulla della 
piccola (ino a un paib dì.gior- 
riì fa. «Mio maritp - dice anco¬ 
ra la signora Rosanna • ha te- 
iefonato ad un’assistente so¬ 
ciale.-Oli hanno detto Chetsia 
bene, che dorme tantò, ma 
proprio questo fatto del dor¬ 
mire mi preoccupa, è un se¬ 
gnale negativo, vuol dire che 
non si trova bene dov'é, per¬ 
chè prima, a casa, giocava 
tanto e dormiva il giusto. Te¬ 
mo non sia tranquilla, che sì 
senta smarrita», fnitne i’ùflìmo 
tasto toccante: ii fratellino Nà- 
sario. Secondo il penoso rac¬ 
conto il bambino si sveglia al- 
Timprowìso, chiedendo di Se¬ 
rena e ha degli incubi. i«Per 
Pasqua - dice sempré' Rosah- 
na Giubergia - abbiamo com¬ 
perato l'uovo - di cioccolato, 
ma il .bambino non l'ha man¬ 


giato tutto, ne ha conseivato i 
un pezzo per Serena quando 1 
tornerà con lui. Noi stiamo 
mollo atténti/a non farci co-^i 
gitore dàlia /disperazione in 

sua presenza/ m& non ho an¬ 
cora avuto i) coraggio di dirgli , 
che ce f hapnp portala Via. .j 
Come potréì faré>? Non saprei - 
quali parole trovare». 

Intanto, è confermato che il 1 
oéposìtò della sentenza avver¬ 
rà nei.prossimi due giorni, an¬ 
che pèr dare-modo al giudici 
di fmòtivare detlagliatàmente 
una decisione che sicuramen- 
te susciterà una vasta eco di 
pòlemiche. Il cornilalo-di soli» 
darietà coi genlton di.Racco^' 
nigiv dopo le prime indisele- 
zìoni, ha già avuto reazioni ìr- 
‘rìtàte. Lrvia Turco delia segre¬ 
teria del Pel in un telegramma 
dichiara; «Gi auguriamo che la 
vicenda che ha coinvolto Se^ 
rena conosca un esito favore¬ 
vole alla sua crescita, lupetto- 
so della sua personalità éidei 
suoidinttk . 


stato null’altro da fare vcbe 
constatare il decesso, . . 

fi ridanzato, QugheìmQ Già- 
rvolelta. un bancaito dt 26:an« 
ni. originano ,di Scicli, qn éO* 
rimné che dista pochi chilo* 
metri da Modica, ignaro di tut* 
tp; era già arrivato nel Duomo 
di San Pietro e aspettava sd) 
sacrato la futura moglie. Spa¬ 
zientito per il ritardo ha telefo¬ 
nato, ma i familiari di Auàllfa 
non> hanno avuto il coraggio 
di ctounicargti fa triste noti*: 
zia: Guglielmo,vawertito poco 
doperai parenti, è stato colto 
da rnatore. Doveva essetOv 
quella di ieri, una giornata fe¬ 
lice per due ragazzi ndanzati 
. .da tempo e che da molli mesi 
.avevano (issato la data delle 
toro nozze. Sabato, a Modica, 
era una befUssima giornata di 
primavera. Ausilia era mollo 
conosciuta in paese, la'notizia 
delle nozze era nota a tutti.; fn 
pochi attimi la notizia delia 
•sua morte ha fatto II giro deUa 
cittadina. 0(NA) 


Ra^usze senza storia, morte di ma^ 


A I^ureana di Borrello 
ammazzate Marcella, 10 anni, 
e Raffaella, 24 anni, 
per vendette incrociate 
Diecimila in piazza 


ALDO varano 


m LAUREANA D! BORREaO. 
In queslo^aese di 8000 abi¬ 
tanti la guerra di mafia In un 
paio d;'anni ha già.accumulà- 
lo 18 morti ammazzali. E nel 
mucchio, a rammentare che è 
come una guena civile, ci so¬ 
no wche .Marcella Tassòne e 
Raffaélld Ghindamo, Per ricor¬ 
darle TUfficlo di presidenza 
del Consiglio regionale ha 
convocalo gli amministratori 
della zona. Dn grappolo sono 
wrivatt' ^el: vecchio cinema 


Aurora dopo aver superato 
decine di posti di blocco in 
questo centro dóve domina la 
paura, 

Mai^ella è morta di malìa a 
dieci-inni* Un kiiier il 22 feb¬ 
braio te ha sparato dieci colpi 
in faccia e nel petto. Per non 
sbagliare, l’assassino ha ficca- 
toia mano dal finestrino del¬ 
l'auto dove la bimba terroriz¬ 
zata si era rannicchiata ac¬ 
canto ai fratello Alfmiso. un 


ragazzo di appena venti anni, 
anche lui massacrato a colpi 
di pistola e panettoni di lupa¬ 
ra. in molti tori hanno denun¬ 
ciato che attrono a quel mas¬ 
sacro, contro cui sorio scese 
in piazza a Laureana oltre die¬ 
cimila persone, vi è stata una 
grave sottovalutazione. Lo 
hanno ricordalo soprattutto l 
comunisti, che erano massic¬ 
ciamente presentì ai massimi 
livelli. 

Raffaella, invece, aveva 24 
anni. Ammalata di mente, se¬ 
condo il tam tam del paese ha 
seguito la bimba nella stessa 
spirale delle vendette incro¬ 
ciate che. in questi territori 
controllati dalla mafia, spar¬ 
gono una nuova barbarie che 
non si ferma di fronte a nulla. 
A Raffaella hanno ficcato una 
pallottola in gola mentre sten¬ 
deva i panni, a poche centi¬ 
naia di metri da] luogo in cui 
sindacati e Chiesa stavano 


progettando una risposta di 
lolla alla morte di Marcella. 
Per'l 18 omicidi non esistono 
colpevoli, mai trovato un as¬ 
sassino. Qui uccidere non 
comporta rischi se si escludo¬ 
no quell) della ritorsione dei 
killer delle cosche nemiche. 

Marianna Tassone, madre 
di Marcella, a cui hanno am¬ 
mazzato tre figli su otto, nei 
giorni scorsi ha confidato ad 
un giornalista: «Vìvo in un.cì- 
mitero». Ed ancora; «mi sento 
sempre più sola, ho molta 
paura». Dal telefono to ripeto¬ 
no che fa male a piangere i 3 
figli morti invece dei vivi che, 
prima o pòi, saranno stermi¬ 
nali. 1 Tassone sono una fami¬ 
glia onesta. Mai avuti proble¬ 
mi con la giustizia prima che 
alcuni figli fossero so.speltati 
di essere rimasti impigliati dal¬ 
le lusinghe detl'arricchimento 
col kìlleraggio ed il traffico di 
. droga, ai servizio delle potenti 


cosche delta Piana dì Gioia > 
Tauro. 

Oltre a toro nel terrore vive 
tutto il paese. Att'lmbrunire a 
Laureana c'è come il copri¬ 
fuoco. Incendi, atlentati. tiro 
a) bersaglio contro auto e sa¬ 
racinesche ricordano ché qui 
la pratica defl'estorsionc è dif¬ 
fusissima. La mafia controlla 
lutto. E son parrcchi quelli 
che girano in macchina blin¬ 
data. Due mesi la bruciò pa¬ 
lazzo Marzano. In paese cir¬ 
cola questa versione: c'era 
nell'aria un predilo di ristrut¬ 
turazione per 4 miliardi. Al- 
l'appalto avrebbero potuto 
partecipare solo ditte specia¬ 
lizzate in restauri. Il che avreb¬ 
be taglialo fuori quelle locali 
in odor di mafia. Per impedir¬ 
lo, l'incendio. 

Il sindaco di questo paese, 
Rodolfo Trungadi, che dir^ 
un'amministrazione femnata 
dalla sola De che qui raggiun- 





ge il 65% dei voli, ieri ha parla¬ 
to per primo. E' andato avanti 
per nove mimiti senza mai 
pronunciare la parola mafia. 
Una volta ha detto «quei pote¬ 
ri», un'altra ha osato; «violenza 
criminale». Ieri 6 dei 13 consi¬ 
glieri su 20 che formano la 
maggioranza De al Comune 
non sì sono neanche fatti ve¬ 
dere. Negli anni scorsi, dopo 
due attentati, Truncadi si di¬ 
mise dalla carica di sindaco 
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dicendo che era troppo ri¬ 
schioso. Poi venne rieletto e 
gli attentati contro di lui finiro¬ 
no come d'incanto. Ora, nel 
mirino c’è Pantaleo Gulll. pa¬ 
dre-padrone della De di Lau¬ 
reana e numero uno della de¬ 
legazione De alla Provincia 
con la carica di vice presiden¬ 
te. Non sa spiegarsi il perchè 
dei due attentati subiti, ma dai 
giornali ha ricordalo che lui 
con gli amici è sempre stato 
comprensivo e disponibile. 


M RAQUSA; Dallas festa , al 
dramréa/DalIa gioia ardòlore. 
Pro^ -ncl giorno che aveva 
fissata per.il suo .matrimonio, 
Aus)liaTerTanova,24,anni, ca¬ 
salinga, nativa di' Modica, uri 
comune de) Ragusano, è stata 
colta da collasso ed è morta, . 
irieritré slava per iridossàré : 
l'abito bianco e mentre la'pàri 
nicchierà le stava sistemando 
)b tradaiona)e^/acconciatura 
con i (lon d'arancio. Forse per 
la torte emozione, forse per la 
tensione accumulata peì g)o^ 
ni sconi, a causa dei prepara» 
livi delle nozze, il cuore di. Au¬ 
silia non ha retto, anche se la 

ragazza, terza di quattro figli, 

non aveva mal accusato, in 
pasisato, disturbi Cardiaci. La 
macchina nuziale, infiorata 
per l’occasione; era già arriva¬ 
ta sotto 1\ portone dì viale Sici¬ 
lia 86,«i Modica alta, e atten- 
dev’a la giovane donna per ac¬ 
compagnarla m chiesa. Ausi¬ 
lia non èmuscita ad.uscire di 
casa. Per i due medicidi fami- 
gito, accorsi subito, non^ c'è 
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Programmi 


Nettari egiil ora 
dalla a alla 12 

Ora 9 Talaoinamr. » film eha vadr«ta in tv; 8.30 Ouattn HóH 
frnan pialhitMtto: 9 Rnwona stampa; 9.30 Approfondlmantt 
con Tfro Cofitaa; 10 Filo diretto coi Pel: (n studio Silvano ' 
Andriar^: 11 Ch•MaàGimandaadiretenuoyaUn^)naSwlMU 
ca. Parla GluMppe Soffi; 11.3Ó La protesta dal passa. Che ré 
H sindacato? Parla Antonio Pizzinato. 

PMQUENK m MHk Termo 104; Qeneva ae.SVea.SSO; LaOpt- 
lia. ,97.500/108.200: Miisne 91: Novera 91.350; Coma 
87.700/97.750/95.700; leeeo 87.900; Padova 107,750: ItbVlM 
9 e; 860 : Rèpite imllio 86.200/97.000; ImolB 103JB0/107: Mo- 
dono 84.500: loloana 97.600/94.600; Parma 92; Pjat. iaqoa, 
Uverno; Empoli 105.800; Aroazo 99.900; «ona. QroMota 
107.900; PIronia 99.900/105.700; Maiaa Carrara 103.590: Pt- 
ftiela 100.700/99.900/93.700; Tontt 107.900; Amena 106.200: 
AaéoH 92.250/96.600; Maetrata 105.600: Paaajrà91J00;|temè 
94.900/ 97/106i65Ò; RMito (Tal 96.600; Pneara^ Tantho. 
ditali 106.300: l'Aquila 98.400: Vaato 90.B00;.NapoM 89; ìalat* 
ne 103,500/102.660; PomIb 84.600: UoM 105^300; Bari 
87.600; Parrara 105,700; Latina 108,650; Prealneno 109^860: 
Vitarbo 99,800/97.050: Pavla, Plaeonia, Cratriena 8a98Q; M* 
atola 105.900: Mai) 102.200; Intarla 89,200: Trenta 103 00; 
Revoroto 103.250: Biella 109.600. 
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IN ITALIA 

’ L’italiano del 1989 consideréi, 
legittimo picchiare la moglie? 

. . In tribunaie 2.600 casi l’anno 

ma è la punta dell’iceberg , . 


Nel ,90% deHè storie raccontate 
ai «telefoni rosa» dè un Barbablù 
che brutalizza Forse indagherà 
il Parlamento su questo fenomeno 


LUfl 


Siamo sicuri,di non conoscere aimeno , 
un uomo che schiadeggi o bmtallzzi la 
fidanzata, la mogiie, la sorella o la ma¬ 
dre? p, inevitabile cominciare questo 
sondnggiò da qui: dai meandri delia no¬ 
stra consapevolezza intorpidita. Obietti¬ 
vo è capire quanto le botte, vengano 
considerate un costume», bei rapporti 


-fra i due sessi.. Un «costume», sul quale 
le statistiche non indagano. G’ftrla vec 
Ghia ipotesi: sugli 800.000 «incidenti ca 
salinghixchei avvengono annualmente 
una-^lla fetta nasconderebbe percosse 
maritali. E c'è una novità: a indagare su ' ’t. ■- 

quest'Italia domestica e manesca sarà.il: 
Parlamento? i'i 



iV ■ -1 


■i ROMA L attenzione degli 
spettatori di «Rilleltore», la tia* 
smisalope di Retequattro con* 
dotta da Arrigo Lew ^ stata 
colpita di recente dagli argo* 
menti inali da Gioia l«ongo., 
antropologa ed esponi*nle d(>l 
•Tribunale 8 mano* e Tina 
Ugostuna Ba<.si nnomats*! eiv- 
vtxato femminista SI parlava 
<li maliratiamc nti di cui sono 
villiinc le donne c il tclc<>pe( 
latore ù stato informato del 
fatto che. ogni anno, sarcUbt* 
ro ceniìnafa di migliaia le lip 
familiari che finiscono con le* 
siqni da pronto soccorso o da 
ricovero in ospedale. U cifra 
snqvehdc’ Di questa vera u 

ddme9tRv.''llrfqifn^iP^ 
ziane tfWefletlf dieorto pochis* 
simo d 9 rTO. 260 U i rasi'di 
■mahrgttamefAb ripetuti arri 
vati iniribunale nel ^938.^c! la 
voce lygtife siatisticltc nonvw 
rie anUiaitata soild (I. ptdftb' 
di Ile Mdmc Buon itim» dico 
cho 4$^ bahihini t donpq 
li'aniròpologp. Isongo e I ^vyo- 
calo Ufcftiena-Basjl, peiO 
hannd iugfvhid^al tefespqfia* 


lon altri conteggi la 
^ chg H al pronto spc- 

cono con llvkli ustioni fratiu* 
re, li più dtlli* vnic accusa 
ÌM{icÌdente'domestico* ma, In 
puerili cAl con la conni* 
nfedlcp, rifugge cosi* 
daH'azlone : pettate^ contro 
l’UòmO'padronS che* l’na 'rìv 


del Hiicrcm Hm } Il killer 
C8) • 1 Kilt uccide G 000 

persona igqrdQdici me^l. al' 
Ga'rVr dI'Mtsso femminile. «Pos* 
sibilo che sla piu pericoloso 
stirare un lenzuolo o cucinare 
un sugo che viaggiare m auto* 
sinda dove impazzano i Tii^ 


MAMA SUINA PALIIRI 

è stata’ quindi la domanda. 
DlHicile- non nconosceme- la 
logica 

Oi queste supposizioni biso* 
gna accontentarsii aspirando 
i a quelle staiisucheistatunilensi' 

' che raglino voce per. .voce , 
la paradossiate pencoloulèi 4i 
scale a: pioli, .sgabelli, forbici 
da pesce. Ovvero degli stru* 
menU: che,, secondo te vittime 
soccorse dai medici.:avrebbe* 

' ro procurato: queli'ecchimosi 
sulla .tempia, queilo.'Squaicio 
su) -braccio. Nessun;apparato 
dftnoKopicoi ufficiale, in Ita¬ 
lia. Jnvece,: s'a^.inlercssalo idi 
indagate in.questo continente 
sommerso. Sembra propno, 
’‘,^tlnsomma. che le Istituzioni 
"non abblano«n^rorecchie,' né 
occhi, per questa delinquenza 
familiare. Familiare' come 

un'usanza, pn cpstmna? 

A scuoterci dalla torpidezza ' 
basta trascorrere qualche ora, 
un pomeriggi, .al secondo 

* plano di svia della Colonna 
' Antqhina. 4 i, a. Roma, presso 

la Sede dell l)di.;Qui.:haf sede 
una«iKHitine* ai aèrvizlo delle 
' donne: 'un .«telefono^ iosa*, II; 

^Primo, nato quattordici,mesi 
, fa, ^QOÓ chjamàte.nel : primo 
anno; da lutti;! punti detU pe* 
'nisola. Donne tn.ccrca d’aiuto 
^ d) stor ce ne sono a Mate? 
ra e.à |H)rdcnone e,.ormali di 
> mierolpj^ che'accolgono le 
loro richtpste-ce. q è almeno 
uno (nogni regione. U merco* 
ledi pomeriggio, qui nella se* 
.de di Roma.vè unft^^giottU 
>in cui è allestitotiuséKIzIóy 
non tolcfonlcdì^dl^éqnMlenia 

* tegate; C'è lessa. :4n*aiilicame* 
ra Loquaci,' scontrose. 4 punti* 

. gllosamcnie berfVcsl]ie;dppu* 
re coi segni indosso di un'irri^ 
mediabile sconfitta; ' si scam* 
bianò. frasi, qualche racconto;: ' 
le «richièdenti*: c'ò di tutto, là 
''bktloga tcenteriQe, la coll (ilip* 

-. pina, la casallhga-cpi è difficl* 
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ie attribuire un'età e con ie 
gambe piene di varici Che 
cosa fanno quP Quello che 
hanno in comune, sèmpre 
proprio; è un'ombraMi uomo 
della quale, sia marito o àltio. 
vogliono liberarsi I^prio co* 
si. Vista da qui, da questo •ti'' 
fugio delle.viUimc>,'f Italia dei 
•dorati anni Ottanta* sembra 
un paese di Barbablù. 

' ( monologhi delle .donne 
che chiedono soccorso, per 
telefono, vengono verbalizzati 
dalla volontaria di turno'(in 
tutto sono dieci, il servizio è 
autogestito, cioè non ha sov^ 
venzioni) che dà prime Inlor* 
mazioni giuridiche, mediche, 
dinge ai carabinieri o alle Usi 
Quello che nsuUa, appunto 
da questi registri è che in sette 
storie su dieci c’è la violenza 
bruta. Gambe rotte, nasi frat¬ 
turali, emorragie retiniche, 
ustioni. Botte e pugni vengo¬ 
no, nella fretta di chi scrive 
catalogate come «violenze va 
ne*. A somministrarli sono ^ 
manti, soprattutto, fìdanaati, 
padn, Iratelli. Il Upo più'ricor¬ 
rente usa pugni e calci. Ma c'è ^ 
l'orco che ha abbattuto la 
porta di casa con l'accetta, il 
De Sade che sulla consorte 
spegno le sigarette, il manager 
;Che le ha fratturato la testa 

‘ con la valigetta ventiquattr'o*. ,,, . , . _ __ .. ,. 

re. ^:il gioco della violenza fi* tiMtfaziona di cfi^t. .-i! ' . - 

sica ha un solo vincitore, quel* ' 

lo che ha più muscoli, , nelle 
aeviile psicologiche, ri dir«, i . 

rapporti. fra uomo .e donna .ti' r iié ramiftti#LiÌÌ***x ÀjjilSWeJlSr!*f 
possono tornare pari. E.‘Tnpid ^ 

. di un caso, nbaltarsi. Vale, pe* sarto, che cosà Induca queste idaid, Iht.c£i^,mai!ie$chi co¬ 
ro. la pena di annotate qual? donne,,In,anqi.di emancipai n? ilÌlàd|i;Mim 
che tocco creativo chd ddvlà* - ziohe, a tesùSe ’abtto :lò‘irtew ~ 'jttiijiHo 


:: : 
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che tocco creativo chd ddvlà* _ 

mo in questi quaderni: c'è tetto col loro persacut^;'Vé* ; 

una signora straniera, sposata diamo che cosa traspare da tèirélré?''0.fc^i$ll>'tropi é^* 
a un latimlover, che viene quesU quaderni su di loro, gii derit1:U1i^fb;p il padre che 
chiusa in casa al mattino do* uomini che picchiano. costrìngdm!;.^'iiÌGesto (è al- 

po che lui le ha svuotalo il fri* v Chi sono? Mèdicii industria* tiS8Ìnra;i^tièPÌ|ii^^ 
gorifero; c'è un moglie buttata li, carabinieri.’<E funiioriari po^ abùsl’S(m|alf)^irisriiocòn* 
per strada con la valìgia al set* liilc). Pure <ompagnì*. Pér la*' Irario al’^^pr,m la>moglte:al 
limo mese di gravidanza; c'è": donnache ha figli-grandi; ai* ' impieghi; quélto che devepa* 


deriti: U1i^tb;o il padre che 
costrìngdml^^'iiiGesto (è al- 
dì-questi 


racconti fattf a un telefono irh* 
péiW§ite,-è^B^li..WÌ 


‘ colitici ;chè' i^^ diètro 
' queste stòrie di quotidiana fol¬ 
lia. Le vittime sanno solo con¬ 
statare che perdono 1 capelli,. 
ingrassano, ^.dimagriscono, 
>1 provano angoscia;' sono. de* 

* presse. O, ooniè « ter-diceva 
quando la psicanalisi non c'e¬ 


ra, sono icsaurite*. 

«. Giuliana Del Pozzo, respon* 

. sablle de) «Telefono*, osseiva: 
«Questo servizio è nato scome 
scandaglio' di un realtà che 
.sapevamo esistere, ma sulla 
quale; non risultavano studi. 

per necessità, si.è trasfor¬ 
mato in uno-strumento di soc¬ 
corso. Come scandaglio arriva > 
fino a un certo punto di im¬ 
mersione: CI. telefonano so¬ 
prattutto persone che hanno 
conoscenza dei propn diritti e 
hanno letto della nostra esl- 
stanza 9 ul giornali. Donne fra I 
20 e i 40 anni, che studiavano 
o lavoravano prima del mairi- 
' monio e quindi, quando si tro- 
. vano ad alfroniare l'esperien¬ 
za di '' un. compagno brutale, 
trovano dentro di sé dei germi 
di consapm^lezza che )e aiu¬ 
tano a reagire. Resta sommer¬ 
sa la violenza che viene vissu¬ 
ta come un'bbiiudine*. 

Questa criminalità acquisita 
dal costume si ferma alle por¬ 
te del comando del carabinle* 
ri,-che non vengono varcate. 
O dietro le quali c'è, qualche 
volta, Chi ri' dissuade dallo 
stendere denuncia «per non 
rovinare una famiglia*. ^ fer¬ 
ma davanti aU’eccessiva com¬ 
piacenza : dei medico dei 
; pronto soccorso che cataloga 
frettolosamente la lesione che 
ha davanti. Ora si ricorderà 
che questo,, d^li abusi fisici 
in famiglia, era uno deli capi¬ 
toli della legge antistupro d'i¬ 
niziativa popolare^deirSO^ poi 
bocciato dal Pariamento. 0^1 

due deputate; Leda Colombum 
del Pei e Manella Gramaglie 
della Sinistra indipendente, 
vanno ^ raccog,^endo flime a 
una loro richiesta: vc^liono 
che la Camera svolga un'in¬ 
chiesta sul fenomeno che 
coinvp^ donne e minori.. 
Mariella Gramagìia: lo giudica 
«un sèguito necessario al di¬ 
battito sulla legge contro la 
vìotenza sessuale.» Il progetto 
. prevede'àudickmi dipolizioth, 
tri^ìMl, aSreiazImfVòlut-'' 
tarie. Si andrà, insomma, a 
una •quantificazióne» del 
sorriihèrao; Di là da ecco 
spuntare, inqulètante, I inter¬ 
rogativo: qual: è la psicologia 
che manovra questi interni fa¬ 
miliari? È quali rapporti di po* 
tere, quale Italia, arcaica o po¬ 
stindustriale. - favoriscono la 
vioi^ìn fra le quàtiio mura? 
(l/segue) 


Cosenza 
Prostituta 
uccisa 
a bastonate 


MM ritA.NO CALABRO (Cosen- I 
/i) Una donna ongmana di i 
Patina (m provincia di Saien | 
no), Màna Teresa àleblto, di I 
aniv che secondo < carabi- i 
meri esercitava da tempo (à I 
prostituzione a CastiovUlari, è I 
stata uccisa e saturata a colpi i 
di bastone m località «Garbo- i 
nato», nelle campagne di Mo- i 
reno Calabro. Il cadavere i 
(completamente nudo, con > 
addosso le scarpe) è stato tro- i 
vaio nel pnmo pomenyio di 
' len da un pastore a pochi me- 
In da un casello ormai abban¬ 
donato delle ferrovie calabro- 
lucani;. Secondo i primi ac¬ 
certamenti, eseguiti dai cara- 
biftien della compagnia di Ca- 
I strovillari, > la donna è stata 
I colpita Inizialmente dentro il 
casello e poi uec.lsa Ali'este^ 
no deila pfocoli' coatnnione 
m muratura. L’imam di identi¬ 
ficazione della vittima è stata 
re*!» difliciie, olire che dalle 
tumefazioni al viso, anche dal 
fatto che non sono stari trovati 
nè 1 vestili nè l'automobile 
della donna, ancora oggetto 
di ricerche. Gli inquirenti non 
formulano ipotesi,' anche vse 
non viene escluso che iWic)- 
dio possa essere messo in re¬ 
lazione ^l'attività di prostituta 
delta villima. 


f 'Una mareìajpromossa dalle donne Cgil e P 

lé niairi #]la 1 
ÀFfiènze sfilano in miniate 


Caccia 


Firme 
per legge 
popolare 


■BROMI,. Le aModillDN 
venatorie sono pronte ad av , 
viare una raccolta di HmM . 
I propri iscritti per la preatrire 
zione di un disegno di leigt 
popolar» findllaf^td alla rwor- 
ma deU'aftivftà venatoria, al-, r 
tualmente diittiptinata daBa 
legge n. 988 di cui da tempo 
viene prospettalo Tadagua- 
menta L’obiettivo è quMlo di 
raccogliere più di un mlìiolBa' 
di fitme per sostenere l’Mlla* 
tiva. La decisione è alata^fa^ 
malizzata ieri, nel èono di 
una riunione dei dMgsnU na* 
zionali e femtoriali delle imo- 
dazioni che aderiscono all'U- 
navl (Unione naitonate areo 
ciaziom venatorie itaflane). 

Il presidènte dell’Unavf, 
Mlngozzi, ha ciMcito Q tallo 
di nforma della legge predi¬ 
sposto dal mlnliteiopefl'Am* . 
brente, e ha definito pUt equi* 
librato lo scrina (tt ddl pre¬ 
parato dal dicastero dell'Agri¬ 
coltura, chiedendo a) gowmo 
un terzo ddl. L'Aicl caccia ha 
precisato, da parte sua, dì es¬ 
sere contraria alla «rimlnaliz- 
zazionc* del referendum luUa 
caccia «opodo da un vasto 
fronte di assoclaikml eoolotth 
sle e partiti; anche quesb 
stntmentor* secondo VAici *- 
potrà eswrevaluteto'poilthre^ 
mente se servirà a fqr •dèCOl- 
fare* la itfonna deU'itthral v»> 
natoria. 


Manifesto in Calabria 

«Una vìsita di Qprtwoy 
per ripulire Re^o 
soffocata dai rifiuti» 


■I REGCtO CAUBRIA. Sln« 
gelare manileslo della regie» 
teda della Cgll di Reggio Ca. 
labri» appano dalle prime 
ore di Mainane «Il muri, lup» 
go le strade prinGipaH e w» 
condane della città. SI tratta 
di uiu lettera al presideiile 
dell'Unione SovìetIca’Goiba- 
ciov, che si invila a venire in 
Calabna per creare le condì, 
zioni necessane peiché la 
cittadinanaa, per un pajp dl 
giorni almeno, non si rentf 
invasa ed oppressa dai iinuU 
e dalle lmmondiaie. :E,nella 
prospettiva del :viaggio. del 
leader sovietico, la Cgll 
esprime anticipatamente. i 
propri nngraaiamenti, esten¬ 
sibili anche a George Bush, 
a Margaret Thalcher, a Fell- 
pe Cionzalez, a Mubaiak ove 
mai decidessera di .visitare, 


cosi come tianno litio B 
pa e Ryantisii làlHenuid, la 
nratracitt^.^ 

L'iniziaiiva, «Qim bm il 
comprende, niolt.«ereaf* ’ 
una'draMIcadenuRMi (Mia 
giaveindoleniaedeldokiao, , 
disinicresM ’deHa clv)ei'aiiv. 
minlMuloné ntìiMie gl pt» 
blemi dell'igieng pumi^ 
<5e)o Ili occarimre dalli'M 
la di Giovanni Paolo II t «al 

‘SA’natss^ 

pulizia come il deve, fw 

Invita i leader «Uuto ILjnqil' 
do a vWlare llcappluàfdca-. 
labrew. Come dire cha^MÌl- i 
loche non fallCominw^lpe-. 
se lo potranno lare I pn# . 
denti delle (landi poUmil 
mondiali. 





Donne in 
marcia 

'Mtfaflesòla ^ 

.a#Hon» 

per difendere 
ilM94»r: , 



#' MILANO, viale FulviòvTestì 75, telefono 02/6440361 ' 

' ROMA, via dei Taurini 19^ telefono 06/404dÒ345‘ 
Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 


JB FIRENZE. •Cenlonovaniai 
quattro? Esatto*. Nero su stri* 
scbne rosa è lo slogan scolio 
dalla fgci per la marcia m di¬ 
fesa della legge sun'aborto. 
Da Fiesole a Firenze migliaia 
di donne, giovani e bambini 
che hanno ribadito a suon di 
iischietti e canzoni quello che 
i cittadini^italiani hanno già 
espresso, anni fa, con un refe¬ 
rendum popolare. Partendo 
dai Sant’Antonino, l'ospedale 
bersaglio della crociala inte¬ 
gralista del Movimento per la 
vita. Carlo Casini, onorevole 
de, ha denunciato due mesi fa 
un aborto terapeutico gemel¬ 
lare praticato nel piccolo re¬ 
parto di ostetricia di Fiesole e 
ora il medico che ha praticato 
rabortò, Angelo Scuderi, ri¬ 
schia di oksère rinvialo a giu¬ 
dizio dalla magistraurafioren- 
rina. Insieme con \a donna 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


che si è sottoposta all inter? 
vento. 

Organizzata dai còQrdinai> 
menti donn§ dl^^il è Utl fio¬ 
rentine, la marcia ha registra* 
lo radèsipne del Pei, dèlia Fg* 
cl. di pp, del Partito marxista- 
ieninista, delle cÒmÉìssioni 
fémmiriili del Rsl e del Pii, del 
sindacato degli studenti e di 
altri gruppi e associazioni di 
donne e di giovani. Tantissimi 
i bambini. «Insaccati» nei mar- 
suplb sui petti delle marrirne e 
in passeggino. Quelli più gran¬ 
dicèlli è' distribuire,? agli èiito- 
móbìllinl bloccati dalla mar¬ 
cia. le bandierine della mèni- 
festaziohe^con la scritta «Giù 
le mani dalia 194». 

Che a‘Firenze ci fosse un 
clima di solidarietà Intorno ai 
«caso Fiesole» e che le donne 


fossero pronte a scéndere in 
piazza per difendere la legge 
ché'ha tolto rabonoalla clan¬ 
destinità. non c’erano dubbi. 
Ma che a raccogliere l'appeilò 
delle donne di Cgll e Uii fosse¬ 
ro cosi tante persone era un 
po’ meno scontato. «Le dònne 
hanno capito che Firenze è 
uno degli obiettivi principali, 
insieme a Milano, della cro¬ 
ciata condotta dal Movimento 
per la vita. Questa è la rispo¬ 
sta», commenta Marcella Bau- 
si, sindacalista Cgil. 

Se Donai Caitin, Casini e 
Formigoni sono stati bersaglio 
di aggressivi e pungenti slo¬ 
gan, altri uomini sono stati 
protagonisti delia marcia. Uno 
in particolare: li dottor Angelo 
Scuderi. Ginecologo non 
obiettore, al Sant'Antonino fin 


dall'aperturà, dièci anni fa, 
del reparto di oteétricìa. Scu¬ 
deri è conosciuto e stimato in 
città per là sua professionaiità. 
Ora rischia di emre condan¬ 
nato per aver applicato una 
legge dello Stato. «Ho molta 
rabbia dentro per questa in¬ 
chiesta - confessa Scuderi 
Ma comunque'V^a non ab¬ 
bandonerò Fiesole. Spero so¬ 
lo che lutto finiroa rapida¬ 
mente perché le donne hanno 
bisogno di uh ospedale sere¬ 
no e umano». 

A marciàiè.'è fianco di Scu¬ 
deri. Mari^' T^c^i, responsà¬ 
bile TérhminilèdèfPci fiorenti¬ 
no: «Se il magistrato ha potuto 
vedere questa manifestazione 
probabilmente avrà capito da 
che parte sta la gente'». U V5 
aprile, l’appuntamento per 
tutte alla manifestazione na¬ 
zionale di Roma. 


SI 


rUnità 

Domenica 
2 aprile 1989 


Attraverso il foildore 

Pzrtcnza: 4 nuggio ria Milano c Ròina • Durata: 17 giorni 
Trasporto; voli di linea ■ Quota di partecipazione da lire 3.380.000 
Itinerario; Roma o Milano, Lima, Cuzeo, Puno, Arequipa, Nazea, Paracas, 
urna, Milano 0 Roma 
_^ 


L'incanto dì Petra 

Partenza: da Roma • Durata: 8 giorni 

Trasporlo: voli di linea - Quota di partecipazione da lire 1.350.000 

Itinerario: Rtmia, Amman, Jerash, Monte Nebo, Petra, Aqaba, Amman, 

Roma 


OJert» 


Paricnic; 24 aprile, 22 maggio da Milano 
Durata: 8 giorni » Trasporto: voli speciali 
Quota di partecipazione lire 645.000 
(sup^cmento paitcnia 24 aprile L 60.000) 
Partenze: 19 giungo, 3 luglio • Durata IS giorni 
Quota di partecipazione da lire 955.000 


Il Cairo e le crociera sul llMo 

Partenza: 22 aprile da Roma ■ Durata; 9 giorni • 

Trasporto: voli di linea + nave « Quota di partecipazione da lire 1.850:000 
(Supplemento partenza da Milano lire 60.000) 

Itinerario: Roma o Milana, Cairo, Luxor, Ediu, Crea, Assuan, Cairo, Mjlano 
oRoma 


Budapest e Praga ^ 

Partenze: 22 e 29 aprile W 

Durata: 8 giorni S 

Trasporto; voli speciali ” 

Quota di partecipazione lire 1.130.090 
Itinerario: Pisa, BudiipestPraga, Pisa 
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11 leader serbo messo in. minoranza 
nella presidenza della Ijega ' : 

I militari gli votano opntifo 
e sdrammatizzano la situazióne 


Ma nel Kosovo la tensione è forte 
Si temono og^ nuovi incidenti 
neirannìversario di quelli dell’Sl 
Ferree m&ure di sicurezza 



Kosovo 

Appello 
del Pei 
triestino 


M THESTC La ledGfazionc 
del Rei ha cmesao una noia in 
CUI II fa appello lalla ragione 
ed agli ideali della non vnlen- 
» per una aoluiione eiclu»- 
vamenle poliiica del nodo del 
Koiovs per icongiuraie ulte¬ 
riori ipaigimenti di languei 

•Rileneie di aflnnlaie que¬ 
sti problemi con il progressivo 
Iniiipnmenlo delle misure di 
reiimsiDne - « legge nel do- 
cumcnio - cosliiuirebbe un 
asiardo inesponsablle nei 
lonlionii dei popoli serbo ed 
dlhanese in pnmo luogo, degli 
allo popoli iugoslavi degli In- 
Icicssi geneiali della pace In 
Europa 

Spella alle folte lauUIci di 
un Europa unita e nspetipsa 
delle dntrsiit naaonali, lin- 
gmsiichb e culifirali soitoli- 
neare il nachn di isolamento 
CUI SI esporrebbe chiunque in- 
tendesse alimentare c sinilta 
re la tensione nel Kosovo per 
fini di potere 0 per scaidinaie 
la slabliiii siatuale fondala sul 
dàtaiieie ndiadp^i patto, te- 
demllvo'fia I po^lt della Ju¬ 
goslavia"., 


H Kosovo assediato si. prepara oggi e domani: a i 
commemorare le vìHiine che si eblwro durantei gli » 
scontri del 1981. Sdri l'occasione di nuovi, gravi, in- 
cidenU? La tensione è al: ma»^ e per gli albanesi: 
non'!è'ceito,'motivD di esultanza il netto ridimensior ' 
namento che si va profilando in queste ore per il 
leader serbo Slobodan Milosevic, uscito di nuovo 
sconfitto nella riunione di presidenza della Lega. 

. _ COL MOSTBO INVIATO _ 

MAUM MONTAU 


■tSELGIIADO. Le Ione ar- 
mateiSi schierano apertamen' ' 
te. conno il Jeader. serbo Slo^ 
bodan Mitosevic. :l.'altra notte 
alia presideni» della L/^ sia : 
l^ammuragUo Peter Slfflic che il : 
viceminisno della ' Difesa Si* ! 
meon Buncic hanno i volato 
conuo l'Idea di cadcaie U 
coi^reiso del partilo, che si 
terrà in -dicembre.»di enfasi 
drammaticatì Su) latto che fos¬ 
se «anticipato* erano tutti 
d'accordo; ;motio meno inve-, 
che: dovesse essere anche > 
4lraordmanos (Hjò sembrare 
una soUiglieau filolasica ma 
lin realtà nasconde appena ve* ' 
latamente la sostanza politica 
che c'è dietro; «U ^tuazione > 

: ne|.Kosovo ha detto l'ammi* ' 
'fagliOvSimlc.n è'sotto controllo i 
e non è tale da provocare una ‘ 
situazione r di - emergenza in, 
i-tutto^ ilipaese e’ diconseguen* 
za nessuna straordinarietà del 
lavori congressuali». «Non è 
iVero.iT* ha ribattutopiccaioMi* 

iilosevtc e deltiesto quel che ‘ 
è iifuccesio a .Prlslina, Zur. 
Mipen lo sappiamo tuKi». 
i; UloHentamentOiidella. presi¬ 


denza della Lega è stato quel* 
lo di staUiire che il congresso 
sia anticipalo e basta, ^^sso 
sarà il Plenum formalmente a 
decidere a metà apnle. ma l 
giochi sembrano fatti. 

. Per il.momento idnce il pre- 
sidente Stive Supar con l’aiuto 
del militari che sì pongono, 
seguendo una vecchia con¬ 
suetudine, come I garanti del¬ 
l’unità nazionale. Slobodan - 
Mllosevic incassa invece due » 
sconfitte, fi suo massimo mo*. 
mento di splendore, la riuscita 
operazione di . emendare la 
GoaUtuztone serba e di toglie¬ 
re autonomia alia Voivodina e 
al Kosovo, ha coinciso con il 
declino. Dopo che gli era sta¬ 
ta ^bocciata la proposta di 
mettere all'ordine del glpmo 
del prossimo congresso le ri¬ 
forme istituzionali eccolo, a li¬ 
vello federale, scontare questa 
nuova sconfitta sulla pretesa 
della «straordinanelà» delle as¬ 
sise della Lega. Era la sua ulti¬ 
ma carta per ndisegnare una 
«Jugoslavia forte rna con una 
Serbia altrettanto forte*. 

. Secondo k) statuto del par* 


OiOv/'iinlatti*'^ «Hi j congresso: 
:«sqqotditjano^vlb' prepara (e). 
Io ; conclude) » politieanienie;' 
chi ha avanaatoJa* proposta, 
fatta jwoprfe ' eMdentemente' 
dalla iiiagglofanca.' In questo 
caso è .stata^ ^oivodina a 
farla; Mà^ìlfejsue^lle a fun¬ 
gere da granda^sfsbtuor Cera 
proprio: lui; MUmcvic, ’ che 
avrebbet-avulo-^rib^faclle nel 
tentativo di'liffilnfare le'’ vec¬ 
chie lc^^che::/g:|e^Vecchfe au¬ 
tonomie). de^tepubUiche e 
di niraociaie i conhni interri 
nei paési^àiMiloae^ hamu- 
so paura^vti^^aèlittL questa 
è la veMditfe'ìlriijitecéhfe^M^ 
aerva(Qtè^|Ìl^ cqa^ ’ beigradesr. ' 
Parec^,'^ 0 (Àt'ln'testa li presi¬ 
dente :S(|i^.?lfefii|P sentito il 
puz2o.:<fi.i«ted3mlràrismò* per. 
non attn, le for¬ 

ze armali ^IfànM^hanno ca¬ 
pito alla cosa 

per lptb-;(riQ&sa(^. i confini, 
hannb'^tiinoifeViióée grossa. E 
^ si paria 

partilo al 

i.‘,)asediatò ^ 
}|ifeì?:?pjocóla AlUória 
di meno 
Sgombra (bmi- 
^Jggi.eido- 
‘^■■]ariò;dé-';; 




iiuovi inci- ; 
«él prqblè- ; 
In pi^i,; 
lenàiòna-' 
™ tutta Ints^L 
^gp^eya èssere'', 
. - -, invece 

come;Uii,’appmQe di Belgra¬ 


do.; Ieri: tubile cittadine del 
Koidy^'ééif^ sotto un dispo- ' 
sit[vq#ig^|re ferreo. II movi-, 
meido'K^i^re per la repub¬ 
blica .m-'rKbsovo denuncia 
che wj’ristttb sono scompar¬ 
si SOd'Stiidénti universitan. La 
poUzfe'-ed'éièrcite li avrebbe- - 
ro giorni degli. 

camion militan 

per^tidi^g^ne ignota. O'al-^. 
tro§j:;ÌI^;.Ìt^e, la popolare- 
rrvdtft'sèriàj-^Duga* (^oba-, 
lenó)td^^ia che *11 grande, 
combl^lb-i^^r l'ammissione' 
deL^^cw^I'Albania fu pr^ - 
pafàlp''y%-J^a nel 1981. ih’ 
vaffeihiltilia^nte una riunio- 
: ne a-J^^MÌIgteiparono oltié al 
. caidfefe(aOÌ^1i< capi del- 
l'enìMiqte albanese e. di 
j queSa bife^a, un tale coloit- 
nelto lialdèir della Cta, e il Ba*.: 


|w.in persoiìar; ’ - ’ 

. ' .Radio Belgrado, infine, ha 
dato lìotizia di un'ampia epu¬ 
razione, nella quale sono stali 
silurali tre dei 13 mèmbri del 
polltbu! 0 ,;e sono'slati espulsl i 
da^ Lega tre membri del co¬ 
mitato centrale del Hosovo, 
fn eui l'ex-capo Azem Vlasi, 
anesfeto il mesa aeono con 
l'acc^idl «attività contrwivD- 
.luzkmana»'Xche com'poita la 
possibilità di candanna a mor¬ 
te). 

Gli alln due esmuishsonp 
Ekrem Anfi e Ejup Gasi; ArìR 
era stato arrestato il mese 
scorso insieme a Vl^ e ad al¬ 
tri M esponenti dèlia comuni¬ 
tà etnica albanese del Kosovo, 
mentre non è anc^dato sa¬ 
pere se sia stato arrecato an-> 


Upoiizia 
perquisisee I 
passanti ne) 
centro: di 
' Pristina. 

> capitale del 
. KosovaNedà 

; vsMstra: Sdpe^ 
' Suvar 


che Gasi. 7 

1 tre membri de) politburo 
silurali, formalmente si sono 
diihessi. Sono Kacusa Jasan, 
la quale aveva sostituito Vlas) 
alla guida del partito nel fely 
braio 1968 ma si era dimessa 
l’anno scorso sotto pressioni 
serbe. VojlslavZaiic, un sert>o. 
e Djumret SelimanLalbanese: 
sono rimasti; tutti e tre a lare 
parte del comitato centrale. 

La direzione della Lega del 
itosovo ha pol. respmto le di¬ 
missioni delcapo "della Lega 
Rahmari Monna, il quale le 
aveva, presentale perché i 
1.300 minatóri (di etnia alba* 
irese) dèlia mitùera cÙ Stari 
Tig avevano postole dimissio¬ 
ni di.Morina fra ié loro condi¬ 
zioni per uscire dalla miniera 
. che avévaiiò occupato. 


^ti^a tensione in Namibia 
liiàidafna accusa già 
là Swajx) di aver violato 



Jhók, uWfvtIév' 

iw^i^ihdhoelc’ [per Tav^o 
^^essQ di indipendenza 
doi% Naolìblb è 9tata,.ierì tur¬ 
bali'4B*tA'inàè^iose dichiara- 
; Cioni'deldPVemo iudafneano 
chè ha > accusato 1% Swapo 
(brganUizazione «dei popolo 
delrAftida del sud-ovest) di 
aver ytoÌBiD il cessate liJùoco. 
.Ifsudalricanl hanno infatti so- 
sieitljtoche. rhncidente ; po- 
tf^bbp qagsàrf Mna drastica 
^sione degli accordi che 
p^r IL primo novembre preve¬ 
dono le elezioni generali e poi 
ad'lndipendenza. Ma :è stato::' 
davvero vloiàto l'accordo co¬ 
nte sostiene Pretoria? Difficile 
dalo- Per ora c'è solo la di- 
cchiarazìone del ministro degl] 
uteri : sudafricano Pik Botha.' 
•uue.gnippl armati provenien¬ 
ti-qairAngola si sono scontrati 
ci|n’ la polizia namiblana. >| 
combattimenti hanno causato 
la morte di 38 guerrìgtlen e 
dpe componenti delle forze di 
polizia». Il ministro degli Esteri 
sudafricano ha parlato di svi¬ 
luppo «gravissimo* della situa¬ 
zione che potrebbe mettere in. 
pencolo il processo di transi- 


zione^ i&tifèifio che il gover¬ 
no di Pretoria ha deciso di av¬ 
vertire immediatamente il se¬ 
gretario generale deirOnu Ja- 
viet Perez de Cueilar Se la n- 
sposta non sarà’soddisfacente 
:« ha minacciato il ministro de- 
gir Esteri sudafneano > Preto¬ 
ria srterrà In dovere di chiede¬ 
re ai caschi blu di lasciare.la 
Namibia «finché la Swapo non 
sarà riportata alla ragione*. 

Come SI vede gli incidenti - 
veri o presunti » sembrano co- 
.munque fatti apposta rper of- 
frire su un piatto d'argento un 
buon pretesto al governo su¬ 
dafricano per rimettere-ln di¬ 
scussione gir accordi che do¬ 
vranno portare aU'lndlpen- 
denza della Namibia. Ma il 
Sudafnea non sembra propno 
disposto a perdere i) controllo 
sul iemtorto più ricco del 
mondo, pieno di diamanti o 
uranio. Forse non ci sarà una 
clamorosa marcia indietro ri¬ 
spetto agli accordi firmali, ma 
è quasi certo che Pretoria farà 
di tutto per manipolare le ele¬ 
zioni del primo novembre 
prossimo. 


, Anche ieri manifestazioni e blocco totaleidei trasporti 

La Ctnl^ sÉfe ancore 



leri'gioriiàta di ptptésti pmlÌftiata:'dJir'iÌiìzlonàiU^', 
da commercianti e feiròvlerì,-domanivimpiobabile 
giornata di ripresa delle trattative. :La»GorsiGa non 
esce ancota dalla situazione di Isolamento e Mlope- 
ro generalizzato che la blocca da quàsi'sette setti¬ 
mane. Il negoziato è stato ufficialmente rifiutato an¬ 
cora dai sindacati,.che tuttavia non'appaiono ptù 
uniti come all'inizio delle rivendicazioni: . , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARtitLI 

■■ PARIGI. Negozi chiusi^ tre- . 
ni fermi, cortei aperti dalle 
bandiere del naziqnalisli Un„ 
altro sabato é trascorso in 
Conica, il settimo, tra manife¬ 
stazioni e blocchi navali, stra¬ 
dali, ferrovian. len la giornata 
di lotta era stata convocata 
dalie categorie socio-profes- 
stonali - commeteianU, im- 
prenditon, liben professionisti 
.- e dai movimento nazionali- 
sta. r. Quest'ultimo iinora era 
stato-discreto, mai in prima ti- 
la: ma non ha evidentemente 
scòidàto di aver ottenuto oltre 
il 23^ dei voti alte ultime ele¬ 
zióni municipali, e ha voluto 
raccogliere in piazza la sua 
gente. Erano in migliaia ieri 


pomeriggio ad Ajaccio e Ba¬ 
stia, a sfilare tra,due ali di sa¬ 
racinesche abbaiute. Eppure. 
benché!/le. rivendicazioni ri¬ 
mangano. Immutate, qualcosa 
sembra muoversi in tìsta dì 
domani, il lunedi proposto dal 
governo come data di ripresa. 
delle trattative. A dire il vero J ' 
sindacati più che di ur v «pro¬ 
posta* avevano. capito che si 
trattava di un ultimatum: o si 
torrìa al lavoro oppure di ne¬ 
goziato non si. parla neppure. 
E che-la Corsica continui a 
marcire lielle suè inutili prote¬ 
ste. Ma quel mezzo mitionc 
annuo più TQmila lire per fi¬ 
glio a carica messo sul tavolo 


del.mihiatrd.vdèW Funzione 
pubbUca.Duiafour.non è stato 
dlspreztttoida tutti. Se rinter- 
slndacate del sud deil'isoia 
aveva proclamato il suo no 
senza la minima esitazione, 
venerdì a mezzogioiiio. i com¬ 
pagni del nord ci hanno mes¬ 
so sette ore dr piùj E il toro 
«no* al governo è stato più sfu¬ 
mato e non privo di cricche 
alla piecjpitosità deila decisio- 
nè del sindacato iheridohafe; 
«È stata ima decisione: presa 
democraticamente? La'base è 
stata consultata? :pecidendo 
prima di noi hanno deciso in 
nostta v<Boe. Samto bene cte 
non.possiamo pfehd^i la. re* 
sponsabilità spacc^ U 
movimerito sindacate regna¬ 
le*, commentavàno ieri alcuni 
dirigenti di Force Chivrière e 
della Cfdt, t sindacati che con- 
: ducono la lotta assieme alla 
Cgt E quest’ultima ha da par¬ 
te sua rimproreralo ai «Sindi- 
catu di travagliadori corsi», 
l'organizzazione nazion^ista, 
di introduire nella lotta «paro¬ 
le d’ordine razaste e destinate 
a dividere*. <11 filo rosso della 
solidarietà - rimproi^ra la C^t 


- non pàsfa.tra i corsi e I cpm 
tinentali, tre pubblicò è, pji^- 
to,:ma tra lavoratori dshìitrè- 
ti». fl muro deirun.ilà sindacale 
non è dunque più compatto, 
come una settimana fa. Pro¬ 
babilmente a Michel Rocard e 
ai subì ministri competerà di 
compeire ancora qualche 
passo, ma a Bastia negli ultimi 
due gtom) si respira aria di ri¬ 
presa del lavoro. 

La;;-'tattica 'góv^ativa, se 
rafforza presso ropinione 
pubblica francese* l'Immagine 
di.sólidità che ha acquieto Mi¬ 
chel Rocaid, non 'riscuote 
unanimi consensi, die mon¬ 
de* di òggi, commenta: «La 
scelta è semplice; o il governo 
agisce è distrugge quéi circuiti 
.che consèntono ai fondi pub¬ 
blici di essere assortati à NIzz^à ' 
e Marsiglia non mério che a 
Bastia e Ajaccio, oppure, per 
qualche oscura ragione, non è 
in grado di agire. Non gli resta 
allora che avvalorare la riven¬ 
dicazione dei funzionari cor¬ 
si». f «iicuiti» sono quelli di in¬ 
termediari, grossisti, trasporta¬ 
tori contro i quali Rocard ha 
FHintato il dito, rifiutandosi di 


l'indennità inculare richiesta 
dùi corsi. La, sovvenzione pre¬ 
vista dallo SUito al trasportato¬ 
ri è ad esempio, per r89, di 
753 milioni di franchi (170 
miliardi dMire) destinati inva¬ 
no a fare Ili modo che i costi 
di trasp^o per II cittadino 
corso non riano superiori a 
quelli di un continentale*. La 
parte più grossa della sovven¬ 
zione Va ai trasporti marittimi, 
e si perde nei mille rivoli che 
vanno da^Marsiglia ali’isola, a 
cominciare dalle spew di ma¬ 
nutenzione delle navi nei can¬ 
tieri di Marriglla e Nizza^ U sin¬ 
dacato naztonalistativpige ac¬ 
cuse precise: buona parte dei 
miiiardi servireUre a coprire i 
deficii delle compagnie marit- 
Umè. è l'Impiego di. portuali 
Cgl ne) porto di Marsiglia. 

In poche parole, Rocard .ri¬ 
fiuta di* fare deirassislenziali- 
smo, ed è per questo, che ha 
proposto l’apertura di una se¬ 
rie^ rtervote rotondé» che 
esaihininò tutto il complesso 
dei problemi dell’isola, salva- 
guaròando la continuità terri¬ 
toriale* dello Stato francese. 



De Mita 
vola 

in Giappone 


Cinaco De MHa 6 da oggi in Giappone, insieme ai ministio 
degli Esten Andreotti, peruna vistfe ufftoiafe. U pnmadi un 
cario di govemo stranietD da quando, poco più di un mese 
fa, Akihito è diventato imperatore.iOe*Mita:(neIla loto).sarà 
ricevuto dall'imperatore e avrà iiKontri con il premierTalte- 
shita e con numerosi ministri. «Awertiamo l’esigenza r- ha 
detto il presidente del Consiglio di stabilire contatti bilater 
rati periodici a liveito più alto con il Giappone» Obieitrvl 
immediati dei due govèrni eolio iniziative comuni nel setto¬ 
re delia ricerca sctentificai l'aurtiento degli scambi com¬ 
merciali e degli investimenti reciproci. 


«Boatpeople» 
massacrati 
da pirati 
thaiiandesi 


Un'imbatcazfone con 60 
profughi vietnamiti è stata 
assaltata nel mar cinese ifle- 
ndionate da un gruppo di 
■pirati» thailandesi. Oli asia- 
liton avrebbero massacrato 
45 «boat Deople* e seque- 
strato 11 ' donne. La storia 
del drammatico anembaggio è stata nfenta dal personale 
cheassistel piolughl’lRMala)niache, atorovolte^^ l'hanno 
appresa da un vecchio e un bambino, scaihpatl al massa¬ 
cro. 1 due si sarebbero salvati nascondeiKlosl sotto alcune 
tavole, che erano siate gettate in mare. 


«Provocazioiii 
contro l’UfSS 
della giwniglla 
afghana» 


■I nbclli afghani stanno pie- 
parando un ombilo piovra ; 
cazione contro ILm* Lac- 
: cusa airiva dal giomale deh L 
le forze armate «Stella ros¬ 
sa». Secondo il quotidiano; I 
dirigenti del Partito islamico 
hanno iintenzione di ìrasch. 
naie alcuni soldati sovietici, piigionien della gueinglia. pei 
pressi di Jalalabad per fucilarli accanto alfe carcasse di ah 
K.\i ^1 elicoHert di marea Uiss Si vuote cosi dlmosttaR che 
l’Unione Sovietica ha ancora militari in Alghanlstanr come 
accusa da giorni la guerriglia. «Stella roiua» ribatte che 
lUrss ha lasciato aold «un piocoto gruppo, di consiglieri, 
non più di trenta persone». 


Otto milioni 
di iracheni 
Ieri alle urne 


Lunghe file davanti ai seggi 
ten a B^hdad, e nel ré^ 
deli'lrak, per te elezioni del- 
l’assemblea nazionale. Otto 
milioni'di iracheni devono 
scegliere 1 rappresentanti che. secondo le pfomesjte di Sad^ 
dam Hussein (nella foto); prepareranno la nuova cosblu- ' 
zione e le leggi su) piuripartliismo; la stampa ufficiale pqrfa < 
di «festa delta democrazia* e di presenza^massiccia di carir 
di'iatl indipedenti 11 governo ngn ha peto ancora latto 
chiarezza sul calendario deirintroduzlone delle tifonrtev4: 
primi nsutiati del vertasi conosceranno oggi. : . < 




; riuKite i^^f^a 

do^ptov^^)^8Ì 
sgUè coite ài .bue iM'lià- 
. ' waiiarte, MoTokat e^Unai.' 
La macchia sarebbe ^ 
posta, secondo il portavoce 
delta guardia costiera, almeno da 38.000 :|iin di greggio. 
«Siamo comunque scrtip l Uv^iì minimi della scala di peri- 
colo», ha aggiunto. U chiazza era già stala awiniata dome* 
nica scorsa ma non eraìstato dato alcun ellarmè. Da ieri te 
autorità hanno invece proibito ai bagnanti di frequentare te 
spiagge e di nuotare nelle acque contaminate. 


Un appello 
dairuniversità- 
in favore ' 
di Vanunu 


Docenti unjyersitej|1,.rice^- 
torìfè as-ristèritì tecnici |taiia* 

.hi hanho abttptoriito'Uh^ 

péllo inlà^jtedlK^i^è^ 
Vanunu, il tècnteOL hiiclèaie 
israeliario piocèisatoe con- 
dannèto in Israélé Dei SPIO- 
na^iò. Vahuhu rivelò, nel 
1986, ad un quotidiano britannico che Israele costruiva se¬ 
gretamente ordigni nucleari. Per questo venne catturato de¬ 
gli agenti del Mossad e còndoito;W"'un rocamboteicbi 
viaggio, in Israele dove è statocondannato a 18 anni di ba^ 
cere. Tra poco si svolgerà il processo d'appello, 1 lirmatart 
chiedono ai giudici israeliani di tenere conto «idelte motiva* 
zioni morali dell'azione di Vanunu» e delle sue cattJve don* 
dizioni di salute. > . ■ 


YmOINIALOin; 


Lunga intervista al dirigente comunista 

Rubbi: «C(k sono nate le idee 
del nuovo internazionalismo del Pd» 


Com’è nato U «nuovo internazionalismo» del Pei? 
Lungo quali direttrici si è sviluppato? E infine: in 
che relazione entra, oggi, con le nuove concezioni 
dei rapporti internazionali professato da Gorbacov? 
Sono questi i temi della lunga intervista rilasciata 
dà Antonio Rubbi, responsabile dei rapporti inter¬ 
nazionali del partito, alla rivista «Problemi della pa- 
cè e ^l'socialismo», che si stampa a Praga. 


( ROMA. DI che si tratta? - 
ede in conclusione Grigorij 
Jolazov, l'inteivlstatore - di 
«dramma a lieto fine»? Pmt- 
IO, è la risposta di Rubbi, di 
I : dramma la cui line ancora 
1 è stala scrìtta*. Un dram- 
, tn ogni caso, il cui prota- 
lista - Il «nuovo inlemazio- 
ismo» elaborato dal Pei sul 
re degli anni 70 - ha già 
uto recitare un ruolo im- 
tante ed in sintonia con le 
termazionì del mondò, 
a lunga ed inconclusa sto- 
quella di questo «strappo* 
rlco, che Antonio Rubbi 
ìà a raccontare in una lun¬ 


ga intervista alla rivista «Pro¬ 
blemi della pace e del sociali¬ 
smo». «Toma», perché fu pro¬ 
prio questa rivista che, nel 77, 
con un articolo dello stesso 
Rubbi, presérito, per la prima 
volta ài «partiti fratelli», quelle 
nuo>« idee che rompévano 
con il vecchio ed ormai Inade¬ 
guato concetto di «Internazio¬ 
nalismo proletàriò». 

Ed è. proprio dalle reazioni 
(quasi tutte negative) di allo¬ 
ra che prende le mosse la 
nuova analisi. «Ora - dice 
Rubbi - suscita tristezza ricor¬ 
dare tutto quello che abbiao 
dovuto leggere; si parlava di 


"svendita delle posizioni dì 
classe", di "distruzione deile 
basi stesse del socialismo" e 
di "revisionismo”». 1 nuovi 
concetti, in realtà, nascevano 
sul terreno già fecondato dal- 
r*uriilà nella diversità» elabo¬ 
rata da Togliatti e dalle nuove 
idee di Luigi Longo, e, con 
Berlinguer, hanno infine tra¬ 
dotto nel linguaggio della teo¬ 
ria politica fatti e processi 
nuovi - «la pace, la sopravvi¬ 
venza dell'umanità, la difesa 
deH'abiente, un nuovo ordine 
economico» - già allora non 
più contenibili neirangusto re¬ 
cipiente concettuale del vec¬ 
chio internazionalismo. 

Ma, pur ricordando come 
«allora noi fummo in grado di 
anticipare delle tendenze che 
si sarebbero manifestate in se¬ 
guito», l'intervista non si limita 
ad una semplice rivendicazio¬ 
ne delle ragioni del passato. 
Anzi; sollecitato dalle doman¬ 
de di Vodolazov. Rubbi am¬ 
mette come oggi le nuove teo¬ 


rie deirinlerdipendenza del 
mondo elaborate da Gotba- 
cìov pongano anche al «nuo¬ 
vo intemailonalismo» proble¬ 
mi di aggiornamento. «Negli 
anni 80 - dice il responsabile 
esteri del Pel - è nata la con¬ 
cezione di un "nuovo modo 
di pensare politico". Essa è, 
naturalmente, di portata assai 
più vasta del "nuovo interna¬ 
zionalismo" e include non so¬ 
lo una comprensione delle 
forze di progresso sociale nel¬ 
le condizioni odierne, ma an¬ 
che nuove concezioni dei rap¬ 
porti intemazionali, dell'inter¬ 
dipendenza di sistemi sociali 
opposti, della coesistenza pa¬ 
cifica (la quale, come giusta¬ 
mente sottolineano oggi gli 
studiosi sovietici, non é una 
forma della lotta di classe sui- 
l'arena intemazionale come si 
pensava prima) e cosi via. Le 
idee del "nuovo internaziona¬ 
lismo" si inseriscono o^ani- 
camente nel sistema di idee di 
questo "nuovo modo di pen¬ 


sare" e possono rappresenta¬ 
re. con un aspetto un po’ più 
modernizzalo, una sua com¬ 
ponente importante». 

Tutto ciò, chiede Vodota- 
zov, rappre^nta forse la line 
di ogni prospettiva rivoluzìo- 
narìa socialista? No, è la rispo¬ 
sta di Rubbi. S tratta piuttosto 
di «restituire al soc'ialismo la 
sua' processualità». OÌ consi¬ 
derarlo, insomma, non più co¬ 
me «il risultato della "somma 
delle leggi storiche", bensì, 
come diciamo noi dei "valori 
universali”. Questi sono, ad 
esempio, la democrazia (am¬ 
pia e piena, attuata fino in 
fondo), i diritti e le libertà in¬ 
dividuali e collettive, la trasfor¬ 
mazione deiruomo da mezzo 
a fine dello sviluppo storico e 
cosi via... Noi restiamo in pie¬ 
no. dunque, anche ìì frartìlo 
del socialismo è della rivolu¬ 
zione. Ma lo girilo rivoluzio¬ 
nario dev'essere inteso oggi in 
maniera assolutamente diver¬ 
sa rispetto aU'inizio del XX se¬ 
colo». 


A17 mesi dal rovesciamento di Bfcu^iba 


1 Amio alle urne 



GIANCARLO LANNUTTI 


H Elezioni presidenziali e 
parlamentari oggi in Tunisia: 
una vera e propria sanzione 
popolare, voluta espressa¬ 
mente dal presidente Zine el 
Abìdìn ben Ali, della «svolta* 
verificatasi diciassette mesi fa 
con la destituzione «per inca¬ 
pacità» deli'ultraottantenne 
Burghiba. Il giorno stesso del¬ 
la sua ascesa al potere, il 7 
novembre 1987, Ben All aveva 
promesso di introdune in Tu¬ 
nisia il pluripartitismo e di 
chiamare ai più presto gli elet¬ 
tori alle urne; èd ora ha man¬ 
tenuto il suo impegno, mal¬ 
grado la Costituzione gli con¬ 
sentisse di restare in carica 
per altri due anni, fino al 
1991. 

L'antìcipo delle elezioni 
premierà comunque Ben Ali 
con una sicura riconferma per 
il prossimo quinquennio. Per 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca egli è infatti l'unico candi¬ 


dalo; nessuna formazione po¬ 
litica ha voluto presentare 
candidature alternative e tutte 
hanno anzi espressamente di¬ 
chiarato dì sostenere quella di 
Ben Ali. Il mandato, si è detto, 
dura cinque anni ed è rinno¬ 
vabile due volte, in base alla 
norma costituzionale voluta 
dallo stesso Ben Ali che ha 
abrogato la presidenza a vita 
introdotta a suo tempo (per 
sé stesso) da Hablb Burghiba. 

Diverso il discorso per le 
elezioni parlamentari, che ve¬ 
dono una ricchezza di liste e 
di posizioni del tutto insolita, 
dopo più di Uent'anni di regi¬ 
me sostanzialmente a partito 
unico. Per ì 141 seggi della 
Camera unica vi sono 498 
candidati, che verranno eletti 
in 25 circoscrizioni. Dato l'an¬ 
ticipo delle elezioni, non tutti I 
partiti di opposizione hanno 
potuto organizzarsi in modo 
da competere su scala nazio¬ 


nale; e d'altra parte nessuno 
di loro ha accettato la propo¬ 
sta, avanzala da Ben Ali. di 
formare anche Uste còmutti 
con il partito di governo, il 
Raggruppamento costituzio- 
naliì democratico (l'expartllo 
socialista desturìano di Bur¬ 
ghiba). Così, solo il partito di 
Ben Ali sarà presente in tutte e 
25 le circoscrizioni; t) Movi¬ 
mento dei socialisti demoaa- 
ticì, principale forza di oppo¬ 
sizione, avrà sue Uste in 21 cir¬ 
coscrizioni, in 19 ci saranno li¬ 
ste «indipendenti» di vario co¬ 
loni. mentre assai meno nu¬ 
merosa (da tre a sei 
circoscrizioni) sarà la presen¬ 
za dei partiti minori, vale a di¬ 
re il Partito sociale per il pro¬ 
gresso, la Unione democratica 
unionista e il Raggruppamen¬ 
to prc^resslsta socialista. Il 
Partito comunista, mancato 
raccordo con i social-progres¬ 
sisti, non presenta liste auto¬ 
nome ma ha tre candidati in 
liste «indipendenti» di sinistra. 


' La vera ìricogriità della > 0 ^ 
sultazìone è rappresentata da¬ 
gli integralisti islamici La rot¬ 
tura fra Ben Ali (allora priWto 
ministro) e Burghiba avvenne 
proprio sull'atteggiamento .da 
tenere verso gii Uìamic), che il 
vecchio presidente voleva re¬ 
prìmere con una raffica di 
condanne a mone. La légge 
voluta da Ben Ali vieta riferi¬ 
menti religtoà nella denomV 
nazione dei partiti perohè la 
religione «é patrimonio di tut¬ 
ti*, e dunque ti vecchio Movi- 
mento della tendenza Islàihl- 
ca ha chiesto la legatizzazione 
in febbraio con il nome , di 
•Partito delia rinascitan; non 
ancora autorizzato, ha pre* 
sentalo candidati in diverse li» 
ste «indipendenti»^ Il toro risul¬ 
tato mostrerà lino a che punto 
l'tondata islamica» che per- 
coire il Medio Oriento abbia 
inciso sulla «scelto laicà* voto* 
ta trent'vmi fa da Burghiba e 
confermata dal suo succràso- 
re. 


runiià pL 

Domenica ^-4 
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NEL Mondo 


Secondo il New Yoik Times L’altra scopetta nj^MJsa 
Americani convinti: Conferenza staifn^ di Jones 

la guerra fredda è finita «I primi fenomeni neir82 
collaboriamo con l’Urss ma temevamo rincredulità» 


Un’afèiscinante ipotesi 
Nelle profondità abissali 
la natura ripeterebbe 
da millenni questo processo 


m NEW YORK La gueira frad. 
da è finita Con quanto uiolo 
peientono e clamoroso il Ntut 
York Times pubblica oggi un 
editoriale incui trae leconclu* 
stoni di un vasto dibattito svoU 
tosi nelle sue pagine m questi 
ultimi mesi sulta situazione in< 
temaiiionale e i rapporti tra 
Est e Oyeft Per l'editorialista 
deiratilòrevole quotidiano «la. 
gueira fredda carattenaata 
da un atmosfera di avvelenati 
rapporti amencano sovietici 
dalla istena poliiica naziona> 
le;‘da esagerati e distorti con*, 
fronti Ira Est ed Ovest e da 
uno stalo di quasi completa 
paralisi diplomatica, è ormai 
finita* 

La nuova situazione creata 
dall avvento di Gorbacìov :ai. 
potale e dalle trasformazioni 
in cono nell Unione Sovietica, 
secondo il Tims, ha creato 
•un contesto più ragionevole e 
permette ormai sen negoziativ 
Crea inopie nuove possibiiitù 
per la collaborazione nella 
lotta controjlterronsmo.con*' 
trq la diffusione delle amd 
chimiche e conno le comuni 
minacce all ambiente per la 
reallzaazionie di un^ mondo 
meno violento* 

Nel cono del dibatiito di 
r: !<qije 8 li. 4 ue mesi i collaboratori' : 
del nirtM^ hanno tutti sotfoli* 
neaio» }n vp modo o nell altro, 
la Inevenlbiliià -del processo 
in cono e la esigenza di inco¬ 
raggiarlo con ogni mezzo scn 
za «ippfiwaltJtare* le difficol- 
la dell'economia sovietica e 
senza notiovalutare* soprat. 
tutto le sua enormi risorse 
QlpuètU l^ono un esponente 



della Brookmgs Insuiution M | I I | ■ Jra 

scriveva infalli che è ora di 
smettere di . ■preoccuparsi* 

delle difficoltà di Corbaciov 0 0 # É' 

iflfYUWin gVUllP Craii 

tonalisla del Times aggiunge 

che Bush e i SUOI collaboratori . , i ♦ ' * ^ 

farebbero meglio a «pensare a Steven Jones a Neifrvlf€fk?.rivendica*^la prirOOgenif ticuiD cherabUano realizzalo 
GorbacKw come a una parte tura nella scopeita'della>l>|ll.joiiela beddOe^Ma jn- una fiB^ * 

essenziale della aoluilone del vita a non farsi puflldeie d&llaUa>SÙa.Kl> 

ce -le Idep e le energie neces- ® ‘ ^ sttoSSupa^liidonejiucleare 

«àrie per andare al di là dèlia tnita 1 mteresse:«pntKi^^^r>SUO^^UtUUa;Mfri^K> Hanno , addMia ^rnisurato 


oceano» 


tìcuiDchePabUapo mabzzaio 
unaifuslone outteare*Jonre e 
1 wpi^«iiilentlràll»sBngham 


.guerra fredda*.:‘ 
rimessaggio dunque è chia¬ 
ro ed è in sincronia con molte 
altre analc^he prese di posi* 
zione che da qualche mese 
■riecheggiano da ogni parte. 
La rivis& /bretgff riJKiirs dedi¬ 
ca. una pagina' di pubblicità 
ali'tjitiino numero speciale 
dedicalo all’America e i al 
mondo dei Ì9g9 chiedenso se 
«il presidente Bush coglierà 
questa storica opportunità di 
^ne line aila. guerra fredda». 
I Dal canto' suo il quotidiano 
AfeìusdIitY annunciava vistosa* 
rmente domenica scorsa ebe 
finalmente «è Koppiata la pa- 


[ permette affascinanti 
I molte leeruzio^ltyiil 




■i NEW YORK. ^'Ì vnitènp 

pno che vi dica in^adninP|B|:^'>^dr 
differenza tra la nòmirinidrii.^' 
e quella alla Utàh''’'UrihmfÌhr^'^‘( 1 . 00 : 
Ebbene, la stessa difnenzà‘> '’dt^^^ 
che c è tra questarireiiconom;' ;anchè alla: 
-^c tira fuon un biglieho ^leP : za:tràMa]‘d<M 
gazzato da 1 doilaro .r;la e IndlpeiiA 
quantità di dollanxhe sarei)* donO;^ là'-<pi 
bero necessan a .risanare il fusione 
deficit federale Usa*: Cosi U chesipm^ 
professor Steven Jones ha alla loriò mìa i 


nell 

zaitrà' le'due liceicKè&in^lcr 
e indlmlèhii che'àlÌoSSiv 5? 


re;nnaidM*di peptroid: ; Ma 
npii babim qden^enekgia. 

■ptql aa iq^ ^ moiiitPne che a 
annÌ;(S 9 jriÙ 7 uno. precisai il 
suo'compìegqfid èjsfàto.saba* 
ta zoono)., può vpidani di 
avefe'B^BgU etìnezzo <uno è 
in anim):^e;(ti;«iiiàe< il capo¬ 
scuola dèlie ricerche iuiftaJu- 
sione nucleare «a freddo», in- 


ce». L articolo di John Mueller gne reagito alla pioggia di do- 
era estratto^da. un libro nel mande terra terra da pane di 
quale -questo professore del- noi giornalisti profani, dopo 
l'Università di Rochester teo- un'esporizione assai più sofi-, 
■ rizza clie i «grandi conflitti* so- siicata agli àdlèftziati e agii 
no ormaiidiventati obsoleti e studenti delta Columbia Uni¬ 
che il più lungo periodo di pa- versityaNewYoric. 
ce nei mondo, yeriiicaiosi do* Il nferimento è al fattpi'phè' 
pò I ultima guerra,, ha buone Pons e Fteischmann>'^è^ 
possibilità di diventare io stato convinti di aver olteniire,jte: 
normale deirumanità nel futu- po oltre 100 ore di fuu 9 l^j;,il^ 

ro ^ watt di energiada un ìmputiir 


possibilità di diventare io stato convinti di aver oltèntitQ|,^aqi^::«iiH 
normaledeirumanità nel futu- po oltre 100 ore di fuu 9 l^j;,il^i-^ 
ro ^ I watt di energia da un jen 

L’Urss non ridurrà il livello 


elnaip^ndènri^e'^^ 

(lon6TÌa-<primiMeri&a% della pw« «penniemali». 

Se bi 5 <W» «verilkare e m- 

che.lÌNi&iinidm% 1 &m- «x* —«licaR., avverte che 
intià uu‘Cikaiè-nùcluiè a almeno kli eion t certamente 
températum ' àiiiblraE’ma »l‘e “a''® ** fivoluzionaie la 
pramelte nlè«)ià iU .^; produzione di energia., non 
imiBceihitrie nspannia battute, polemiche 
ntì contro.I <»lleglu rivali 
' .'Il -y;.- Utah.;e:H’'CQniaiglO;.della 
^còsiòi atf'noìl^p^ata delle fusione*., ’ 

- - ’* ‘ ,■ ■ ; A'' £ presm per pensare ai No¬ 

lo si'potrèbbè • Bèl, dice Jones,' aiKtre sè'^ 
e,.,^„.,arià<ei neisth> rnetie che sarebbe ^«splè^cK-^ 
alialiVtah Criivèréihfidl ^ do»; Eppure tutta la sua' 

V^ baniiio pròdw scientifica sembrala 

lpù;<noii[iganconcbà o rivendicale la «prtmogenHu- 


ra* delle propne ricerche, ri¬ 
spetto ai nvali. Mostra diaposi¬ 
tive di libri mastn degli esperi¬ 
menti, foto di pubblicazioni 
per dimostrare che alla fusio¬ 
ne a freddo ci lavorevano da 
10 anni. Racconta che la pri¬ 
ma I fusione la verificarono 
nelV82 («Per pnma cosa an¬ 
dammo a vedere cosa non 
aveva funzionato nelle appa* 
lecchlature di registrazione. I 
risultati ci sembravano tanto 
sorprendenti e assurdi che 
non 11 pubblicammo convinti 
che tanto nessuno, ci avrebbe 
creduto*); Spi^a che già da 
tre anni starino ripetendo 
espenmentì di «ptezo-lusìone», 
cioè di fusione di nuclei di 
deuteno attraverso la loro 
compressione àll'intemo delle 
stqiùure cnstalline di metalli 
solidi come il palladio e il tita¬ 
nio. Mostra una foto del loro 
' anigianale «contatore di neu¬ 
troni* che gli dà là certezza 
che di fusione si è trattalo, ac¬ 
canto alla presenza di un sot- 
toprodotto indicativo l'Elio tre. 

Tra le cose più affascinanti 
che racocnta c'è il come gli 
era venuta l’Idea che la fusio¬ 
ne potesse essere prodotta 
dalla compressione»; da una 
nccrca di geofisica, da cui ri- , 
sulla che in alcuni.punU degli 
oceani si registrano in proion- 


dilà temperature più elevate 
che in altri e.questa tempera*; 
tura più alta è sempre accom¬ 
pagnata dalla presenza dlElio 
tre/ un soitoprodotto della fu¬ 
sione nucleare nel Sole e nel¬ 
le stelle, che sarebbe altri¬ 
menti inspi^abiie sulla Tetra. 
L'ipmesi è che comlnuitre fu¬ 
sioni da compressione* in al¬ 
cuni punti di contatto tra la 
cròsta terrestre e il centro, e 
che queste fusioni siano an¬ 
che all'origine di fenomeni 
come terremoti ed eruzioni: 
vulcaniche. 

Un signóre distinto segue, la 
•lecture» del professor Jones 
seduto accanto a no) nell’aula 
della Columbia; ha. in mano 
un malloppo di lotocopie su 
CUI è assorto. Una sbirciata CI 
fa trasalire: SI tratta del testo 
dell’atteso saggio di Plebch- 
manne Pons. No, non ha avu¬ 
to bisogno di lubarto, è il pro¬ 
fessor. Crom,. preside di inge¬ 
gneria alla'Columbia. Ct wie- 
ga che l’hà, ricevuto qualche 
ora prima. Gli chiediamo cosa 
ne irénsa jièlla due esposizio- • 
ni «rivali*. .«Se quel che dicono 
questi' signori venisse confer¬ 
mato - ci (|<ce agitando il pli¬ 
co che ha in mano - non si 
tTAlla splo di.un passo teorico 
in ayanti, ci troviamo di fronte 
ad una rivoluzione*. 


Gdvbaidov atte^ 
«ibremo a Cuba il fen 





U^UnsT.contrariamente.allg. frettolose previsioni di 
nlòKIi^nainMtlftrà Huoi'aititi a Cuba.-tio.haaffer- 
alla^vigflia»detla.vt8iia‘‘d»'Gorba- 
c(oVf*ir®enllnisljtf del ‘ébmmerclo sovjeflcó, «Bi¬ 
sogna' dare a .Cuba jl tempo per podarsi a livello 
d»gU altri paesi del Comecon» Il prossimo 3 apu¬ 
le Castro e II leader sovietico sigieranno solenne¬ 
mente un nuovo accordo di cooperazione 


ALMSANOU RICCIO 


f RfciljtAVANAii Soho CTinai 29 
lanni di-Cooperazione econo- 
'tqlcocomrnerciale fra rumo- 
..ne SQVÌ«i!,^:a .e Cuba- U drlmo 

- trattato. Ormai • storico;- Ju ; fir¬ 
mato il 13 febbraio 1960 da 
Mtcoyan e dal Che Guevara 
eli Stati'UnUl avevano appena 
negàlò la quota di acquisto di 
zucchero che da sempre ga 
renuva : all isola del Ca,ralbi 
una entrata Sicura,, ed aveva 

- ritiralo, la fornitura di petrolio - 
che. i|ilmentAva.:iUabDisqgno 
■epeif^nóp dell Isòla^tn àuejgli 
anni a cfifvatlo della rivoluzio¬ 
ne; Cuba-presentava un bilan¬ 
cio; di scambi commerciali di 
IdOaODO di(pesos Nell'SS 
questa.cifra è cresciuta fino a 
Id.IOÒ.OOqe questo grazie al 
decisivo .aiuto sovietico che si 


è assunto l onere di contnbui- 
re alio sviluppo ed alla cresci¬ 
ta di questo piccolo paese tro¬ 
picale passato dalla dipen¬ 
denza e dal sottosviluppo ad 
un faticoso cammino di 
emancipazione e di crescita. 
Ma a guardare ^ te cifre, da) 
1983 aa oggi una serie di fat¬ 
tori imponderabili come la ca- 
duta:;del prezzo del petrolio, 
le restrizioni dei crediti. ) indu¬ 
rimento del blocco economi¬ 
co Usa^^lq.siqcltà ed;U precipi¬ 
tare del prezzo delio zucche¬ 
ro. hanno costituito un forte 
osiacolo al decollo di Cuba, 
mentre i dati sul deficit del bi¬ 
lancio sovietico dovrebbero 
indurre l Urss a stnngere dra* 
sticamente i cordoni della 
borsa, soprattutto con quei 


paesi che nQnjpa 0 ^aii»^jn,v 

Tanto più eh^ptocessi di n-* 
strutturazione economie^ in 
atto In Unione-Sovietica, che 
prevedono un rapporto più di¬ 
retto fra produttore e mercato 
esterno, che danno personali 
tè giuridica alle imprese che 
saranno così.in condizione di 
operare con maggfore libertà, 
che concedono ounoue auto¬ 
rità ed autonomia alle impre¬ 
se ed ai coltetlM dl lavoro. ' 
possono sconsigliare di assu¬ 
mere (1 peso dell'aiuto econo 
mieo ai paesi debdii dei Co 
mecon. Questa, perlomeno è 
la preoccupazione latente alla 
vigilia dell Incontro fra Mikhail 
Oorbaciov e Fide! Castro. 

Ma. nel corso di uno confe¬ 
renza stampa, j furizionarl di 
aito livello e I tecnici che han¬ 
no preceduto i) leader sovieti¬ 
co all Avana, rispondono con 
tranquilla fermezza- chevll go-i-^ 
verno di Mosca ha già appro 
vaio una politica di eccezione 
alla regola per il Vietnam, per 
la Mongolia e per Cuba per¬ 
ché a questi paesi bisogna da¬ 
re il tempo di avvicinarsi a! li¬ 
vello economico e commer¬ 
ciale degli altri membri^del 


i'Utss: Aléifel fvanovlc 'Kash’a- 
nOK «il degli 

impegni-àoviétici verso Cuba 
non-pudtesser messo In di¬ 
scussione*, ed aggiunge che 
l'Unione Sovietica ha coscien¬ 
za che questo signillca accre¬ 
scere la propria responsabilità 
e che questa.responsabiUtà è 
stala già Tudleripàta' nel mag- 
gio-deir§^‘con:tà Jlrma di. un 
accordo' d(-irité'i^amb(ó per 
15/20ànffi.'’ '' ■ _ '' ’ 

Kashanov ha esiMsto cón 
passione il piano, ventennale 
sottolineandone krfinalilà; av¬ 
vicinare Cuba agli altri paesi 
del Comecon; modernizzare li 
complesso agroindustriale 
ottenere l'autosufficienza aH- 
mentare, studiare, unp: sfrutta¬ 
mento, più. razionale .del coiq* 
bustibile è ideil'enersia, per 
raggiungere ì) potenziale mas¬ 
simo. $\aliippare 1 a prometten¬ 
te indùstria elettrònica, e mi* 

f liorare l’equillbrìo ecologico. 

per que^o che in ; ;>.ia plani- 
ficazloné a lungo termine è 
importante la Collaborazione 
tecnico-scientifica è non viene 
taciuta résigenza di rendere 
efficiente ogni aspetto della 
collaboiazlónè ha \ due paesi. 


’ E di auesto gli tJ9,dA!9 »UO, 
il vicemmistro del commercio., 
cubano. Harman Amado 
Bianco, che ha sottolineato il 
rispetto per la sovrenltà nazio¬ 
nale, i'imposlrione di prèzzi 
equieiaconcesstónedi.èredi- 
ti vanl^èìpsl dà .pàire:;dèU^^^ 

. nione'Soviebca, Amado .^n* 
'.co ha ricòìdató che Cuba in¬ 
via ati'UrUdrie.So^tìca. zuc¬ 
chero, nichel, agrumi freschi ó 
elaborati, e c;ompQnenll elet¬ 
troniche ché ràiHèèsentano la 
vera novità déiririterscambio. 
L'Unione Sòvleiica assorbe il - 
70 per cento degli sc^bi 
commerciali di Cuba. Un 18 
per cento è a^orbito dagli ai- 
tri paiitei socialisti e solo Ù re¬ 
stante 12 per cento viene ri- 
pairito fra pa^ capitàlisU e 
paesi in via di sviluppo. Que¬ 
ste cifre parlano chiaro: dopo 
tre decenni di’liripegno sovtè' 
Ileo a Cuba sul teneno 
economico-commeiciaie, sa¬ 
rebbe impensabile una mar¬ 
cia indietro e proprio nel mo¬ 
mento in cui .Cuba, pur fra dif¬ 
ficoltà ed ostacoli, ha raggiun¬ 
to un livello di svihippo.globa- 
le che la difierenzia da tutti gli 



MiKhail Gorbà^’. 


altri paesi dell’area latinoame- 
TK^na. L'Umtintende mante- 
nèiè la propria'soildarielà. an¬ 
zi, è previsto un aumento di 
investimenti fino a raggiui^- 
re i 95.000.000 di rublTmentre 
al pari tempo aumerite il vpiu- ’ 
me degii vambi d'accordo 
con il trattato firmato questo 
29 marzo a Mo^. .. 

Achi girelli^ srfa'rrislrvi- 
lurazlQnè^pJÌTO 'ih Unione 
Sovietica non pótterà Inevita¬ 
bilmente ài sorgere di difficol¬ 
tà di varia natura fra i due 
paesi, Xashaìiioy'TÌsponde che 
la perestrbjkà. .a suo modo di 
vedere, coincide peifèllameiì- 
te con il processo di rettiiicà- 


zione in atto da due anni a 
Cuba: in.entrambi i casi si trat¬ 
ta di rettificare le tendenze ne¬ 
gative non solo in campò so¬ 
ciale ma anche in quello eco¬ 
nomico. e commerciale. E 
dùnque tùtto lascia credere 
che.non scoirerà il sangue Ira 
questi due paesi che una tren¬ 
tennale propaganda definisce 
uniti da unfarmeizia eterna. Il 
3 aprìté Castro e Corbaciov fir¬ 
meranno solennemente un 
accordo bilaterale che da cir¬ 
ca un anno abili funzionari 
stanno elaborando, e coneg- 
gendo alla, luce di un prina-: 
pio di solidarietà e di tolleran¬ 
za che per ora non viene mes¬ 
so in dixusstone. 


L’addio a Zita, Vienna chiude una pagina di storia 


■i VIENNA ^ sialo, diciamo 
còri franchesàa*'un èddìpiim* ^ 
pressionante ad una palina di . 
storia di questo paese. Da 
quanto te bandiere imperlali 
nor\ si levano nel cuore di 
Vienna? Almenó dal 1918. le/ 
ri, da Santo Stéiario, giù per iV' 
Graben, i'Augusiine Strasse e 
fino alia Kapuzine Grufi, han¬ 
no invece àccòmpàgnato Zita. 
Foli rnentre sù Vienna scende¬ 
va una sera uggiosa e piovig¬ 
ginosa, si son sentiti, dàirAlte 
HolbUrg,-il palazzo imperiale 
di clttà,;r' 2 l colpi :di cannone 
sparàtrin onore deU'lmperatri- 
ce. intahtò, te campane di tut¬ 
te le chiese suonavano a mor¬ 
to e 1 negòzi abbassavaiìo le 
saraoinèsche. La giornata era 
cominciata con l'arnvo. sulla 
Stephanpiatz e al Duomo do¬ 
ve la àalnia era ancora espo¬ 
sta. degli Schutzen provenien¬ 
ti darSudllròlo. Era uria «com¬ 
pagnia* Con gli antichi costu¬ 
mi, pértettamente armata e 
che ha fatto Ingresso fra la fol¬ 
la maiclando militarmente al 
ct»nando di un ufficiate. Pòi 
sono arrivati gruppi di unghe¬ 
resi con i'anticà bàndiefA di 
boerril nei vecchi costumi, di 
bosniaci, di montenegrini, 
sempre nei costumi tradizio¬ 
nali e anche di italiani; si, ita¬ 
liani deiVassociazìone «Miiie- 
leuropa* che portavano cartel¬ 
li con i nomi di Trento, Trie¬ 
ste, del Friuli e del Veneto. 


Monàrchici e al solito nostal- 
gici'delj'imperiale regio gover¬ 
no? Non :si è capitò bene, ma 
sono rimasti sulla piazza con 
tutti gii altri. Quindi è iniziato 
l'arrivo degli ospiti: le più note 
: fàmiglfe jioblll della Germa¬ 
nia,' déirAuslrlà. del Belgio, 
del Principato di Monaco, del* 
l'Ungheria (sono gli esuli del¬ 
ie fàmiglle "bene» che vivono 
in Austria da molti anni) e i 
rappresentami di un gran nu¬ 
mero di ordini cavallereschi. 

Intanto, intorno al Duomo, 
continuavano ad ammuc¬ 
chiarsi le corone provenienti 
da mezza Europa e con sopra 
croci greco-ortodosse, cattòli¬ 
che, di Lòrena, di Sassonia e 
di Bayem. Poi, ecco te corone 
di Hassan del Marocco, del re 
dei belgi, della maggior parte 
delle famiglie noblU austria¬ 
che,-tedesche, francesi e di al¬ 
cuni governi. Sulla piazza, a 
lungo, si sono intrecciate, per 
tutta la mattinata, discussioni, 
scambi di opinioni sulla mo¬ 
narchia e la repubblica e sulle 
naziònàiità. 

Abbiamo sentito alcuni 
Schutzen di Merano parlare 
animatamente con una signo¬ 
ra di Vienna che chiedeva 
spiegazioni su certe decora¬ 
zioni. Loro dicevano ridendo: 
•Noi, secondo lei, siamo Ualia- 
ni?». La signóra ribatteva che 
ormai te cose stavano cosi e 


Con una cerimonia barocca, fastosa, 
e «imperiale», la Répubblicà austria¬ 
ca ha seppellito, ieri, l'ultima impe¬ 
ratrice Zita. Dopo il requiem di Mo¬ 
zart suonato nella cattedrale di San¬ 
to Stefano e la messa cantata alla 
presenza di re, ex re e di una grande 


fetta della nobiltà legata da antichi 
.vincoli con gli Asburgo, il feretro, su 
un grande cocchio trainato da sei 
cavalli neri, ha attraversato la città 
preceduto da formazioni dell’antico 
esercito Imperiale. Alla cerimonia in 
Duomo era presente Kurt Waldheini. 


DAL NOSTRO inviato 

WLAOIMIRQ MrriMKLU 
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che bisognava accettarle. La 
discussione 'st è conclusa sen¬ 
za accordo. Poi, sulla piazza, 
si è fatto laigo Uno strampala- 

10 personaggio, una specie di 
barbone vestito come un anti¬ 
co romano., Pòriava un basto¬ 
ne con una colomba bianca 
delia pace in cima e, addossa, 
un cartelJo con scritto: «Sos 
Eurpria*- Sotto e sopra la scrit¬ 
ta, c'erano gii stemmi ameri¬ 
cano e sovietico, con i nomi 
dèlie capitali delle due grandi 
potenze. Nell’altra mano, il 
singolarissimo personaggio 
(una specie di «matto de) 
paese») teneva un grande 
mappamondo. C’è o c’è stata, 
ne! mondo socialdemocratico 
austriaco e negli ambienti go¬ 
vernativi, un po’ di preoccu¬ 
pazione per questa grandiosa 
esibizione monarchica? Non 
pare più di tanto! Waldheim, 
neirinlervista ad un giornale, 
ha detto che si trattava sem¬ 
plicemente di rendere omag¬ 
gio. con rispetto, ad una per¬ 
sonalità austriaca. 

Ma vediamo la cronaca in 
diretta. Alle 15, mentre fuori 
viene giù una pioggia batten¬ 
te, inizia la cerimonia funebre 
nella cattedrale,. ( professori 
dell'opera dì Vienna suonano 

11 requiem dì Mozart e poi il 
coro «canta» la (riessa. Il fere¬ 
tro dì Zita è ricoperto con la 
bandiera della casa Asburgo e 
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t'Enai sta allestsmls a Fnaotl un lilioialiitlo, 
Andrtan Insila IMO), par tanlaia la luaUuia 1n« 
il dir ha annundatp un Hanliep tanlativo 
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^ Pravda parla di Eltsin 

L’olgano del Pois crìtica 
i burocrati: «Non avete 
capito la sua popolarìtàs | 

. I 

La Praoda, organo del Pcu$. in un editoriale cita 
Boris Eltsin, il vincitore delle elezioni a Mosca. Si 
rimprovera al comitato di partito della'capitate di !' 
non aver avvertito la «popolarità» deU'uomo awer-’^' 
salo dall'apparato. Un invito airautocrillca per*'' 
quei dirìgenti regionali che sonoitall sconlitti dal.''’ 
voto. Pubblicata la risoluzione del Plenum del Co*-^ 
mitalo centrale sui problemi agricoli. 

DAL NOSTHO CORRiaPONOENTE ' 


■I MOSCA. Dopo W onliche 
rii MiUuU Goibadov .(inno 
«UH Konlitli quei dirigenti che 
nono inritaido sulla perestioj- 
ke.);, tftx) lav^Asodri, l'organo 
del Pcui. a rimproverare i bu- 
lociah e quanti nono lontani u 
dal .pnblenil. delia mente. Ma < 
con il conlomo di una soipie- 
sa. Per la. prime, volta, dopo 
tanto tempo, 'riappan in un 
editoriale del giornale del pao 
Ilio il nome di Boris Nikolaevic 
Eltsin, il grande vincitore delle 
eleeioni a Mosca: La nn»to lo ■. 
cita tra parentesi rivolgendo 
una dlretta critlca Si comitato v 
vdl parliia; della capitale. cM ' 
'al groppo diligente piesieduio - 
da Lev Zalkov, il primp. segre- 
■ano e successore proprio di t 
ElLsIn. .Perché - scrive il glor. 
naie r il comilaio di panilo ha 
visto malvotcntlcn tra i ranghi 
dei deputati un uomo avvena- 

10 dall'apparato il qiyala im* 
prowlténcnlo ha feORquistatou 

11 fMe dèi fWpQlo."* : 

per«MmpioBN'Éisln?»> 

c -tLinterregaltvo entra come 
una sassata nelle stanze de) 
Comitato centrale e sarà mte- 
recante venffeare che effetto 
ipolrà avere la nflessione sul 
successo di Eltsin ai fini de) la¬ 
voro della commissione di in¬ 
chiesta presieduta dal)'ideolo-i 
go Medrédev e dall’erganizza- 
tore RazumOvsIcii. Là ftàvdù, 
sotto il tìtolo «Il popolo ha fat¬ 
to la sua scelta», prende di mi¬ 
ra i sqretari regionali che non 
sono riusciti ad entrare nel 
nuovo parlamento. Senza ci¬ 
tarlo, i) richiamo è senz'altro 
anche per furi] Sotovjev, .re¬ 
sponsabile dell'ÌObkom* di 
Lehirigrado e membro .sup¬ 
plente del-Polìtburo il quale è 
stato boccialo con .109.00Ó vo¬ 
li a favore e 133.000 contrari. 
Dice,' infatti, iì giornate nell'e¬ 
ditoriale anonimo; «Quando > 
un segretario regionate del 
partito non riesce a prendere ì 
voti necessari per essère elet¬ 
to, questo è un segnale pei se¬ 


rie riftessioni..*. Sokwtev, In 
ventà, ha già detto che «se vte- 
ne sconfino II segretario noftW 
vtene intaccato il presttgio del 
paiiito*. agglungràdo che 
Leningrado sarà necessario ^ 
«accelerare e reltlficare* Il pre* % 
cesso della perestiolka Mala^h 
Prenda non manca di ricorda- ,i 
re che; «per-chlamare le coseuv 
con II loro nonw», è giusto che I ^ 
I dirigehd sòonfitii «eimbtho tolte 
stile del toro lavoro e faeclanfr^ 
rautoeriUea», Berehé è chiare^ 
che la geme, con II voto, 
sostenuto quei furetioMri chej^ 
^hanno computo concreti in» 
si'irér fidglloiare le eondwonhq 
di vita della popolazione, est) 
Konfitio «1 indifferenza bino* 
cmttcae l'Dignivifi di una par* 

te dell'apparato». ^ 

Sulla stossà Awdh (ma ati«| 
che su tutti gli altri giòrealH 
centrali del)!Urss^'terie appari 
so4iesio Integrate della 


to centrale del 16 mano acoh. 
80 . «Se non si risolve li probte* 
ma alimentare, MHi una reM« 
na pefirintero processo di 
mirofka». Le parole di OoriM.*ttii 
ciov, pronunciate imeicotetriM 
scorso davanti al direttoriali') 
giornali, hanno trovato un 
scontro Immediato. U tiibld^*^ 
zione, in verità, non aggiùnge^’'’ 
nulla di quanto già ài,lapeqè^^* 
È confermata la soluzione 
compromesso nello sforzo: d).:^ 
diversificazione del processi J 
produttivi nelle campagne d(K;i 
ve accanto alle strutture statailbl) 
che rimangono sorgerannoip 
gradualmente nuove torme di:M!i 
gestione, in pariVeotare Quelle <>t 
fondate suil affittOi' Il dQCu'''Sii 
mento rammenta che elle 
aziende deficitarie $) dà tem-^''^ 
po due anni per rimettere in'^ 
sesto i bilanci e che nel tredl-/^ 
cesìmo piano quinquennale d'*] 
si propone di rendere 8tBblte.r)t 
l'approvvigionamento allmen-s] 
tare della popolazione. . 


vicini, inginocchiati, si vedono 
i membri della famiglia con in 
prima fila Otto. Due ore di 
méssa e I canti. Infine, la bara, 
presa a spalle dagii Schutzen, 
viene caricata'sul cocchio hir 
rièbre, JÈ lo stesso che - spie-^ 
gano - ha portato nella cripta 
dei Cappuccini altri membri 
della famiglia imperiale. Subi¬ 
to dopo, mentre le campane 
di Santo Stefano suonano a 
morto, il corteo si avvia. È im¬ 
pressionante: in testa una 
compagnia di formazione del¬ 
la fanteria imperiale, poi una 
compagnia della guardia. 
Qu'mdi ancora gli studenti. 
Ovviamente tutti negli antichi 
costumi austro-ungarici. Quin¬ 
di vengono gii Ulani della 
morte con il grande colbacco 
di peto e gii alamari dorati, 
donne e uomini nei costumi 
delle diverse regioni e i cava¬ 
lieri imperiali che procedono 
a piedi. Alcune bande suona¬ 
no marce funebri. Tra il rulla¬ 
re cupo dei tamburi sventola¬ 
no, su ogni gruppo e su ogni 
formazione militare, le ban¬ 
diere di Francesco Giuseppe. 
Scordate «Senso» di Visconti? 
Ovviamente tutto è d'epoca: 
dalie divise alte armi, dalle 
baionette agli zaini, tl comita¬ 
to privato per te onoranze a 
Zita deve avere speso un capi¬ 
tale. Già perché non si è trat¬ 
tato di un funerale di Stato, 



Una grande « 
fQllàda^ti vd 
alla L 


ma deU'omagglo, appunto, di 
un apposito comitato costitui¬ 
to Irà i nobili austriaci e. gli al¬ 
tri paesi. La Repubblica era 
presente, nella calledrale, con 
Waldheim e alcuni mlnistrì. 
Sulla Stephanplata. con un 
picchetto di ulliciali dell'eser¬ 
cito che hanno reso gli onori 
militari comptetamenle disar¬ 
mati. Certo la un po' dì efietio, 
a qualche anno dall'unifica¬ 
zione europea, rivedere, sìa 
pure per una sola giornata, 
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Vlanha. par t 

turatali di zita I 
Hababurg. Qui - 
accantu; la 
scritta tu 
qtighataaeg “• 
tedascó sulla'ifi 
maqllaita «» 
annuncia:-‘-«r 
rimpatilrloa «ra 
motlà .# 
' sb 
«n 

quella delle pfccole naxionalb*^ 
té che porto. Ira mille dlverilS 
inleiessii alla prima guetr«d 
mondiale e alia dissotaaton#* 
di un Impeto. Bisogna 'péto* 
agMungero che proprio mén*) 
tré Zita, l'ultima rapproseiitata» 
ullìciale di un vecchio mondo» 
europeo archiviato dalla sto*ii 
ria, viene. sepolta, si tòniio 
nuovamente a parlale 'nb 
scontri e motti per to naàlonav'l 
ma e proprio in Europa: anai4» 
due passi da Vienna. ai 
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Il primo gioino 
della contestata 


È acattata len la nuova impana lul conauml voluia a tuM I 
coatt dal governo IibaialdemoeradeodiTalwihita(iidlal» 
to) approfittando della maggioranza asaoluta in Parlamen* 
to Simile all Iva europea, il pmlwvo del 3% au tutti I beni e 
aeiviii ha ultenormente abbuiato la popolarliA del pmmler 
che tuttavia difende come una tpnonta nukmaie» l'itnp» 
sta la voce più controveiaa del pacchetto fiscale varalo nel 
diLembie scorso Takeahite ieri mattina ha voluto dare il 
buon esempio con acquisti in un grande maganlno aenu 
che la gente reagisse boppo. come invece è accaduto nel 
meteati generali dove il miniatio dell'Agrlcoltufa Twionui 
Hata ha dovuto affrontare una manitestukme di protesta. 


Dure crìtiche de) presidente venezuelano 
che ieri si è incontrato con Bush 
Oggi si riunisce il Gruppo dei 7 
Le preoccupazioni per l’economia mondiale 


settimana 


Dall’awio del vertice di Washington . 
più critidie che consensi al piano-Brady 
1 grandi restano nel vago mentre 
i poveri.dicono: è troppo poco . . 


il: piano Brady per la riduzione del debito estero 
dei paesi del'.Terzo mondo esce dalla sua prima 
verlllca carico dalle pesanti perplessità di tutti gli 
interessati. Tutti lo appoggiano in linea dì princi¬ 
pio, ma nel yertlpe di Washington sembra stiano 
. prevalendo le critiche ogni qualvolta dalle enun^ 
ciazioni si passa alla discussione concreta. Duro 
attacco delie nazioni povere: «È troppo poco». 


MARIA LAUlU RODOTÀ 


■R.WASHINCTON t Sette si 
inqpnimfio oggi In ilva al fiu¬ 
me foiomac, in una tenuta 
che fu dui pnftiu presidente 
amerteanOr George Washing^ 
lon. Il quale perù, a differenza 
deF Qeorae (Bush) che sta 
adesso alfa Casa Bianca ave 
va -un- segretario al Tesoro, 
Alezander Hamilton, passato 
alla stona per i) suo talento II 
posto oggi è di Nicholas 
Bradv, banchiere c amico pch 
soniMe di Biishi II suo piano 


ntondo'doviebbé venlrs ap- 
poggiato’dai^inistri dei Sette 
pabsiqiio Industrlaliuati (Ita¬ 


lia Inclusa). Ma alcuni di que¬ 
sti paesi (semrHe ^l'ltalia. la 
Gran Bretagna, I Olanda, e la. 
Germania federale) temono 
che ì suggerimenU di Brady 
possano ailevìare solo, in mo- 
domarainalelacrisldel'debl- 
to; che finiscano per basferlre 
i rischi dai paesi debiton e 
dalie banche creditrtci ai con- 
tnbuenti dei paesi industrializ¬ 
zati Appunto, i Sette. Strano 
, destino quello del piano pre¬ 
sentato: dal segretario al Teso¬ 
ro. Da quas) tutti esaltatoln Ih 
neadi pnnqlplo yfenepoi da 
tutti demolito quando, abban¬ 
donando le pure enunciazioni 
di principio; tenta di trasfor¬ 


marsi In un vero progetto eco- ; 
nomico. È appunto quello che 
sta accadendo a Washington. 
Oallq prime notizie filtrate dal< : 
ia: riunione del gruppo, dei 24 < 
(appunto gli Stati debiton) 
sembra profilarsi una clamo -1 
rosa spaccatura già all'inizio, 
dei «vèrtice di pnmavera»; alle 
obbiezioni dei paesi industria- 
lizzatij restii ad interventi a fa¬ 
vore delle banche credltncl, 
fanno<da contrappunto le pro¬ 
teste dei paesi indebitati per 
l’inconsistenza qualitativa del 
piano.' E;ancoTa si registra la ^ 
riluttanza dei due ^ organismi 
intemazionali chiamati in 
causa dal piano-Brady (Fon- ' 
do monetano intemazionale e 
Banca mondiale) a.concede¬ 
re quelle garanzie che potreb- ' 
bero rendere ' effettivamenie 
operativo il programma di n- 
duzione dei debiti delineato 
da Brady. DiHicile a questo 
punto dire che cosa, aita fine 
della discussione, resterà del¬ 
la proposta del segano del 
Tesoro iamericano.l)Ì slcuro.si^' 
deve registrare la plateale pro¬ 
testa del piesidente venezuft' 
lano Perez che in un breakfast. 


atta Casa Blanca^ha detto sen¬ 
za'me^i termini alla preserhia 
di Bush'. <11 debito andrebbe n- 
dottO;atmeno dellametà. La 
democrazia in feerica labna ; 
non.potrA essere igvacitlta ti- ' 
no/a quando; ad iesemplo, B 
Venezuela sarA costretto a de¬ 
stinate il 30% delle sue espor¬ 
tazioni al pagamento degli in¬ 
teressi* ~ 

. Le incertezze del vertice, 
comunque, sono.causate in¬ 
nanzitutto dalia perplessltA 
che soleva lo stato dell'econo-: 
mia mondiale. . '*• ' 

Gli: indicatori p -econòtnici 
mandano'segnaH contrastanti, 
e negli stessi paesi'industria- 
lizzati una crescita economica 
significativa,A accomp^nata- 
da presrioni Inflazionìstiche In 
aumento. «L'88:è stato un ari¬ 
no di crescita*^ ha confermato 
in una conferenza stampa ieri 
manina Jacob FTenkeL diret» ' 
tore del dipartimento :riceica ■ 
del Fondo inQneurio. «Ma glA 
neltaseconda ineiA dell'anno 
si Mno.notati<u 9 :raUenlalnen-^' 
,to, una tendenza'aìl'aùfnento 
deirinflazione che contkiuerA. 


anche quest'anno, o un’inca¬ 
pacità. da parte dei paesi de-. 
blion, di trasformare raumen* 
to delle V loto esportazKMii in^ 
una base per nuovi ‘investi¬ 
menti. C sono tendenze che 
potrebbero conunuare fino al 
1990*. 

Oal '*Wortd Econmnic Cut- 
look*. Il rapportovdel Pondo 
monetario che usdri in apn- 
. le, Frenkel ha anticipalo pievi- ' 




stoni e raccomandazioni. E ha 
suggerito a quello che è oggi il 
paese debitore numero uno, 
gli Siati Uniti, di studiare nuo¬ 
ve misure per ridùne il deficii 
pubblico; ma anche di tisohre- 
le uno dei problemi più classi-. 
Ci dell’economia amencana: 
la tendenza a non risparmia* 
re, e la conseguente scarsità 
di depositi pnvati. Consigli an¬ 
che per i due paesi più forti, 




Germania e Giappone: do¬ 
vrebbero sostenere la doman¬ 
da e i consumi Interni, non 
chiudere le frontiere alle im¬ 
portazioni, e coneggeie le di¬ 
storsioni de) km mercato im- 
mobiliare e agneok). Prankel 
ha poi‘concluso invitando i 
governi a esercitate «ffetUve 
pressioni fiscali». Cercare di 
stimolare la capacità produtti¬ 
va» - ha detto -> «non basta». 








|9K^6arbarOonkila;prt8kfente'dstta Banca inorK}(aie.'rriintrtt'itoiv« R cartellino dl'R 
del FonitoMonetario Sotto'una'supersirada orila foresta amazzonica 


- •^RRfe'Niente fligbA* vincono gii 
iridios,v> Amaazonia,. stop al 
ui^ggiO.'L'iecoÌogla-dei ric- 
cl>ÌjrtÌlesU‘dal tìto» diri gk»* 
riaiii dqia le^slùittaiura esoti- 
cKqVilR'a trgstQllarsi con^pafi- 
nam itnmagini' di «paradisi 
perpùiK tsalvati e'cpr\segnaii 
> /ql||Ji)Cf)hléRmtó sogno d'una 
-Ptvlxlltifì vaclnza «tutto corn- 
.preso»; l^ue'settlmane.di'favo- 
' laWunl^mMtó incontaml- 
hatPt «lià (icerca^delle radici 
dbiFMPfnQ^ Ma^soprattuito sa, 
questa ecojQBja .da rotocalco, 
BC<H>ntehlarer di poco quel 
, tanto, diciamo, che basta per 
lavatslia coscienza. 

ta^ decisione, della Banca 
mondiate -''ritirate l finanzia¬ 
menti per le dighe sullo Xingù 
e frasf^rii. in parte, ad un 
proKlto di salvaguardia eco- 
/Jogica è ovviamente giusto. 

• Ndh foss'aitro perché ostacola 
la'reaiizzazIonG di un'Irn presa 
viieconomtcAmente folle, nella 
quale il rappoito tra i costi (la 
■ \:aÌstru?lone ambientale) ed; i 
ricavi (l’energia prodoUa) ap¬ 
pare improponibile anche alle 
anime più inscnslbill-alla sai-, 
vaguardia della natura. Un'im- 
.presa che, m buona misura; 
'rifletto la filosofia; allegra e: fe¬ 
nice insieme, d'una classe di- 
' rigente, quella: brasiliana; abi*; 
tuata' a cullarsi. all’Insegna^ 
delio spreco, nel logoro mito 


delie ancora intaue ricchezze 
naturali del paese «mais gran¬ 
de do mundovi nella prospeu 
tiva di quell'lmmancablle e lu- 
u minoso. avvenire che, proprio 
in virtù dello spreco, il Brasile 
si è già da tempo lasciato alle 
‘ spalle. a. favore. d'un ‘ eterno 
presente di miseria e di cnsl. 

E tuttavia questo provvedi¬ 
mento giusto ben difficilmente 
potrà,.non diciamo fermare, 

. ma iicppure rallentare la di¬ 
struzione della foresta, Dietro- 
11 saccheggio vi è infatti una 
- spinta sociale qUotidiahamen-iv 
le alimentala dalla «fame di ^ 

^ terra» che la mancata riforma ‘ 
agrana brasiliana ha lasciato 
. insaziata, un «lavorio di formi- 
' che» che, come una ìnarresta- 
. bile lisi, corrode - ben al di là 
dei grandi progetti .«riataii - 
l'ultimo «polmone verde del 
mondo*. Se davvero, dunque. 

! SI'vuoi capirc elo che accade 
in Amazzonia, è alla lame che; 
occorre pensare: a quella dei ' 

< brasiliani poven lanciati alla ' 
conquista di terre Vergini, e,-'> 
soprattutto, olla nostra, quella';. 
- (orse più opportunamente' 
ciassifìcabile come abitudine 
' al supcmutrimcnto che 
spinge I nuovi coloni brasilia¬ 
ni a trasformare In pascoli le: 
lande strappate alla foresta. 

; Poiché é da I) che vengono, in 


r peicejttuaii non piccole, gU 
‘ hamburger che, in vkttl delta 
leg^ della domanda e deH’of- 
(erta, si addensano ogni 
no sulle nostre tavole ben im¬ 
bandite..- > 

V Anche neri, dunque, nono- 
stante le, facili commozioni 
sulla sorte del «povero indio 
selvi^io ed Indifeso», quoti- 
dwnamenlèci mangiamo, ne) 
• senso più-^tetterale, fa nostra 
fetta dì foresta. Ma non solo dì 

3 uesto sì tratta. La distruzione 
eirAms^onia > non ,e infaitì 
che l'estrema appendice di 
una questione - queita delle 
' relazioni tra Nord e Sud del 
mondo drcui d debito estero 
non costituisce che l’esplosiva 
punta d’iceberg r le cui’di¬ 
mensioni fanno apparire 1 500 
milioni 'della Banca mondiale 
come una manciata di spic- 
cloii nel salvadanaio d’un 
bambino. Ed è qui che. più 
compiutamente, si misura tut¬ 
ta la pelosità ipocrita dei bnvi- 
di d'mdignazione che, guar¬ 
dando alla foresta, penodìca- 
mente attraversano ie co¬ 
scienze dei ricchi. 

Proprio in questi gtomì i set¬ 
te paesi più sviluppati, tra i 
quali anche Torgogliosa Italia 
•del quinto posto», si appre¬ 
stano a discutere quel «piano 
Brady» che il Tesoro Usa, tra 
rulli di tambun e squilli di 


trombe, ha solennemente pre¬ 
sentato ai mondo contea una 
«rivoluzione». E nòti vf è dub¬ 
bio che. almeno su) piano 
concettuale, esso rappresenti, 
se non proprio un rivolgimen¬ 
to sovversivo, alméno un im¬ 
portante cambio. Per la prima 
volta, dopo gli anni perduti 
dell’infausto «piano Baker» - 
cosi chiamato dal nome del¬ 
l'ex segretario al Tesoro ed at¬ 
tuale segretario di Stato Usa 
si riconosce la possibilità di 
cancellare almeno una parte 
del debito che soffoca le eco¬ 
nomìe dei paesi ormai impro¬ 
priamente definiti «in via di 
sviluppo».' 

Si guardi, tuttavia, alla fred¬ 
da realtà delle cifre. Una delle 
caratlenstiche dei nuovo «pia- 
no» è quella, alquanto singo¬ 
lare, di non prm'edeme, per 
ora, alcuna. Senza che, peral¬ 
tro. sappia indicare da chi, co¬ 
me e quando questa ancora 
inesistente somma dovrà esse¬ 
re erogata. Ma secondo le in¬ 
discrezioni irapetale sulla 
stampa la riduzione totale 
(oliretutto affidala alla «volon¬ 
tarietà» dei creditori in base 
alle leggi di mercato) sareb¬ 
be. per 1 35 paesi più indebita¬ 
ti. di circa 60 miliardi di dolla- 
n. con un conseguente taglio 
nel drenaggio degii interessi 


L’istat sulle tetrìbuzioni 

A febbraio +7,4% annuo 
In testa rimane 
il settore della scuola 


Un secco no al progetto governativo di spostare il pensionamento a 65 anni 

I rindacatì tesali propon^no 
un astenia flesrilrile ra pendoni 


HR.A febbraio '89 l'indice 
generale ; delle retribuzioni- 
orarie è aumentalo del 7.4% 
rispetto allo stesso mese dello 
scorso anno; collocandosi a 
livelio 179.2. Dal dati resi noti 
dairistat risulta che rallarga- 
mento della forbice tra l'infla¬ 
zione arrivata quest'anno al 
63% e. rincremento dellé reiH- 
buzionl é di poco superiore 
ad un punto. L'ìncrenientp dèi 
7,4% 6 dovuto alle variazioni 
percentuatl-che si ;sono verifi¬ 
cate nei^sìnsoli rami di aHlyltà 
ii\ parte però attribùibili, tran¬ 
ne per i funzionari del settore 
cg^ilizio, agli adeguamenti 
d^là scala mobile. L^urhehto 
più elevato, è stato registrato 
ne) settore della pubblica am¬ 
ministrazione (9,7% di cui 3% 


di scala. mobile), dovuto al | 
rettore scuoia dove IMncre- ! 
mento è arrivato à quota | 
22,8% di cui 2,7% di scala mo¬ 
bile. 

Segue il comparto dèi tra¬ 
sporti. con 9% e 2,8% di ade¬ 
guamento, e deiragrìcpltura 
con i) 7.2% ed il 3,5% relativo 
agii scatti di scala mobile. 
L'indurirla haregistratoil 5,9% 
di aumento (3,2% è la parte di 
scala mobile), e più in parti¬ 
colare il settore petrolifero ha 
avuto il 12,7% dì aumento di 
cui 2,7% di scaia mobile. Infi¬ 
ne il settore dei commercio e 
dei pubblici esercizi con il 
Ì8% di cui 3,2% di adegua¬ 
mento. mentre ii credito e as¬ 
sicurazione ha avuto il 3,1% di 
cui 1,8% di scala mobile. 


GIOVANNI LACCABO 


m MiUNO. 1 lessili Cgll-Cist- 
Uii dicono un no secco al rin¬ 
vio ai 65 anni per la pensione 
e, in alternativa, propongono 
un sistema flessibile in bare 
al quale ogni lavoratore può 
decidere tra i 55 e i 65 anni. 
La decisione è stata adottata 
ieri a Milano' dai direttivi na¬ 
zionali, Aldo Amoretti, segre¬ 
tario Filtea CgiI: «Per la prima 
volta una categoria non dele¬ 
ga il problema alle oiganizza- 
zioni dei pensionati». 

Esiste la possibilità di mante¬ 
nere il diritto alla pensione a 
55 anni per le donne senza 
pesare sulle dilficoltà finan¬ 
ziarie deirinps? i direttivi na¬ 


zionali ni(a-FjItea-Ui|(a, assie¬ 
me al coordinamento delle 
donne tessili, hanno approva¬ 
lo ieri mattina a Milano un 
pacchetto di controproposte 
all'ipotesi del ministro Formi¬ 
ca che garantisce il regime vi¬ 
gente a chi ha già 15 anni dì 
contribuzione, mentre per 
tulli gli altri prevede lo sfon¬ 
damento della soglia dell'età 
pensionabile, (ino a giungere 
ai 65 anni per uomini e don¬ 
ne. «Noi tessili - ha detto nel- 
rintroduzlone Manuela Paler¬ 
mi, delia segreteria nazionale 
Filtea - respingiamo la pro¬ 
posta del governo. Proponia¬ 
mo un sistema flessibile di in¬ 


centivi e disincentivi che sal¬ 
vaguardi comunque per le 
donne il diritto di andare in 
pensione a 55 anni e. per tut¬ 
ti, il diritto al "lavoro di cura ’ 
durante ia vita lavorativa». Si¬ 
stema flessìbile, che significa 
concretamente? «Che si cal¬ 
colano i "migliori" 5 anni de¬ 
gli ultimi 10 anni per definire 
la telribuzione;m^la pensio¬ 
nabile». 

Anche per Augusta Restelli, 
segretaria generale Rita, «va 
condannala la proposta di 
aumentare da 15 a 20 e da 35 
a 40 gii anni per il diritto alla 
pensione. Dobbiamo inoltre 
lavorare - ha detto - per rag¬ 
giungere una proposta unita¬ 
ria anche sulla costituzione di 


un fondo per le pensioni ag¬ 
giuntili». Questo delle «pen¬ 
sioni aggiuntive» è uno dei 
pochi capitoli tuttora in di- 
scusatone. Tutlavia; nei corso 
del dibattito, sono state avan¬ 
zate ipotesi di stocchi unita¬ 
ri Per Renalo Féirari. segreta¬ 
rio generale Uiita, «va ricono¬ 
sciuto che la proposta Formi¬ 
ca contiene alcuni elementi 
positivi ma anche punti che 
non sono assolutamente con¬ 
divisibili». Ferrari sollecita 
■rimpegno pressante del sin¬ 
dacato in generale, e della 
categoria in particolare, per 
modificare la proposta del 
governo». 

Un dibattito caratterizzato 
da palpabile tensione unita- 


Rtschio-amlaiito: i» KgRMe mikxiin dei 

cfliinnm sindacati conMeiail dal 

, Raspolli hanno pnelamala 

nette affidile due or a aclopen per II 

il&IU Ea piossinto I I aprile In lutU III : 

aeiiers impianti ripenlori delie lew 

, . delle Fetravle dello Stalo 
! (ofiiclne grandi ripamikinl, ' 
depositiloconiotive,squadmrial2o),LoaeiopeiDèstalo:in-.. 
detto conno i ittchi del penonale leiravlaria a caalatlo,can 
le lavorazioni di amiamo. Nella glomala di sdopeio si ten ; 
ranno assemblee SUI posti di lavoro.- 

Preoccupiti ■ daù sui passivo delia bUan- 

Uliiriipireditairi “rrST'tSiSK; 

per i conti praoccupauona e lidlaiie. 

rnn l'óii»óriì ne fra gU ImpraodlMd. Se. 

coni estero conno OlancadolamlMBdl, 

nppRaentante : <tell1ndu< 
Dite leiiila 9 mmibio tM 
Comitato dketUitoidellA Confinduttria, «il dato è ftova a d» 
riinalo ad aggnvarai ultertonnente nel praaalmo futuio, ma 
purtroppo ere prevediMle».'La cauM del peggksnmentoi a 
patere di Lombaidi; è (U iteatcairi Ite) cocuiMte aumtoito ;; 
del costo del lavcHO, dovuto alia ridotta fiacaliziaàione dei^ 

. oneri sociali contenuta nella manovra economica del go* 

: vento: •^feg^ altri paesi- sostiene lombaidl «» i govreni aol- 
ievano le aziende dagli oneri che possono dimlnulre la loro 
competitMià. Il governo Italiano Invece ci carica anctw dL 
quelli che non ci spettano; causando un aumento dal coito 
del lavoro pari al 2%>. ^ 

Cassa di MU, Un depuIslQj missino, To- 

comunione 

' flittdwiana duiroiv Gkmrat Oorio » 

sirav riswlra ' ' >*>'■ «"»••• una canwn^ 

PET uum giudisiMi» pur Iran. 

csttoM fraudoisnit, Mèo in. 
■■■ > hHincjO'e pf i«*- tt lati> per la 
su's t|tMtà di sindaco dello edu di «topumiò di AMI ri¬ 
spetto *1 lapponi che l'isUtula emebbe evuio pon la noeleUl 
Alisciano, poi rilevale dal gruppo Rapisaidw e che S SlU' 
dkn istnittoR di Milano'Gionb Della Lucia ha chieilo ji,, 
s«penal9nc.del|i|qcllidlRwiitp In tnasadeU’eMnhialgaii. - 
ionaazloiiieafPriieed«»e - 'l>'ea.tiivr|denleriel.'CBnilgllo<ioii.-! 
ria cori un comunicalo ha rispceio che-MCr K oidiria o sa.!. 
sla vòlta l'on. StaitLcha ha gihtyulo eanitlanti risiioMe Ih < 
sede pariamenlara, tenlh di collegaie. Goda con I iippeAI ' 
Ira'Cassa di Astt e Rapisatda, avviati do^ che l'ea prasL > 
dènte delConsigUo aveva l•scletalasuecarica nellaCesaa. - 

riiA 5000 lite L’olio d'oliva exHyerglrie 
non DUO MscK cosun smila iins 

"H" 5 ?’:.*****® «I «I»P- L'aweitlnionlo ai 

olio (l'Olivo consuriiBlori viene dalle 

mi di nOCdOlRte CoiUagrìcolture che M già 
mm «I nwuvito». segnalato ail’ispettonio ge- 

- . nerate repressione e frodi la 

possibilità che v^ano 
commeicialiéate miscelackmi ottenute con oUp di noccio¬ 
le proveniente dalla Turchia. Negli ultimi tempi + rilevi la 
cphfedetiz'ione dé^i.a0lEolt«i •-conttoua ad utia 
g^'ide quantità di olio dì nocetele dalla Turchia facilitanto 
l’immisstene sui mercato dir Olio ai basso costo facilmente 
Jdentificabiie in quaiito la inedia del presm all'origiwi ti 
trova già a quei Ihrélli. 


calcolato tra i 6 ed i 20 miliar¬ 
di In tre anni.. Somme, come 
si vede, ridicoie rispetto alle 
proporziom reali dei proble¬ 
ma: 1300 miliardi di indebita- 
mento globale, con, un trasfe¬ 
rimento annuale di risorse cal¬ 
colato, per là sola Americà la¬ 
tina, nell’ordine del 30 miliar¬ 
di. 

È con queste ricette da fa^ 
maciste che il monto svilup¬ 
pato affronta il cancro. che 
progressivamenle Impoverii^ 
1 tré quarti del monto e divora 
le ultime Insostituibili riserve 
della nature: Intanto il Vene¬ 
zuela conte i suoi morti, il Bra¬ 
sile si awente avido sui propri 
nefasti sogni (jU ttocheaa, l’^ 
gentina sacrifrea sull'altere di 
una interminabile crisi il suo 
ultimo ministiq dell’econo¬ 
mia, l’Africa rimira sempre più 
da vicino io spettro della mw- 
te per fame. I sahionl delle 
«economie loitì», riuniti a Wa¬ 
shington, calcolano che l’in- 
flaziohe é in ascesa e che, in 
prospettiva, sarà torse indi¬ 
spensabile un aumento dei 
tessi d'mteiesse. Uh raffreddo¬ 
re che. per il Terzo mondo, si¬ 
gnificherebbe. alla faccia del¬ 
l'aspirina (Jel «piano Brady», 
una polmonite mortele, E noi. 
esultanti per la «vittoria degli 
indios», continuiamo, felici, ad 
ingollare hamburger. 


Cassa (il àsU, 


gludUaifo 
per Corta 


riiASQOOHre 
nonpaòetore 
oliod-oliva 
ma di nocclole» 


ZOrnHa miliaidi Si sUinà attorni ai 2Qni)l#:: 
ili millarill il gin delle Inlcniw- 

diaiioni opera» compleral- 
aZlOnarlO vanen» da 190 openiod 

cnniniMràA ipohUiari del cosiddeno 

sgnnnCTW .soiiiinenp.. che pur non 

eràendolalolaliM(neaonn 

stali «covali. 1.500 ha co- 
noKiuli e no), ne coslltulacono tuttavia la parie qumutall- 
vatnenie pio sl^incattrà. La stima t stata avanaata a FIran- 
» in occasione deliri prèsentaiione di una riceica de^ 

silin, ptaleduta dal piéddmte delia Cotnob Firanco ng». 
che he colto l'occasione p^ soUecilant b ragnlanMiIri^ 
ne del meteato mobiliare; uri meicrito che da péna, iri cori- 
Irenlrito a quello degli altri paesi. 


FMtNOOMIIIIO 


Incontro (^p»siiidàcatì 
Sul porto di Genova 
domani sì tratta 
GgìI: no agli ultimatum 


ria, quello dei tèssili, che col¬ 
pisce proprio perché si stac¬ 
ca dallo scenario sindacale In 
cui ciascuno discute per pro¬ 
prio conto, a casa propria, 
p>rìma di affrontare Teiatora- 
zione unitaria. Il tema. poi. è 
di quelli solitamente «delega¬ 
ti»: la pensione ai pensionati. 
E ancora: al contrario di 
quanto si é verificalo nelle al¬ 
tre categorie, il coordinamen¬ 
to donne tessili ha combattu¬ 
to a fianco della propria or¬ 
ganizzazione sindacale senza 
atteggiamenti polemici. Co¬ 
me dire che, se il gruppo diri¬ 
gente ci sa fare, anche.il te¬ 
ma pensioni può essere gesti¬ 
to in modo da vincolare l'in¬ 
tera organizzazione. 


IV’RUMA. Decisamente ani¬ 
mato «il fronte del porto». Do¬ 
po la sortita del presidente del 
Cap (Consorzio autonomo 
dei porto) di Genova, amml- 
ragliò Rancese - «trattiamo 
col sindacato ma solo per ap¬ 
plicare i decreti» - e mentre si 
prepaia l'Incontro di domani, 
la Fllt'Cgil nazionale ha preso 
posizione suirinlera >4cenda. 
L'o^anlzzazione sindacale - 
alla quale aderisce la nette 
maggioranza del portuali - re¬ 
spinge rultimatum del presi¬ 
dente del Cap. «Diciamo un 
no fortissimo all'ammiraglio 
Francese -■ ha detto Mancini, 
segretario della RII *. Invitia¬ 
mo, Invece, il ministro Prandi- 
ni e la presidenza del Consi¬ 


glio ad evitare atti unilaterali 
che metterebbero In crisi tutti 
i porti, non solo quello di Ge¬ 
nova». 

Intanto è state confeimate 
la riunione per domani pome¬ 
rìggio a palazzo San Cioigio 
fra il Consoli e I stedicati. 
Se rincontro é ceno, total¬ 
mente imprevedibile Invece è 
quello che potrà succedere vi¬ 
sto il nuovo intervento del mi¬ 
nistro Prandini che ha gettato 
tutto ii peso del governo sulla 
propria linea di guerra ai «a- 
malli». Sempre domani pome¬ 
riggio è prefitto a palazzo 
Tursi, sede del Comune, un 
incontro convocato dal sinda¬ 
co al quale sono Invttati ) par¬ 
lamentari genovesi. 


l’Unità 

Domenica 
2 riprile 1989 
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pettemmMrdl I 

uGOtmuo, 

m^le M CdiiìM»m|ì|| 
Cmtno twilk *#. 



(^>èn la‘VUIOHa‘<li tappa del copte AÙIeita che è 
t(^spit<\ a hdifselVare il potere), la Bolsa guarda 
W# propri «inCiWatni Interni e alla prospettiva 
deliali^roja. MaiCQletlI toma al Senato il disegno 
di^lfflge'lnd'jinhoddce le Sim, ohe dure critiche 
)iatg&ottsnuto datseh. Guido Rossh 


MILANO lo spettacolo lenpedi^rione mobiliare) Se 

>tt*BBa&Un atta In-i4a>«a9 «•ra. la nmntia VMsnlcCB annmuata 


àeira»a)to al)a foUe^za co< ìa n!oB 
$tn,jila dal Cpnta Auletta Ar- gli ager 
anomp alla tua ban- baro d( 

^,,)ali^1mionale deU A* polio d 
«ijcoltM>atd-giuntoal|!lnitrval di ^uj i 
che àdoind a (e godi 
4uei^ KiVkaDdai ba «oslniito éusia, 
i giìafli^MrtKiJal^^io j^^io d) cui h 
prim%rila «(él.lB anche Conb 
leuimapa). a^ agenti ' 
inaiai conte la vitióHadi^ap- tostato 
e f». jeMpla cpmur?<l«« che teaprià, 
^ad ahri andrà la vlUr^ tihate» p^lrr 


la nlocma ven1^ approvata 
gli agenti di cambio perdereb 
baro definitivarnente II mono¬ 
polio dell operatività in Corsa 
di cui hanno sempre goduto 
(e goduto è propno la parola 
giusta, visti i profiUi miiiardan 
d) cui banner beneficiato) 
Contro la nuova stesura gli 
s^nti hanno già proclamato 
lo stato di citazione della ca* 
legQrta, ^annunciando per te 
proUlme settithane una as- 


AeurttfMMranBpa 


màQtehereJlcojitrqllb^al^ «embtea generale dalla quaje 
loluto sulla Bna Aulettg ha in* potrebbe anche u^iré si di- 
; (atti ptosciugato le itiie ihBcn* cei là clanttu^ decisione di 
tiMirhc disponibilità fìnansia» bloccate con uno sciopero gli 
r(«, alla pr^lma scadenza, scambi borsistici Come già 
Oliando la banca richiederà abbiamo avutp modo di nota* 
nuovamente ohe tartedniezio* le m questa agitazione con* 
ne di capitali freschi (cosa fluiscono spinte assai diverse 


? vrà pmNirnente scendere c 
panrmm i)ualcuno d^i asse* 
dlanil. £ sarà allora cne la vi* 
cenda sf farà davvero fnleres- 
àante. i 


pfpsfp) do^ c a la pteoccupatlone stretta* 
scendere a mente corporativa di chi da 
I ds^i asse* decenni gode di una ricchissi* 

a Che la vi* ma rendita di posliione, e cè 
erOinleres* la preoccupazione legittima 
che le molte lacune del testo 


un.M^ttaneo 'Confusa, con grave pregiudi* 

E , In Bnmurt!!» mrnjm “S? 
entermnte questa settima* rédaìlta dalv senatore de Rie* 
dannoso capitolo delia ^ «caldo Triglia, sulla scoria de 
na,|Con (avrio. mercoledì, gli oltre cento emendamenti 

f ella comntissione Finanze e presentati a un precedente te* 
esoro del Pepato dql dibatti* sto Sono stati il M e la Sini* 
40 lulfienneslma stesura della stia Indipendente a propone 
proposta di legge sulla isliiu* nella discussione aulì ultimo 
SiOpejdetie Sito (Società di In* testo di riforma le questioni 


più nievanti imponenpo^una 
radicale nscnttura della^Pio* 
posta II che non st|niiicai 
purioppo che li documento 
presentato dal sen Triglia sia 
ora esente da pecche Tutt al 
tra 

Col passare del tempo il 
progetto in discussione si è 
caricato di norme e proposte 
che tendono a regolare non 
solo gli intermedian, mà tutto 
il mercato borsistico, tanto da 
assumere 11 ruolo di Un vero 
disegno di riforma globale, 
peraltro assai approssimativo 
su molti punti 

Ma le questioni essenziali 
restano due la realizzulone 
di una reale concentrazione 
in Borsa degli scambi (oggi 
realizzati in la^a maggioran 
za fuori Borsai, e, soprattutto 
la disciplina del debile,^n* 
flittodi interessèbt'fe Sjme'le 
società che parteciperanno al 
loro capitale 

Le Sim saranno infatti so¬ 
cietà per azioni al cui capitale 
potranno partecipare, accanto 
agli agenti di cambio, banche 
e finanziarie vane Al contra¬ 
rio di quanto avviene ora per 
gli agenti, che sono teriUfi ^ 
legge a operare solo In qualità 
di intermediari, le Slm potran¬ 
no operare arKhe in proprio, 
comprando e vetxlenao quln-’ 
di per sé il che afmr il difficile 

tà le Sim potrebbero agire eiaaa oéhémiì; 
ma in difesa dei propri tntcs 
ressi che di quelli dei clienti 
Così come potrebbero venire 
utilizzate le Sini i 
n soccorso ^4^tie società <die 
paile^fpi^d àUejo «aplUtó; 

E fpsa.jj wn^iffpioiwAu 
del controlU, chetànto’ha ^i* 
tato sctforfd^la CC^sob nel 
giorni immediatamente prece 
denti la conferma di a 
presidente Chi controlla le 
Sim? La Consob 0 la Barica 
d Italia^ 0 entrambe^ EMn 
questo caso con quale divi 
sione di compiti? ' 


duziwcf Pia FONDI 


FORO! mUANI («/l/HFtflO) 


d^mesl 12 mesi 24 mesi 32 mesi 


LA OADaWCA PEI FONDI 


hSiMloiuclia bllmolatl 


A «ure <1 CMI'AnsrwNnr %s 


__ INFOmilAZIONI RISPAHMIO _ 

Miniguida agli affari domestici 

t A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In queata rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
tulle forme di investimento piu diffuse e a portata delle (amlolie t no* 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^alrt^espertUlaponderarmo^Mueslth^nteiaM^enefal 

Bot, «recupm) di fiduda» 
m| si sospettano presàoni 


ITALIAWI B STBAWiam 

Europee non si potrà 
votare in Svizzera? 

oumnaiAftiiinicò 


Proseg^ U^ftio dell’àu- 
mentdiM/aMl deciso il me¬ 
se scQTw'iul rÈndimento dei 
Titoli di Sialo t emissione di 
fine mese dei Bot hà (alto re¬ 
gistrare un aumento dei ren¬ 
dimenti rispetto a quella di 
quindici giorni prijna dUirca 
1/5 punlQ ^che l’asta 
dei Bip trìènhàii, dopo gli in¬ 
successi delle precedenti 
emissioni, ha fatto registrare 
un notevole intetdàsé degli 
invertitori istituzionali L e- 
i:pÌs$ione del prossimo 5 
aprile di Cct quinquennali 
viene attesa con fiducia dal 
Tog>ro 

erosa ha favonto questori- 
torno di riducio degli investi¬ 
tori nei Titoli di Stato dopo 
1 insuccesso delle aste di un 
paio di seltimàne fa che ave 
va fatto spendere sulle pagi¬ 
ne econoiriiche dei prìncipa 
ìi quotidiani nazionali fiumi 
d Inchiostro sulla «cnsi di 
credibiUl&H di questo gover¬ 
no’ 

Occorre coasiderare alcu¬ 
ni risvolti teava come l au* 
mentata liquidità bancaria 
derivante dai parziàle svin¬ 
colo delle nseive operato 
dalia Banca d Italia, ma non 
e questa certamente una 
spiegazione esauriente Ci 
pare più verosimile optare 
per una versione dei fatti in 
base alla quale Banche, As¬ 
sicurazioni e Fondi, disertan¬ 
do te ultime aste, hanno 


operato un e proprio n 
cono dei confronti del Teso¬ 
ro costringendolo ad au¬ 
mentare i lassi e Contempo¬ 
raneamente, a spingere per 
i attuazione del piano di la 
gli alla spesa pubblica con 
{evidente esclusione della 
spesa per bteressi Si è cosi 
colto II duplice obiettivo di 
aumentare 1 profitti e creare 
un alibi politico alia mano 
vra 0 sembra però questo 
un giochino da fiera paesa 
na Non ci vuole ia laurea m 
matematica per capire che 1 
soldi nsparrrilati sulla pelle 
dei malati e di chi viaggia m 
ferrovia non rientreranno 
nelle casse dello Stato ma fi 
nirànno nelle tasche di chi 
detiene la gran parte dei tito 
il rappresentativi del debito 
pubblico II cane msomma, 
SI morde la coda 
Nuove Idee. I nodi struttu¬ 
rali del debito pubblico ita 
lianp ed in pnmo luogo 
quello dell allungamento 
medio della vita dei iitoli re 
stano insoluti Nuove propo 
ste in materia di risparmio 
dei lavoratori e di occupa¬ 
zione vengono invece dall I 
res I istituto di ricerca delia 
CgiI La proposta è centrata 
sulla costituzione di un fon 
do per 1 occupazione finan 
ziato con una parte dagli ac 
cantonamenii che le impre¬ 
se effettuano per la costitu 
zione del Tfr (cioè per paga¬ 
re le liquidazioni di Ime rap¬ 


porto) Questo fondo 
costituito con denaro accan¬ 
tonato dalle imprese, ma di 
proprietà dei dipendenti do 
vrebbe essere utilizzalo per 
promuovere finanziamenti a 
lungo e lunghis^mo termine 
finalizzali ar decollo di ini¬ 
ziative ad alto contentilo oc¬ 
cupazionale La remunera¬ 
zione dell investimento do¬ 
vrebbe essere garantita da 


unla^ di ^ndiipcnlQ male 
(e cioè dòmpren^ del tas¬ 
so dinflàzfone) Anche II 
Tesoro ha gii strumenti (le 
obbligazioni a tasso rale) 
per allungare le scadenze 
dei titoli pur garantendo il 
rendimento ai sottoscrittori 
la difficoltà ad utilizzarli na¬ 
sce dall'Incapacità politica a 
rompere il ricatto cui è sog¬ 
getto 


TITOU DI STATO 

_ Wandimento dall» più rat«ntl «mlMlonl _ 

B.O.T. EMISSIONE DEL 30/9/1989 

Trimaatrill Samaatral) Annuali 

Prezzo 97,52 95,33 90.68 

Rendiinento* 9,84% 9,77% 10,28% 

* Il rendimento i calcolato al netto dell imposta dal 12,50% a 
della commissioni bancaria d acquisto stimate 0,30 par I tri¬ 
mestrali, 0,50 per I semestrali e 0,56 par gli annuali 

B.T.P. DEL 30/3/1989 

Prezzo Cedola facciale sem. Rend. lordo Rend. netto 
97,75 12,5% 13,89% 12.11% 

C.C.T. QUINQUENNALI DEL 5/4/1989 


Prezzo Prima oed. Rend, 
basa (sem ) lordo 

97,76 6,6% 14,1% 


Rend Spreee 
netto 

12,3% 0,5 


Per quanto possa apparire 
contraddittorio e persino as¬ 
surdo gli emigrati italiani resi¬ 
denti m Svizzera - che come 
SI sa, sono quasi 400mlla • se 
vorranno partecipare alle eie 
ztoni europee dovranno eser¬ 
citare il loro diritto-dovere nei 
luoghi d{ orìgine, cioè fare ri- 
tòmo m pàtria La norma che, 
per votare, ri deve tornare in 
Itallà vàlide le elezioni po¬ 
litiche nazionali non è stata 
modificata per le elezioni eu¬ 
ropee seppure queste abbia¬ 
no un carattere sovranaziona- 
le La Confederazione elvetica 
non «pparttere alla Comunità 
Quindi, pur emendo nel cuore 
dell ^ròpa, i irotin connazio¬ 
nali emigrati m Mazzera ai pan 
di quelli residenti negli altn 
paesi europei extracomunitan 
e nei continenti oltreoceano 
per votare europro dovranno 
rimettere piede in Italia Coà è 
stato per le precedenti elezio- 
lu del 1979 e del 1984, e cori 
con tutta ^babUltà sarà an¬ 
che alle eiezioni del prossimo 
18 giugno Ben altra cosa av 
viene per gii italiani net paesi 
appartenenti alta Cee Infatti, 
pur non essendo realizzala 
una legge elettorale uniforme 
valida per i dodici paesi co 
munitan il nostro paese ha 
stabilito accordi con c^nuno 
dei paesi Cee in base ai quali 
è consentito agli italiani emi 
grati (anche temporaneamen¬ 
te) di eseicHare n dintto di vo¬ 
to m loco presso le sedi con 
solari o altri luoghi apposita 
mente predisposti 
Mentre non vi sono dubbi 
circa il nnnovD di questi ac 
cordi bilaterali coi Dodici non 
è ancora sciolto l Interrogativo 
riguardante i 400mila italiani 
in Svizzera La novità della vi 
gilia di queste eiezuroi è rap 
presentata dall apertura di 
una trattativa politico dipio 
matica avviata dallo stesso 
ministro AndreoUi sulcuiesi 
to sf avevano fino ad ora noti 
zie alquanto pessimistiche Vi¬ 


ceversa, nei giorni xorri. il 
presidente di lumo del Consi¬ 
glio federale svizzero Jean Pa¬ 
scal Delamuràz, ha rilasciato 
una importante dichiarazione 
nella quale non pochi hanno 
letto la disponibilità delle au¬ 
torità elvetiche a risolvere il 
problema {{tridente pela- 
muràz hè'i^^ in Occasione 
di una visit^r^ alle istiturio- 
ni della Cée, rivelando resi¬ 
stenza di un negoziato con 11- 
taiia che ipotizza, appunto, 
l’esercizio oi volo m Svizzera 
da parte degli italiani hi resi¬ 
denti 

Anche se si tratta soltanto di 
una dichiarazione, resa in for¬ 
me che non impegnano I go¬ 
verni non SI può Ignorare che 
è la pnma volta che una di 
chiarazione silfatta viene nla 
sciata dalla più alta autorità 
federale Svizzera Fermo re 
stando che i) problema nma 
ne aperto per tutti gli altri pae¬ 
si extracomunitan (almeno 
per quelli europei) le parole 
di Delamuràz hanno alimenta 
lo le mai sopite speranze dei 
nostri emigrati nella Confede 
razione speranze condivise e 
fatte proprie dalla 2* Confe 
renza nazionale dell emigra¬ 
zione 

Per la verità da parte dalia 
na SI è propensi a non farsi il 
iusioni Stando alle dichiara 
zioni rese in Parlamento a no 
me del governo del sottose 
gretanoDonalumi le speranze 
di raggiungere un accordo fat¬ 
tibile con la Svizzera non sa¬ 
rebbero molte Ma il latto nuo¬ 
vo delle dichiarazioni del pre 
sidente elvelKO dovrebbero 
indurre \ Italia ad una ripresa 
dei colloqui per una venfica 
non più rinviabile visto che il 
tempo stringe In questa dire 
zione muovono le richieste 
dei connazionali a nome dei 

a uali ti Comitato nazionale 
intesa ha sollecitato il nostro 
governo ed ha cgnvocato una 
conferenza a Berna per dome 
nica 16 aprile 


k dieci anni dalia scampana del 
compagno 

AUGUSTO CAROSI 
1 ramlllarì nel rieordario con lo 
so affetto iottoKrìvono SO mila lire 
per I Unità 

Empoli CR>. ^aprile 1989 

Nell anniveraarìo della scomparu 
del compagpp 

NILO PINESCHI 

U {niello lo ilcotite a sottoscrive SO 
mila Un per la stampa comunista. 
S Croce wU’Amo Ò^) 2 aprile 

m_ 

Maneri prossimo ricorre il feno 
armiversaiio della acomparsà del 
caro compagno 

NILO PINESCHI 

la famiglia Garonl lo iteorda a 
quanti » conobbero e stimarono e 
In sua memoria aottoaertve 30 mila 
Un per l'Unità 

CastelflonnUno (PO 2 aprile l9S9 

È miMte la compagna 
OREHAPECCHIOUInPATI 
I curici nel dame H Mate anrHintio 
•ottoacrlvono 200 mila Un per IU- 
niià 

Setto norenUnc 2 aprile 1989 

Nei quarto anniveraario della acom 
péna del fratello 

RICaRDO 

Dina e Vanda Mellucco lo ricorda¬ 
no con affetto e sottoscrivono 100 
mila lire per I Unità 
Sesto Fiorentino, 2 aprile 1989 


Nel iecondo anniversario della 
scomparu da) eompàgno 
ANCIpLO ROSSI (Truebi) 
la moglie Vera e I figli Qaudio e 
OatMlla lo rioordano eem immutato 
affetto e sMmaerivono 100 mila lire 
per I Unità 

Graseeto, 2 aprile 1989 

il 7 aprile ricone llprimoanniveitt- 
rio della scompaiaa di 
MARTINO STAMPI 
lacslttoal Pd rin dal 1921. oondan- 


pèna sua bontà e oft^ e Ip sua 
memorta sottoacrive iOO mila Hre 
per I Unità, di oii en assiduo letto- 
IO. 

Firenze, 2 aprile 1989 

Ad un mese dalla scompana del 
cpnipaino 

PIERO ROSSI 

dei Comitato comunale del Pd di 
VeccMano, 1 compagni io ricorda¬ 
no t In ma memoria sottoacrivono 
50 mila Ure peri Unità 
Pha, 2 aprile 1989 


f eonrni^ della sezione del Pel 
tUVMtola-5 Pieto». riuniti a con- 
greao, ricordano con affetto e sii- 
mau compagno 

SILVANO CARPIU 
attivo nriUtanle « dUhisoie dell Urti 
tà recentemente scomparso e in 
SOI ifmmorla sotfoscrivotlo 50 mila 
lire pèr le stampa comunista. 

Pisa, 2 aprile 1989 


Il 14 (Miao del 1978 mori U compa¬ 
gno 

NICCOLO’MEZZETTKRtnito) 
partigiano nella 23^ Brigata Boaca- 
glia, Niccolò è stalo per tanti anni 
leuonsablie degli Amici dell Unità 
a Pba. La fam^ net ricordarlo 
aotlgeerive 100 mila lire per la 
^Mampa comunista. 
Pisa.2vrtiel989 

Rteorre il secondo aimiveisario dd- 
la SGompsisa dd presidente del Ct- 
dep, compagno 

SERGIO DUGNANI 
I soci della cooperMWa lo ricorda¬ 
no con rimpianto a tutti coloro che 
io conobbera 
Milano 2 aprile 1989 


A Paola e Daniela i compagni della 
sezione Eugenio CurìeI porgono le 
più vive condoglianze per la scom¬ 
parsa delia 

MADRE 

Sottoscrivono per 
Milano 2 aprite 1989 


Nel trigesimo della scomparsa del 
caro compagno 

CARLETTO PORRINI 

la famiglia lo ricorda con Immutato 
affetto a quanti ne stimarono le doti 
umane e politiche e sottoscrive per 
t Unità 

Milano. 2 aprile 1989 

I compagni della sezione del Pei di 
Vlllaguardia annunciano con pro¬ 
fondo dolore la scomparsa del 
compagno 

PIETRO COUANI 

Sono Iralemamente vicini ai tigli 
Barbara e Enore I funerali in forma 
civile Si terranno oggi alle ore 15 
con partenza dairabitazione di via 
RuscaaVlllaguardIà 
Como 2 aprile 1989 


Renata e Barbara ricordano il card 
affili e compagno 

SERGIO OUGNANI 
Milano 2 aprile 1989 

U moglie e la figlie Adriana coni 
nipoti, riardano con effetto immu* 
tato]} toro-caro 

ADRIANO PASSERINI 


rUnUd 

àlil«o,2aprilel989 

RINCRjh^Mll^ 

Angelo e Anna Rigerio, nelf impassi 
bUità di fatto Ntigoiarmentc tinvari»- 


Angelo e Anna Rfgetto, nelfimpoaii 
bUità di fatto Ntigoiarmentc tinvarie- 

icompvsi deilaxaiairiimmii 
LUIGIA ARNilBOLDI 

‘^'videéé<frtairia ” 
Ringraziano Inèlitri li icdaziorte di 
•Mirano 12»« Il prerddente e i ronsl- 
elieri con II personale lutto dbl CTZ 
12, le talloni comunirte Onudi e 
Cairmfi. t gn^ Rei e Oc del CZ 
12, r compagni Mondani « Coabi 
per la fraterna putecipartone a ri 
cordo di un quarantennio di amici 
ria e di ioUa. Sottoacrivono In me¬ 
moria peri 
Milano. 2 aprile )989 

A torieraK avvenuti Olva^na e 
Silvana Quintini con Aidò Pàlumbo 
e Renato Casali partecipano ai 
conipagni di ideali e di militanza 
nel Pel dalla Liberarione, la scom¬ 
parsa. avvenuta nell OivóriaHl di 
AbMaiegrasso. dello rio, compa¬ 
gno 

GIACINTO REPOSSI 
r lunati anitiailmaioopeiaio del 




vive condogilei» ^ u Maria 
Qulninl e aw figlia Nane v aotto- 
acrfvono L lOOvÓQ pery'Lhfìàin 
memoria dello scompaiso, A ere 
inazione avvenuta le ceneri svan- 
no tumulate nel cimitero di irazza- 
noau) Nm^lo ^ 

Traazano. 2 aprile 1989 

RINCIUIIAMEIITO 

La famiglia Repbsri rlntraria 11 rinda- 
codlTNtt^ UCirebubilNiato Fa¬ 
miglia degli enriani la antone Santo- 
mango dal Rei di irasasno e quanti 
hanno'partecipato a) loro dolore per 
laieoSivpaKàdl 

CIACiNro REPOSSI 

lreatiio,2AM«I989 

I «anp^ dMta ix,jiita «. (.luta, 
e dèlia coOpenitiva Eut porfono 
lO'pO aMMe coiidofNanae ad An- 
•falp por .la dofamaif zeompana 
det)Am|(|m compagna 
^ ^ tliOORA^TTANE 
vcIMADMANI 
àUlMio. 2 aprile 1989 

Ad un anno dalie moriq dal compa¬ 
gno 

PRIMO NECRINI 

il fratello Secondo ed I familiari tutti 
Io ricQidanocon affetto e aottoicrì- 
vonoper/(/rifrè 
Milano, 2 aprile 1999 


( cotnpagnf delia aerione «TagKaRl* 
di Caaaano Magnago li unMiMwal 
doloredei farqWperlàiqo ff U r » 
aa del compagno 

UGfdvEU» " 

cioim Mwugo èli), t 

lOAo 3r y 


Nel gionìb def ano 
aftetto ^ 

FRANCESCO SmOARO 

Catiutià 2 girile 1989 

Nel primo ennivenailo delta inaili 
del comftogiio J 

FULVIO TRWKSQM - 

ng <n w. mMimUllni M Mavir 
lUaM, 


lAI pM MimIh 

i li'» i.' 

cunmMATnpi 

ii(a » 

THoM, > WPM ItM '' 


Fa, ongnn àqtiP- 

(UttlOÌOKiiH. ^ 

l.mgll. « tamllMwweMM- 
vonq lire lOQ raw pw / Wl# „ 

» ’ii 

N.il S* 

Mpgn^Éiinp,» . S 

CUI0OGRE60IH < 

1.1110^ IlvqeilWI 14 

tulli I oreipSiiiljW M*!» «Bf 

•citrano n UH IMmPÌh^Hm' 

re djM. / ( .iiHMii!, 

Mllwa,aipM«im r-k 


AdiKtimiliWii: 


MllMia,3.pi,l^l|R^ “ 

Nreisaalifreiiirepiiiiliièi rei lp Wli 
■conptiH iW nmpaÉiw 
ERNESTO CwiÀMIlll 
I lwilll.it lo peentanq • ih èajp*- 
moli. MilOHiilvoiw pot (^PN. 

Nlcli>bin.aw<U->M) 


detto fcomparandif rfifl iat y i iì . 

‘ i^ATTEOMAMi «tl* 
1a riiàjjflleàil BgBIb 
litwmMo «Heno ai aàniipàtBp 
amM « eira i|ù meiiwrta Mte 
vono SO mila lire per flMre. 
Cuneo, 2 aprile IM9 C 


Aldòllartln;illl 
contorcile hi 
na, ibtbcrto e 


Ulsa, Da, Erio, Caterina, Marta. 
I>aitcesca, Stefano Fabrtzip ^an 
gono il loro carissimo nonno 

prof. LUIGI PANIERI 
u il suo amore per la vita, le lettere, 
ia natura. 

Milano. 2 aprile 1989 


I compagni delia sezione 25 Aprile 
■CarloNtenegonI» ricordano cOn al- 
(étto 11 compagno 

prof. LUIGI PANZERI 

iscritto al Partito da) 1949 e sono 
iridni ai suol familiari 
Milano. 2 aprile 1989 


Il comitato direttivo defia aerione 
Di trtttOtto del è (tMemamente 
vicino al figlio compagno Angelo 
nei momento della sqomparaa deh 
la sua mamma e nostra cara com 
pagna 

DORA CATTANEO 
vedeva MADESANI 

iscriva «IjPci dal 1945 I compagni 
deÙa|ai5lone»ttoscrivong^rfÌA < 

Mìlaqo. 2 aprile 1989 ^ 

U famiglia Girini e Zoral urtiti nel 
dolore per ia scompuuideUoRr- 
pagnOeamico 

PIETRO COLINI 

sono vicini alla figlia wbarad Sot¬ 
toscrìvono per rmts 
Vlllaguardia (Co) 2 apnle 1989 

Addolorati per la scomparsa 
professor ( 

LUIGI PANZERI 

Maria Arcan con la figlia e Giusep¬ 
pe Losio stmo vKini alla moglie e 
ri figli 

Milano 2 apnib'ms 


Per onorare to memoria di 

ANTONIETTA SORANZIO 
FULIZIO 

la sezione Pei di Vermegliano sot 
toscrìve 50*000 lire per FfàiM , 
Vemlgllrino. (Qorìria) 2,oprile 


pagno Ugo Pecciuoii per RcqiiRrr 
to poririocL ra «te nimiaWl traH»- 
scrivono per ffàiM 
Torino 2 toNile 1989 i 

N,l d«&no wrenniA 
scomparsa deito cara ^ 

new , ^ 

Savona. 2 aprile 1989 

DARIO DE MARnm 

amato dirigento <U Aqaqctoiont 
sportive e attivista dM pm npr 
lunghi qpnl, to ntoglle. W laìa, 8 
genero eì iitoqd to rieomrMifi- 
pre cori grrodq rim^^iPto 
a compagni, amid e a lilt cmdiro 
che te venero bene, te sua ma re » 
ria aottoscrivono lire SO latta aar 
i Unità ^ 

Rlvarolo, 2 aprile 1989 ^ 

OONEpCOCREXBmHf 

vono Ure SQ nrito-per, 

Genova, 2 ^to|989 

ETTORE FATUEte 1 
'BELtlRAN 

la moglie Maria, la 
i nipoti lo ricordano còri tia|ijiì|in 
e grande aftéUo à PVeiiti,«Ma¬ 
gni amia eto tutu còtoro mjm 
iVoliero berte. Jn sua inMiQfto«ito- 
scrivono Urèi ISO mito W 

Genova, 2 aprile Ì9W ^ ^ 

NM qidndteeÉtmo deltoMioliniii 
delcompagnq 

ss SIMOHIMTTBTBUf 

ssw 

igNH WI# 


12^ 


l’Unità 

Domenica 
2 aprile 1989 


SOTTOSCRHaWie 

I paiteclpantt al viaggio a Patlg) dM 34 wam, acon 
orgaBiaatadall Unità vacanae, hantid tallo peilM^l 
aone di Modena del nostro gloniafe la aomitia di 1, J3I 
sostegno de VUnìtà 


























































^Q^cari;.|)iajttafoniia pronta 
' Silente sportelli aperti 
' il sabato, contrattiamo 
*;]fe trasformazioni» 

ti *4^ l'* f 1 

'^àfà, con ógni probabilità, il contratto più dilficile 
per,l lavoratori bancari. Si scontrano «due filoso- 
, ne»; quella delle imprese creditizie che vogliono 
rnm libera e quella dei sindacali che intendono 
•ingHermaie il loro potere di contrattazioneisnonta 
j-w' piattaforma. Contratto unitario; -no all’apertura 
f gW” sportelli al sàbato, controllo su'trasformaàio- 
'm,'!;mobililà e'flessibilità, 320mila',d’aumento. ' ' ; : 


WALTmoONDI 

*,(|ÌI.ROMA 1 lavoratori banca 

8 intendono anéltare il 
dì,spettatori pdssivi n- 
«Ilo ^Blrboidinario pro¬ 
li trasformazione del si 
sterna creditizio L iniemazio- 
itaUzzMione def meicatl fi- 
-^nWiMri ImeRniione^euro 
fr poi del *92 e li conscguente 
‘superamento della rondiziu 
ne di mercato protetto interno 


•N punto (.entrale della piat 
taforma - rileva Di Natale - n- 
guarda ia detaizipne di un'a* 
.rea : contrattuale : unitaria/ del 
sistema creditizio Le imprese 
I gruppi e I consorzi bancan 
pQlifunzionali e le loro azipn 
jle Pa>leclf]!atedevbn0,rientra¬ 
re tùite^oel estratto naiilona- 
‘le Siamo disponìbili a valuta¬ 
re eventuali specificilà ma dal 


yì iorme pio aperte di cor?- “ «princìpio, non si vpuò «deroga- 
i;; ^^civrei^ea l'avvio di processi di . m». É su queslOé che poi copi- 

fusione e concentrazione de- .. 

^gli 'j^ituti di credito con la 
r'^<J«ajwqfie^i,gruppi pojtfun- 
::: j<^nat^, la pnyatizzazione del- 
^ila-e gestione bancana sono 
lUesll gli aspetti che fanno da 
.^ndQ.alla vertenza per il rm- 
. *tnovò del contratto riazionale 
^ di lavoro degli oltre SOOmlia 
addetti del ^ilorf ctedltp la 

* pofta in gioco 0 assai elevata . 

Ma» dimohtra I atteggiamento, cassa integrazione, per i sin- 
dèlie askoclailonl imprendilo- ' quallia- 

rappresenta le ih» che quarHliativo «L Italia 
'isparmlo e A&skredi- "-«irce Di Natale-è una paese 
uajKdopq^vcna'lu 


prende. le:questioni‘,delia>mo- 
billta e flessibilità, che ci sarà 
lo scontro!: Il sindacato-non in¬ 
tende rinunciare sai.:, proprio 
ruolo ’^di V contrattazione ' dei 
processi diMrasformazione e 
dei loro^flessi sulle condizio¬ 
ni dei lavoratori. Il problema 
deH'oGcupazlone.tanto^ enfa¬ 
tizzato dalle imprese bancane 
fino a chiedere il ncorso alla 


ancora arretrato nelle stnitture 
e nel servizi baiKari e para- 
bancari e^'pub quindi assorbi¬ 
te occupazione nercomparti 
più innovativi.. Ili tema da af-. 
irontare.con decisione è quin-. 
:dl> quello dqlladormazione-'e 


HrSS, disdctiati!^inl|cl*i 

.^.iMwinbnie il contratto che 
« 'fine’<nnò.U feb- 
«Abiliti haiVk» presentato ai sin- 
itt^^ra e pmplHii con¬ 
fina'delle utende^^ ■ PW^tona!^ 

a dito phiodonp «mano libc ‘1 contesto ia pru 
'fftira gestione dr'ila fofta P?®'* inquadramento tende 
%MiiLs)ma flessibdlià- e « 

rfimuià dei Detonale oco struttura basata sul contenuto 

*^icii>icuslvaidgttic;àl pèrso^ 


Decise le nuove tariffe Fs 
Dal 15 aprile aumentano 
del 50% gliabbonamenti i 
per studenti e pendolari 


Colpito chi viaggia peggio 
-In «prima» rincari minori 
I sindacati protestano anche 
contro la privatizzazione 



A pagàre 'saranno, al solito, i più disagiati: póndo- 
lari a studenti che vedranno aumentale del 50% i 
loro : abbonamenti. Per.i la : seconda cla^ biglietti 
più cari del 20%; In prima- invece saliranno del 
13%. Le nuove tanffe Fs (in vigore dal IS aprile), 
rischiano di avere anche effetti inflazionistici. In¬ 
tanto, proteste dei 'sindacati), contro la-privatizza¬ 
zione della rete. ... 


H ROMA. :Non sara quel 
lQQ%.in più sul quale il gover-, 
DO; ha insistito fino all'ultimo 
< per mazzolare pendolari e 
studenti. Schimbemi; già con¬ 
trario m linea di pnncipio, da 
manager qual è, a disposizio¬ 
ni daH’alto che con le logiche 
di mercato poco o; nulla han¬ 
no a che vedere, ha resistito a 
lungo Ma il colpo che la ma¬ 
novra di Pasqua assesterà dal 
15 apnie alle fasce più disa¬ 
giate degli utenti Pii sarà lo 
stesso assai duro: || .prezzo de¬ 
gli abbonamenti'sociali salirà 
del 50%. Vale a dire che una 
famiglia composta da due 
pendolari (padre che lavora e 
figlio universitano). dovrà 
sborsare in più anche una 
trentina di mila lire al mese. 
Ed è la metà di quantq avreb¬ 
be voluto farle sbòrsare il go¬ 
verno con un increrhenlo (le- 


gli abbonamentirappunto, del 
100%. Non c'è’dubbio. la pun¬ 
ita,v^piu;, alta. delljincrcmento 
' medio dei biglietti del 20% 
previsto per : 189 si • registra 
proprio: per ^quella clientela 
che più di altre subisce disser¬ 
vizi di ogni genere . E già si 
calcola, che la salassata ferro- 
viana nel suo complesso ri- 
schia di dare un discreio con- 
tnbuio al surriscaldamento in¬ 
flazionistico (gli aumenti po¬ 
trebbero, incidere anche dello 
- 0,30% nel pantere sul quale’s> 
SI calcola la scala mobile) 

• Dunque, secondo le nuove ta¬ 
nffe, che Verranno pubblicate 
"domani nel< bollettino Fs, :a 
partlre dal 15 apnie un abbo^ 
namento «sociale* settimanale 
di seconda classe per SO chi- 
Jpmetri giornalieri. salirà ;da-j 
4.600 a 6.600Jire: perlOO chi¬ 
lometri da 8.000 a 12.000'lire. ' 


Le Fs fanno i notare 'Che;« coi 
munque. gh àbbrmament i* fer- 
:rovian:r resteranrto :di; un- 20- ’ 
30% circa al.di. sotto di quelli 
delle autolinee. - ? /), . y ' 

> ' Dopo I pmdolafiwa nmet- 
(eici di/ptO 4 saranno .coloro 
che . viaggialo in asconda 
classe: ib^ietli più can del 
20%. Due ;esemf^ aftdaie da 
Roma a.'Reggio .CaMMig, co¬ 
sterà.,41.0007 Jiieconnorfe 
34.100 attuali; da Milano e Pa¬ 
lermo, invece, il prezzo del bi- 
glietto salirà : da 48.800'' a 
58.600 hre. Un discreto colpet¬ 
to per gli immigrali. Ma le Fs 
sostengono che tenostfe tarif^ 

. fe di seconda.classe sono le 
piu basse d Europa. E sempre 
secondo l'ente è stato propno 
per nallineare la seconda alla 
pnma classe, sulla base di pa¬ 
rametri europei, che per la 
pnma classe gii aumenti sa-^ 
ranno inferiori, e cioè del 13%. 
Vale a dire che'endare da Ro¬ 
ma a Reggio Calabria costerà 
69.300 «Mitrò, le attuali- 
61300, mentre da Milano a 
Palermo il prezzo del biglietto' 
salirà da'87.700 a 99.300 lire. 
Una beila cifra verranno a<co- 
stare anche i supàrvòlòci Pen-, 
doline e Intnci^. r relativi 
supptemenili paneranno dal 
28% al 30%delietaf^base'di; 
pnma e seconda- Il su;^le-i 
mento Roma-Milano c(^erà> 


per là prima cla5se:18.400 lire 
(in luogo delle attuali 1 6:000 
lire) e ilD’ seconda passerà da 
‘ 8.900 a 'lO.OOO.'in quesio mo¬ 
do prenderei! Pendolino (Ro- 
matMilano) costerà: di mani- 
na! intorno alle VI7.000 lire 
contro le 96.900-attuali. Me¬ 
glio l'aereo? Le Fs-si difendo-’ 
no: Ja tanffa resta più bassa^di 
35.000 lire circa: e'nei prezzo 
del Pendolino è incluso anche 
un pasto. E ancora: le tanffe 
ndotie subiranno aumenti 
percentuali sulla base del co¬ 
sto dei biglietti di prima e se¬ 
conda classe: per 'quanto ri¬ 
guarda le cosiddette carte di 
nduzione, it prezzo della carta 
verde.e della carta d'argento a 
validità annuale sarà unificalo 
a. lOiOOO : lire; : le stesse carte 
saliranno , a 18.000 tire : se 
avranno validità triennale^ 
mentre la carta d’aigenlo. per¬ 
manente costerà 24.000 lite e 
la carta famiglia 10.000. lire. 
Tasse e penalità subiranno un 
niocco medio del 20%. conte 
pure le tanffe per ti trasporto 
dei bagagli personali Niente 
nncan invece per prenotazio¬ 
ni. cuccette, vagoni letto e bi¬ 
glietti del metrò di Napoli e 
del servizio urbano di Roma. 

Una raffica di aumenti. 
durM)ue, per rastrellare circa 
300 miliardi, quando le Fs, 


proprio grazie’ al nncan (prc' 
visti ,-ahche per le merci)' rì- 
schianodt pérdere.varie'qiioie 
dL meièato. Ma la -manovra 
femitaarìa non è finita qui;-Ieri 
controj.propositi'diprivaiìzza- 
lOiampie stratte vriembrando 
la reie.>(propositì che già‘gio¬ 
vedì scorso De Mita e De Mi. 
chelisjHiiiebberowluto inseri¬ 
re nel decreto) è venuta una 
: vibrata ;pro!esta dal segretario 
generale della Fil Cisl, Gaeta¬ 
no Arconti. «A questo punto - 
ha detto - è meglio la rteetta 
Schimbemi che almeno non 
spezzetta la retet.’Proteste-an- 
che da paite delia Fili Cgil. Il 
.segretario generale aggiunto, 
Donatella Tuitura.:. non esclu¬ 
de iniziative di lotta se nel di- 
segno di legge di nfontia delle 
Fs,. che dovrebbe essere pre¬ 
sto discusso dal governo,pluP 
serà questa linea: Il sindacato 
auiono Fisafs già minaccia 
scioperi per apnie/Umea con¬ 
solazione nel panorama Fs è 
che dal 28 maggio il Pendoli¬ 
no- toccherà anche Venezia^ 
Napoli e Sàlemo. Ma i progetti 
d'ilta velocità inaila migliore 
delle ipotesi resteranno nel 
congelatore; vE questo nono¬ 
stante che tra Pendolino e In¬ 
tercity e quasi sempre il tutto 
esaurito, con uri buon 90% di 
posti quotidianamente occu¬ 
pati. 


blarto.^l ipro ihlÉ^ 
.aVelll(reUlbùtivi/. i-làumientò sà> 
larìale7rì4HiesÌQ.^r^|Fà2Q.n^ 

lire che p|ti^de<unal^ 
largamerito liéh^writàglio pa- 
- -..'«y .v.....^n>..^.<..j:ametrale dallàttuale rapiMr- 

loni chp 1 100/150 a 100/164 Alla 

i cpntratta^ioae aziendale vie- 

cHà òejriariÒ'atOiil coiifioriio-^ 
ififirefMntj vMiarìali^iiMàtt 
:a{tà r'pf^ttf^ità et^recfcfitMà. 

. Una quMfrirre' ^he-hà'-S^iù 
vtQ sjridaq'aiÒ e 

.:Che,4^fRlÒ;Oi’Nàtàlè7deve 
avere; per ora un «arattere 
spenmi?riialé». In^qùanio airo- 
farlo di lavoro, mentre rèsta 
; fermo l'pbblettl^ delle dSÒrè 
: settimanali^ (oii sonò- , $7. ,e 

mezza},', si Chiéòè,: uria ridò- 
.;zlòne^i^43 mlrniti'pà'cbmuta^ 
re in i^miéssL Iri'Òj^i caso 
no' aiOàpèriura òèiù st^rtéT)^ 

. al^sab.Bto,‘'^h^'iÒet^hé- per 

rilmitaiè'^ll^ubiè (ii 

, ailamèHtè''qiialllicatp, ’ per. le 
. sql^attlvjià, di'cdnsuienza e'Òi 
Òrpmózlph^r. : I. s|ric|àcatì eh le- 

rdè^d'janchei lli^ltiuzlone' di un 

•ò^rvatono nazionale* ' che 
.. consenta; dl^àffiòritàrè ili mò- 
^ « : do Qrgari|:o le i MsfQtrnàzióni 
-ìiocietanè'e-(a ct^ziòriè dèi 
V gruppi 'pQljfunziòhali i^te 
fdelloccupaziÒnè e delia' pari¬ 
tà uomodonna, della riquaii- 
, (icazione-professionale e delie 
•f nuove lecnológie: ' 


l'in senso stretto con eKlU' 
nw.dl auello imMioAUe; 

■ 9ÌI.Bl'.p|wtes5ió- 


,, ,|pÌ|tìS5‘'«^W|wpi 

.^navaiaia- 

-auiBio^rfi» RMo«jìii«Aa>!i. 

. .mlneP^tMir.uak. mtidtnda 
cqnl/allUi»le fitr 
■ ' (U'-^^iafeijjaeati jn 

noi pio|% 
no lem itofUn pl«iùliqr- 

nlrtlkM-raHAkllaii Ai«Vi(Mnlst>.. 



■ 'i)n;on^ttiwjoitónw,:cofiipp«i 

•««•Calli'tCnl B UiliO I auB auld- 
notnl, FabI e Faien, hanno ap- 
prwato una-plattafotma con- 
•ubaliualB Ghesfin <tal-p(auin\i 
.1 atomi ttrt euminafa dagli or 
panlimf dirìgcrytt ni»iona|l,e 
.. tocall per passate p6l nelle as- 
Htnblee del iavoralor) Upte 
-’qentatland alle conitopani a. 
eerrà ptobabilmenle a liAe 
maggio' 


L accordo Fiat Savigliano-Pinsider metterebbe fuori gioco rEfim 

11 Fri contesta Fracanzanì 

P<do facroviario sanpne più in crisi 


Si. riaccendono le polemiche, tra democristiani'e 
'Socialisti; schierati) rispettivamente- a. 'fia'tìco: di' fri 
ed Efltiti sulla dacisione, demandata al Clpt ma 
sostanrialmerne già presa, di .scambiare l'Alfa 
AVio con la Fiat Savigliario, AH'Efim si teme che 
l'operazione tagli fuori la Breda; e preluda a una 
marginalizzazione complessiva deH’Ente' a fàvoré 
dell In. , . 


aTIMNO RHIHI RIVA 


■ MILANO. Un polo 'ferro¬ 
viario che somiglia aita famo¬ 
sa tela di Penelope: Venerdì, 
nonostante la decisione di’ 
non deciderò e di rinviare la 
pàiàtà bollente ài Cipi, il co¬ 
gitato inlerministerìale per le 
pbliti^he indùstriali, sembrava 
che Fracanzani si avviasse a 
imporre una soluzione; acqui¬ 
sto della Piai Savigliano. in 
cambio dell Alfa Avio, e subir 
to dopo direttiva del ministro 
per dare un assetto alle tre 
aziende. Brada. Ansaldo e Fiat 


SaVigìiàno. c->v ’, 

Un si, in sostanza, alla ipo- 
. tesi percorsa miztalmeme da 
Finmèccanica (In) è dà sem¬ 
pre cpntesiàla/daireflm; pro- 
priètària della Bréda, che non 
voleva ffdvarsi aggregata all'o- 
perazione solò-a posleriprì. in 
' una. cqllpcuiqne macinale. 
Dagli ambienti Iri erano venuti 
commenti di discreta soddi- 
' sfaziorie. visto che ne»- fqttj la 
trattativa con Fiat'veniva'de¬ 
mandata ali'àmmjnlst'’atore 
delegalo di Flnmeccanica Fa¬ 


biani..che 'l'aveva viawialatat 
suo temffb. 'E-anche il rmvio 
della decisione ultima al Cipi 
: tieniva poi tetto coiire<9na'c0k: 
peRsrà pomier'Chièsta da 
Fracarizanl^ altè^ìnaggiorainza 
demoeristiaha in sénoai Cifri, 
yisto'che il ministro daisolo’ 
non era rtuscrto a venire a ca¬ 
po deH’opposizione dei aoeid-' 
listi, cui i'Efim è strettamente 

l^ata. - . 

Puntualmente ieri è rico¬ 
minciala ;la^ polemica; due 
esponenti dei Fsi, Biagio Mar¬ 
zo c Fabrizio Cicchitto. si so» 
no schierali seccamente a fa¬ 
vore delle ragioni cfell'Efim: 4 
rapporti tra gli Enti delle Pp» 
- dicono Marzo e CicchiUo > 
non possono essere regolati 
secondo una logica anifessio- 
nisttCd Ira in ed Bim, ina de:^ 
vono essere risolli in chiave 
politica e di meicato*. Se Fin- 
méccariica non avi^e con* 
dotto: l'operazione :fln.4all'inÌT 
zio contro l'ÌEflm e te sue 


aziende, concludono, oggi si 
sarebbe molto più avanti nella 
costituzione de) polo. Altrei- 
><.'tanticK)punnjaléMa replica de- 
mocristlana. pertocca del re¬ 
sponsabile Ppss Silvio Lega: 
^ del -ministro non 6 

"méttere d’accordo gl) Enti ma 
prendere posizione relativa¬ 
mente alle nchiesle degli stes* 
si*.: w poi. si potrà fare anche 
il pòlo, frieglk), dice Lega, ma 
intanto vada avanti l'operazio¬ 
ne Finmecxanica-Rat Saviglia¬ 
no. 

Dunque la guerra ncomm- 
cia, non tanto, si direbbe, sui- 
l‘<^razior)e Alfa Avio-Fiat Sa- 
viglìànò, che al Cipi, con l'a- 
yalk> del ministro, dovrebbe 
passare: (ammesso che la Fiat 
continui ad aspettare una de¬ 
cisione pubblica che si nnvia 
dì volta in volta, e non si rivol¬ 
ga nei frattempo a qualche 
partner intemazionale) ma 
sulVàssétto successivo del po¬ 
lo pubblico. 


. £ qui che 8i;Con?um» lo 

sconuo;-^ Infettai 3àV)gUano 
verrà/inglobata .direttamente 
dairazienda deU'lif, l'Ansaldo, 
o se verrà gestita 4a una so- 
. «età m .! compartecipazione 
nella quale però la Brada si 
troverà in minoranza, a quel 
punto la presenza Ehm nel 
settore ferrovtano diventerà 
definitivamente macinale. 

Wna, cosa che potrebbe 
mettere definitivamente in gi¬ 
nocchio rinterO" Ente, visto 
che l'Alfa Avio, che qualcuno 
sperava di aggregare al settore 
aeronautico dell Efim. diven¬ 
terà privata, e l'intero settore 
aeronautico, nmasto isolato, 
potrebbe finire come molli 
auspicano lutto nell'orbila Ih; 

In qualche modo dunque 
i'alluaie guerra combattuta sul 
polo ferroviano può essere il 
preludio di una mollo più 
grande, da, fare successiva¬ 
mente. per la razionalizzazio¬ 
ne del polo aeronautico. 


iri 

r: 


, Intervista a Sergio Bozzi che dopo il congre:^ verrà eletto nuqvp; segretario degli artigiani 

Cna? Uit mix di politica e imprenditoria» 



Si conclude oggi il 14“ congresso della Cria nel se¬ 
gno di un profondo finnovamehto del gruppo diri¬ 
gente. Màuro "Togiioni, segretario geriéralé, verrà so¬ 
stituito da Sergio Bozzi. Bruno Lisi prenderà il posto 
del presidente Bruno Mariani. Cambiamenti anche 
in giuiita, Mezza rivoluzione? «No - dice Bozzi - la 
strategia non cambia: vogliamo essere sempre più 
sindacato ed insieme associazione di imprese» 


QILDO CAMPCSATO 


iStrglo 8ora.;Mgreiarla.t^iÓfàlé 


M ROMA. Sergio Bozzi, 
comunlÉto, appena eletto 
nel comitato centrale del 
PcL è candidalo a diventa¬ 
re Il proùlmo aegrelaiiò 
generale della Cria. Una 
designazione che gli viene 
dalla scelta della compo¬ 
nente comunista. Una can¬ 
didatura di parte, sla pur 
proveniente dalla più forte 
componente politica dèlia 
Cna? 

ALconirario, penso che il se¬ 
gretario debba rappresentare 
lutti,'tanto più che in questi 
anrif srè di molto arricchito il 
panorama politico della Con¬ 
federazione. (n essa, accanto 
a comunisti. scKiaiisti e repub¬ 
blicani ci sono anche'liberali, 
socialdemocratici e persino 
democristiani. E poi. non biso¬ 
gna dimenticare una novità di 
cui abbiamo avuto prova an¬ 


che nei congressi regionali: 
molte presenze indipendenti 
si affermano e vogliono conta¬ 
re per il loro ruolo di proposta 
e di risposta ai problemi, non 
per la legittimazione politica. 
Credo che proprio questa ca¬ 
pacità di valorizzare prqtessio- 
nalità, managerialità, impren¬ 
ditorialità abbia permesso alla 
Cna di diventare l'organizza¬ 
zione leader del settore arti¬ 
giano. 

Adesso, però, sembra ebe Is 
psrois artigiano ^ vada un 
po' stretta, lant’è vero che 
a) congresso avete deciso di 
assodare andie 1 piccoli ira- 
preditori, Farete concorren¬ 
za alla Confapi? 

Nessuna volontà di mettersi 
contro nessuno. Noi nasciamo 
come associazione degli arti¬ 
giani. Che però stanno cam- 


biando:noi ci adeguiamo. Nu¬ 
merose iniprese a^ane più 
avanzale tendono à' modifica» 
ré la loro datura giùfidìca dìv 
venlarnlo società' dì’ capitali; 
siamo orrnaIalÌé:^lie dell'in¬ 
troduzione. aiKhe in Italia del¬ 
le società unìpersqnali che 
scindono pairimonto ed iritr 
prenditore; vi è semine più l’e- 
sigenza. ad esempio per rpar- 
tecipare agii appalli,, di creare 
società che vadano oltre i tra¬ 
dizionali conkiizi. Ih tubo 
questo noi non potevarriò star 
fermi. Inoltre vogliamo allar¬ 
gare la nostra presenza anche 
ad alcuni settori nuovi come 
(e comunicazioni e rinforrriati- 
ca. Di qui l'idea di dar vita, al- 
l intemo della Cna. dì una 
consulta per la piccola impre¬ 
sa. 

Sodo solo dei mutamenti 
eadogeni «d aver determi¬ 
nalo questa mutazione cui 
vi predisponete? 

Quel che sta avvenendo sul 
mercato ha impresso l'impul¬ 
so decisivo. Ma non c’è solo 
questo. Vogliamo essere 
un’organizzazione di impren¬ 
ditori che non ignora le neces¬ 
sità di cambiamento, di demo¬ 
cratizzazione deH'economia. 
Pensiamo che là pìccola Im¬ 
presa possa svolgere un ruolo 


decisiw per rafforzare il plura- 
. iismo economico contro le 
tendenze alle concentrazioni 
improprie, ai monopoli, ai 
blocchi di potere qconomico- 
polilico-finanziarìo. Ed anche 
per trovare forme più adegua¬ 
re di rapporti col sindacato. 
Quello che'Bèrlinotti interve¬ 
nendo ai nostro congresso ha 
chiamato un nuovo compro- 
inesso sociale tra diritti dei la¬ 
voratori ed esigenze. dell'a¬ 
zienda minore; Finora la pic¬ 
cola impresa ha contato p(x:o 
nelle scelte di politica econo¬ 
mica dei governi - basti guar¬ 
dare anche alle ultime misure 
- perché non aN'eva voce in 
capitolo. Ora noi questa voce 
vogliamo cominciare a dar¬ 
gliela. In termini di rappresen¬ 
tanza politica ed in termini di 
supporti economici. 

U Cna che entra diretta¬ 
mente ne^ strumenti di ge¬ 
stione economica? 

Non è una novità. Già oggi 
proponiamo molli servizi fi¬ 
nanziari e tecnici ai nostri as¬ 
sociati. Comunque, intendia¬ 
mo rafforzare questo nostro 
molo, come dire, di soggetto 
imprenditoriale collettivo. 
L'Europa è alle pone e questa 
può essere una grossa (xca- 
sione anche per le imprese 


minori se sapranno confron¬ 
tarsi ai iivelfi necessari e se lo 
Stalo risponderà in maniera 
adeguata. Co» che'sta facen¬ 
do solo in parte. Da parte no¬ 
stra pensiar^o dì sviluppare 
una rete di società strumenta¬ 
li, finanziarie e di seivizio con 
presenze capillari sul territo¬ 
rio. Vogliamo puntare anche 
su Una risorsa che riteniamo 
strategica: la formaziohé. È 
una delle chiavi per rendere 
più funzionale ed efficienle 
l'intero sistema; 

Negli oltiirii anni le associa¬ 
zioni nrttglane hanno mcaao 
da parte vecchie dMéloDl e 
dato vha ad un coordina¬ 
mento unitario. 

La Cna ci ha credulo ferma¬ 
mente ed i risultati raggiunti, 
l'impegno che sfanno mo¬ 
strando in questa direzione 
anche le altre confederazioni, 
dimostrano che siamo sulla 
.strada giusta. Ci sono, dun¬ 
que, spazi per ulteriori s^luppi 
che facciano dell'artigianato e 
della piccola impresa un sog¬ 
getto politico che conta nel 
paese. Ma il processo non può 
vivere solo di vertici. Esso va 
ora allargalo estendendo le 
esperienze positive del coordi¬ 
namento anche a livello terri¬ 
toriale per fame un fatto per¬ 
manente della nostra azione. 
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ASSOCIAZIONE AMBIENTE LAVORO 

CGILAbruzio 




Conv^no nuìonale 
Una l^gesperi paKlìi 
L’Aqallf 34 aerilo 1W9 
Sala confcrann Consiglio Regionale AbniBi» 
Polaaio dall’cmlgclo 


LuniMl) S'iprile 

Nino Paca 

Ralatione a proposti ; Merced** gnast 

Intaryanli Michel* ClmfirtlH, Casate DMahUnar 
ClivdjoiMncM. Dario Furianttto/Aiitoiiltt 
IjniiailiMl^ojp ^chasi, br*jAcrwIo 
MonUcalll, luigi Rlvalti, Mario Signoilm, 
Enrico Testa. ■ 

Martedì 4 aprile 
Tavola roioiida con Mercedes Brtssa, on. C. F. !«• 
uninl, pn, Milvia Roialli. on. 
Giuseppe CenltU, san. Aritnit 
Cutrtri.un. Glincario GalH, un. 
Clargio RùffoH. 

Piisltdoiio Gianni Melili* ■ RÌno Pavanello 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto seaioni 

per ogni campo di interease 


rUnità 

Domenica 
2 aprile 1989 


































































LETTERE B DPINMI 


Qmii lìel Sud 
t nero» 


s. ’•! «i 

^f+’#( Tt* 
ni l^„i 


. . . . I Uno strumaito anatutto inefficace, 

poi iniquo, petché pesa sui deboH, 

infine èspi^oneddisÉicipio per ciii sob alcuni 

ddbbcp) pagare due volte m servii 

n ticket anche 


sdURaUi, è jljl csbtMle 
QomOUÉ idiriM oiscietio- 
nDi|l dM dàwi ai- 
Menu di Mteie die /onda 
aù di «late aertaàioio m- 
(Mole di dMnat fiilonr 
iftanid duixtua il aoaiégno 
dei ledditi vinate ridando 
■ad eaao cedeiae di dltiHoe 



M Cam direttore, sono un compa¬ 
gno che da molto tempo segue wn,. 
particolare interesse e atteniione le 
vicende del Servizio sanitario e mi 
pare di poter dire, come ormai molti 
dicono, che i reiterati provvedimenti 

delian^a sanità. I vari tieiet sono, 
piimadi tutto, Ineiiìcaci e non Inci¬ 
dono reaimehte nel consumo sanita- 
no. Bastt che il medico ti dica vH 
trovo bene, peidio laici dare un'oc¬ 
chiata al quèliieo che hai sotto l'o- 
recchlov perché tu siaprontisalmo a 
vendere anche le leniiiola pur diavc- 
le làreil e contiopareiì apecialiatici.^ 
In secondo hiòp, conre soaienia- 
mo noi comunisti e tutdl sIndacatKe 


qui lasciamo peidere la coerenza del 
BsO, 1 dckersdho Masciaiamente Ini¬ 
qui peichà pasaho, come tiM Sanno, 
sUlle«à'IW'i< piti deboli Eie esen¬ 
zioni npn cancellano riniquiti per¬ 
ché non pare proprio che eolora che 
guadagnSiM 10 hiilioni e meszoo tl 
oppure 12 milioni all anno possano 
pettnettersi di pagare una tassa perii¬ 
no sul ricovero ospedaliero 

Ma io voglio sollevare qui. In mo¬ 
do inteiro^vo, un'altre questione 
che Mi paresia rimasta gnora in om¬ 
bra: qiiflfcidle//aeosr/iuziloiiattd dei 
dcàef 

Ibld 1 cittadini, dice la Coatittaio- 
neraono uguali dausnti alta legge A 
prima vùM pub sembreie cheKIeg- 


ge sui balzelli sanitari sia uguale per 
lutti. Mé basta, secondo me, pensarci 
un attimo per accorgersi Che essa é 
smaccatamente diseguale 
Tutti i cittadini, iniatb, pagano re- 
golarmenle Ce soprattutto quelii a 
reddito ilsso lavoratoli dipendenti e 
pensionali) le imposte allo Stalo per 
sostenere tutti i servizi che lo Staio 
stesso è chiamato ad erogare dalle 
Forse armate alla Scuola, dalla Magi¬ 
stratura alla Sanità E da questo pun¬ 
to di vista, almeno leorieaìnente, tutti 
lidttadini sono uguali Maquaqdoun 
cittadino, che ha regolarmente paga¬ 
lo quelle imposte, si ammala edita 
bisogno di visite mediche, di esami 
di labmatorio, di farmaci e perfino di 


ricovero in ospedale, vieneobbllgato 
a pagare, lui a soltanio hé, uwue- 
conda volta, nlentre chi ha la fortuna 
di non ammaiatsi paga una volta so¬ 
la 

Questo aspetto, oltre che scanda¬ 
loso sul piano morale e sociale, non 
è anche apertamente Incostituziona¬ 
le? Chè cosa d direbbe per eaenmio, 
se il giovane chiamalo a difendere 1 
sacn ed inviolabili confini della Pa¬ 
tria, dovesse pagare un tanto al gior¬ 
no per adempiere, nelle Forze arma¬ 
le, Il sacro dovere sancito dalla Co¬ 
stituzione, con tantodi sbeiMIi da 
parte di quelli che se oe stanno traq- 
quillarnenle a casa? 

Attrailo dacci Della Segreteria del 
Comitato cittadino del Pel di Siena 


solo gli operai sotto vere e, 
proprie violenze che g govett 
no esercita sul citladinli su, 
quella massadiuonesllrclieln, 
novembre a Rittna lece send*' 
ce la sua voce. 

Questa ittanovranonèa^i 
un ulteriore attacco alla-de-' 
mocrazia, è una beffa, im fe¬ 
roce sopruso alla gente per¬ 
bene qisenbamo offese, per¬ 
ché quest'atteggiamento feri¬ 
sce chi, quotidianamente, fatl- 
capervivere subendo sempre 
più le in^uslizie poliédie id 
vior signori* u 

Perciò abbiamo scrino, pd? 
coniribuirea far sentire la vo¬ 
ce di tante donne e tanti uo¬ 
mini che In questi giorni ab- 
biaiho Incontrato dove vivia¬ 
mo 

Siamo certissime che In 
Parlamento le compagne e i 
compagni faranno tutto quan¬ 
to sarà possibile per combat¬ 
tere questa nuova ingiustizia, 
ma riteniamo che la loro lotta 
saià’più efficace se fuori là 
gente si mobilHa per soàtene- 
re la battaglia paibanentain 
lMieraBÌMaala.Psrla 
Commissione femminile del Pd 
zona Valdarno (àrekzq) 


' losond'naKibg'tlnni'lèttd 

dini.>Ungiiin».. ineMi|t> 


lbdenM#asnì^!|^ 

serpente, pteseEMpoasea» 



eoéé a-MÌS^ Wasgiiì 
era successniu i domhw 
tranquilla. Cito, l‘ttg|sla cm 
erode ha,vegiiaioiu dime, riitt 
al ricchi qu&iro^ebaotinn atte- 
cedoi» ' 
b>roiceiidi»«aaNMMltt 
ziBahia Ira ipeeeri, tt>doatt 
c'é zizzania non,c’* tmPP 

perciò i dehoUsJtniMriJdi^ 
bono alan unw« dUInMl 

QuestEKbnviriCdlib 
che le crlttche nòtt alane #111 
come nel cdngriisio comuni- 
eia, ^hé d dratf IMd o 

si nwccrreggetsbecetieai* 

ve trP^ aec^ si poamb 
un poco drizzare-IVrirò I pott- 
slbile quando al é ohttril, Ih 

"%ttato)6ediK UriiQJiiiii) 


biMini«Ki«i 4 


tm Cara Uiiià negli ultimi 
■empi li mio entusiasmo verso 
U Partito si era un po' aineyoli- 
to Temevo che U Congrrósò; 
che d acdngevsmo a svolge¬ 
re, desse il colpo di grazia alle 
mie illusioni residue Invece, 
appena ho Unito di ascoltate 
la reiasione di OcChetto ho 
sentito una gran voglia di scri¬ 
verti 

Per prime edsa voglio espri¬ 
mete Il mio coinplecliiiento 
per U rinnovalo impegno di 
autonomia aapieaao e dalibe- 
raro dal Congiearo, Il che al- 
gnlllca - In parole povere - 
che l'eventualità di un Crasi ai 
vetdddelmlopetdlaaleUoo- 
lane nel tempo. Per quanto mi 
riguarda ciò non ò vetamenie 
cotadapocol 

In ascondo luogo vorrei 
naopito bielian g «ompamio 


miMnq. pomeriggio, mm * 
CÙiblbuiscohtt milioni di qui, 
dllà«ni{lltteeliMeRzbi«nM|> 

Tlpìro che tulio «tepall 

qliamenie dbedìrittiwtf paH 
gtovam, « pHimroìsao pbrtidl 

CM oowNin» n^iifiiiii|t 

ndla spesa ire» atiMitt a |M 


ma vatiibiie musa In dub¬ 
bio pa^é non In gradò di 
sòddIZtare par un numero 
SUMhiedwnonel dMtd 
eociell e civili londamentell 
primi fra tutti II diritro al la- 
vnro a ad un mridllo che gè- 
lantlsce le base materiale 
della vtta- Alfermare quindi 
la neceesllà di lornim un 
reddito minimo gaientlto, 
almeno a quepil aoggeid 
parttoolatmaniesvaniaggia- 
II, Uova un tuo londemenlo 
nel diriiu di cltledlnanzaso- 

dille 

, Nelle attuali cpndlzioiil 
(anche in prosenza di piò 
elavsd larai di svUimpoep- 
pare improbabile recupera- 
reroel medio periodo l'it- 
tuele Uvello di Inoccupislo- 
ne)t teelisttco - come con¬ 
diziona necessaria e non 
suHIciente -,assegnere al di¬ 
ritto al ffiddlto una centrali¬ 
tà pari nttueUa del diritto al 
lavoro Mila fulte sUategi- 
rìhe daila suderà Bendo 
agli ipocriti 0 poco avveduti 
morallimi di quanti In ciò 
vedono la nproposlttone di 
una logica assistenzialistica 
La nostra idea ò esatta¬ 
mente I opposto 
Oggi una •polillca del 
SMssIdii, piO 0 mano ma- 


rebMdàlla razionaUzzazIo- 
ne delle spole per le ettuali 
leggi per | occupazione gio¬ 
vanile e della ridettnlzlane 
del sistema del sostegni dei 
redditi Tutto CIÒ può essere 
una traccia Ragioniamoci 
tutti Insieme, per date pre¬ 
sto vite ad un'mUativacdn- 
creia Le dlmenzlanl e rim- 
proiezione che sta astu- 
iinendog dihallilo per quan¬ 
tità e - soprattutto - per 
qualità, le mozione appro¬ 
vata dal^congresso naziona 
le del rm tono letti estre¬ 
mamente positivi e di gran¬ 
de significato politico che 
vanno - e nostro avviso - 
nella Riusta direzione 
Per quanto ci riguarda, 
come Fgcl, nege prossime 
settimane presenteremo 
una proposui di legge di ini 
ziativa popolare da accom 
pagnare alla costruzione di 
un Vasto movimento di so¬ 
stegno 

• segretam nazionale 

lego per il lavonì/Fsci 


gueduneremo certamente In 
dInliàepresUgia 
Mira convinto che, ptlina 0 
poi, chi vuole veramente Con¬ 
tribuire « un'altematlvs che 
veda nel senso giusto, saprà 
dbtinguere le proposte serie 
dalle Baliuie ed elletio 

Glau Piallo Bcfaessl 
Cinbello Balsamo (Mllsno) 


«Antva 
l’estate e 
si riducono 
i posti ietto» 


■i Canuima Unità, vorrei 
denunciare un problema che 
mi riguarda da ^cino e come 
me le altre ausiliarie che lavo¬ 
rano nella Usi 10 di lesi CI 
mette pensiero il f^lo che sta 
amvando I estate per andare 
in ferie succede un gran ca^* 
no Si riducono i posti letto 
per mandare in ferie il perso¬ 
nale 

^ni anno è sempre piu dif¬ 
ficile - e non solo per noi. an¬ 
che per il personale infermie- 


■■ Signor direttore, a Sere¬ 
na, la gresioii^iiina bambina 
filippina, augunemo un avve¬ 
nire aerenp^A quante migliaia 
di penone, me compreso, sa¬ 
rebbe piaciuto vedersela per 
casa, volerte bene, aiutarla -a 
crescere e a vivere 
Ma se ne sono impossessati 
i coniugi Giubèrgia E pra i 
giudici glld'hanno tolta, l'affi¬ 
deranno ad Altri 
Ma non esegeiiamo coi 
pianto, con le accuse d giudi* 
cl, con cortei e manimtaao- 
ni la legge sulle adozioni ha 
in vista Imteiesse dei fanciulli 
e non dei mol.tissimi che sen¬ 
tono il vivo desiderio di di¬ 
sporre di un bimbo, v referibli- 
mente bellino e simpatico 
Probabilmente anche questa 
teue. come tante altre, è im- 
penetta ecomples^. deve es- 
aere modlRcata., Mp intanto va 
osservata E le sentenze devo¬ 
no essere applicate Tanto pio 
che I giudici, che hanno il du-, 
ro douere di dec/dsre sono 
stati sicuramente travagliati 
dagli stessi dubbi e turbamen¬ 
ti che facilmente commuovo¬ 
no e sOTimuovono 1 o{rinione 
pubblica. I 

E poi, nel caso specifico, è i 
proprio certo che 1 coniugi 11 
quali con accertata «frode | 


aero allo atcsao modo dei co* 
nhigi di Raeconlgl, creassero 
•con la frode» il fatto oompiu- 
IOr questo iUecUo dovrebbe 
trarKiuillefnente trasformarsi 
In dfn/fok per 11 presunto bene 
dglbambbo? 

«w. ViBCeaio GlgUa MOano 


Gatfritoimnare 
di Stàbia 
e una battaglia 
moderna 


■i Caro direttore, ho sempre 
diffidato di personaggi 
politici meridionali che perio¬ 
dicamente sollevano contro 
gli oiganl d'informazione rei 
a toro due. di concentrare 
l’attenzione sulle realtà dei 
Mezzogiorno solo quanto si 
tratta di serbare di mafia e di 
camorra. Oifftdo perché è 
sfacciato il tentativo di autoas- 
sqheni dalie proprie reipon- 
sàbilità e di innescare un mec¬ 
canismo di contrapposizione 
tra il Sud e il resto dei Paese 
Detto questo a scanso di 
equivoci, non posso denun¬ 
ciare una caduta grave di at¬ 
tenzione del nostro giornale 


|^miisifc#'datii^dBi 

I Ocdwiid ad Avellfivb 

In paitkolaie mi iHeibco 
: alla dttà di CasteUamiMie di 
Stabia. E In Mio da circa sei 
mesi una dum battaglia, diret¬ 
ta dai consigli di fabBrica, che 
ha prodotto solidarietà e par¬ 
tecipazione attiva in tutte ie 
categorie sociali Si intia di 
una battaglia moderna, non 
difensivistica, che a partire 
daii'ammodónamento del- 


I Seipeiario cittadino 

di CtMallaininaie di Stabia 
(NipolO 


naie (Flncantieii, Avis, CmÒ, 
si pone obiettivi di reindustna- 
iizzazione per recuperare cir¬ 
ca mattromila posti di lavoro 
perauti in dieci anni, e l’uso 
produttivo di Ingenti risorse 
ambientali, paesaggistiche, 
storiche e archeoloudre oggi 
vergognosamente oliBipale 
Con queste lotte ai è aperta 
concretamente la possibilità 
di inennare un modello politi¬ 
co voluto dalla De di Antonio 
Cava basato sull'uso spregiu¬ 
dicato del bistro di lavoro 
di circa diecimila disoccupati, 
sull'Immagine protettiva offer¬ 
ta alle vane categone sociali 
di una città in crisi d identità 
Il tentativo di soffocare de¬ 
finitivamente l'autimomia dd- 
I la società civile, di trasfoima- 
re i cittadini in sudditi non è 
passalo II moviinento di lotta 

I » è conquistato la Empatia e 

II adesione di tutte le forze sa- 
I ne della città ed è nuscito a 

strappare un pnmo importan¬ 
te risultato De Mila è stato co- 


la lotta 
In Parlamento 
e la lotta 
della gente 


H Cari compagni, il 18 * con¬ 
gresso, appena concluso, ha 
segnato una svoha davvero 
pentiva, é stato il frutto di un 
grande e fecondo sforzo poli¬ 
tico, iiieniativo di avviare una 
nuova Mentiià comunista. Ab¬ 
biamo afieimaiQ di emere il 
partito dei cittadini, che assu¬ 
miamo cnticamente la mo¬ 
dernizzazione e lo sviluppo 
rafjtaiistiCT 

rotto questo cl ha (atto re¬ 
spirare veianiente e pieni pol¬ 
moni poiché era molto (riste 
senUisi dire ... ionio siereiur- 
tìugeaUf 

Imtavla, tutto l'enhaiaanio 
del risultato testé descntto si è 
subito smorzato leggendo i 
giornali di quesu giorni, n- 
guardo al tagli operan dal go¬ 
verno, abbiamo letto di niobi- 
Illazioni operale spontanee, 
ma questt latti non riguardano 


I»'» VI i 

■erodo che h ts otttte « roto» 
cttngglo di IN# 

«à: che quest* dMe non niM 
lano-,ttianM SfmmM Nm» 
qolapigeret fiche (anttoqu*. 
ato*acaplto4elqoiisttiMàH|. 
perijttttprikiereaiili . 

Ore mi sento ine|llol 

CtorattttttVsiMRk 
Reggio Nnllla 


CHE TEMPO FA 




A 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGQIA 




TEMPORALE NEBBIA 



B 


NEVE MAREMOSSO 


IL HÉMRO in ITALIA: il vortica maditsiTanao che dal Mediter¬ 
raneo occidentale ai è portata vareo l'Italia provocando mo¬ 
derati fanomanl «fi instabilità ata par aaaiffira tt tuo compito 
mentre ei profila una parentesi caretteriaete de una fascia di 
alte préeaioni II tempo ei manterrà tamporanaemante orien¬ 
tato vario una acarsa anività nuvoloaa • ampia zone di 
aaranOà 

lEJMPO FAEVISTO: au Piemonta, Lombardia, Liguria Totea- 
na. Umbria. Lazio a Sardagna il tempo aarà caratterizzato da 
acarsa attività huvoloaa ad ampia zona di aareno Sulle Tra 
Venezie, I Emilia Romagna, le Marche a gli Abruzzi si evren 
no condizioni dì variabilità caratterizzata da armuvoiamenti 
Irregolari ora èccentuati ora alternati a achiarita Sulla ragioni 
marìdionari prevalenza dì cielo sereno o aeeiaamanta nuvolo¬ 
so 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti mandionaii 

NIARI: iaggarmama mossi con moto ondoso in aumento, i 
bacini occidentali 

DOMANI: su tutte le ragioni italiana il tempo aarà caranarlzza- 
to da una moderata variabilità ampia zona di aerano aul 
settore nord-oeddantala a lungo la faaeia tirrenica comprata 
la Sardegna, nuvoloaità variabile eomunqua ahamata a 
schiarita auUa ragioni nord orientali, la faacta adriatiea « 
ionica e le restanti regioni meridionali 

MARTEDÌ: Mzialmanta condizioni pravalami di tempo buono 
au tutta la ragioni italiane Durante il corso della glornsts 
tandsnza ad aumento della nuvoloaità ad iniziara dal aatiora 
nord-occidantala 

mercoledì: sulla ragioni satientrionali a tu quella dtila fascia 
tirrenica centrale cielo gtneralmanta nuvoloso con possibili¬ 
tà di precipitazioni I fsnomani tenderanno graduslmsntt ad 
estandsrsi alla altra regioni dall Italia aattentnonsle a dell Ita 
Ila oantrala fravalenza di cielo aerano sulta ragioni meridio¬ 
nali 


l'Unità 

Domenica 
2 apnie 1989 


TEMPERATURE Ng ITAUA: 


L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasao 
Bari — 

Nepoli 
Potenza 
S Marie Lauca 
Reggo CdZbria 


■■Cari coippagnf, citiquan* 
t'anni fa erano tempi di guerr 
re, di fame, di pldoccra, di 
paure.. 1 ricchi avevano tutté 
In armiln mano loro, per tene¬ 
re i popoli schiavi e sottosvi¬ 
luppati. e per noi poveri, c'e- 
runo solo parole 

Adesso tocca ai giovani la¬ 
re fermentare la vita ed arric¬ 
chirla in tutte ie sue possibiU- 
tà, ricordando che Dio è rii 
tutti, anche dei poveri, anzi, 
più di lutto dei poveii e non 
solo dei ncchi associati Ira lo¬ 
ro 

Cari giovani, i vostri compa¬ 
gni vecchi, in passato, per 
chiedere fratellanza tra 1 po¬ 
poli e giustizia soaele hanno 
(atto la fame e ricevuto basto¬ 
nate, a qualcuno ci ha iMcfato 

la pelle, perché 1 c^talisti più ni sono appiistonaia lAciie 
sono ncchi e più diventano rii storia^ rii archeologia e di 
belve, senza cuore e senza mutin dassica e laggerai 
udito, cf sprèmono come h- (canto in un ccm»! Sm^Tu 
mpniti poi vià^ nella apaziatu- ^iàno, ma coi 

pSSSa 

pescuore prende con, le iew vo^ Paese. 

nel reale Ma ) demoéihiottl Ghu rasàrotoe ila rsiàa 

che governano iff nomi di i» n simgdaMSMtt laSS 
qi^M 5 (tutt»tori, credono (or- ' 
se che Dtoili petdoneià per il 
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lettone 

medico 

ecorista 


MCara redazione, aono lei- 

ni Sono appMsIcnau anche 
di stona, di areheokigla P iR 
musl^ dasttea e toiiero 
(canto in un coro). Stodl^i- 




• lllniattj^Mnt,Mi|ie,iaiii 
IM la laniVpMi * «proto. 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 

Anistoidtn'~ 5 Ì4 Londra 

Al»™ _ 9 23 Madrid 

Belino _21 ' 10 htoKÒ 

Il 17 New York 

Copenaghen _ 1 11 Parigi 

Ginevra _, 6 20 Stoccolma 

Hvisinlii -2 3 Varsavia 

Lisbona 12 _i? Vienna 


a3X-333,flia-333 

pRtM ENALOTTO; 
elpundia L. aT,ni.PM 

alpunttll !„ 1.010.0W 

topuiwIlO L. lOT.floe 

ri|l«ENDmiLMEN«U 


unto II amajilff^ 


9inle 

delLDTTD 


^ MetoTOto « «toro» 


«ì "toraito»»"rottrtotfcéi® 
Ij^ku e ^ penna profeto 
Wttouto» R 
puiroiro utteiMto ^prirotof. 
ro rii Momm ri**(InenS* 
tomponM itlMW Itoli, riéetto 
•0(0 ìiKhrem » Cnini mitili 
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rìvDlta 


del popolo palestinese ànivem sullo schermo 

n regista FVanoesoo Laudadio 

racxxHìta stima e nasoni ddla <sua» intìÉtda 


.0 




soó^ il rodcitaliano! i l^ba e i Gap 
>m oonoetto a Mosca e Leningrado 
tia un> (smóìo (ti f^tsin e i giovani metaU^ 



cuuuRAespenA^Mj 


Un ilitun) a sesso imico 


■ fiRtNaci un pom 
dqve.sl <éMÌBami,<è,'UtaM 

f iHnlnute ai confini dcHa 
àflfi Clot donno quel ge-''T. 
neré^lelterulOi la lannkcient' 
M, meda da olnewenll;annl 
di dn tenemoio geiieiieo, 
pèrcM'glI autori «mtio len* 
lamenle xedpndo A,|^edo- 
jnìnjo%a eseiqili di'doline/ 

iji aiiiej^ai^i'ne^ airagian- 
de nta^gioranea del caal.'ina, 
coai filli ciie'dudicuno fi ha 
.glfijuiUiliiDttl^cQ(ne'>l«.n«ui , 
iu>i«^j|nu'oif|,mdndl.. > 
/Erano Ipro, aoprattiklPi le 


ptotagqpìtié aiMqfi‘'a' 
miÈitar, Il «nvègno che-In 
quest! 'giorni alllsUtuto 


iNella "cieaiura" dice Ce¬ 
tonia - a aeinpie contenuta 
la-'dlmenaione del leiilbfie 
quotidiano Proprio nella sua 
:aitlficlallia-/espnme/sempre 
tune crIUceiallB; società tec- 
nologlziela/^vadossslmen- 
te II replK-inte a il segnale 
'driloacónvolgimenlo-pioia- 
to~ daliuomo all'inùiione 
della .i>rlvoluilone//iodualna- 
le*. 

Ma con.il leplleanle/fem/ 

mina dice Caronia, i preble- 
mi : raddoppiano;,: La donna 
macchina ci attraexomenn 
segreto inarrivabile^ ci |e 
pelle come/soto fina cosa 
passiva, mona, puO lare. >AI- 


Un cpnv^o a Firenze Ha indagato 
suirimmagine femminile nella letteratyùa 
e nei film di sdence-ficHoa Ne emeìgè 
un quadm di mplicanti e i^tasmi:: 


,OALCA: NOSTRA REDAZIONE : 


mwiTACitin 



I qét{ii,dl wwrAtUra amerleq-' 
dp''Rero«eicAievdl eipire 
quelli icKlatie-'aegiplai, co¬ 
me Virginia Wooll chiamava 
la liinlascienaa, che sembra 
anche I unica In grado di 
pprin il ianlomatico imma 

W giorni de, golosi dpi- 
i;iii)i)qs!iibilp duranie-l quell 
sqnqislqli Wa peuiljap^r 
" q.’pel utudvl mondi iiMhieti 
dafleilonne, codlcMingulsii* 
.gl del loro alieni, meccani* 
.,snii''fieicblogici di'iepHcind,- 
■copJe,,Cyber, che de-pHreun'. 
«icOieLatt'raVetsaliori i^ri ' 
.w<iMenit,qiiondUinirM«i " 
«dl^logt-déjla: laniesclena, 
su,>-qùesio. concordavanoi.. 
'Wfi'bnQ.'dei nodi da scio- 
dllere sta propoli, ha Idde- 
olne di creature prodotte da 
-libfi e film, pÒKerihUtnente dl 
■seslto-'lentinlnlle. pteferlbll- 
. .ineitie/inveniaie da amoti'dr 
sesso maKhlleiUe replicanil. 
Npn a^eso'.'ll tlloibdel con- 
Meno è aiKhe il tfiolo di una 
delle prln)e,do!)ne.maqc)|ine ' 
che la storta della létteralura 
.rlqoidl, >£Mluia> la d^a - 
che. nel Ifigfi lo scrittore VII- 
.Iteis de liste' d’Adam imma-' ' 
ginò di lar costmire nlenle- 
meoo che a Edison (erg o 
' rio un Inventore’), e un po' 
l'anienaia di'ttachael di'sia- ' 
tìe Runrinr, di Marta di Metro- • 
polis, di Andiomeda ddll'a- 
.(ivertcanp'fred Hpyle, di (ut- ■ 
te quelle belle senz'anima 
; nfille quali Antonio Caronla :< 
pdr esèmpio, un matematico - 
dl'lorm'aslone (ma al lepli- 
'canti ha 'dedicato un libro, 
.plibblicato da Theoria, Il ey- 
•liòfg'i, vede qualcosa di pia 
dì un espediente letterario' 


Sesso, fantascienza e 
. : donna-macchina. 

, .AU appunlamenlo 

florentinone haparìato 
.Antonio Caronta 
analizzando il romanzo 
. Do AndmidsPream oI 
ElecincSlleep?clKs 
Medici anni dalla sua 
. .pubblicazione sarebbe 
//diventatO'fiSxIe Minner 
. .. . Ecco invece cosa ne 
' pensava rauioR Philip K. 

Dick alla fine dei 68 
tolle scrivere questo testo 
/(k) abbiamo eslraito dal 
.' ‘ 0 . 18 . agosto‘88, della 
. nvisia ànews beiteis*) 
che aiutasse un'eventuale 
■ sceneggiatura. Stale per 
leggere come 
funzionavano; secando 
lo scriltore, i meccanismi 
piìoolo^ldl Dekfcart (Il 
. -ppllzkino) edllti^tiel 
(la repUdàrile), nella lom 
-vt . . 'rscena di senso 
: ' Che nel film non fu mai. 

realizzala. 



^fecon 


I l vero SOS 

nascosto del libro 
é II rapporto ses¬ 
suale fra uomini e 
- if, : ’ androidi. Come 
^ avviene? Cosa si¬ 
gnifica? E come andare a let¬ 
to con una vera donna? 0 é 
- un terribile Incubo, dove ciò 
che è morto e inerte appare 
vivo, caldo, capace di rag- 
rglungere la più alta Intimità 
che una creatura vivente pos¬ 
sa conoecere? L'unione ses¬ 
suale fra RickDeckard e Ra- 
chael Rosen non ù forse una 
■summa di • falsità, di gesti 
meccanici compiuti senza al¬ 
cun coinvolgimento, da parte 
di entramb^-Perché la fred¬ 
dezza menfale, e fisica, di lei 
paralizza II maschio, trasfor¬ 
mandolo nella vuota eco di 
un uomo. - ' 

Nel -romanzo, a : pagina 
165, SI affronta r l'argomento 
nella sua (orma più acuta: 


Rachaet e Rkk stanno per 
andare a letto, e )ei dice:yW 
androidi non possono avere 
bàmbini... é una perdita. Non 
so, in reahà', non lo posso di¬ 
re. Cosa si prova ad avere un 
bambino? Cosà si prova a na¬ 
scere? Noi non siamo nati, 
non cresciamo, invéce di .mo¬ 
rire di malattia o di vecchiaia 
ci logoriamo come formiche. 
Formiche*, ecco cosa riamo... 
maochinè pensanti e ricoper¬ 
te di chitina, che non sono 
davvero vive, lo non sono vi¬ 
vai Tu non stài andando a 
letto con una donna*. 

Quésto argoménto, nel li-, 
bro, occupa più o meno que¬ 
sto spazio, ma ci sono molte 
altre possibilità che potreb¬ 
bero essere sviluppate più vi- 
gòrosamente in una versione, 
cinematografica, la doman¬ 
da chiave si trova a p^ina 
168, quando Rachael chiede: 


tMa andresti di nuovo a letto 
con un androide?*; La rispo- ; 
sta di Rick è cortese, diplo¬ 
matica e in qualche modo 
evasiva; «Se fosse una tagaz- 
za,« dice, « se ti somigliasse*. 
Ma Rachael sa di non essere 
una pemna: é un prototipo 
di cui. in teorìa, potrebbero 
esistere decine dì migliaia di 
esemplari; A chi, dunque, 
Itick ha umimenie donato la 
sua libido erotica? A uri eser¬ 
cito, a un'orda di Rachael Ro- 
sen, tutte perfettamente iden¬ 
tiche? Ciò mette in discussio¬ 
ne il significato stesso dèil’a- 
more - almeno, del rapporto 
^sessuale’- owero la sua fon¬ 
damentale parità; un uomo 
per una donna, o per b me¬ 
no uri uórrid alla , volta per 
una donna alla volta. E lui, 
invece, ha fatto l'amore con 
,lutte!... 

Qui. credo, emerge con 


forza la domanda : ofuciale: 
che cosa è realtà, e che cosa 
è illusione? L'inten scena 
erotica con Rachael potrebbe 
ésàéie come un sogno, non 
nel senso tradizionale, ma un 
episodio meexanko. onorifi¬ 
co, a metà strada fra sogno e 
realtà, in cui la «upeifìcie» 
Rachael poli^rbe Iòndeiri e 
rivelale, al di sotto, una strut¬ 
tura elettronica solida come 
i'accialo. Plù'Rick si sforza di 
indurla a diventare una don¬ 
na, più si incontra eoa ii iw- 
elèo senza vita effe é dentro 
di lei. Bisognerebbe mostra¬ 
re. in modo sóttìte e non loz- 
zo« che U texttatevo amarla 
cóme dònna è scrmtittó dal 
nucleo inesauribile deL suo 
essere elettronco. Non voglio 
dire che lui det^' aprirle 
uno sportello nei petto enve- 
lare, sotto tt seno destro, un 
labirinto dì solenoidi e di 


la copia osiamo/ proprio 
chiedóc quello che Dio non 
ha dato a'noL Altrimenti,che 
CI starebbe a fare^. Alion -è 
aolo una vocazione marehile 
quella di smontare (e rteom- 
pone) un meccanismo per 
tiovaisi faccia a faccia con ìt 
suo segreto? Le scrinricl dt 
..faniaKienza, in effettii iy>n 
inventano ; replicanti: ; «Porse 
da parte delle donne c'ù una 
diffidenza per; rgitillciaie in 
genere - dice Valeria Russo; 
una ; giovanissima filosofa, 
ìdeatnce .del convegno 
Nella fantascienza delle 
scrittrici è difficiie trovare 
mondi ad alta tecnofogia; 


transistor supe^ava^^atl. 
Non è qiferioche lui e il pub¬ 
blico debbono scopnre;.que- 
sto e già nolo. Ciò che dob- 
biamo mostrare, à fino a che 
punto l'uomo e l'androide^ 
possono nuscire a rimuovere 
quanto c'è di meccanico e 
artiffeiale, a r^rimerto con il 
loro deridano lecipraco. En¬ 
trambi fingono...^ ma anche il 
sesso «nminale*, oggi gioma 
e spesso praticato in questo 
modo: duraniev.il rapporto 
sessuale la facokà. di giudizio 
è per molti veijii sospesa, da 
parte di entrambi 1 partner- U 
probìeffla é: fino a che pun¬ 
to? Il foro desiderio potrà resi¬ 
stere. oppure, di fronte ^lia 
natura artificiale di Rachael. 
dovrà ritrarsi. Iir^; airamara 

diriliusione di entraifiibi? 

; Mi sembra 

concluMMfev^lUI di-odio.^ 
ia loro conwrdts K ha resi 
peggiori, e questo potiébbè 
essere efficaceinente espres¬ 
so attraverso l’astio e la delu- 
slohé che orai piovano l’uno 
per Taltra. Il lalliniento del 
rapporto sessuale fra Rck e 
Raóìàel équWairebbe, alla li¬ 
ne. a un crollo totale della 
comprenrione fra I due, un 
tema aiialogo a quello di Ab- 
saggio in India E, so un di¬ 
staccò finale e profondo aiu¬ 
terà l&k nella sua missione, 
penhétiéndogtt di trovare e di 
eliminare Pris Stiatton, il ses¬ 
so avrà avuto un ruolo fonda¬ 
menti nella trama del libro 
(cosa che. per ora. non suc¬ 
cède: nella versione stampa¬ 
ta era solo una sorta di inter¬ 
ludio). SI. sarebbe bene se 
nmprówisa ripugnanza di 
Rick per Rachael: il suo non 
poter, più sopportare di starle 
vicino, fossero decisivi per la 
sua déterihìhaziòne - é il suo 
successo • neil’èliiTiinaziòne 
degli ultimi tre alieni. 


macchine*'computer»; 

Anzi, sècondo Luciana 
^ PercovKh. una che dì fanta- 
^ scienza ne 'legge: molta? per, 
' lavoro (è una delle fondàtri- 
ci della Taitaniga : Blu. una 
collana di scnttrici fanta¬ 
scientifiche), quello delle 
donne è un impossibile ad¬ 
domesticato: «Le navi spa-’ 
ziali vengono usate con la 
stessa-noncunnza di una la¬ 
vatrice. le eroine: dedicano 
indifferentemente le stesse 
cure ai'propri figli e agli alie¬ 
ni. la tecnologia è sempre di 
-ferì, di prima che scoppiasse 
la bomba. B oltretutto le perr 
sone parlano altri linguaggi: 
per esempio comunicano 
con i colon, o con mezzi che 
comunque non lasciano 
spazio alfe ambiguità. E il 
sesso? Spesso è camaleontir 
co: SI cambia sesso a scelta». 
Secondo le scrittrici, l'alter¬ 
nativa maschk>rfemmina è 
paradossalmente l'unica co¬ 
sa che non fa differenza In 
galassie cbn proprio sulla 
differenza si soireggono; fra 
umani, e no, tra possibile e 
impossibile. 

È stiano, allora, che in un 
genere letterario pollbco pet 
vocazione, che sottintende 
comunque' una cntica alla 
società pietentei. che pio- 
spetta nuove forme istituzio¬ 
nali e società che abbraccia¬ 
no le differenze, solo una 
senttnee, accanto alle vane 
James Tipiree ir; a Joanna 
Russ o alla veterana Ursula 
Le<^ln, ria una negra; SI 
I chiama Ocitt1th|e Bulle? (iq 
Itàlla è state tradotta pochls^ 
1 riino),eiaflglÌardiuna,ca- 
merieia e di un lustrascarpe, 
e volle scrivere fantascienza 
atuitii còsti. «Una^femmini- 
sta suo malgrado - ha detto 
la politologa amerfeana Ho- 
da M. ZaJd -chp a differenza 
delle coUeghé più arrabbiate 
riesce a inventere mondi al¬ 
ternativi, basati suite tolte- 
ronza. Ma i sut» pènonaggl 
tolleranti, armoniosi, antige- 
. rarChlci sono gli alieni». 

Rimane un problema: al 
femminile o al maschile, la 
fantascienza alle donne non 
piace comunque. jUè lettrici? 
Un deserto, «^pure anche 
in Italia cominciano a nasce¬ 
re piccole case editrici che si 
i dedicano,^ fantascienza 
. ai femmiiiifeV'te cose non 
vanno mai troppo bene - di¬ 
ce Luciana PÙcavìchA>. Non 
c'è il pubblico che vwrem- 
mo*. ^lora viene un dùbbio. 
Nella fantascienza al femmi¬ 
nile, che le vere aliene siano 
te fettrici? 



LaQlirtex 

(ausinliain) 

acquista 

ìaMÌÌini-Ua 


La compagnie numliaiu Qiniex, con baM s Bitobane e Al- 
ii.a nei letton del (unamo, dell ediloila e della pfoduatane 
leinisna ha se^sMma per un miliardo di dollari la aocM 
cincmaiogranea IMa OoldHyn Maycrilnlied Arilila. Li 
Maiuaaionee,mioelUi,aiialpiacompleaBa,dombbeea- 
aeie peifezinnaia in eaiale (previa appmvailone degli ni» 
mali e del governo) e manta di eswie raoconlala. H Hnan- 
2 ieie Kiik Kiikonan, che connolla l'82 per cento della Mgm- 
Ua liamile la Tracinda Coipontion, ha venduto alla Qmlaa 
le azioni del iuo grappo al piei» di 20 dollan runa, per un 
totale di un miliardo di dollari. A quel punto, la locM aaiO 
dblia e Nikonan ne rlacquMert una patte per 250 nuHoM 
di dollari Klikorian nmanà pnprietario del marchia Mgui 
(ovven, il lamoio «logo. del leone raggente), di 34 film 
Mgmpmdottida|»llgiiignol986,dil750oiedilveilell'e- 
diHcioaedeiMlaMgmaBewriyHiUa 1) reato pameib alla 
Qinlex un nella, che ngniflca pradunone, maikeluig, ho- 
me-video e diiMbuzIone nei cinema, nonchd I Inreio liillm 
Uniied Aitiili che comprende I iniera iene di Jamea Bond 
e della Paniera raaa, nonché circa 4000 film. Ira cui il re¬ 
cente Irionlaioie degli Oacar, Rami Mani Kklrarian awyi 
tentato glA due mlM di vendere la Mgm'Ua, in conaeguen- 
za di una errai aocMaria che al era tradona, nel 1900, In un 
paaahn di 40,7 milioni di dollari, aggravalo da 39,3 milioni/ 
peni nel aolo primo trimeslie di queal’anno (in unadi que¬ 
ste due occasioni,tri pqaaihtle acquiienin era il finaniiere ' 
Italiano Giancario PaiiettL già proprietario della Camion): 
Se l'affare con la Qintei andrà in porto, la Mgm-Ua farà la 
prima mgioe (fi Hollywood apaaaaieaono Coinrallosiianle.' 
IO. C'à un pncàdenle; la 20lh Centuiy FOX acquìslala dr 
Rupeit Murdoch, ma nel Iratlempo il magnate auslrallano à 
diventato clKadmo slatunilenae. : 

LWraipffèlìàIraiiièiAi'ìnè);. 
.irioni)aidello;,apèttacola/ni^'’ 
tunilènèa non » limila «I Wt ' 
liaidari australiani. U coloa' 
/so giapponese sqny,''qne'm.' 
giàiiKquIsim U àettòRidfiico;::/ 
> grafico della et». Ita inttan» '' 
do l’acquisto della Mca, un 
altro Impoitanle miichlodulksnhoiv-builne». americano. » 
La notizia à stata dHhiu dalle radio Knn Am Newa, eonao- 
data (guarda ciao) della Chi. I negoalall iamhhm In cori, 
aoaLoiAiigelei.ManeinaGommenUuHicialL; : 

n inarii)eam;rie1'4Ì!tittNfi|iièÌ:; 
intemazionale del cinema 
di Cèiìries, in pmigHlinmv: 
dall'M ' al ,23/ myjii^, pjMI 
lavllintaritififiidèeiW'P^^ 
Ludcwic, venhinenne. Il le- 
madelbicenienario della ri- 
vifiuaioner‘Clw:e:ainiaineiri,, 

le l'argomento dell’anno hi PTaiKla,-non potevi maneam ' 
anche a Cannes: d mandnlo raffigura una Mutinna che 
esce da uno achem» impugnando la bandlen della setti, 
ma arte. Lamodella che ha posato par:Ludavic si chiamai 
Marianna de Montau. / < 

aiiPciit^gf'etiiS'fRft:' 
cM Jnmin mtM 
' j£|ittè^écwii:Mi:ripM,; 
ShowÉ;atL''S4n.n'l«lriie'tKri:: 
mani„dopp, essere: Itelo fi 
. Milano: Der. naiteeiDan i li 
pregeflo Leonardo.' Tram- 
bull terre una conleienza domani mamna, piesao l'audilo- 
lium delia Bnl: in vta Salaria'MS, iiislènw a Giuseppe: Ro. 
lutti»,' il grande direttore della lolagref la, L'incoqtao e speri 
lo al pubblica 



SI Ispira 
alla rivolicdoiK 
Il niMlfeslo 
di pmrics *89 


uMConliraiiia 
a Roma 


■ primi film 
sorielici 


Comincia a delinearsi il òro- 
graminà Spriéhtq. :^; ti ^ 
festival d«à:€inereà che ài 
svDigfeà dal 2 al don^rte, e 
che accanto aU’altituafe ras¬ 
ségna :sul cinema italiano 
(da questtenno pennanen- 
te)-òàpiierà una selezione 
di film scftfleticl. \\ diicnore Qian Luigi Rondi. « il direttore a^ 
tlstico Valerió Caprera hanno comunicato sette titoli già 
scelti, dopo un viaggio di Caprara a Mosca. Si tratta di 1.0 
spèochró per ('eroe ' rt>Unenko, / pantaloni di Momikov; 
5fniortirnorro fecfeknfe su4O0fe AxsfediiSrfei 
rero di Sachnazarov, SMùzfenedi Soiròkin; AfeBOO/zone di 
Mùstafaev, CLafelo di Crisin. ^oriento *89 comprenderà 
anché una Mrospenìva dedicate là Érande Triste Itellam» 
Alessandro Blasétil. ' ^ 


ALIÉIITQeiinir 



FVanco Loi, 

In Italia di po^ia civile 
ce n’è poca, piuttosto 
si pensa a stordire 
con gli effetti più violenti 
Parla l’autore di «Stròlegh» 



IQORfIMLDI 


■li C'è un genere poetico 
r che nella lingua italiana d'og¬ 
gi non ha più nome, perché 
anche il nome suona sospet¬ 
to'; non regge se non con spie¬ 
gazioni e precisazioni aggiun¬ 
te. «Poesia civile»; da does 
(«citiaòino»): ovvero poesia 
su ciò che dovrebbe premere 
più d'ogni altra cosa alla co¬ 
scienza civile di ciascuno: po¬ 
litica, impegno, speranze, 
ideali, il bene e il male socia¬ 
le. l'illibertà, la giustizia e Tin- 
giustizia. £, d’altra parte, è suf¬ 
ficiente nominarli, questi luo¬ 
ghi della coscienza, perché i 
loTO nomi stessi suonino di 
rimprovero alia poesia italiana 
d'oggi, che li diserta regolar¬ 
mente. Tra le pochissime ec- 
' cézioni c'è Franco Loi. 59 an- 


Neirintroduzione al suo pri¬ 
mo libro {Stròl^h, Einaudi 
1975). Fortini scriveva che 
leggendolo «si prova una scos¬ 
sa improvvisa, il senso di un 
riconoscimento*. Eccome. 
Leggendolo ci si accorge, e >la 
scossa Improvvisa» che sì pro¬ 
va decifrando i versi di Loi 
(scritti in dialetto milanese), 
è data appunto dall'accorgersi 
di quante tonalità e strumenti 
ha perso per strada la nostra 
cultura poetica. E anche nella 
sua ultima raccolta, più intimi¬ 
sta, Libér (Garzanti, pag. 245, 
L 30.000) c'é una sezione irb 
titolata Ultóre ai comperai, in 
cui quella «scossa improvvisa* 
la si ritrova intatta, e ancora 
sorprendente e slraniante. 

Perché la poesia Italiana 


tooicBpoftaea sm è riti- 
•dia a pretore ^vac^ d- 
vile*: coaaieèaUDeate? 

Le é mancata innanzitutto una 
società italiana. C'è state mol¬ 
ta retorica, mollo sentimenteli- 
smo sulla sodate italiana ma 
di fatto è mancato da semine 
i) primo fondamento d'una so¬ 
cietà autentica: la capacità da 
parte deH’indivìduo di fare 
qualcosa per gli altri. Manca la 
nozione di un k> civile: di un 
io che >àva per la collettività. 
Guarda, ad esempio, al politi¬ 
co italiano, a chi ha potere: 
tutto ciò che (a, lo (a nell'inte¬ 
resse di pochi: e se concede 
qualcosa alta gente, non è mai 
per una sua esigenza autenti¬ 
ca. fondante, ma soltanto per 
accontentar la gente, per te¬ 
nerla buona. E tra il suo lavoro 
e il lavoro della gente non c'è 
nessun legame. Per il poeta 
italiano non è diverso. Anche 
in lui c'é un lo esasperato; 
quando un poeta italiano si 
siede a scrivere una poesia, 
pensa Innanzitutto di essere 
un poeta. Pensa a Petrarca su) 
Campidoglio, con il lauro In 
■ testa. E ciò è trenrendamente 
limitante e falso. Per me quei 
che sento di più forte in me. è 


il senso della colimtivite. So (e 
dò una grande importanza a 
questo) di non essere un indi¬ 
vìduo solo; so che ciò che so¬ 
no lo sono in rapporto agli al¬ 
tri. Ciò che scrìvo, è ciò che si 
è accumulato in me in tanti 
anni di vite con gli altri, con la 
gente diventate mìa e , alta 
quale io appartengo. E la poe- 
»a cosi come te intendo io è 
appunto questo: il fatto di sen¬ 
tire che se qualcosa tocca la 
gente in mezzo alla quale vi¬ 
vo, è proprio come se toccas¬ 
se me. E che se qualcosa non 
funziona, è come se fosse in 
me che non funziona, la poe¬ 
sia, prima che diventi lingua, 
espressione forniate, è un mo¬ 
do di essere nel mondo, e in¬ 
veste tutto quanto l'uomo: è 
quel senso di infinito a cui noi 
lutti facciamo riferimento - ce 
ne accodiamo o no - anche 
nelle cose più banali della nO' 
stra vita; è la nostra apparte¬ 
nenza al mondo, al mondo 
dei vìventi e anche al mondo 
delle cose, la poesia è. pro- 
pnamente, l'emozione che dà 
questo insième dei vivènti e 
delie cose. 

Tu mi dirai che somiglia al¬ 
la mistica: e Infatti. Anche la 
mistica è un guardarsi dentro 


e un trovare un gran vuoto. Se 
prevale la mente, allora il vuo¬ 
to resta vuoto, e ti annoi e te 
ne volgi via. Se invece in quel 
guardare lasci corso a tutto il 
tuo essere, allora scopri che 
dentro il vuoto c'è una infinita 
pienezza. Il mistico è quello 
che dinanzi a ciò aspetta. Il 
poeta è quello che invece di¬ 
ce, per il senso di una collelti- 
vìtà a cui è bene dire. E dalla 
collettivit à in cui.vivi prendi te 
parole per dirlo: sono ^i ^ a 
dirtele! e non lo sanno. 

Ma gU altri aaaRteno qQel 
ebe ne vfea fuori? là feàlé 
legge beo poco poèria, og¬ 
gi; tanto dìe II poeta ala cU- 
veneodo, aempre più» una 
aorta di lapfegMo ddla let¬ 


te dico che ascoltano. So che 
la gente sa ascoltare. Intendo 
dire te gente, gli indivìdui, non 
ia società nel suo insieme. Chi 
^ rivolge alla società e vuol 
farsi ascoltare, ricorre a me¬ 
diazioni, ai mass media. La 
poesia invece non è una me¬ 
diazione, non produce fracas¬ 
so: si rivolge a tutti coloro che 
hanno intenzione a se stessi e 
atte vita. Certo, oggi Taltenzio- 
ne dei più è orientate verso 


ciò cheè stordimento, vtolen- 
za, verso ciò che non lascia 
pensare. E si aggiunga te ten- 
denu dellhiomo àtt'iheizte, a{ 
confcMrmismo, te disabitùdine 
allacreatività. la riduzione del¬ 
l’individuo a rotellina di un In¬ 
granaggio senza destino, e 
una prtduziohe dirette da al¬ 
tri. ^hi, che hanno come 
unico scopo il proprio profit¬ 
to... Fino agli annii30 la gente 
leggeva Tolstoj e Dostoevskij, 
c'era ancora uni lappòitó tra il 
cittadino e la cultura. Perchè 
oggi gli si propina soltanto la 
hit parade e il càlcio? 

Nd corapletMé U piédóral- 
nanza dd leitenll dfeBite* 
bniw U cartdttoo» ni fi ee- 
•ere plsttosTO pearinMa ri- 
gurtite «Ha odlwà ttàlfenia 
Per cecnpIOt ee dovésae 
(magari aacbe 


dJ latto) qud coafloe die 
Mpam wa aodetà deno- 
crabea da,BDa aodetà totali- 
larià, rtBtdHghéBila ttaUa- 


gla Borale pcriaccoiferM- 
ne, e per rcagbt? lo tèno di 
00 . 

Mirtttemo pure che se ne ac¬ 
corga: che succederebbé? Un 


uomo che la davvero culhira. 
cioè che ai impegna a ie^iré 
alle cose secondo verìte, è un 
uomo che non ha meoii per 
intervenire, per farsi ascoltare 
dai molli. Pèf avere àccesso a 
questi rhèzzi deve - e^nóri àl 
momento di dirla, ma rmiàrò 
prima, nella sua vita dì lélaiio- 
ne - rinunciare In lutto o hi 
parte alte verità: deve efeè da¬ 
re il suo consenso con ìe opi- 
nteni di cok»ochc deteng^ 
ì, mezzi dì corauhteazfehe, 
Qùindi l'uomo di cultura o ri¬ 
mane tale e la sua parola ri¬ 
mane isolate; o è già compio- 
messo con H potere. Se la si¬ 
tuazione del paese depresse 
peggiorare, l'intellighenzia 
(ammesso che ve ne ^a una 
istituzionalmente tale ìn ltella) 
non parlerà 0 parlerà nel de¬ 
serto. Perché te cultura abbia 
voce, è necessaria una reale 
controparte politica cultural¬ 
mente orientata: se una pane 
econoniìco-politìca si assu¬ 
messe le proprie responsabili¬ 
tà democratiche e cercasse di 
aprirsi spazi, allora cl sarebbe¬ 
ro rapporti reali ua le masse e 
la cultura. Ma ìin^ in Italia 
non ci sarà questa oppostolo, 
ne, la cultura sarà inesorabil¬ 
mente (agliate fuori. 
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A «Mixer» 
è discena 
la mafia 


JM Mixer pfoaegue ne»ii «ufe 
linea di informacione iiMelli- 
Rente legata ai temi della poli- 
ira del coaiume e deliaco 
norma Magari «e I aniinatme 
(jianm Minoli non mtcrrom- 
rwisc a ogni secondo i prota¬ 
gonisti dei SUOI «faccia a fac* 

( HI- sarebbe meglio Oa seiii- 
mana scorsa con Don Ciotti I 
Ila esageralo forse II tema - 
droga G Ttmed. - to rendeva ' 
lunroso), ma sono quisquilie. ' 
c omc la predllerlone per I el- 
tiRK! ctaxianache chiude la-si 
ifli di testa Veniamo aita 
piiriiata di itasera rht si 
preannunc a nera ChMamen- 
le RI parlerà di mafia soprat- 
Miiio degli am mmenfi legati 
il'a decisione del magistrato 
(iiànfnnco Riggto di non en> 
ircirc a far pane del «pool» di i 
bicii 4n studio Giovanna Ter- 
ranovB, vedova dd giudice as¬ 
sassinato dalla mafia per te 
sue inchiesic Ancora «uoniini 
di frontiera* nel taccuino di 
'"SogM) di Enreo DcagHo c 
Gianni ilarcrltnni ctie stavolta 
CI parlano di Trapani e Agri¬ 
gento. Vedremo gli immigrati 
africani che ogiìl mercoledì 
sbaicaho al porto di Trapani 
TtOlnila persone che ogni an¬ 
no entrano dandesunamenle 
in Italia per poi proseguire 
sfrso il nord Europa La lappa 
dgriRcnimd riguarda invece 
Tdcquii «rubala* ai tittadim re- , 
stituita grazie atrmicrvenlo del | 
s'gnor NieoiO Scialabba com- 
rrilssarlo per te acque del co I 
mene ncitono 
I/jamne dì fSioda e il titolo 
(1(4 primo appuntamento con 
Tririono Aauno Giada é 
una ragaua di 22 anni che 
racconta J^buaD aetwale au 


Da Stamattina su Raidue un ciclo di film 
con il celebre attore horror 
nel ruolo d’un detective cinese d’America 
Si parte con «La morte invisibile» 

La feccia buona 
di Mister Karbff 


Da stamattina. Raidue dedica le proprie mattinate ' 
a Boris Karlolf.'Con La morte invisibile (in onda 
alle 10.30) initia un ctclo dedicato ai celebre at¬ 
tore, e soprattutto alle sue interpreta^oni (meno 
note di quelle, celebemme, della <creatura» di 
Frankenstein) di. Mn Wong; un gentile, misurato £ 
ed efficienie detective cinese. Si tratta di sei film ■ 
cheIaRaittaridoppiatoperl'occasione.- 




UaOCASIIUOHI 


B A venfannì. e due mesi 
esatti dalla morte (2 febbraio 
1per la. precisione sem¬ 
pre di dpmenica)iin sìngola- 
re omaggio .a Boris Xarkrff è 
reso dalla leieidsiooeia partire 
da stamane, alle ore I0i30, su : 
Ralduei Singolare perché non 
si proiettano i suoi film dimor 
sto, AwtlkeRsreto in testa; per 
cui rattore inglese divenne ra<t 
moRo nel 1931 come il le^td- 
mo erede di lon Chancy ap¬ 
pena acorppaieo. Bensì una 
Krie pressoché : sconosciuta. ' 
girata Ira il 1938 e il '40 e 
giunta in {(alia riei primi due 
anni di gueini quando la gen- 
th ere in tutt'aìtre Tapeende af- 
faccèndata, e lidoraiata ora 
pei! tteastone.'liat^ in¬ 
terpreto, ’corneto.^. 

Warrier Oland sub predeces¬ 
sore) un detoedve cinese d'A¬ 
merica, "Mr. Wpng. AUi la ton¬ 
no chVtoaaptore.ll dick>s^ntt< : 
loia CtoMs^^aengare/Mà^la/to. 
La sua conslstenire è discutibl- : 
le. Ma si tratta d'una Indiscuti¬ 
bile nHtà 

NedO'limidifdufdBtoi ' colph 
ree aneorav Nedo Ivaldi e^uei 
.pregremmMora: di RaMue 
che, elpiMlepori primaveri¬ 
li, Tlenrèige paf aiiietin : le 
mattinate domenicali con 




le americane di sapore orien¬ 
taleggiante. Una-volta aveva 
allestito un ciclo con i classìc) 
di Erich von Siroheim, un uo- *■ 
mo dalle cui costole uscliono. 
Renoir, Visconti e Orson Wel* 
lesi; Ma nessuno gii badò e 
neppure uno studente prere- ^ 
k) spunto per una ted di lau*^ 
rea. £ altera U bravo riesuma* 
tore. ripiegò sulla produatone ^ 
hollywoodiana'to serie, mino- ' 
re e minima, Con la torma di 
Cinefili che. c'è in gito, ne ha 
tratto maggiori aoddislazionl. : 

Una prima mesauribiie se-' ' 
rie col tedcctivc cinese (di- 
Honolulu) .Chartie Chan, .nofl 
solo ncll'incamazfone più no> - 
to di Warner Oland, ma anche 
in quelle successhre e meno 
note di Sidney Toler e ftotand: 
Wmters. Poi II detective giap-' 
ponese Mr. Moto, impersona* 
lo dal tedesco Peter Lone, il 
mostro di DQsieldorf emigrato 
in America a cauM del nati- 
smo e quM divenuto ancor ;' 
più celebre; compagnone di 
Humphiey Bogart nei film e 
nelle bevute. Infine ta soipre* 
sa di stamane. ^ 

vBoris Karioff è morto a SI; 
anni dopo essersi liecattato in 
Taraets (Bersagli) di Bogda* 
novich nella pane di un diete 
duto divovdel clpcma del.t^, 




Sa^ Palatino bloccata 
da uno sciopero 
«Damato d ha offesi» 


rore che diserma un maniaco 
peneirato nel suo dihe-in. Era 
unteoeto e imtfensho ,lgii6- 
le txitannko che odiava I pio- 
pn ruoli e amava recitale per f 
bambini ih spehacolhdi bene- 
ificbnta; Aveva latto del teairo 
:c del clnema ln Amedea pri¬ 
ma di’ Imbattènl In quel fatale 
leioe dallo t^HNento: Il cadave¬ 
re dal cranio ipiidranMan*, 
lesuacltato da’un fulmine. 
L'Ihconao Ed) moma di Rari- 
kensieln, da hit ripreso ulne 
due volte, poi con fa Mummia 
e altre creatuie oonsImlH « ag- 
’ghlacclanll, aegnci liKKIelhV^’ 
menta laauatairiejra.&a’<» 
pace di lar'pauia anche oom- ■' 
parendo aenaa avochi apeciell 
alle gitile di'Danny. Kave in 
Sogni proAilf, fjon Eeneroslta 
pertlnoteenive rtconoKeva 
‘al ’dedele uuccaloie Jack Pier 
ce dl dCMSigllulla la pmpria 
tonuaa,,ina’ln.TealU comin. 


Clava a esseie stanco e quasi 
sconsolala del proprio aspeao 
akilsm-d dai brividi cha pib- 
cuiava al suo pTOasimoI Sàpo-, 
va di essere Un bravo ahoro e 
non sokanfo un maachenne . 
SetiiTicante. 

PeiclO accolse con un omo 
aallievo,: nel 1938. la varlanla ’ 
orientale (ma-pan pel senso’ 
del diabolico FUManchuigiA. 
hopenonaló nel l2) e il auc- 
eo leggm ohe lo caniuliava 
rialnvesogaloie |)ilvato.oon gli 
occhi a mandioia. dolcenttn- 
le «npegnalD a sbrogliale ma¬ 
tasse gialle con la cainiia e l'in- 
SeUlgenza dal. geiulemait che 
era. Mfisar ltmea Ue Woiig. 
era un penonaiglo Jmcniaio 
da Hugh’WM» aruptiede di 
racocnd pubHdad sul CU- 
Ha's Mafaànit la casa oro- 
dunrice eia .dl categnia.C, la 
Monagram,<aaaia'nmteae co¬ 
me Il suo siEM|,'llsin .Wdljm' 


Stamane si vefM la mone 
«ririfMri con Mr. Vocitela 
luce sul mesiienosodoSMegno 
che pramea morii a npelino- 
:ne in uno aiabllimenia chimi¬ 
co. Nella proesiuw domeniche 
cl tuinno atre storie amblen- 
taSe par M óiU’ a Qunatcwn: 
UmiMa: CW efriese Ikrin m- 
tatti Conimmatoa mone. I u- 
loli aono.qualUIUIianl d’epo¬ 
ca. spasso dlwtn dagli’ origi- 
nali. I film tirimiono'lutti sul' 
nosui aditimi peiché la klo-’ 
nogtam am una ditta Jnslgnlli; 
canta e l'csqactimo laicisui 
anatasoriauttiu alle mosse 
aodetSi ; holliAimadlana. alle 
Ma|ais. ll<fUidmo agiva in 
giundai aneha rii questo caso. 

A criluitìlt dal ciclo d sarA 


i^il:ii*¥.'l.^ ’-’fi 


crei U cittA V ancora GhiM- 
ibrenretn,, 

PiBI-Rarea g. u,p{Qiagoiilttq 


non è pSx Borii Karioff bensì 
Kqya Luke, ch'era staio il figlio 
di{ChaiUa Chan. Si era ormai 
nel 1940 e Karioff era stalo 
nuovamenie attratto dal. tea. 
ITO. L'occasione offerta da Ar¬ 
senico e vecchi merìeitì, dove 
poi sostenne un migliaio e 
mezzo di repliche alternando¬ 
si proprio con Stroheim, era 
troppo allettante per nnun- 
ciBivi; Tanto più che il suo 
personaggio sembrava fatto 
apposta per hn ed è un pecca¬ 
lo che qualche anno dopo 
non abbia potuto ripeterlo nei 
film di Ftank Capra, in cui fu 
sostituito da RaynuMid Massey 
con dispiacere di lutti. 

Era quel ceffo pati^lare, 
che SI scusava di avere ureiso 
r una grave provecazione 
vittima. Infatti, aveva sem 
plicemente osalo dirgli in laè' 


>-'5 r--:- 



B ROMA 1) centro di produ¬ 
zione della Fininvest (Safa Pa¬ 
latino) è nmasto bloccatoieri 
da uno sciopero dei tecnici, 
indetto da « CiiL le due 
oiganizzazioni sindacali pre¬ 
senti nello stabilimento. Lo 
sciopero é stato proclamato 
contro il direttore dì 2>enoo Al 
notaio (il Ig di Rcte4) c diret¬ 
tore di tutto li settore news di 
Berlusconi FraiKcsco Dama¬ 
to. 'Questi è accusato di di- 
chianzioni graviuime e offen¬ 
sive. denigratorie nei confronti 
'dei tecnici che lavorano .alla 
registrazione e aita: messa, in 
orda del notiziario, Tutto ha 
awto origine, pare, venerdì 
sera, quando per un eirore 
tecnico t.U serviste sui'lavori 
deila Ditesione de è partilo 
con {'audio «pento: sicché, 
non SI è eacoltata la nonna 
.della oomina « direttore del 
Popolo di Sandro fontana, 
della corrente di Donai,Cattin. 
A queste punte. Fiancreco 


ri imim ore 22.00 

Ecco a voi 
il Pronto 
Soccorso 


JB Venliquattr’ore insieme a 
mediri ed infermieri, la vita 
del FnnIo Saocono.’Questo 
Taccomerk ttàariru fki’ Riitlm I 
alle 22.90 Dohatella Raffai 
nella seconda puniata di Ca¬ 
mme bfonco. tutta reallkaala al 
s. Filippo Neri a Roma. Conti¬ 
nua la serie (l|:pimamml di 
Raim In preiu riMia aulla 
realU aocule italiana. Questo 
il programma'«uole lenlmo- 
nlaro. Ed aoco I carri che a, 
susseguono-ii AII'maio della 
gromalH aDta’un qpeiattK rii 
un incidenle aul Jivoio. ha la 
mano Oafltta da un chiecto. A 
larda eoa. un gruppo di ceco-' 
slovacchi: un connailonateha 
la spalla lusaata. Arriva un . 
bambino feitor’miranamente. 
lo accomiragna 9 pailit. pen 
che la madie paiMcto a una 
manileaiaiioria B,iuilu ricad¬ 
de il AM'1àriiiritbidNl~'~ 


Damato avrebbe inveito con¬ 
tro i presunti responsabili de4- 
lo spiacevolissimo disguido, in 
modo ule da indunu le orge- 
nieuBoni sindaBaU « parlile, 
per i’appuntq/di raffemtazlonl 
gravissime, offensive, denigra¬ 
tone» Per effetto dello sctepte 
ro. il numero di ieri sera di 
Dentro la noti&a è stato le^ 
strato a Milano, mentre sino 
all'ultimo è nmista incerta la 
sorte di Kadm Londra, la tra* 
«missione di Giuliano feiranu 
In verità/Te|risodk> deU!ehni 
sera, con lo scatto di Damate, 
sembra rivelatore di un clima 
abbastanza teso che esiste - 
avoiti insoddufacenti, pubbli 
cità in calo, programmacione. 
contraddittoria, produdoni 
bloccate peiché Berlusconi ha 
bisogno di dirottare ateem ri¬ 
sorse Hnanziarie - non soltan¬ 
to attorno a Dento) lo no/faifl; 
a Reiequattrp, ma in tutto il 
gruppo mnveft. 


ri CAmU B ore 23.3 

Rosoni: 
i miei anni 
di piombo 


M Virginio Rognoni urk 
ospite questa aera della tra¬ 
smissione di Qlanni letta noe 
fra itomrmo (Crmaki 5, ore 
23.30); Il ministro dell'lmecno 
degli anni di piombo ha appo, 
na pubblicalo Uh libro fnlairit 
sta prono Iridlroro Lalem In 
cui racoesuai-con molta pas- 
skmu, 3 periodo pio oocurci 
del della alarla .nconur doll’F 
ulta ifpubbllcana. SI parlerri 
anche di ìAlda Moro: Moro 
avveniva.^ sostiene Rognoni -, 
di avere di Ironie nop un'aller- 
nativa al tribunale dèlia slarta, 
mariegìl uomini di poca cap. 
suienia. che peri» aparuvano 
e uccidevano^ il paim.plt 
Inleieampie dairinlairiatà .ri 
quella In .eui. a propoailo di' 


‘è.«B- Wìl(6ÉÌ»Bia>WIÌIt 
•.00 CAHMATTUROIF Farione 

; 'ute-AWWA y»0P0. w A Pmuell ; : 


14.00 DPiireiiil C A Mh. to 

QiimfiBoiWnpagrii e Irehe Qhìprge. In 
^ studiò MiriSs ttuHte 

1O.gQ-10.gO-17.»0 WOTWMI OPOimVl 


10,40 miqiQiwiAU ^ ' _I 

80.10 U PIMIOTRA iUL eORTHJ. Film 
r. . : eoniJsrnss St««var(..GracsKslty; rMHi.di 
Aiòsd H tchcoc k 

28.20 UklIOBMICAOPOirnWA . . / k ; 
24.00 TQ1 NOTTI. CHI nWOO PA I 


0.80 «KMIT. XMH 6p«n Svtonis. «litodo- 
TTòteo 0« Stasi 


WBIR OND, Cen 0. Amxe • M. We .' :. 
PAtA'ntAC.Varlstà 

ìA MORTI ffIVIOIMU. nre ere Ooris 

KtolefT. regia to Witiam NkAt , 

e VBOWItltWIO.Htonm«(nees« 
AIITOMIAk Sulla strada ere slcurepe . 
TOlORgTRgCW^ 

: pweoil IORANCNPANO. Ssetteeole 

co«i8sndrsMllo(1*pts| 

ROWWTO ygCCHIOIH. cenrarte 
CALCIO. 46* minuto 

; tOBO W WtlOlOWBOp FHm ere . 

- 'Osry Coopar, Anp Hvding; ragia di Hanry 


TOO IO OPORT. Adatica Isogars: Vtvì- 
Òitt4: Moto cr oss: Campiretto dal mon> 

■ do; Ciclismo: Gire dalla fiantoa ■ 

>% CAÌCtO.''SartaA-' ' ..- " 

WHTiO a. miOIORRAU 
; TOa POMMHCA OPRIWT 

ILTIATRO M lOUAROO. «OannarM- 

tos/atio unteo di Eduardo OaFfUppo j 

pARou g trereAOWi w squaiioo 
K it OTAQgRA __ 

MnCER IL PUCIRt DI OAfteRW IN 
PIU. Di. Giorgio MontafoBchi; con Aldo 
Bfuno.-Giovanni Mmoli 

OORQgiWtiPIVITA __ 

Btis VÀauiLOMe. DI Siro Mareattlni 
■LUSOW *80. Magic Slim 


lOOO :lA0ICgT. Ciwelcrnle Jugsili j.lOèOO 





?«;*oj’riPOin«prtw«di».i', ■ . W.Bgff»* ..; ,— 

-5 - DM'PMBI M anVAMTA;- 

I ; ' ' ' «""l *** «■*» “ *«** 

i • ----■ ' ■ NM t ue. Nettri aiU 

’’^«« q>»ri** Bariria- MATUWtTahMm 




J0.aO ATUTTO CAIRPO ' 
t aiiTO. TBMOè Tomae \Jenm 


81.00 R. MCIO DUrASOAtOte 

1 ino. fa»n ere FrarA Slvtoa 



10.10:- 

117.00. ijonoRi eon i 

I 14.00 



W- 


8000 NIVRA08.Film 




I •*«arewatoaiMsiauiiMÌÌBBiMMÉM^ 

10.00 lA PRIA VOLTA. F«m 

17.00 OliRAR. VSfili 

It-JO, CAWrt lTAUA _ 

W.W PlOW WgU'ATIICO. Prim 

U.W lA oumM DiiMiirAini. 
Film ere Mary ^*t*av ‘ 

- ■ - - i 

RADIO lilllRilil 


SCEGUBL TUO FILM 


1I.MU PIACE BNAHIIMF i 

Rasla-drAnaula Lnvak. SM lnqrld:tarmiuH>, 
VvaP Wontand. Anttteny Pasklnà. Uaa ln»1). 
ttOiMnuri. 

Anadatrica ti pueoatio; attrna IWanaata a un hai 
algiwrt. acapiaeha kd è infaMa. Parnpfcsa aoetna 
la oonaapMita diuii raganu muria pMqipvaM di 
W. Ceirimtdlà ttagara con un pia (Baegman-Mon.. 
rand-Pèritln ailn wi'Jonni. 

(WIlMIIATmO __ 

XD-M Uk PINEtTRA SUL CORTILE 

Ragia di AWvad HltUhcoek,M« Jlmaa •tawtrt, 
Oraae KaHy. Un 1,1,841. iM mlniitL . 

Uno dri ergami Iforn «ila eapolavani) di maatro 
Altad Hjichcock. damn Srawan A Jafl, un fototti- . 
tó imirtèniiciaiu a lètta, cbpu iiri' lnittdanta, con uria 


-La lihèiira aiit PmIIik (flakimi, ora 20,30) 




laUMt VtrORKWO WB8R cenemo 
10B IÌ>M8RiaOIOIIIIUOICA« 
80.04 OOLBO AWD OiDItt 
88.00 RI AmOA DOllA WOm 
i 04.04- lAIAmOANOm ROCK 


I JgPPmOOW. Talafitm 
ILOIR AOOU CreRa tfaallafi 
U 7 08LLÌ8ZI. AtruaUtS 


OUPORCLAOtlWCA OHOW 

ÒUILCIRTONONtOCHlè Fimore j 
Doris Osv, JemM Qamer: ra^ di Rèr-: 
m«nJ>witon . 

POR. TstaWmsUnlfawtto acomode» i 


( TWA RIoaUia MARITO. QmI» 

I TI PRItINTO UlTARMCAà^Fìim ere 
Qlijlirei Dt4i0à;MlcMa Placido; regia di 
Frreoraco MasBjro, ' 

l TOP OlCRlTk Talifilm 
> fTAUA OOMAHPA. Con G. Latts 
I IL ORAWPt OOtf. «Volvo M—lars» 

I RARKTTA. TalafUm con B. BMte 
I MAIIWIJI. Talaftlm oreM. Crenori 


0.80 CIAO CIAO. Variaté _ 

10.80 ODOMIR CANI INTlLUOiNTf. tata- 

Bim _ 

IliOÒ JONATHAN. Con A. Fogar _ 

llèOO WOiOUNDpRMA. Attualità 
18)40 ORANO PRIX. Con A. DaAdamich 
Ì4è04 CMIABA g OU altri. Tetefllm 
10.04 IRÒ1IN80N. Tctefilm __ 

10.80 ÓlNIie Talstilm _ 

10.00 WM tUM BAM. Con Manuala. Paolo a 

ilàn 

10.40 BUOI 8UNNY. Cartoni __ 

tf.M . rilAMO PA-TTi cosi. Givtoni _ 

80.00 I PUFFI) Cartoni animati 

80.80 IMILIO Verista con Zuzzurroe Gaspara; 

ragia di La|l» tarasi _ 


OUPlRiTARt OP WR18TUWO 
STAR TR8K. talenim 


8.80 OOCUR U NTARIO. (Rapticai __ 

10.48 JWliOllréPPI. TataWlm _ 

11.48 PARUMmUTO 1; Con F. Donwo 
18^80 Rtó ilMlO. Documentarlq 

18.10 ARAlitOUB. TaiafUm con T. MatNh 

son 

14.18 CIAR. Sttdmanala to cinama _ 

18.00 U PUCI BRAHMi? Film con tngrid 
Bargman. Yvas Mretand; ragia di Anato- 
taUivifc. _ 

,17.80 L*ORAPtHITCHCOCK.Taiafi)m 

18.80 BiLUL APFITTUOSA, HXIOATA 
CgROASL.. Film con Anthony Parkins; 
regia di etesyh Anthony 

20.80 ANOILWA 8 IL ORAN OULTANa 

Film con Miohéla Marciar; ragia di Ber- 
■ riardOordarÌB 

28p88 : INO OUL LUCKV LADY. Film con Gena 
Hè^màn; ragia di Stanlay Donan 


14.00 IL RITORNO DIMANA. Tata- 
novali - 

I — 

; 1T.Ó0 INCATgNATt Talanevala 

i 'R-*® ONA DONNA. TatiBlm 

i 30.28 8P8CIAU CUORI DI Pii- 
TRA. rén Lucia Mandaz 


RADIOQIORNALI 

GR1; 8; 10.14; 18; lOj 22. Gfl2: 9M; 

7.00; OJO; .O.00| 11.90; 10.00; lAlOl . 
11.20; 10.00; U.OO. CR3: 740; 041; 
1140} 1040; 1ÌJ»}t04». 

RADIOUNO 

ónda wer . e.M. 7.M. 10.67. 19.60. 
16.66, 90.67. 21.96; 29.20. 4 « guastgla- 
ata; 1040 Sama Massa: lOplO Vteatè, va. 
riat| a VMdtt*. 10.20 Timobatoat: 20.10 
Naavi ertaanU: 2040 Stagiona Pica: al tom* 
dia Prima credala» di Oiuatppa Varò. 


12.30 ORANDI MOSTRI. «Kandin- 

ak4» _ ' 

14.00 POM6RIOQIO MUOICALB 
18.80 ATTUAUTA OpORUVA 
T4-44 TlUttWRWALO 
8040 BRIVi SONATA. FHm 


RADIODUE 

Onda v«d»: 6.27. 7.26. 8-26. 0.27.11.27. 
19.26.16.27,18.26.22.27.6 Cori vateva¬ 
na malia; 6.41 Luc«N d peaaia; 12.40 Hh 
«vate: 10.20.Damanics apre: 2040 L'aro 
teHa mualca: 01.00 Lo apaecMo dd data; 
' 22.00 Buensrwtia Europa. 

RADIOTRE 

Onda wmOK hit. 9.43. 11.43. a Pnbdto; 
tt.90.ta.IO Conono au untino; SAItt I 
UmUcIi 9Mndiil: tf «nutool. .ri riadM.: 
ttttComnokiimiai Awuairo Makri. 
CNoUm: 11.10 Un iBDònun d.'mMW. 


S imbi nttÀ Pttr nioara II tompo, 9ta alla finettra 
i caaa aua a apla 1 ricini coirunpotania Maobiatti- 
vo. SI ulhilònai In particolartt alla liti fra dutt conki- 
gl, a un bruite glarno la moglla apariaca a'Jeff ri 
convinto che il marito l’ebbla ucciaa. Splendide me- 
titore dal voyauriamo, ttmifa rinàtakiiw ari matri- 
monlD. maaópratiUtto thrilling aobraHÌna,<'da aegui- 
raefin.tnno.lngola. ' 

RAIMNO /. • 

2Ó.30 Plom NELL’ATTICO' 

Ragia di JtMray Bleom. con Loulaa Pletehar, 
VMorh Tatioant. Un 1,0B7i. H itililu,). 

Mono II mirito, una donna ai traalariaca con I qual ■ 
ho tigli dal ■ganltari. Uha-nen avevano mal approvato 
Il aue matrimonio. E infatti I quattro nipoti trovarlo in 
caia dai nonni una ibruttiasima atmosfroa. Guai in 
viataf i 1 - ' 

'ODEON’.’'- . 

30.ÌO ANOEUCA EU GRAN SULTANO ^ 

Ragia di Barnard Bordarla, eon NMahrila Mar¬ 
mar, Rabatt Haaaam. Prancla llSfil. SS nilhu- 

Rroaaguono Nrocimbolaacht auvanturtt dall'lmpt» 
babM Marphataidèrt Stavolta ri ad AÌgatì, 
RÌReduatÀTo^ Stillano. E ta ci rimanaaitr 

30.30 DJANOO '' 

RaolaMteato CaitaiaeL Uan Fraiiaa Naro. Ma¬ 
lia TiSSSI. SD ailnutl. 

Uno M pM tamoal vnattm tk'hallana; OJango i un 
natolaro cha, coma aamprainqiitati tnm, Inaag-ja il 
fatido maggiora (ora tUanNssal Ghè ali ha'ueclw la 
moUha, 

RAnm * ' 

31,S0 UlikeHilpji'ASSASSim 

MÒÌtt’«N Othl^ KubrMi. eon Pranh Slhrara, 
JandU 8iid£ Uaa ITSSSk. SI «rimiri. 

Incunabolo kubricklana di un oarto faaolno, un ma- 
drimatrfgglo «noira cha laaela intuirà la tharib di un 
futuro gmiò. Un Puglia riavaca ln tlttah-qiM’la autt 
tona c« un oangatar. par aalvaraUntt rttSOttttda lui 
minacdata. Famoaa (a cItaMmal la aaqiiiiau dal 
tduallòa nel dnoiho di manichini. 
TELEttllOIIITECABLO 

23.3S IN TRE SULLUCKT LAOY ^ ” 

Regia di StaMayConin, con Uaa Minitaitt, Geno 
Ha^man. Surf Raynolda. Uaa (ISTSI. 113 mi¬ 
nuti. 

Anni D'anta, prolblilonlamo: Il LuckyLady ri un bat¬ 
tello au cri dutt acagnùal fanno coiitnibbanda di 
liqiKirl. t due hanno anche un'amante ki comune. 
R^ìiKkitiS** Coomcdaraalona. 


Dbmènicà 
2 spille 1989 






























































Anrìva sullo sdiermo la dura 
rivolta del popolo palestinese 
FVance^ Laudadio illustra 
il progetto che lo vede regista 





«Non sarà anti-israeliano, 
na certo prenderà posizione» 
La storia di Youssef, lo shaba, 
e^c^r giovane soldato ebreo 



Si chiama Iniibda e sari il primo film prodotto (an¬ 
che se solo simbolicamente) dallo Stalo della Pale¬ 
stina Ma il pragetlo è lutto italiano, lo dingeri Àan- 
cesco Laudadio e lo finanzieri il produttore Gian¬ 
franco Piccioli, noto per te commedie di Nuti, sulla 
base di una sceneggiatura scritta da GiOigio Arlorio, 
dallo stesso Laudadio e da un intellettuale palestine¬ 
se. Sari pronto per la primavera del 1990. 


MROMA -RercM un tilm 
■Uirmlifadt’ fHiiche mi oHun- 
devi l'idu di 1,75 pilnlifiesi 
uocM *1 gidtt», come conti- 
nutno a esprinwnl le elallHl- 
che Che con wol dite il 
di un uomoV Francesco Lau- 
dadlo t pliolecnico ed emù- 
Slesia come al solilo ma si ve¬ 
de che questo progetto anco¬ 
ra in fase di messa a punto (I 
contraili sono comunque tir¬ 
inoti) lo sla •piendcndoi pa 
iKchio Inbhda t un film 
mollo Impoitanie. non tosse 
altro perché coprodoito (an¬ 
che se simbolKomcnie date le 
scarsii iinanscj dall appena 
Il Ilo Stalo della Palestina. Fa 
lede II comunicato alampa 
che il irgisla di Fopo Goliln 
sfodira prima di commciaie 
linleivuia 25 righe lirmau: da 
Nemer Hammad, rappròsen- 
fatila dullOlp In Ifali^ che 
plaudono al pragetlo-Tieoo 
dando che -In pace ira arae- 
halli e palesiinea si deut in- 
aiautlitq In Ipodo da «rtnet- 
téle al'due popoli-di tihieie 
CDii dignità sulla tara di Pale- 
silqa, senta che nessuno del 
due vchlaVltri l'allld e tolleil 
pID raewfalnlo d| donne e 
narnhihi- 

"fradiice la vUnIdne elnet 
itlalhgralica- di OlAiiyaneo 
Inibii e distrlliulsceia WaP 
h(r,llrl>é, afilla base di una 
Kenfalglaiura'ancora',,in fase 

Òlorglo^^riQ e da im'lnlel- 
klliiale palesilnoso che-vive In „ 
lariÉ|e*il cui nome, per ovvi 
)ndìivl,,deve ancora restale In 
pmbm.-VinUlo delle rlprese.é -, 
prevlsio; pa ottohre, poaalbil- 
medile attonto a Oemsalero- 
mo,(alirlmei)il al rieoauuirà 
.tutto In Cglna]i In modo da 
pota ava prania la copia 
camploric per la piundwia 
;del’;lS9Q.-Ma diamo.la parola ' 
- al:::rcgÌ8ta, che a. line aprile 
/ partire qi; nuovo pa I sopral- 


. luoghl e una prima acella de¬ 
gli attori, 

Di «Tape Gatthas t dnUn- 
<!a‘«dh^onSataSlw 

inIcaR n n liki itallan- 
nfapia «he mccoMi I linei 
(e I Mfll) della iMm pa 
. leallacae-(Intit pura di vt- 
•fahaltcclio? 

Il punto dt vista di Vousiet, fóri 
se il pnmo >shaba- (vengono 
c iiamau cosi) nato ui schiavi- 
lU dopo la guerra del sei gior¬ 
ni Youssel oggi è un ventenne 
recluso in uno del quatira 
grandi campi di pngionfa al- 
(omo a Gennalemme, don é 
stalo spedilo sema pmresso 
L'amminisirnlonc militare 
della ghisHila non lo pnwde;. 
E.urKi del giovanissimi learia 
detl'lntlfada, uno del tanti, 
ifanle sema casa, sema favo- 
:iòi-gPesso:aen»i:niemarta, al¬ 
levati a colpi di odio dall'Inva¬ 
sore Israhllano.' 

mi anKMo a 

Un po' pa caso. Forse wm si 
sa, ma esiBle una Mia sehletn 
di amoeati (M, pragiesaliil; 
-che-dllendono come possono 
(l'antnga non è faro conces¬ 
sa, pa dime una] t paleMinesi . 
-dienuU ipedcolotl-e airestau. 
FU proprio uno di loro, una 
donna, a farmi II nome di 
yogiset scaitahellando alcune 
carte.: Una vicenda davuen 
aiemp1am.|lé!oin fugaalfab 
temine, un come'Gara, 
.cresciuto in vari campimiofui. 
ghi (dua volte ebbe labanci 
ca distnitta da! loldall israalw- 
nl. .che estirparono anche gli 
olivi dello i»)i anivaia alla rl- 
volla.delle pMrequasI Inelul- 
tabilmanle. ; La cosa strana é 
che fOlp non Centra nlenle 
con l'Inlllada. U diieiiDne 
della rtvnta é affidata a gnva- 
nt Ira i 18 e 20 anni, gente che 
non ha niente da perdere. 
Credo davvero che questo mi- 


-i 


\ I ^ ■ 



Uno del rapanl déliIrjWitfirA tero è .4wìicato;i| njiwólMH 



Ikme e oiiocentomila paletti* 
fiesi riusciranno riave hanno r 
fallito gli eacRltl arabi. E poi 
mi piaceva l'Idea di usare 
Yotissef come modello di un 
gruppo dirigente lnaf(Rrat(iie. 
che fa dispera jl ieiviai sagre* 

: li Israeliani, ofgahi^lo thuna 
struttura «a tre», dove ognuno 
conosce,aolo altre due com<vi 
pegni. 

la (pMle veste Imi coaplite 
Hprlaosiagglpif ' 

Come turista, ma ^disponevo 
dei collegamenti giusti.. Ho ^ 
sitalo la Sana, il Ubànò, la Fa* 
testina, un viaggio massacran* 
le ma Istnittivo. Ho.capitp,. o 
almeno cosi mi è parso, due 
cose: che c è una compattez* 
za enorme del fronteche si ri* 


bella, basti pensare alia-mobl* 
litasione davvero sorprendane 
le per noi europei dei come 
meRianti; cite 1 visi, 1 paesag¬ 
gi, le usanae non lono' poi 
troppo diversi da qiMrilidei no¬ 
stro merteibriè't Im -ptedue* 
lèelib‘Matem per 
U ’ tuo ' Vditliib^ 
reo... Ma anche Oe|[inaiemme 
a«omigira.j! 9 rgrehdenfemén* 
te alaud Itallanot’ehtrandovi e 
girando un po' ml'semteeva dì ' 
essere nel quartieri spagnoli di 
Napoli o In certe parà di quel¬ 
la grande citta araba che e Pa* 
léimo. j, 

«liittfadaB veele^ caNic aà* 
ebe ep onaggte.a u^lne* 
ma che Doo« le più. E «La 
battaglia di AlgtebU riteri- 
ewaloplàpreclaeietteadl* 


Direi di si.'Ai^he D c'erano un 
regista e uno sceneggiatore 
comunisti (Pomecoivo e Soli* 
nas), anche to A film fu fatto in 
coltaborateone con rii imo^* 
mento. dÌlUb|erartone..&»efÌa*. 
modiiiièpttùame.laquafiUi.,Av 
pènsàici meglio, è «mite an* 
-che la praspetttva del raccon*. 
10 . la acoafilta -individuate 
<nel lilmdi rontecoivo Ja^dì* 
stmeipne delia oeilute rivolu* 
tiohartei ad open del colon» 
nelto teathtett. nei no^ caso 
rimprigionamento di Yous* 
sei) preanmincia in miinunbl 
1 casi la vittoria dièi pr^lo. 
Perché ia Vittoria d^iteMihe* 
si è. come dire?, ineluttabile. 
La parola d'ordine è proéreare 
a rotta-di-colio,-nei %i0 i pa- 


lesbnaai saiaono molti di più 
degb ebrei, e aeai voterà le n* 
i spoats ite'iBihiiDcai:. Ecco,imi : 

‘ pÌace.|Nrisatt:cfie Jntìiada aia 
un film pace mdispen* 
saUBe. peidiù C Impmsabile 
.::cqptei^^aÉeime'una'icosa ~ 
codgfaodeioffle uno Stato In 
cui «fweie cpioaperare 

al7 Ob da nmd. asatemn al 
teieriet 4lb« tetensi di 
. Uri BmM e ri Ihi di 

AMOtelilditemalime- 
4:';i.lada:ri htetni a ceateutl*" 

. addite asBipesiibUe 

jWtegnultee.y. 'ji.. 

Certo, nonj:vQgtIàn)o fare un 
cfltm dipropigteda. Nontetvi* 
M^niino. roip; che 
^pure d-na,Sfatte •d'andare 
avantt;n£l lo vuote. : 

Per queste Ébwno dedio di 
accoetare.,a) rftersoniggte ^di ; 
Youssel quetk) di un Coetaneo 
ebreo che milita nell'eaeicfio. 
Emtrambt natI nella stessa ca¬ 
sa (menirelgenliortdi Youief 
fuggivano, lentravano I cdoni: 
isratiianl). «Aintebi dMsl .da'^ 
una logica ìntUiare che ha 
spezzalo ogni vincolo di soli* 
darieti.^Ma direi una'bugia se 
dlcesm che htifoda mn sarà 
un film di parte. In questi casi 
prendere posizione, schierar¬ 
si, è un obbligo morale. Appe¬ 
na pronta la sceneggiatura, 
chiederemo airamminislrazlo- 
ne mililare iiiaebana di farci 
girare a Geiusatemme. Se cl 
diranno di no, come lo credo 
ma non spero, andremo in 
Egitto. Iter ncostniiie ciò che 
abbiamo visto nei pósti veri 
deV'inlUada. I 


tetenje. jh jffi case, npsi 
temete peliflKbe) 

JYobabttmente ■; arrivétanno; 
ma wisei'iìbadim«he hon ci 
sm* nieiiiriti aoiiebiaieoiiel- 
film. Noi raoconuamo sempli¬ 
cemente domeUraeie sta alle-' 
vendo neirobio uniniera ge^ 
nerarione A patesttneri..Seh- 
sa retorica, senza accessi di 
.violenza:, devono parlare te 
facce; i fatti, la tetografia. 

A pnperitp di sdle, guaeio 
xonten nd^-raecenio del 
iute il notewelto dal inais* 
mediar L'ImteaglM di quél 
•oMall che ipacctiyano le 
areedio piliitlesss a col» 


pi di pleire ba letto II giro 
ddmoime... 

È vero. ,uno dei caratteri del* 

■ hntifada : è ^ l'attenzione ai 
- mass-media. Non vorrei sem¬ 
brare Cìnico, ma i ragazzi che 
guidano la rivoiia non rischia^, 
rio più di tanto se non c'è la 
Cbs. C queste troupe america¬ 
ne sono IrKredibili, amvario e 
si appostano dovunque, tal¬ 
volta chiamale dagli stessi n- 
VEritesii n fuuKaio é sotto gii 
occhi di lutti In passato pale-, 
stinese era sinonimo di terron- 
sta, ora ilnllfada ha ribaltato e 
mteliorato l'Immagine delpo- 
polo di FalesKna. Anche per 
questo, rOlp tiene al fìtm« so 
prattutto se, come spero: sarà 
distribuito n^li Stali Uniti. È il 
che bisogna battere, è II che si 
gioca la grande panila diplo 
malica. Qui in ^ropa^ con 
l'eccezione delia Gran Breta¬ 
gna, si registra già una diffusa 
solidarielà attorno ai nuovo 
Stato. ^ 

Ua-tettma demanda, lauda* 
dia» TìrelUm («Grog»» «Fatte 
• ' ia mUsDire e «Teaa Gali- ^ 
>vtoe«} ag1aaegBa 4lim^- i 
teeeo tegme alte smini ao> 
dale. Cosa cambierà, per te 
legista, eoa «latifMla»? 

Non lo so ancora. Certo, sarà 
un fiim cosiosoi perché non i 
puot raccontare l’inufada con i 
quattro comparse truccate da i 
^leslinesi o da soldati. Servo* i 
no divise, amu, mezzi cingoia- i 
b..Perquesto abbiamo deciso i 
di fare Intihda insieme ai pa* i 
teslinesi, per questo lo girere- i 
mo in presa direna, con i ra- i 
gazai delle pietre che parlano 
arabo, e gli israeliani m inglet 
se. Quanto ài grottesco, beh, 1 
ce .n'è da vendere anche da ! 
quèllepàrti. Come chiameresti j 
una légge secondo la quale i 
pàtestihtei. poteono coltivare 
la terrà renu poter scavare 
ppui òraUacciaisi àli’acque- 

«SWi ìIHBÌ»'»»»''*» '• 
quiié I ìeonfadlni paleflinesi 
pOBOim veodere fa buiM a! 
paesìaocialisti senza però po¬ 
ter usufniiiie dei camion fi^o- 
riferi? Sono leggi, non norme 
ufficiose, che codificano l’esi¬ 
stenza degli i^cupati» fino a 
renderla impossibile. Ecco 
peR^é l'intifada vincerà: non 
puoi umiliare un uomo all’infi¬ 
nito, prima o dopo si ribella e 
capisce di potercela fare. An¬ 
che al prezzo della propria vi* 
ta. 


Il bteletto. In scena a Firenze 


la danza come tormento 


_ Teatro. RafVallfmè nei panni deùdittato^ 

lii Storia m pùno {^0 
in questo ^alin un po’ Re ìjsdx 


li Comunale, di Firenze annuncia che in occasio- 
ne dei Mondiali di calcio allestirà il balletto Sport, 
pagina originale del cosiddetto «ballo grande» ita¬ 
liano di fìne Ottocento affiancabile ai So/A) ExceU 
sior che campeggia nel solo repertorio della Sca¬ 
la. Decisa a rilanciarsi; ta compagnia di danza fio¬ 
rentina porta intanto in scena due capolavori di 
un grande coreografo scomparso: Antony Tudor. 


MARINILLA QUATTMINI 


■i nttEN/X Jaràm oujr Uì<s 
e Oarif i^/egtes: da.tempo non 
capitava di vedete questi due 
balletti di Tudoh rispettiva^ 
mente del l$36 e '37, su pal¬ 
coscenici italiani. Maggiodan* 
za,i. già ringiovanita sotto la 
nuova direzione di Evghéni 
Polyakov. li offre ,m apertura 
di un quadntlicocterogeneo 2 

Si passa dalle rarefatte at* 
mosfére di quello che si deve 
considerare il più prìginate, 
ma anche il menio riótó dei 
coreografi inglesi, Antony Tu¬ 
dor, appunto, al neoclassici* 
stno del giovane neozelande¬ 
se Peter Boyes iSehuben Fan- 
tme ), per finire con uno 
.scoppio di fuochi d'artificio al- 
locenteschi (il Oiuerrissemenf 
da Paquita) che strappa ap¬ 
plausi a scena aperta e trasci¬ 
na lo spettatore né! gorgo 
sempre fascinoso e incantato- 
rio della tecnica'accademica, 
priva di psicologìa e di dram^ 
mi. L^satto opposto di quanto 
invece -andava ficercandò lò. 
.schivo e tormentato tùdor nel 
suQ.paziente sperìmentàre, già 
alVteteip degli anni Trenta, 
una dùtea. che rispecchiatee 
le piò iintime emózìorii dèll'a- 
nimó umano. 

Diciamo subito che dei due 
balletti di Tudor proposti dai 


Comunale solo 11 secondo, 
DqtH Elegies sul Kindertotenhe- 
der di Gustav Mahler, sembra 
restituire una credibile verità. 
La trama del balletto è sempli¬ 
ce. In un villaggio di pescatori 
donne e uomini piangono la 
morte dei loro bambini. Qui, si 
sorprendono uomini e donne 
m rituali di sapore folklonco 
(girotondi, (ile contrapposte, 
silenziosi siM'ri). Con ^1 di 
estrémà, ma misurata libertà 
viene déicritto II dolore dei 
singoli; ia carnosa, materica 
sofferenza di Franca fiellinL la 
rabbia a malapena repressa di 
Massimo Andaloro. l'intimo 
lurbamenio di Maria Grazia 
Nìcósìb, la cadènza malinco- 
nicadi RinoPedrazzini. 

Antony Tudor fu uno dei 
maestri di Pina Bauxh. Basti 
questo a piegare come la «uà 
tardiva formazione nel balletto 
accademico e moderno lo 
spingesse a formulare una 
dànzacónCeHùaIrnente libera, 
fétte per'esaltare le singole 
pé^aiità degl ^interpreti e 
ihetich^tablte. Anche se Jar- 
din auxUtófi.\\ balìetto che gli 
diede grande fama quando 
nel '40 lasciò Tin^ata isola 
natia per stabilhsi definitiva¬ 
mente negli Stati Uniti, tu subi¬ 
to delinito, e non senza ragio¬ 


ne, ■psicologico*. 

Siamo in un giardino profu¬ 
mato di lillà, avverte Tudor. 
Ovvero, in un muto party, all'a*. 
porto che denuncia l’tpocrìria 
deH'epoca vittoriana. Caroli¬ 
ne. Infatti, celebra il «io fìdàn- 
zamcnlo con un uomo che 
non ama. Chi invece la palpi¬ 
tare il suo cuore va e viéne nel, 
mazzo degli ospiti, tutti ìn àbiti 
d epoca, per ritagliaci con lei 
gli ultimi. vibra.nti attimi di una 
relazione destini /ihire. Lo 
scorrere orizzontate de! ballet¬ 
to avrebbe anche' iovulo co* 
pmc lo sfilacciato lìkvdél futu¬ 
ro manto in marsina Vi Caroli¬ 
ne con una sua ex-fk'anzata 
volitiva in abito azzuni. Ma 
purtroppo $t arriva alt'ep'logQ 
di questa coreografia slndu- 
ralmente delicata e di diffk'ìle 
interpretazione con le idee un 
po’ confuse. 

T suoi migliori interpreti <Sa< 
brina Vitangeli e Jennifer Aày* 
nes) hanno comunque modo 
di mettersi in luce neH'eserci* 
zio di stile di Peter Boyes sulla 
musica di Schubert suonata 
dal ^vo da Marcello Gueninle 
Francesco Novelli. E poi spu* 
melano nel già citato Ftefùr* 
tà. Qui. Ira tutù pallidi d po¬ 
ster, collarini dì veiiuto. bande 
di seta azzurra le gérarchiche ^ 
geometrie del tiranno del bài- 
letto zarista, Marius Petipa, vi¬ 
vono anche grazie all'energia 
di Camilla Pistilli, Monica An* 
dreuccetti, Antonella Cerreto. 
Kachel Fabre, George Bodnàr* 
due. Brilla sopra tutti il virtuo¬ 
sismo di Umberto De Luca e ' 
la grazia preziosa di Florence 
Clerc, éioile fatta venire appo¬ 
sitamente dall’Opéra di Parigi 
per illuminare questo -diverti¬ 
mento*. Si replica sino a) 16 
aprile. 


Steli*:. 

di Gaston Salvatore. Traduzio¬ 
ne di Riccardo Held. Regia dì 
Raf Vélloné. Scena e'costuRii ' 
di Alessandro Chiù. Interpreti: 

: Rat Vallone, Luigi Mezzanotte. 
Produzione della Cooperativa 
Teatro di Sardegna.. 

Rote»: Teatro delle M 

WM È raro che in Italia un te¬ 
sto nuovo (non un classico) 
abbia diverte édizioni sceni: 
che, .a distante dì appena 
qualche mese. La curiosa 
contingenza si vellica , con 
questo Sfalìn, allestito l'autun* 
no «corso dal Collettivo di Par¬ 
ma (Cfr. tVnitù^del 13 no¬ 
vembre 1968}, un anno dofte 
la ■prima» assohiia berlìrietè, 
e ora differentemente propo¬ 
sto dal Teatro di Sardegna, re¬ 
gista e proiagomsia Raf Vallo¬ 
ne. 

Rammentiamo che quello 
offertoci da Gaston Salvatóre 
(classe 1941, nato in Cile, ma 
«drUiore, poeta e drammatur¬ 
go di lingua tedesca, residente 
adesso a Venula) é il ritratto 
di uno Stalin aiizlano. malato, 
oiù che iTiai sospettoso e cni- 
tele, isolato in una dacia- 
'uunker fùòri Mosca, vicino al 
c rollo fléico (siamo nell ìnver- 
no 1952-55), ma capace an¬ 
cora di iniziative spettacolari, 
come la nefanda montatura 
del «complotto dei medici* in 
funzione , antisemita. Suo 
ascoltatóre. Interlocutore e, 
talvolta, contraddittore, un ce¬ 
lebrato attore ebreo. Icik Sa- 
ger, che sta ottenendo gran 
successo nel Re Lear dì Shake¬ 
speare: la cui vicenda si porge 
quasi a sp^chio di quella del 
vecchio dittatore, con le di¬ 



stinzioni del caso. Anzi, il di¬ 
battito fra Stalin e Sager sulla 
figura di Lear, sul senso del 
dramma e, più in generale, 
sulla concezione del potere 
nell'opera shakespeariana ha 
notevole spazio, -mediando* e 
•straniando» \ riferimenti diret¬ 
ti ed espUciti alla tragedia del 
popolo sovietico, che il dialo¬ 
go pur evoca secondo varie 
angolature: se Stalin, infatti, si 
addentra ìn un esame retro¬ 
spettivo delle «ue azioni, per 
trame un bilancio, tutto som¬ 
mato, a proprio vantaggio. Sa¬ 


ger si atteggia via via ad accu¬ 
satore. a vìttima; a succubo e 
a complice (sapremo di uria 
sua corresponsabilità effeit'iva 
nella barbara Vnbrté di un col¬ 
lega, ebreo anche lui, imputa¬ 
to di colpe inesistenti). 

Intervenendo con drastici 
tagli e alcune manlpoiazioni 
sul lavóro di Gaston Salvatore, 
Vallone sembra in verità voler 
mettere da parte, o tra paren¬ 
tesi, mediazioni e straniamen- 
ti. La Storia viene in primo 
piano, col suo carico spaven¬ 
toso di sangue, di lutti, ma an¬ 


che con i suoi tratti esaltanti. 
^Lp Stalin che ci Adiamo di- 
:.nànzi, benché collocalo in 
una situazione «fanlasticè», é 
:di una corposità inquietante: 
^'risveglia, in chi abbia vissuto 
quell’epoca terribile «da den¬ 
tro* (e non solo per motivi 
anagrafici), ricordi dolorosi, 
«tileya interrogativi che anco- 
. ra attendono risposta. Il per- 
-sonaggio resta, tuttavìa, enig- 
Ematico sino in fondo; è la sua 
partecipazione allo strazio di 
,Sager (il cui figlio è sialo fatto 
^uccìdere da lui stesso) non ci 
appare come un gesto di pu¬ 
ra, cinica ipocrisìa, ma come 
una sorta di consonanza 
espiatoria (Stalin aveva già 
perso uno dei suoi ragazzi, 
prigioniero di guerra, ìn un /er¬ 
ger nazista). 

Nel panni del tiranno, Vél- 
lone si cala con studiala ade¬ 
renza e con grosso impegno 
psicofìsico; l'età, la membra-. 
turale un paio di baffi fattisi 
crescere airuòpo, agevolano 
rimmedesimazione; ma segni 
di fatica si avvertono, soprat¬ 
tutto nella seconda metà dello 
-spettacolo (che supera nel- 
rinsieme le due ore, inlervaìto 
èscluso, mentre a Parma si an¬ 
dava oltre le tre). D’altronde, 
la stanchezza è una delle 
componenti di uno Stalin sul 
viale del tramonto, quale qui 
ci si rappresenta. 

Più sfocato e incerto il profi¬ 
lo di Sager. Luì^ Mezzanotte 
vi pone scrupolo e buona vo¬ 
lontà, ma non pare all'altezza 
dell'arduo compilo. Il pubbli¬ 
co (abbiamo assistito non alla 
•prima», bensì alla «terza*, per 
di più pomeridiana) segue 
con interesse, e applaude con 
calore. 



Robert De Niro è «Jxknife» nel fi m di David Jonn 


Primefilm. È uscito «Jaiticnife» 
del regista David Jones 

La^rcaguafia 
vista dal veterano 
Bob De Mio 


Jadmife 

regia: David Jones. Sceneggia¬ 
tura: Stephen Melcalfe. Foto- 
grafia; Brfan West Musica: 
Bruce Broughton; Interpreti: 
Robert Do Nlro, Ed HaiTli» lte- 
thyBaker.Usa.im u 
MUnorfaegiilrolo 

■i t ancora il tempo dei ri¬ 
morso, oggi In America il 
Vietnam, te «sporca guerra» 
naffiorano irriducibili dal pas¬ 
sato e turbano 1 sonni, le co¬ 
scienze di chi quel ratti li ha 
vissuti direttamente 0 di altri 
che ne hanno collo 11 rignifl- 
calo tragico)-s profondo. In 
questo senso il cinema ameri¬ 
cano ha dato avvio, non Da 
ora- éd untepera di ifpenw- 
mentordl rifMonèdte. Ite^' 

sllnando le condizioni e i le^ 
mini m cui lu ' innéKala-’e d 
scatenò IrreparabUimnie la 
rovinosa avventura vietnamita, 
cerca di dare conto delte spe¬ 
cifiche cause e dèi conse¬ 
guenti sviluppi delle vicissitu¬ 
dini Inenanrabtil' patite, sui 
cariipi di battaglia e al ritorno 
a casa, da mlgìiala di giovani 
sbalestrati a morire nel delta 
del Mekong senza sapere 
nemmeno perché. 

Full melai jocJtel di Stanl^ 
Kubrick. // caoaalore di . Mi¬ 
chael Gmino, Ptatom di Oli¬ 
ver Stoné hanno già e^>lQrèto, 
senza troppi rìspelil; quel gru¬ 
mo dqlórosò in cui sono con- 
deiìsafé le traumatiche; scon¬ 
volgenti esperienze di'tanti 
combattenti e dì molti reduci 
risucchiati a suo tempo, ani¬ 
ma e corpo, in quella lontana, 
devastante; guerra. Ora, ùh cK 
neasia inglese di buona ma¬ 
no, David Jones, e dai precè¬ 
denti prestigtosì (suoi sono il 
raffinato T^imenii comeran* 
che risplrato,ièÌegiaco 64 
ring Ooss Read) ha traspósto 
sullo schemió una pièce di 
Stephetì^ ; Mètcalfe incentrata ^ 
non tanto sul Vietnam, quanto 
piuttosto sui persistenti, pato¬ 
logici postumi che quella par¬ 
ticolare guerra ha detennìna- 
tò. determina ancora :<^ì. in 
chi i'hà subita suo malgrado. 

È quésto, anzi, il rovèllo la¬ 
cerante che tormenta intima¬ 
mente Joseph Megsey,‘alias 
Megs,valias Jacknifé (dàllà de- 
Imiziohe in geigo?mmtare del 
cbllellaccio dei màrines), un 
disadattato meccanico che, di 
tanto ìn tanto, per esorcìteare 
fantasmi e ossessioni che lo ri- 
porUino ostinatamente ai gior- 
rii, àgli scoici più sanguinosi 
della guerra, dà fuori da mat¬ 


to, cercando cómpHcHà. com» : 
prensiótie nella vkinann clel- 
l'ex commilitone David, in- 
chtegli malamente aoprawli- 
auto alla guerra a oggi abuHco, 
abmtito tra il rude iavcNfo (tt 
camtoniate. le serali sbornie 
quotidiane e ia conviymM de¬ 
solata con li sfionta sorella 
Martha, risentita e spenta da 
quel ménage grigio, ntorilth 
carne.'..‘ss:,.:' 

L’inuzione fracauona del 
capelluto e lisuto Megs nella 
casa dL David e Manna, alle 
prime luci dell’alba, in un in¬ 
definito luogo della proMnela 
americana, ci immerge imme* 
dlaiamente nel fitto di una 
materia evocativi che pisr pR> 

: giessMiinealwitl segni edei* 
tagli te affiorale sol Ta ramltt-, 
eate, sommersa «oHa di una 
. diteiptelone anpote in .atto è 
avviata dalla olKiIml- 
nante vicenda vietnamite. 
Megs, e David, cioè, covano al 
fondo delle loto' inquiete eó» 
scienze: Il rimorso di essere 
stati testimoni inerti della nw*- 
le al loro fianco, In un<» sp•^ 
duio angolo de) Yletnam, del- 

remico comune Robert,men¬ 
tre la dolce, offesa Martha nu¬ 
tre. malgrado tutto, un trepido 
sentimento di speranza, d'a¬ 
móre legandosi di giorno in 
giorno allo splgoloio, nevio- 
tlzzatoMegs. 

Il film di David Jones d Inol- 
.ba pasw passo In questo 
drammattclialmo. torbido 
viaggio, nella solitudine, ìielb 
sconforto di pertonaagi umi¬ 
liati e offesi da immentàte tra¬ 
versìe, per giungere infine nel¬ 
lo scorcio conclusivo ai rin¬ 
cuorante approdo di tutta l'te» 
triirata vicenda. Jocknìtg, s,\ In¬ 
tende, non é, non presume di 
essere un capotevoro. ffiMltéi 
però, uno di quei film sinto¬ 
matici che valgono cioè pte 
per quel che fanno iniravvede- 
re che non per dò che dkrono 
esplicitamente. Punti di liorza 
incontestabili deU’opera di 
David Joites sono un intenso, 
misurato De Niro (Megs) ben 

secondato, se non pfoiùrto su^ 
classato, da Ed Hàriis (appas* 
stonato; ìrniento nel panni tra¬ 
gici dì David), e lina bravissi¬ 
ma, magistrale Ka% Ite 
(Martha). Jocknife si poè* rite¬ 
nere anche un piccolo (letta- 
gito, Un indizio sìgnìficàtìvo dì 
quel malessere che sto ài fon¬ 
do delta faccia nascosta deh 
l’America d'oggi. Una Ameri¬ 
ca disorientata, soHeienà» che 
ogni giorno cerca a fatica il 
suo riscatto, (a sua più autenti¬ 
ca, umana ragione d'essere. 
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Cultura E Spettacoli ■ 

Musica «atema in lìrss ' 

e a Leningrado. Txà un comi^ di Eltsin e un concerto 
. tra un!!^ta e qualche punk una tournée davvero straordinaria 


A Mosca e a Leningrado la perestroika passa anche 
attraverso il rock Quello italiano perlomeno, quello 
di due gruppi d'avanguardia della nuova scena mu¬ 
sicale I Litliba e i Cccp che con I organizzazione 
dell'Aici Nova e del Comune di Melpignano hanno 
affrontato il pubblico giovanile sovietico in una bre¬ 
ve ma intensa tournée. E alla Ime, oltre al successo, 
hanno trovato anche qualcosa di più. 


vendila al miglior offerente coperto di manlleili, e salto 
pnma ancora clie le band uno acanlinalo allresilo con 
avesi«iD avuto il tempo di un pacalo palrc e tanta gen- 
suonare Per lo meno al con- le, non solo giovani. Il mck 
certo I media tono Inienenuii sovietico abita qui, ancora de¬ 
in massa, rad», Iv, gnmali, Icimlna» a lesiare fuori rial 
appressando i ritmi ftinky dei mercato, a ptMIegiaie la co- 
Moi,i and Miss» la gnnta dei municaswne diretta dal vlm 
Rab, l'esuberanza e b'paaio- .Non abblamó bisogno del 
na!,U dei Liillba irascinaii dal monopoln della Menava do- 
proiiigonnmo vocale e fioco pn anni di indiHerrinza Iranno 
.'di',Piero Pelo, la provocante cominciato a iqleieiaaril a 
leairalltà ed- originaliis dei noi. ma noi non abbiamo di- 
Cccp. schi per toro, dichiara Kolya 

'J}a Mosca a Leningrado' presentando ignippl che si al- 
' Dairaichiteltura staliniana temano .sul palco. Ci sono gli 
todanie potere alla fastosa Igie con II chitarrlsla a.ciil pò- 
vonoliia del Nord, allacciata citi gnmi prima hanno spac- 
wl Mar Baltico, cuoie della Ri- calo la mascella alcunl uliga- 
voluzione. >Se la giovcnia co- ni. leppbii che picchiano so- 
munica solo con se stessa, fi- praltutto i punk; 1 «Tempo ilei- 
ri|lt col non combattere assie- l'Amore., i «Salto Mortale, che 
me'hrioi> dice il segretario del giocano sulla sorpresa di un 
Coniftato esecutivo di Pn- aspello «perfaenlno. ed un Im- 
mnrslqi un quanieir di oltre palio sonoro molto aggreasi- 
200 000 abitami L'inconlro vo. GaK'anizzali rtall'alnroslcra 
con questa stmttura pubblica alla fine gli italiani si sono la- 
ha messo in luce le difficolta sciali coltwolgere donila vita 
del passaggio dal «ecchn al ad una sessmn appassionata 
nuovo, I assenza di un lappar- che ha avuto t suoi mamenll 
m wrii giovani sfocia» in un pio belli nell Inleipvelaalone 
>: non lontano passato nella di Pela di una ballala di Kurt 
rSuaucnminaiiszasionediloi- Weili, accompagnalo ria un 
me espiessivs come il rock, pianoforte suggeMMnMMa 
ed jmcne il pemianeie di fot- scordato, e nel ¥uelio he un 
m dl'c entrplteipc iale deci- gioMne caniardom romantica 

SUD qiianlaie cl sorw^ochi '^ail ***** 

drogaUi continua 11 segielario ' I volti del iqckf club sono 
•ma mollissimigiovani akmlis- riapparsi la sera dopo cablM 
seti e: Il conosciamo, tunln, le 'Ira quelli di tanti gkivanl punk,-' 
misure adotta»,sono la disin- lockers motcclcllsll, quaicne 
tossicazione e la rieducazione memllaro, nel salone dui Pa- 
in ospedali chiusls e questo e lasso della Cultura, un voc- 
quanto. chio malto decorato di albe- 

La-parola iperesliajka., che schi rivoluzionari. Qualeuoo 
per il Comitato esecutivo e un di loro gU conosceva I Cccp, 
processo politico lupetto al e grida «Emilia Paranoica, 
qua»:» musica resta un «mo- quando Giovanni FUrratli ed II 
mento ricmativo., in bocca a gnippo airivaiio ad aprire la 
Kolya, l'inbaprenden» leader ' serata con una carica da lo- 
del: Rock Club dt Leningrado, gliere il respiro, un'eccmiiCK 
assume tutto un alno vaio», ne che continuerà fino alla 
Oli ..chiediamo Ilei riauhatn chiusura con i Utilba in alato 
delle elezioni e lui ridendo ri- dì grazia. 
sponde-«etazionl? Quali eie- fi stgnUicato di «scambio 
z»ni? La politica non mi Me- culturale» e piobabllmeil» 
ressa». Ma la peiesoo|ka non racchiuso In quesl'eiperimn 
a forse pollilca? «No, Is pere- più che in mille «Inconui uRi- 

snolka e iDck'n'roll, sez- cla1i> Om che i cariali sono 

Adnigs&peresiniiiah. KolVa aperti conviene coriilnuaiu.'t 
sa bene quei ché dkei Per fui ci sta gta pensando l'Ascl Nip 
la peiesuolfcà ha le torme più va che con II Rock Chib ha ili 
che mai reali, concreto, del progeno una . rassegna ltina« 
Rock Club dove doiriénica rame di anisll soviéuci (attgri 
scorsa sono approdali anche I teauali, poeti, tetogmli) da 
quattto gmppl ilaliani,'In una portare In Italia entro: rpie- 
stradina non kmtanadal cen- sfanno, ed in seguilo una ma- 
ud sl eiiira nel cortile intomo segna gemella di artlail Ilaliani 
di un vecchio, fabbricalo; al in 'Uiss. Se .aPri rtue,'OOrtia 
primo plano uno stanzone ri- sembra, Itorimnrio. 


Il gruppo mck dàgane da Cccp in cwieirw a, m altp a iletlii, I limlipnenM iri Uttik dlaagitf di 8. 


E per rArmqm un coro dìm^zato 


H MILANO. Si sa cos'é, ta solidarietà 
m musica. Rimpatriate, incisioni fret¬ 
tolose. video d'aocomp^namenlo, 
lancio e incassi. Da desUnare, questa 
volta, alla fondazione «Aanavour 
pour ['Armenie*, con io scopo preci¬ 
so di riportare in patria, dopo il deva¬ 
stante terremoto, 2S.OOO bambini a 
vivere con nuove famiglie nella terra 
dove sono nati. Progetto ambizioso, 
che in Francia e in Inghilterra-e già . 
decollato con risultati'eccellenti (più 
di un milione di dischi venduti soltan¬ 
to in FVancia) éche órà si prova an¬ 
che qui. .CMt. agli studi della . Fonit 
Cetra (concessi gratultaméhté per 
1 occasione) $i é radunato un gruppo 
consistente di cantanti e muskislì, 
più o meno quotati, per pàrtecl^rè 
all operazione. Quasi uri festival in 
poche óre, ma non tutti gli inviiàti so¬ 
no airivatj. e i veri campioni non c'e¬ 
rano. 

Clima festoso, Aznavour neivoso « 


MAtfcO' è giusto, anche perché quando coht 

T - lattavo { campioni, della discograna- 
^navour. Conhis'ione immaginabile al- italiana la nsposia era sempre la slea¬ 
le prave, video girato durante l'esecu- sa; chi c’è nel cast? C'è questo, c*è 

zione e il tecnico del suono Ezio De quelk>?>.lnsommai. i numeri uno 

Rosa, un veterano,«a sudare sette ca- mancano airappello: chi m vacanza 

micie per mettere a posto le cose (Vecchioni), chi m studio a legistra- 

(anche lui gratuitamente). re (Zucchero, Bennato), chi impe- 

Tuiio bene, insomma, e anche l'I- gnaio a pochi chilometri.di distanza 

talia SI tnsensce netl’operiaione di (Oxa e Leali, ad esempio, che ri^ 

solidarietà cne ha toccato pratica- strano una canzone per l'Eurofesùval 

mente riitto il mondo. Con uno ^uar- a Bergamo), chi apeitamente cbntra- 

do alla porta per vèpere gli ultimi ar- rio a simili ìriiziàth« (Vériditii), chi 

rivi, però, non sono ipochi quelli che oggettivaménte impossibililatò (Mo- 

mt^gnanò. E alla fine Ezk> Scimè, dugrio, ma i radicali hanno chiesto 

manager di Aznavour. in Italia,, erga- adAznavourseandrà acantaré aBu- 

nizzatore materiale della manifesta- dapest tra pòchi giorni al loro con- 

ziorw, d lascia un po’ andare. «Mi gresso, scatenando le ironie degli or- 

pi^e rafia che si respira qui dentro > ganizzatori). Insomma; un successo 

ditt'^e qUetUche sono venuti meri- ' per le presenze è un: insuccesso .per 

tano un greziedi cupre. Ma gli altri?», le assenze. Ora resta da seritiré 11 di- 

(uà; e gli atei dove sono? •Sono siati sco, finito e registrato, e da decidere 

awéi^d tetti conUnùà Sciiriè - ma cosa ospiterà sulla facciata bi si parla 

pnHrriO'tetti, penino Mina e Battisti, di un uassman recilàrite, ma ancora 

Dire che sono deluso e amareggiato non si sa. 


scattante a dirigere le operaztonti Mà- 
na Pia Fanfannn vesti di crocerossi- 
na; con tanto di uniforme e più..nie- 
daglie di Breznev (è wnuta da sola, 
dicono gli organizzatori, non l'abbia¬ 
mo chiamata) e compagnia cantan¬ 
te. La canzone, Per le Armenia, l’ha 
scotta Aznavour, mentre ii testo italia¬ 
no lo ha Scritto Lo Vecchio, ed è una 

di quelle canzoni fatte a(^»osta per 

esser cantate in coro, con appena 
qualche parte solista e ritornelli fre¬ 
quenti. Quanto ai presenti, avvertiti 
con c^nì mezzo. Or anche attraverso 
gli amministraion delegati delle ri¬ 
spettive, case discografiche, un elèn¬ 
co sarebbe troppo lungo. Ci sono 
Gleitoli e Finardi. Nilta P^'e^Ser^ 
EnclHgo, Memo.Rérriigi 6’Sciatte, Ai*, 
dà e Mino, Reliano. Tullio-De Pirao- 
pó. tara Saint Paul, Jannacei, Dòri 
Ghezzi, Alberto Radius è taritireimi al¬ 
tri,- tutti accorai alla chiamata di Az- 


Oggi è un grande giorno. Oggi le doli impagabili della 33, Berlina e SportWagon, le stesse di 
sempre, sono convenienti come non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Conces¬ 
sionari Alfa Ro meo, ma solo fino al .30 aprile. Appro ratatene subito. Potete usufruire di un 
nnanziairiento 


anticipo soltanto IVA e 

messa su strada. Ad esempio: per a vere la 33 Bèrl ina 1.3 basta versare ranticipo, il resto potete 
pagai'lo in 47 comode rate mensili di 


(comprensive di 5.100 lire di spese), la prima a 
60 giorni. Il momento giusto per comprare una 33 è arrivato. E il piacere di pffrirvela è lutto nostro. 
È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO IN COLLABORAZIONE CON SAVA PER ALFA. 




non è cumulnhilc con uhn‘ oivniniilmcntc in corso. 


*Salvò approvasiòne di 


Domenica 
2 aprile 1989 
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25%DISCCNfTQ 

EUESCLUSIVAPOmiUNIMI. 

PER TUTTA U PAIMQUAi 
DUE GRANDI WUnAOatPRRCHI 


Per chi si abbona a 6-7 giorni: 26% di 
sconto sul costo dell’abbonamento e 
l’esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persQbe fisiche. La po¬ 
lizza, che ti Vi^^sp0it*j‘d)l?po i:ti|.l«d 
sottoscritto rabbonantetUo» è cubito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E’ una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de rUniG senza mag¬ 
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 ^onii: grande 
sconto sulPabbonamento e, anche,Ui 
questo caso, l’esclusiva^poUzm UnipQl 
per te e la tiia fipniglia. E’ ptoprib vérib 
che costa di più noti abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un’informazione sempre più qualifi¬ 
cata e approfondita per capire me^io 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la donienica, avrà in omag¬ 
gio i libri domenicali. A leggere l’Uni¬ 
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare; 
c/c postale n° 430207 intestato a l’Uni¬ 
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
0 assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

TARIFFE CAMHtGNAABBOHUémnW» 

_ 1ANN0 6MESI IMESI 2ME5I 1IKSE 

FGIornl (.269000 (.136000 COOiOOO tOFOOO tMOOO 

OGiwiil (231000 (.117000 ( 60000 ( 61000 ( 21000 

5GM (206000 (.103000 CS2000 

OGIOfiil (.176000 ( 61.000 _ 

3Gtemil (131000 ( 66000 _ 

IGIoml ( 06000 ( 49000 
1 Giorno ( 48 000 ( 24 500 

_ TARIFFA SOETENITOHE (600000-1300 000 _ 

ABBONAMEimAUUNITA. 

100%DIINlrERES8E, 

25% DI RISPARMIO. 
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Scienza e Tecnologia 


Il iholuzlonatlo talescopio dell'Eso, lEuiopean Sou- 
Uiarn Obsetvatoiy, è entralo da poco in (unzione a La 
Siila, In Cile La lente ha un diameiio di mein 3,5 ed e 
inieflla in una siniiuia che mola sincionicamenie con il 
leleacopio vero e prapilo La peculiare (orma del nvesli- 
memo è II nauUalo di studi appiolondlii sulle turbolenze 
dell'aria mlomo aU'exchio celeste-, ed assicura al tele¬ 
scopio una turbolenza minima II che assicura ins,cnie 
ad un'ottica attlvamenta controllata, immagini il piu niii- 
de possibili. 


Questa è una delle prime 
Immagini astronomiche 
onenute con il nuovo tele¬ 
scopio delllEao,l'Ntt È sia¬ 
la (nasata) nella notte Ira il 23 e il 24 niaizo scorso. Mo¬ 
stra un piccolo campoVKinoalcentrodelbcnnotoam- 
massoialellaie Omega Gentaun. Nel momento in cui (u 
scattata la loto la visibilità asbonomica era scarsissima, 
eppure l'Ntt è stato capace di mantcneie una «lucidità- 
d'ijnmagine ' altissima;'iproducendo questa fotogralla 
coriuntempod’esposlzionedidiecisecondl. ; - 


UIIU9VQ J paleontologi dell’LInher- 

Àt dllllisaiini Colorado hanno 

J 1.1 ' scoperto in una zona ricca 

dpi flillldSSiCO di fossili dello Utah un uo- 

'BASlcriAM y° di dinosauro del peno- 

* do Clurassico postenore II 

rinyenimenlo del rarissimo 
- fossile, la cui età è valutata 

'In'il55el36mllionidi'anhi,doviebbefomiieprezio- 
.:sls^me Informazioni su questo periodo della preistona. 

I La notizia è stata pubblicala sull ultimo numero della n- 
:y|sla :«Science*. L'uovd sfossile, rifivenuto nella cava di 
Chueland Uc^, detta anche dei dinosauri per la ric- 
CiiezWi dei reciti fossili, farà luce sul periodo più oscu- 
iio 'del Gluras^fb.'Finora sai conoscevano infalU solo uo- 
va!del perjodOLQIurassIcoveroe proprio (IB5rl70smillo-.: 
ni di tnni fa) e del Cretaceo lardo (90-64 milioni di anni .> 
clql Wlativamdnfe vicino all'estinzione dei grandi >etli- 
li).' Una parte dell'uovo - delle dimensioni di 11 centi- 
nieiri'per 5,5 - Indie» secondo gii sclenziall la presenza 
di un embrione In uni briina fase di sviluppd, Ma altri 
paleontologi ahierlcanllNannoìsesptesao sòetflcismo su 
^sl‘ul(lmaconslderazlof|e. ^ ' 


^W>vi ROÌAi 
ÌCIÌK> 

<«C«r 


■(Consiglio nazionale del¬ 
le ricècchc ha nominalo 
receniemcnte alcuni nuovi;: 
direllori di progelti flnaliz- 
zali e IslilutI di ricerca. Re¬ 
nato Capo^pllidell'Unlve^ 
siià di Sateiria sè'll nuovo 
direttore denfjbgettdsgllB-': 


; Hièlald'iSMMnnIbtklIticI e calcolo parallelqp^prj^l- 
II adstlfulitce Ilio OMIiganl e resterà in carica pèr Gn an¬ 
no, Vifd Amola del djfmrliniMtD dLclettionicq del Poli- 
■tetlhlcO di Milano 6 il nuovo dlieitore del Qnippo nazio- 
bue dl'slslemlslica e di informatica dell ingegneria. 
?Amola aostlluiace.Manó.Uice|)tinl e resterà In carica fino 
'!all'enlratamvlgare>delle<nuove'normesuigtuppldiri- 
pèRaiOlancarloRlghlni;deilllstitutodincetca sulle on- 
•dg eleitiomagneucne di Fiienze (Iroe); d il nuovo diret- 
loro del Gruppo nazionale di eletironica quanlistica e 
Plasmi. Giancarlo Arigellnl e li nuovo direnare delilsiiiu- 
io di chimica e lestcrà m Carica Imo al 31 ottobre 1992. 
' Roberto Ambroselli à il nuovo direttore dell'Istituto di 
.Chimiha quaplisllca ed energetica molecolare. Ambro- 
Mlirsostllulsce Odano Salvetti. 


MllOfC ^ mono di mlarto a 86 an¬ 
ima del fisici ni (senza sapere come an- 

il*i IIMU g l'avventura del- 

cne scopri la fusione hucleare, della 

Jl quale è slato in qualche 

n lawPi'v V modo I iniziatore) il fisico 

antèncano Ferdinand 
s Grafi Bnckwedde, scopn- 

i^ore insieme a Harold Urey e George Murphy de) deute* 
Ho* Umyi dlreitOTe deiipTOgelto. a.esser mstgruiodel 
> Nob^l per la scoperta nel 1934« Il deutenoi un isotopo 
deiriorogeno. rallenta le- reazioni di fissione nei reatton 
t>jnuc|earì, ma è anche; |I protagonista del recente (e an* 
cora controverso) esperimento di fusione condotto a 
termine dai due chimici americani Fleischmann e Pons. 


OAMUIUàMBCUCCI 


Il di Phobos 2 

I sovietici sperarlo ancora 
[ di recuperare la sonda 
' persa nell’ortiiìas di Marte 

>■ ■b' L» possibilità sono scar- be trovarsi Ira due mesi in una 
’ llisimé, quasi Ineslslenii, ma i posizióne orbitale ideale per 
•óricticl sperano ancora di re- iénlàre un nuovo incontro. 
o cuperare la sonda Phobos 2 di ; Semprer.che, ed è questa la 
». cuM> persa: ogni traccia. Ciò . condizione diflicikssima da 
* che .f sovietici temono è che realizzare, le cotnunicazioni 
- una sciagura si aggiunga alla *^0° riP'®*® , p?' prossimi 
■I sdigùrà: E cioè che la sonda 'i^SS."?»’ 

■' ' enirl in toMa d) collisione con nl-wengono Ae al ^ la 

-« la luna di Marte, Phobos, che ofà tllhùn 

•i ba HÀ il nninià Ij'ì Rconlro è ’ SVTCbbC già subito, nci 

■ dìfèlle'em™ comporterebbe SiStamel'lKte: 

«• I,a*i*"«araa al' oometa e all'emittente ad alta 

» gipto 2'perchè la al- polenta qh americani - e 
^ ' trazione ; gravitazionale della meno, esplicilamente 1 france- 
n luna: tnarziana e la grande si-' avanzano anche l'Ipotesi 
milltudine dell orbila seguita éhè,dópoqueiguasti,isovie- 
o dalla sonda (se è ancora I) aftei abbano accelerato al 
•f la poiteiebbe ad urtareil.pla- ' melino' le operazióni, àntici- 
ifc ttetino ad una velocità df 5 . pandó dagli ultimi giorni di 
f metti al secondo. Una velocità maggio al primi di aprile l'in- 
> treppo; bassa per demolirla^ contro con la luna marziana, 
!v ma suflicienie per impedire. Se questo abbia Inìiuilo sul 
» quabiasi manovra futura. fallimemo della parte finale 
a. Se questa ulteriore disgrazia della missione non si potrà 
venfà evitala, la sonda potreb- probabilmente mal sapete. 






cctti il radar 


■i Su una piazza di Fnbuigo, in Germania, 
c'è un monumento ad un'anatra. Durante 
Vuitima guerra salvò una quantità di persone 
starnazzando funosamenle per li- strade pn 
ma di un bombardamento aereo che costò 
la vita alla maggior parte di quelli che nonile 
dettato ascolto. A Magdebut^, invece,; è. fa -:f 
mosa la storia di un gatto randagio che nel ! 
1944 andò, a raspare alla «porta dhun tale 
:: con CUI aveva fatto amicizia, perchè Fuomo. 
ogni tanto lo accarezzava e gli dava daman- 
giaie.Tirandolo per i pantaloni fini per con¬ 
vincerlo a. uscire e ad allontanarsi; Un quar-h 
to d'ora dopo i bombaidien inglesi feceio 
saltate buona parte della città, e una dettevi 
pnme case poherizzate fu quella del bravo 
tipo al quale li gatto si era affezionato. 

Ute neimes, una psichiatra: tedesca; che ' 
lavora all'UnIvetsttà di Ceissen; ha raccolto 
più di ottocento casi di animali domestici ; 
che hanno avvertito I padioni di un pericolo ( 
imminente. «Ho osseivato questi animali abv | 
bastanza - dice - per convincermi che han- ; ' 
no una speciale facoltà che li avverte prima 


. r p.■vig» 1 
nu Plióìroii^. ..orssa : .«b- 


È oramai storia che uff cane abbia fat-, 
lo quasi diecimila chilomelii, da Van¬ 
couver a Tokioz.per ritrovale il padro¬ 
ne. E nessuno si. spiega come sia riu¬ 
scito a individuale nel porto canade¬ 
se proprio la nave giusta, ossia un 
mercantile che andava in Giappone, 
e scartare, dopo averleìispezionate e ’ 


annusate, quelle dirette altrove. Molti 
canile qualche gatto prendono treni, 
o marciano per settimane finché rin¬ 
tracciano chissà . come: le persone 
amate. Sesto senso, si dice, ma l'enig¬ 
ma resta, come resta inspiegabile la 
capacità che hanno quasi-tutte le be« 
stie di prevedete catastrofi. ' 




Anche negli Usa si incominciava faie q|)ial‘ 
cheespenmentodiquestogenereiunacDlo- 
niavdi tdpre una ventina di laiti-canguìq AOi' 
no àlati sistemali in cunicoli e gaMie a. noni- 
est di Los Angeles, in un'alea cdngklerats'a 
grave rischio sismico q c'è chi ]! cojtttm- 
laiepiò volte U giamo. NeU'WntaneSoywRca, 
l'Istituto Geogsica di Mosca tfa dato, ila 
un glosso piDgramma di riCèRa iA'!fti|jllQ 
campo. «In occasione def tettimi^ dì,fai- 
keni - rilerisce l'autoie del libro - M,Sè|ì|>l) 
che già da parecchie setUmàriè, gli animali 
davano segni di.inqqietuqllie e,che tiR'C^a 
pnma si erano rifiutali di étiiraie al cppl^,' I 
cani avevano Ululate e abbàlafo a kh|p%i . 
secondo unaiteslimoneitpeqìnQ.lelormIllB.f 
abbandonavano i loiòciÀI’bEJario'aecàaujB 
le stesse cose prim#del tèrtàih^df.A^H'i 
In Maracco, di qvilla dl’Skop^m'wg^Ma 
e piDbabilmenlè'aqca.do'riQ.aempie.iliaim 
da poco SI comincia a rifiGuate di'))Ja a^l Jji- 
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che la cosa accada. Siamo tciocchi a non. 
badare ai loro segnali*. 

Una interessante nceica suirargomento è 
stata condotta dallo scnttore. inglese Dennis « 
Baidens. che nelI'ST ha pubblicato un libro;, 
f^hicanimals, tradotto quest'anno in Italia* 
no coi titolo Ammali sensitivi (editore Gre- 
mese, pagg. 191, lire 24.000).£plenodi rac¬ 
conti cunosi, anche se non tuttl decisamente 
. attendibili. Come inglese Bardens è un ap^ 
passionato di ammali e non manca di anno¬ 
tare che la cunosità per argomenti del gene¬ 
re vana molto nel mondo, sicuramente per 
motivi «di tipo culturale*. Ci sono luoghi co¬ 
me gli Stati Uniti o i’Inghiiteira dove si presta 
più attenzione a quello che gli ammali fanno 
e altn - per esempio la Spagna - che sem¬ 
brano «straordinanàmente carenti di vicende 
significative*. L'Italia si trova in una posizio¬ 
ne intermedia. Solo sulta capacità che han¬ 
no gli ammali di avvertire con anticipo le ca¬ 
tastrofi gli studiosi hanno Tana di essere 
d occordo. 

Neirottobre del 1976, racconta Bardens, 
un gruppo di sismologi, geolr^i e biologi si 
sono nunili al Centro ricerche di Menlo Park 
in California per discutere su) problema del¬ 
lo strano comportamento animale pnma dei < 
tenemoti. Trentacinque esperti hanno pre¬ 
sentato un gran numero dì prove dimostran¬ 
do che tutte le specie, compresi gli uccelU e 
gli insetti, sonò in grado di preavvertire le ca- 


f lamità naturali e con molto anticipo. I cani 
diventano spesso faldosi, i iiatti abbando¬ 
nano le case e si rihigiano net boschi, le gal¬ 
line diventano irrequiete, i serpenti strisciano 
fuon dai covi anche in pieno inverno. Conigli 
e ratti invece entrano nelle case, chissà per¬ 
ché, mentre i pesci sono stati visti saltare 
fuori dall acqua. 

I cinesi naturalmefite non soltanto lo sa¬ 
pevano firl daii’anUchilà (anche noi del re¬ 
sto, perché ne parhux) per esempio Ovidio e 
Virgilio), ma si sono addirittura organizzati 
per usare questi sanali come preallarme. 


f^gìiaia di volontari sono stati mobilitali per-\ 
ché riferiscano tutto ciò che a loro sembra i 
Insolito, fuori dalla norma. Nel 1976; uno de- ' 
gli anni più tragici per i terremoti, con un to- 
' tale di 700mHa vittime in Cina, in Guatemala, 
in Italia, nelle Filippine e in Turchia, la radio 
cinese annunciava: •! buoi tibetani si buttano 
per terra a zanipe airaria. I panda ululano a 
testa alta, ì cigni escorio daU'acqua e si di¬ 
stendono sul teneno*. L'anno precedente i 
cinesi avevano previsto con esattezza un ter¬ 
remoto nella provincia di Uanong, grazie ai 
volontari che osservavano gli animali. 


to che I sensi d^li.|ìr||lhà)Ì'pof¥8b(w tmt 
una potenziaHt^^flUpeHqrei a qUeUv déUw 
mo e i»r 

Un:aiim'ièìnà;'dw'BM<te»ìl'9ÌÌ:MM 

- . bio.'è, quello;M|te:MÓM«:M|ilii^^^^ 

animali.:,,CtogU-ìielenZtafS^ 

, Besterev che 

qirei!te ,ricéRhè.ùnK,.&t^l^i|):pmp 

• a date 

avrebbe dotrt^^l^^l>à8l6ì'^m% 
una tedia, abb»iàie,''>«letei:UlllÌ|MMjj;^ 
sleriori. E nella teUiwprlpteìi 
obbediva agA onniinlilpmlp) m 
. Fino a quantt6;fPnijpi4rai-. 
etica diecimUa.eiiièririm 

boratorw di M(^jc|w.';te’:'S|aÉtK 

meteo ' a, dispoWi^; 
sbelti coltebotel^llC^hlhWÌMwMMt» 
bio che. la lrai^|tei^.''dèl : 

dovuta a unà.'.'ritehritibile 'eleimAieipHif^ 
che parte dal ce(yèt|qp|l’«pìiiOé;r%8lm» 
queljo dell'àriimalé. Così a 

mandate gli ordini da una Càbina èltiaéà' e 
, parve che la risposta dei canl ibtee un po' 

’ meno FFaciM. In seguilo un alito KceRlLUn, 
u, Vasttle^ dintosliO che non età iteKÌ^Mtlia- 
«t'aa^ttelepBlici, còme scrisse nel suo tegBjO 
àirfitotete Tiitenfssfòne de/te 
ff, raggiungono II cervello anlniale artéhe in 
condiiióni di assoluto riparo dalle ondq elei- 
iromagnetiche; Secondo lui gli esperimenti' 

: suggerivano piuttosto l'Ipotesi che la telepa¬ 
tia fosse un lesiduo dei tempi in cul rpàlno 
non sapeva ancora parlare e coiriunicàva 
con la forza del pensiero. In seguito, usando 
te paiole,' la nostra capacità dl. tmsmeyète 
mentalmente dei còncetti si è aliollzz/ste, 
mentre gli animali l'benho conseiyata. ; 

Nella raccolta di fàtti* anèddoti straordi¬ 
nari messi insteitiè da.Saidens, ce n’è uno 
delizioso, che vprtemtrio tanto fosse allenii- 
co. L'animale ossèrvato questa volta è il ca¬ 
vallo, della cuMntelllgònza nessuno ppò dù- 
bitare. Anzi, còme diqeya una; autorllÀ in te¬ 
ma di equini. Lady Wentworth, è; piqt>ablte 
che i cavalli pOssànò bàttere moiìl esseri 
umani in quante a sènso còtAùne, vistò che 

• noi-abbièiòo òMp pfwnrii óvèimè:(^ 

ì famosi caVall(iElbqìffeld„lenòmèrii che sa¬ 
rebbero stati capaci di contare e di partem 
battendo con io zoccolo sulle lettere ;o sui 
numeri segnati in. un cartellone, Ce n'éra 
uno, Muhaminéd.’Tnolto -docite e btariiOso 
di,apprèndere-. Cercava in tutti i triotjj mèc- 
conteritarè i subi istruttori, che si erànòfièca- 
H in mente di insegnargli a pariate usandole 
corde vocaU. come U tamoso muto Franeys 
del cinema. Muhammed faceva sforzi com- 
movenii me a un certo punto si ferinO fe ri- 
preodendo il veòìthìpmètedò ormai cdpt^li- 
datò, Òssia battendo tó parole con la zatepa, 
disse:-Non ho una bella voce.. 


europeo 


j La vasta e mullìforme |x> 

I polazione di bovini domestici 
' che dal nostro continente ha 
per cosi dire invaso quasi tutto 
il mondo, vanta infatti un an- 
I tenalo selvatico di lutto rispel- 
' to: l'uro, il cui nome scientifi¬ 
co, Bos primìgenius (bue del¬ 
le origini) ne sottolinea il ran- 
, godicaposUpite. 

Come il maiale domestico 
ha ben poco in comune col 
suo antenato selvatico, il cin¬ 
ghiale. in quanto a forza, agili- 
I tà e carattere fiero, cosi l bovi- 
I ni domestic) non sono che 
I pallide imitazioni dell'antico 
gigantesco uro. 

Alto più di due metri, con 
I enormi coma a torma di lira, 
un folto pelame lanoso color 
fulvo e la lunga coda sferzan¬ 
te, l'uro è stato raffigurato in 
innumerevoli graffiti e dipinti 
; sulla volta delle caverne, dove 
l'uomo primitivo io ritraeva 
con grande maestria, in stu- 
, pende scene di caccia. Noti- 
, zie sulla (orza e sul carattere 
I fiero ed indomito di questo 
, animale ci vengono fin dai 
grandi scrittori latini (anche 


Giulio Cesare lo descrive in 
una deile sue cronache milita- 
ri). 

Un tempo diffusissimo nelle 
sleppe e nelle praterie dell'Eu¬ 
ropa e di parte deH'Asia, l'uro 
viveva In branchi numerosi, 
pascolando in assoluta liber¬ 
tà. Probabilmente agli albori 
della civiltà l'uomo riuscì a 
catturarne qualche esemplare 
e, tramite successivi incroci 
con altre specie di bovini nor¬ 
dici più piccoli e, forse, più 
tranquilli, riuscì ad ammansire 
il possente animale e a dare 
orìgine alla variegata stirpe 
del bue domestico, il Bos fou- 
rus. 

La sorte del grande rumi¬ 
nante selvaggio è stata però 
infausta: il dilagare di popola¬ 
zioni umane,affamate di car¬ 
ne, ma soprattutto di terra da 
arare e coltivare, ridusse sem¬ 
pre più la disponibilità di tem- 
torio per l'uro, dovunque 
scacciato, o «imbastairditoè 
con i bovini domestici. Si lece 
sempre più raro, finché gli ulti¬ 
mi esemplari furono segnalati 
nei pressi della Vistola intorno 


Dal rastreìlamento a tappeto all’inse- 
minazione artificiale, in Africa alcuni 
volonterosi stanno tentando tutto i) 
possìbile per salvare il rinoceronte ne¬ 
ro dall’estinzione. Minacciato dal 
bracconaggio, il grosso pachiderma ri¬ 
schia di scomparire un po' dovunque. 
In America, il bisonte, irsuto sminan¬ 


te dalle pìccole corna e dal pelo fulvo, 
dopo aver rischiato l'estinzione totale, 
pare godere oggi di una discreta salu- 
te.Se il bisonte americano è conosciu¬ 
to da tutti, forse pochi sanno che an¬ 
che nella vecchia Europa esistevano 
ben due grandi bovini selvaggi: l’uro e 
il bisonte europeo. 


al 1627. poi l'animale scom¬ 
parve per sempre. 

Alcuni caratteri dell'uro 
(come ad esempio la (orma 
delle coma, il colore dei man¬ 
tello ecc.) d ritrovano sparsi 
qua e là nelle varie razze di 
buoi domestici; in particolare 
Il piccolo, lanuto bue scozzese 
sembra una curiosa miniatura 
dell’antico ruminante. 

t curioso il (atto che qual¬ 
che decennio (a alcuni geneti¬ 
sti, dotati di una fantasia 
quanto mai fervida, tentarono 
di «ricostmiren l'uro mediante 
incroci selezionati di boL^ni at¬ 
tuali, ma ottennero solo una 


SILVIO RENiSTO 

specie di (ac simile ì cui lega¬ 
mi con l’animale originario so¬ 
no assai discutibili. 

Se l'uro non c'è proprio più, 
il bisonte europeo invece •re¬ 
siste*. almeno per ora. 

È in assoluto il più grande ani¬ 
male del nostro continente e. 
almeno un tempo, uno dei più 
selvaggi. Le sue dimensioni 
sono leggermente superiori a 
quelle de) cugino d'oltreocea- 
no e pur somigliandogli nei 
colore e nella (orma delle cor¬ 
na è però più irsuto e la grop¬ 
pa rimane alta, per cui non 
mostra il caratteristico profilo 
spiovente che si osserva ne) 


bisonte americano. 

L'aspetto, massiccio e mol¬ 
to «primitivo*, suscita notevole 
impressione; non stupisce che 
fino a qualche secolo fa le po¬ 
polazioni rurali 'dell'Europa 
cenlrosetlentrionale ne abbia¬ 
no avuto un sacrosanto teno- 
re. 

A differenza dei bisonte 
americano che piedillge i 
grandi spazi aperti, quello eu¬ 
ropeo amava vivere nel fitto 
delle foreste, nutrendosi di 
germogli e cortecce di frassino 
e di betulla, mentre in prima¬ 
vera l'inlero bosco era squas¬ 
sato dal fragorosi combatti¬ 


menti dei maschi in amore. 

La storia dei rapporti fra uo¬ 
mo e bisonte in Europa hon è 
mollo diversa da quella ameri¬ 
cana. né meno cruenta. 

La caccia, praticata fin dalla 
preistoria per la carne e il 
cuoio robustissimo^ non ha 
mai danneggiato seriamente 
le popolazioni dei bisonti fino 
a tempi assai recenti. Erano 
animali cosi grossi e (almeno 
cod si credeva) pericolosi che 
ad esempio i romani cantava¬ 
no nel loro poemi il nome del- 
Tardlto eroe che riusciva ad 
abbatterne un esemplare. So¬ 
lo dopo la diffusione delle ar- 
iTiii da fuoco divenne relativa¬ 
mente sicuro affrontare quei 
bestioni. Da allora furono pe^ 
petrale \«re stragi, e passaro¬ 
no alla storia i massacri di in¬ 
teri branchi ad opera del re 
polacco Augusto II, ma uno 
del (allori che-maggiormente 
ne pregiudicò la sopravviven¬ 
za (u la dràstica riduzione del¬ 
le foreste. Gome l'uro anche il 
bisonte dovette assistere alla 
progressiva, inesorabile à:om- 
parsa deirambiente dove nu¬ 


trirsi, riprodursi, trovàre rifu- 

■' 

:Qià agli inizi dell'dtteicénlo 
lo Zar Alessandro 1 cercò di 
salvaguardare la specie vietatr- 
done la caccia, ma serrt a po 
co. infatti, alla fine del secolo 
non ne rimaneva che urr centi¬ 
naio nella fitta foresta di Bielo- 
wiza, tra Polonia e Urss. Alla li¬ 
ne della seconda guerra mon¬ 
diale si aveva nouzla solo di 
poche decine di esemplari 
sparsi in vari giardini zoologi¬ 
ci. Sembrava onqai c«w che 
nessuno avrebbe più visto un 
bisonte in Europa, invece gra¬ 
zie agli sforzi dì scienziati e 
naturalisti fu possibile vanu^ 
un programma di riproduzio¬ 
ne controllala elar proliferare 
I pochi; bisontlrrìmastl,. tanto 
che nel primi aitnl ;5Q‘sì riuscì 
a rimettere in libertà; degli 
esemplari. 

Secondo Christian Kempf, 
esperto di fauna europea e re¬ 
sponsabile di numerosi pro¬ 
getti di reintroduzìònOk oggi in 
Europa vivono circa 4M 
esemplari di questo «signore 
della foresta» come lo chiama 
lui. Auguri bisonte) 
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I minima IO* 

1 massima 19* 


Otftfi li Mie soms alia 6.51 
*■ e uimonia alle 19,36 


Case 

Affitti làcp 
Bloccati 
gli aumenti 


tm Dopa U pfoleiu, la tod- 
dWainne Le cenimele di la- 
ffliglle che nei glomi'icorti 
avevano pnMeslalo Insieme al 
Sunia sotto la sede della Re 
gipiie conilo gli auiTienli degli 
Sigili delle case popolali, han¬ 
no incassalo II successo del- 
; goldine del glomo appravato 
dal consiglio legmnale e iliaio 
un sospira di sogleve alla no 
lilla della sospensione del ca¬ 
ro alimi Ma. per pieveniic 
InaspetiatI coruraccolpi o stra¬ 
ni eNeul boomerang, hanno 
snocciolalo le loro ullenon ri- 
chlesis Innaniiiuiio il Suola 
OhMde alla gluma regmriale di 
V 9 lai« una delibera che impe- 
^ lo lacp a rendere operail- 
' va lai sospensione degli au- 1 
rnenll Inviando le bolleiie di 
pagamertlO Con le vecchie ta¬ 
rlile. M, mendica l'Immedla- 
ila appravealone di una norma 
Che’ fospehda le : decotrense 
delle.leue (mano 86) per 
evijaie un gccumolo prolun¬ 
galo di ancirali Infine II Sunia 
>: chiedeTIslituaione della com- ' 
: ; missione di congliaslon^.ir^ II. 
consiglio di emminlairaiione 
degli IslUuii e liSindaCati degli ; 
Inquilini, per sciogliere dellnl- 
llgaiimHle ogni cpntriSeiSla 
con lo Idcp 

(Abbiamo giudicalo posiil- 
Mmeme Vordiile' del giorno 
apptwalq dal cordiglio .regn- 
oalei.det Laslo t al tetàt in un 
cdmuijicaio del Suola - ma e 
^lnd|s|^naablle approvare le 
àloè noi|N rlchiestd ed «Ma- 
■n^rapidamente un contromo 
nt 'la modifica' della ‘legge 
’33'«. Il sqnla, nel'prossimi 
'gtdniti presenterà una sua 
proposta di legge 

’’ ' 

i^anifesti 
tepei . 

-Wi Rivela, perontìo pre* 
de|l'lstl(utO‘per il.d 
io allo studio ha un concetto 
4^1 ludi» particolare di demo* 
Avcratla, len mahln^ ha intima* 
ilojROhdanto di chiamala at 
1 lidi i^accare i manifesli del 
dlf|1i^&Ìoni di Giubilo, 
'^fcgolaimenle affissi negli spa 
<ki siitdacali dai consigliòn del* 

egli. Questione di ordine e 
rtmluia»? pare proprio di no, 

..’ «asto che i manifesti verdi di CI 
;i\il presomi furti dei comuniiiU 
' t(ip|H277aNano da giorni i loca 
'.|i dòli kllsu.'senzailimitatsiiagll 
spazi autorizzati 
v;,r;«Ertino oftensM nei .con* 

« '.fronti del sindacuj nostro con*. 

' ::figliurc d amministrazione* ha 
' affermato Rivela. Msi nono* 
o ptante l’intervento deila poli* 
tia non 6 riuscito a fame stac* 

' care nemmeno uno, vista la 
'-vdelcrmmazKxie dei sindacali- 
.'«all a veder nspcttato il loro du 
ritto 1 mcgamanifesti Liellinu 
; Invece, sono stati meno fortu* 
lutti: quelli fuori .posto sono 
Stati Inevitabilmente strappati. 


liw 


I consiglieri del pentapartito 
«raccontano» la crisi: 
veti incrociati e sospetti 
airombra dei giochi nazionali 


La redazione è in via dei Taunni, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 .> 

I cronisii ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle.ore IS.alle ore 1 ' 


1 socialisti compatti: 

«Un sindaco ci piacerebbe» 
I democristiani anabbiati: 
«È nostro e non si tocca» 


Nella vcMna 


pesce d’aprile 
con ventura 



ijìffw 


Considerando \ prezzi degli ortaggi e della (iurta, U pesce 
d aprile escogitalo da Paolo Bulgari per la sua gioielleria, 
non e poi cosi lontano dalla realtà. Nella vetrina della plO i 
elegante gtowHeria della capiiale (e una tra te più famose : 
del mondo) in via Condotti, è comparu ieri mirtina una , 
bella composizione di fruita e verdura al posto dei «soliti» ? 
gioielli: L’effetto voluto è stalo ottenuto, visto che numeroiM ii 
passanti sono rimasti perplessi e divertiti dl 'fionte oglL^ 
faggi miliardan; 


BÌflliCttÌ.iAtM Da domani sarà attivate m * 
In %ÌMnAH% di Porta San Gicivan* I 

ni un nuovo punte 

ditene di biglietti c tessere Alee ge* 

% CteA rjmitenni difettamen» dilPà> „ 

a aan UluVanni Jienda ll servizio aari fiiin* 

lenolto dalle 8 30 aite II 30 ' 
anche nelle giornate festive. 

stesso orano del punto vendita di $. MaTlaMaggioie. .:v ,^vv^^ 


sfaldai'non si sfalda. Sfogliando Ja:margherita sul¬ 
le sotti della maggioranza, quattro chiaGGhieie'^ulla 
ori6i iln Campidoglio con i consiglieri del pentaparti- 
(tò; Ottimisti e pessimisti; fautori del voto anticipato e 
accaniti oppositori. E il sindaco? «È. un problema mi* 
nore»;f ina, intanto si incrociano veti e paren opposti 
sulla^sigla del futuro prìmO'Cittadino, in attesa delle 
decisioni delie segreterie nazionali. 


'^^81^ parla 'divsfortuna.'di 
’i^IckjH politici, di risse evi*. 
febllL '; Cauti: : ' contraddltion.! 
guardinghf, I consiglieri'della* 
maggioranza non'SI lasciano, 
/catturare* facilmente fuon.dai 
idocumenti e dalle - pbrizfoni 
ulilciali, dettati m questi giorni 
: Ihtomo al' capezzale della 
giiihtarfn attesa che>l «grandi» 

I decidano : Il. da - farsi, il penta-: 
paftitotefn^no;sussurra,p gri¬ 
da; rna reste atiUsWoe ^ilU- 
no:<al[a domandai .onorevole, 
lei chrfrte pente della crisi? 
Gkmuiiri Sparito Aiuto 
(Dé). «Oittbllo si è dimesso 
per motivi personali Ceno é 


mancata la sofidaneià degli 
alleati, ma é possibile ncQ* 
ririnre uba maggioranza. Il * 
sindaco? fq sono per un.de, 
ma In politica, ri sa, luitp à nè- 
cessano, niente Indispensàbi¬ 
le. Ma se invede di parlare di 
ifallltnenti de si discutesse In 
.positivo di una staffetta non 
avrei oblezionl.-Prlorità svalu¬ 
ta è arrivare al'90*.- 
Uilgl CeleetTe Angrlunl 
(Pm). «Un terzo sindaco de 
non cl dà garartzie di governa¬ 
bilità. Ora mi sembra molto 
difficile rlcomporre-la maggio¬ 
ranza. con il clima da rissa de¬ 
terminato dal Rtl: Giubilo, d al¬ 


tri parte, ha iplauatettftti, II 
sindaco ha latto tutto da solo, 
come semprè, Un sindaco ao- 
: cialista? Noi - non lo abbiamo 
chiesto, qj^to ad un laico si 
vedra;^lif.fealta non vpdo molli - 
sbocchi» 

GabHcle ^ori (Oc). «Sono 

fldu 9 Ìoso. Laóclalistl sonp in<e- 
miaatliiqifai|j)q noiad arrivare* 
al vòteicon uh bilancio di còse 
fatte: Non i;èj[Uo th^ arrivi 
adetezlonlatittclpate». 

Alberto «tt 

nostfO'^é’Xih.no .fermo ad. un 
sindaco de. Siamo eonitrari'ad 
un democristiano e ci sembra 
giusto-ai«re un pomo cittadi¬ 
no socialista. Se non sarà pos* 
libile rimettete insieme gli al- 
leabi testano le elezioni-Sono 
pur sempre un atto democrati¬ 
co» ' ' 

Severlo Collim (Pii). «Le 
dimissioni della giunta erano 
' necessarie per non logorate 
ultenormente il rapporto tra 
politici ed opinione pubblica, 
il pentapartito però si può rifa¬ 
re, ma su obiettivi precisi, non 
si deve ricucire a qualunque 


costo, te difflooha deirammi* 

; itiatnziorte onnai imo di lun¬ 
ga dfrta,noti si può continuare 
costi. 

ette mztmnA (Oc). <U 
possibilità di arrivare ad una 
sohi4one poaittva non è con* 
dtzkMtete dalTaffertpafe o ne¬ 
gate i’imprescindibiUta di un 
sindaco democristiano*. 
gdmiMi»i ABgdè (De). 
«CraxlKò/siate teitempestWo. 
noi gia.stevafiio trovando so* 
luzloiti. kisteme agli lUeati. 
Smuro; Itati ifefiunati. ma c'à 
ancorauti inarglne. II dbcoiao 
è passato al matelinl tivelU: vi* 
sto. che hanno sotto te uova, 
speriamo che facciano alme¬ 
no una frittate profumate*. 
Etto DIokàBevI (pe). «Ma è 
possibile che su 2h cons^len 
de non ce ne sia^-iute capace 
che vada bene-anche al PslT». 
Robtato Corti (radi); «Il ve- 
to sociatiste non mi pare peni- 
nenie, dopo te pfòfva di ve- 
sponsabilità fatta dalla Pc con 
te'dlmiiilonl di Giubilo Non 
mi placa la politica del veti, 
perché preclude ia metà delie 
soluzioni. Bisogna trovare la 


fona nel consiglio, coinvol¬ 
gendo a Uveite di resporuabill- 
ta anche il Rei». ^ - / : 
AmoBlo MaBoeehl (Pc) 
iNon la vedo drammatica La 
maggioranza con un po’ di 
buon senso s) può fare in una 
decina di gteml. Non rinunce* 
rei però ad un sindaco de per¬ 
ché non aderto ipregludizteli 
poste da alte. Se. qualcuno 
vuole arrivare alte elezioni an¬ 
ticipate se ne assuma la re¬ 
sponsabilità». 

ludevleo Gallo (M). «La 
formula del pentapartito mo¬ 
stra la corda. Escluso Giubilo, 
posto un veto su un terzo sin¬ 
daco de. poco plausibile un 
socialista, non ràdo come si 
possa rlcomporia. Una giunta 
di sinistra? t probabile, ma 
nella prossima legislatura, ora 
mi'Parepiù dllfictte*. 
peatrtee Mèdi (Oc). «Di- 
spiacerebbè^dpver lasciare il 
sindaco, qiavA piemioente >i 
problèma dlconcludeie la te- 
, gtsIaRHa*. 

Aalonto Piala (Pel) «Un 

nuovo pentapartito é possibl* 


le: una giunta d'eiritegenza 
mirate ai problemi. Sulla que¬ 
stione del, sindaco, invece, 
non si discute. La De non ha 
un diritte ciedilariQ. Non :.é 
una mozione di sfiducia verao 
i democristiani, ma dovèrtibe- 
ro pensarci da soli a ritirare la 
telo candidatura».. 

Dario AddoMS Altoart 
(De). «È strano pretendere 
sempre dalia De atti di lespon- 
sabiiitài: Mi auguro che non si 
arrivi agli aut aut*. 

Gabriele Aldail (PII). «In 
un momento in citi si varava* 
no opere importanti, bisonte* 
va essere più prudenti. L’aut 
aut socialiste ora complica le 
cose. Con il passar delle ore te 
elezioni anticipate si fanno 
sempre Più vicine». 
BniiaoMartisD (fri). «La De 
non si rende conto che in un 
anno si pòasoiio fare tante co¬ 
se. lo credo* però che qui si 
stia consumando un omicidio 
politico, bisognèreltee trovare 
i mandanti... ieri, per la strada. 
Lrsoldatt di Cristo" mi hanno 
dato uh fascicoletto patinato, 
chissà...». 


Computer Benedetto floppy disk) tto' 

alsaòMiAlAP poco anche in chiesa a far 

IH wVOWr parte del leone in messo 

No OrUiOt a santini abiaiditL conti che : 

ria naevAa»rf>hlm tornano, fedeli cht Irti* * 

00 parroccnia ,ano La diocesi di Roma al 
apre al còninbute deil'iiifoh.;:. 
malica con i’intensionevdi;-: 
migliorate e facilitale il lavoro dei parrocl e dèi cotteborate' v 
ri. Un convegno su * 10(010101108 e pastorate» si terrà il |0 
aprile prossimo nella Pontificia UnivetMta del Uiereno pro¬ 
mosso dal Centro pastelate deirAnlmaztenp della comMniv^ 
là cristiana e dei servisi socKKaritetM presieduto da mona. ; 
Luigi Di Liegro e daH'Unitelm. Aprirà il convegno il viewto; 
ditoma,UgoPoleui. - 


Iniziative Sono qwlle ‘ proraR. 4*1' 

nm UhsnM Comitato Rbcmiloitc 

w nuerdne inquinamento e imgfco- L*' 

Roma Noni poma mlalauva t preittM 

ilailIraHirA permerK)k|4iare7.3a«Ua., 

n« mnicu go Boccea, par ta C(Mtnui|o.i 

n« di una coni* nntaren*' 
“■••■■*****"^^"* liqle.’ Inollm ilClit cliÌMqt H’: 
prolungamento malta A Rno a via Mi BattiiUnl; l'qCquWiior : 
ne di Fotte Bocceai k) apoaimmenle del nwtcaU dinettó. (i 
•Uibano Ih; conte preterenaiaU « almd* inleniiiem6'iM|.i 
vale; raccolta notturna del rifiutiicatico • acatk» mete) gU- : 
ma delle Te dopò le 30; l’impegnódell'AlacedeU'AcaMli 


Duellanti fermi, venerdì corteo del Pei 


Tambiente dairinquinaménto ed arginare il Mfuco giuAte; 
ormai all’emergenza. ) i ' \ ^ 
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l Iffe .A 

frfl:: ;i A hi 


Golpi bagsi, gchermaglie, accutdiiieViproche.’ Oci e 
Pst in gue^ tra loro per la dMÉ&mpidogli^ 
Sari questa unìp-seuimana di ineéAezze MerEble*' 
di nuova direzione scudocrociatafglovedl parle¬ 
ranno Crax! e Andreotti. Sbatdella insiste: «Il sin¬ 
daco è mio». Il'Movimento popolare accusa i co¬ 
munisti e spìnge per: le elezioni. Venerdì prossimo 
una manifestazione del Pel. 




|V>, N 

,. .. V. ^ 


■i Una settimana di totale 
Incertezza. per lB crisi in Cam*. 
-pldogllo.^Oopo iahunione del 
direttivo della De di venerdì 
' sera, un nuovo incontro in car 
sa scudocroclaia è fissato per 
mercoledì pros»mo. Il giorno 
Miccc»>vo SI conosceranno fi* 
nnlmente le opinioni .-di Craxi 
sullfvicer^acapk . 
tollna. Il leader soctalisla dirà 
te sua durante un comizio in 
un cinema della capitate, 11 
mxìlstiD degli Esteri ha convo¬ 
cato nel suo studio l'parla* 
menteri democnstiani del La¬ 
zio Rpoa quel momontoripn 
dqvTebtefo esserci novità di. 
nltevo ^no previsti una serie 
di inconln infonnatf, nella De 
e ba la Oc e qualche alleato, 
ma niente di deciso. Di sicuro 
nop Ci sarà II consigliò comu¬ 
nale «ille dimissioni, del sin- 
dàco e della giunta ch^ Giul¬ 
io aveva promesso al tiiomèn- 


to di gettare la spugna. E per il 
momenlo la situazione sta¬ 
gna. i tempi SI allungano. 

De c Psi, intanto, continua¬ 
no a lanciarsi accuse sempre 
più dure. Agostino Mananetti. 
segretono del Rsi, nbadisce: 
«Noi diciamo no al terzo sin¬ 
daco democnsliano della tegi- 
statura. Su questo la nostra 
posizione non cambia». Gli fa 
eco. su «L Avanti!» di oggi Ro¬ 
berto Vilteui. che se la-prende- 
indistintamente con il Pci. la 
De e ll suo uomo forte nella 
capitale. Vittorio Sbardella,, 
accusato di voler mettere per 
forza «sul proprio pennone la 
bandiera di un democristiano, 
quale che sia. alla carica di 
sindaco, come se si trattasse 
di un fatto acquisito per sem¬ 
pre e per grazia divina». Ma 
Sbardeìla certo non dèrnqrde. 
E a muso duro chiede ancóra< 


Ulte ivolta un sindaco con il 
i :^"«lmjpriritaten. <Nontofac- ’ 
1^10 peithé yòglio te elezteni : 
anticipata: ^ giura e spergiura 
• ma noi non possiamo pro¬ 
prio rinunciarci*. 

La «grinta» abatdelliana co¬ 
me un viatico per te elezioni 
anticipate? I suoi amici del 
Moviménto popolare ormai 
fanno chiaramente intendere 
di vóletle.-dópo l’abbandono 
del Campidoglio del *loro* 
sindaco Giubilo. L’*affare 
mense» è stato discusso ieri 
anche dati'esecutìvo naziorra* 
le di Mp, che npturaìinente se 
la prende con I comunisti che 
•tentano, di disà’uggràe con 
menzogne, false ateuse a sa- 
botag^ le* pKXok' imprese 
create da giovani N^artoltel*. 
Schennaglie e colpi bassi» 
che . andranno avanti fino a 
metà della prossiina settima¬ 
na. quaiRte si saprà con più 
chiarezza cosa vogliono l due 
contendenti del pentapartito. 

II PcL mtanlo, .ha indetto, 
sul probtema della crisi capi* 
toiina e sul tagli al lervitl so* 
cteli, una manifeiia^one per 
venerdì preasimo. Un corteo 
percorrerà la città, a partire 
dalle 17,30. da piazza Esedra 
a- piazza SS. Apostoli, dove 
pTendeta la parola per Vlnter* 
vento conclusivo Massimo 
D’AIema: ; 


Nettuno: 

in fiMnm» dre dei vigili ttol Fqactf'd^ 

In nwine Arato * di Madno, deli* Po. 

'«SCi'CttWi reMle,-d«lla1'6ÌWl"VW; 

:«*•»>; ; ■-SSSfMaai 

. mellInQi 'aila peiilerta mid 

di Nettuno, per un ^hceòdto 
scoppialo iteltto pomeriggio lungo un hbntedt cima 
lométri. Secondo i primi riitevi aono amteU briieiatf mI . 

di sottobosco e una buòna parte degli alberi che cofnpfme* j 
vano il bosco ceduo segnalato anche dal Crlr.lia gli apasL 
verdi, protetti. Le cause deH'incendio sono ancora Ignòtof j 
L’ipotesi più seguita è quella deH’lncuria di qualche VÌi{la(o»{. j 
re alt'intemo del bosco. > ’ ‘ i j 

Due egiziani L'operazione era ' Inteiàta 

teiTAclaH plòdiunmasèta.QirUotré<' 

«mSMir : ni IL aerione-ttuprta^ 

p6f mtiCO centi del Nucleo centrale ài' 

Hi mmlAA polizia tributaria della Guar* 

Ul «nillM rtia di finanza tenéyino toi 

stantemente3Qtt*QcchipunA : 
coppia di egitiairicheavtevà ; 
intatti con noti peiaonaggl della rnatevftaiiotnana. Man^v^. 
sòur Mohamed, 43 onnL e Issaa El8ayed,' 44, pregiudicato/ i 
, per. traffico di stupefacenti, sono stati pedteail a lungo, (Ina 
a quando, nella hall di un grande albergo, Iteperezione & ì 
scattata e i due sono stati colti con le mani nel sacco. Ail'in-l - 
temo di una busta di plastica che, evidentemente, doveva* ' 
no recapitare a qualcuno, sono stati trovati 4 pacchettfan- i 
cora sigillati contenenti ognuno oltie mézzo chilo di eroina ' 
purissima tipo bRnm sugar. Durante la perquisiztorie domh 
ciliare à tenta trovata una sofisticate e potentnuma appai: 
lecchiatura rìcetrasmhtonie che serviva ai dite egiziani per i ; 
ddhtetti con i traffici Intemazionali di dn^a: M 


Per oltre dieci qre te scMa^ 
dre dei vràii del'Pòectf # 


Pericoloso rimpianto elettrico del campo «Roma» 

Per Trìgoria fiiorìle^ 


tj nrìiii [iì n gri tii o j 


per Dino Viola, presidente della Roma calcio, alle 
difficoltà sportive si aggiungono quelle giudiziarie. 
Il pretore Luigi Flascònaró lo ha infatti inquisito 
per violazione delle norme sulla sicurezza degli 
impianti elettrici. Sotto accusa il centro sportivo di 
Trigona che rischia il sequestro. 11 presidente do¬ 
vrà correre ai ripari in fretta se vuole che i giallo- 
iióssì. possano continuare, almeno, ad allenarel.' 


ANTONIO CIPRIANI 


■ Sótt'accutia per una cam¬ 
pagna acquisti apparsa, ai 
più, falltmentóre: per aver al- 
: lontanato II «barone» Lie- 
dholm ed essere stato cosUet- 
lo neanche un mese dopo a 
chiamarlo di; nuovo ài capez- 
iMile della Róma. Per II senato¬ 
re Dino Viòla, presidente del- 
: lo scudetto, al di là dei «pro¬ 
cessi» di cui abbonda il mon¬ 
do del calcio, stavolta dè 
ùnlrichfeteà véra. E il pubbli¬ 
co ministero non sarà Carlo 


Nesli con le sue «schede» nel 
•Processo del- lunedi» ma un 
giudice togato che ha inquisi¬ 
to Viola par il mancato rispèt¬ 
to dèlié normè dì sicurezza 
deirimpianio elettrico di Tri¬ 
gona. 

Il pretore Luigi Fiasconaro 
gli ha infatti mandato nei gior¬ 
ni scorsi una comunicazione 
giudiziaria nella quale si ipo¬ 
tizza la viòiàzione déll'articolo 
26Tdel DPR 547/55. Insomma 


la rete elettrica dei centro 
sportivo sarebbe pericolosa 
per la sicurezza di chi lo usa. 
Dei calciatori, dunque, e degl) 
addetti ai lavori. 1 giallprpssi 
peiiantQ 'dopo ogni seduta di 
allenamento rischiano la 
«scossa»; non propriamente 
quella che 1 tifosi si augurano, 
Invano, da diverse domeniche 
e che potrebbe consentire a 
Giannini e compagni un guiz¬ 
zo da gol. magari per la prima 
vittoria deir89. 

Viola è stato inquisito, co¬ 
me presidente della società, 
dopo una serie di sopralluo¬ 
ghi degli ispettori delia Usi Rm 
1. II pretore Fiasconaro aveva 
chiesto controlli sulla sicurez¬ 
za delle strutture pubbliche e 
gii ispettori hanno cosi comin¬ 
ciato a visitare banche, pisci¬ 
ne. scuole, ministeri. Impianti 
sportivi privati. Tra l primi 
controllati il centro sportivo 


•Roma», a Trigona. E l’implarr- 
to eletiricq.era tutto «fuori leg¬ 
ge»- , 

Che cosa accadrà adesso? li 
reato é oblabiie, quindi i rischi 
perièli per il senatore Viola 
sono assolutamente minimi; 
do>Tà soltanto pagare una 
multa. Ma qualche pericolo 
c'è; e lo corre la squadra gial¬ 
lorossa. Gii ispettori della Usi 
Rm 1; su mandato de! pretore, 
torneranno a fare visita a Tri- 
goria esattamente tra due me¬ 
si, alia fine di maggio, per 
contronare.se tutto è in regota 
in base alle normative: il DPR 
547 c .quella del Comitato 
elettrotecnico italiano. 

Se cosi non fosse? I giaiio- 
rossi si troverebbero doppia¬ 
mente sfrattati. Non solo sen¬ 
za Olimpico per disputare le 
ultime partite del campionato, 
ma anche senza il campo 
d’allenamento per prepararsi. 



Perchè il pretore Fiasconaro 
sarebbe costretto a s^ueslra- 
re rimpianto di Trìgona. 

Sono davvero reihcHFi fasti 
dello scudetto. E 4'lngegnere 
Viola che prc^ttarà il mega- 
stadio si ritrova ora con una 
squadra In crisi e a dover cor¬ 
rere al ripari per rifare, in ses¬ 
santa gloml, anche U fatiscen¬ 
te impianto elettrico di Trigo- 
ria. Se non vuole tornare ad 
allenarsi alle Tre Fontane, co¬ 
me ai tempi della «Rometta». 


M Ma ve l'immaginate un 
•bi^nie arancione» passare 
sótto il «Raphael», il bunker di 
Craxi. sfrecciare su via dell'A¬ 
nima. zigzagare tra un giap¬ 
ponese, un tedesco, evitare 
una coppia di turisti tenera¬ 
mente abbracciati in una del¬ 
le più belle piazze del mondo 
e poi, dopo aver travolto qual¬ 
che caricaturista «distratto», 
gettarsi in una giravolta su 
piazza Pasquino, virare deci¬ 
samente su piazza San Panta¬ 
leo e. giunto in vista di palaz¬ 
zo Braschi, alzare la freccia e 
immergersi nel traffico verso 
laigo Argentina? Scusale la 
lunga «tirata» interrogativa, ma 
è proprio l'unica cosa che cl 
venga in ménte di fronte a 
questa notizia: «I bus Atac 
passeranno.per piazza Navo- 
na». 

Più di un «capov, ieri, è sal¬ 
tato sulla sedia nelle redazioni 
romane dei quotidiani. La no¬ 
tizia, assurda a lume di naso, 
è stata però subito clèssificàta; 
«Pesce d’aprile». Ma sarà pro¬ 
prio uno scherzoso tranello 
orchestralo da qualche burlo¬ 
ne? A sostegno della «veridici¬ 
tà» della notizia c'è un tele- 


«Pesce d’aprile» di pèssimo gusto, ieri, per piazza 
Navona. «Di U passeranno i bus Atac, per ovviare al¬ 
la chiusura di corso Rinascimento». Questa la notizia 
diffusa ieri dal comitato dégir àbitanii ctie, infuriati, 
minacciano lotte furibonde, L’Atac ha subito smenti¬ 
to, ma consiglieri circoscrizionali e dirigenti dell’as¬ 
sessorato affermano che se ne è davvero parlato. In- 
somma. è davvero solo uno scherzo? 


NO POUCCNI 


gramma. spedito dal comitato 
degli abitanti dèi quinto setto¬ 
re al presidente dell'Atac, al¬ 
l'assessore al traffico e a) prel¬ 
udente della prima circoscri¬ 
zione. Il testo è tanto deciso 
quanto lapidàrio: «Diffidiamo 
qualunque iniziativa che pre¬ 
veda passaggio mezzi Atac e 
privati piazza Navona, via del- 
i'AjrtiMa e vie circoitenti. Abi¬ 
tanti esasperati pronti ogni 
forma di protèsta». 

Si é pensato a un «falso», 
magari «d'autore»: per esem¬ 
pio preparato dèlia famigeraiia 
«Compagnia della Scala», una 
simpatica congrega di burloni 
della «Roma in», artisti, scritto¬ 
ri, cineasti, non nuova a que¬ 
ste iniziative. Tanto più che 


una telefonata uffictele dell'A- 
lac ha smentito categorica¬ 
mente qualsiasi tipo di piano, 
progetto, studio relativo al 
passaggio dei bus per un iti¬ 
nerario diverso dall’attuale, 
anche se la chiusura di corso 
Rinascimento per il cedimen¬ 
to di una galleria sotterranea 
ha creato all'azienda e agli 
utentiebsti e saciiiicl ritevanti. 

A questo punto, peto, co¬ 
mincia il balletto delle confer¬ 
me e delle smentite. Anche 
se, pensando alle vie interes¬ 
sate dal fantomatico esercito 
dei mezzi arancioni e gettan¬ 
do un occhio alla cartina, l'i¬ 
potesi dei bus in vìa déH'Ani- 
ma, piazza Navona e piazza 


Pasquino non potrebbe osMiIre 
se non uno scherzo* ,| 

Si sovrappongono pétol a 
ritmo frenetico, te vocLihe 
confermano Vipòtesì. Cqfrà* 
glieli circoscrizionali che non¬ 
no partecipato, non più di 
gioini fa, ad una riunioni^ 
l'Atèc e con ra$sé!isoie,4liraf- 
fico Gabriele Mori in cui-teM* 
rebbe avanzato questo nuOVo 
possìbile itinerario, il pàsa 
d'aprile è stata la scappatolo 
finale dì una proposta ass^^ 
da? Addirittura il dirigente tdel- 
ta XIV ripartizione affenitereb* 
be che domani ci sarà la «piò¬ 
va su strada» del nuova pe^ 
corso. AirÀlac, però, smenti¬ 
scono nel più assoluto litri 
modi che sì tratti di uno^wia 
seria. «Pésce d'aprile» sorrido¬ 
no funzionari e responsablH 
dei diversi settori che, so la 
notizia tosse vera^dovifibtefO 
essere i i^mi è aapwkk^te- 
somma, i diretti intetràè^ 
smentiscono, gli altri gkirehò 
che è vero.,. Che qualcutto 
abbia pensalo davvero, anche 
se per un istante, a (ar pa«Mie 
i bus in piazza Navona? E che 
mMatì Fabbteanciteidrtto in 
pubblico? 
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Cerveteri 

Arrestato 
un boss 
camorrista 


Processo per «diretUssiiiiai» 
Col profiterole esplosivo 
volevano far evadere 
i big dell’eversione nera 


Sequestrati dalla Finanza 
diciannove chili di cocaina 
Quattro trafficanti 
sono stati arrestati 


La gang intemazionale 
lega&aJla ’ndrangheta 
riforniva il mercato Vip 
L’inchiesta prosegue 


■1 fi staio arresisto in una aS 

%iliGna di Via Marconi a Cerve* 

len 11 bou della Nuova camor* ' B Wmm ■ BI- 

sfa!!org&nl«zata,dl'^Ràffèele Gu* 

(olo. Bidgio [«tuia Quando i ' ’JBk ^ ^ 

carabinieri hanno fatto irru ■ ■ 

Zionenellabiiazionedellacit*;; 

tadina a nord dittoma. Letizia : r'*'* J^^B //■ ■■ni; 

ila avuto paura che SI trattasse ” bAA A 

di un regoiatnento di conti 
operalo dalla banda rivale 

della Nuwa famiglia di Ange Colombia, Zaire, Germania e Italia Un giro tortuoso 
?nlài,M«po hT Pf^ ^SSirare meglio i contraili, con il quale un-orga- 
glia della Ngo di Maicianise nizzazione internazionale di trafficanti, prababilmen- 
Santa Maria Capuaveiere Ca legata alla ’ndrangheta Calabrese, importava gros- 
podrise,'iSan niKO armato si quantitatfvi di draga La guardia di finanza ha scor ' 
con >0eietta. 7,65 con II colpo pepo il traffico,,ha sequestrato 19 chili di cocaina e 
In carina con la quale aveva anestato quattro persone Si sospetta che uno di to¬ 
me 00 ^ 11 ? ni S della polizia zairese 


>■ Quando.];'ftnanzien<sono zatori del traffico:'personaggi 
entrati nella suei lussuosa' ca* non estranei all ambiente:de!* 
mera d albergò,AMbuya. Madu. - la 'ndrangheta calabrese, con; / 

Branlyrè riniastO:5orpre.so,%Lui. ^stranivlegamn tutti-iabcora^da >v 
esperto-dl arti marziali,’ba ab* verificare.- coni lo^Zaire. Un^’:^ 
bozzato un tentativo di reazio* .'tentacolo non secondano del- ’ - 
: ne prima di. lasciarsi . amma-i. la «piovra» che gestisce il iraffi*i& 
inoliare. Jbi.^nel doppiofondo ^ico internazionatedi droga, v 
deltarsua valigia, sono stati ' ' :La prima;tracciaidi quèsta 
scopcrti-i^uattro chlIr.di Gocat* .oi^anizzazione è stala scopar* 
na purissima. Quattro chili di > la a dicembre. con larreslo in . 
droga destinata'a rifornire la Gcnnania dei due corrieri, 
schiera di .«sniffatori* vip della Poi; due settimane fa. all aero* 
qapiialer^^^^ , .i portodi Fiumicino i finanzien 

Con quell armsto SI è con* hanno bloccato alcuni ragazzi ■ 
elusa ; la prima, parte >di una colombiani che. dietro ' un ' . 
operazione antidroga che era compenso di soli IQOO doiUd^: . 
cominciala do scorsp dieem* avevano accettato di portare a ^ 
bre. quando^glmhvestlgatori Roma due chili di cocaina. Da .-faceva a volte strani ^iri aura* temazionale con interessi pio* re che I appuntamento era 

del nucleOv'Slupefacentl della quegli arresti gli investigatori verso Zairee Germania; pnma- pno netlo^Zaire e^Franco-Del stato fissato in un albergo dei- 

guardia di finanza e la polizia sono riusciti a risalire agli or* di-giungere-a destinazione, fn . - Pica.'SS énni; abruzzese'resi* la' zona vicina alla stazione 

tedesca .avevano- bloccato a. 'ganizzatori del traffico e a n* Italia serviva per ntomire*ii dente a-’Ròma; definito:r«fac* Termini- U avevano preso al* 

francoforte >due' «comeno m costruire i complicau mecca* mercato-romano e quello.ca* cendieie» dagli invesbgatcm loggio m due stanze diverse 

;'poB5esso:dr9 chi)i^dl cocaina, nsmi aitraver^ t quali, per tabrese;'A tirare le fila erano . .1 ifinanzien avevano saputo Mbuya Madu Branly e Bnino 

Adesro, terinihate le md eludere meglio i controlli, ia^ Bruno Pnolo, S2 anni, di Mari* , che-un ^quant||at|vo'=idl droga I^olo All hotel; Tpoi,-sono ar* 
sonO 'Stati irecuperati 19 chili droga riusciva ad amvarc a na di'San Lorenzo, Reggio Ca* : doveva essereimistato^vener- rivali anche Franco-Dei Pico;e 

di «neve* colombiana ed in Roma. Si è scoperto cosi che labria; ufficialmente Imprendi* i di. Allora bannp pedinato gii PF, 36 anni, tornano, che al i 

manette sono fmitrgli organiz* - la cocaina, dalla- Colombia. {ore; mediatore finanzulhp in» j uomini so6pett^.ifiiio aicapi* momento è solo'inastato di 


Bruno Pfjold:».‘lfl allo. Branly Mbuya 


Truffiitoro Overdose 

' I .■ . . . r- 

Riscuoteva Lo trovano 
assegni morto 

in bianco nel bagno 


Per «ppà ettesdna» 5 aimi^^ carcere 


all ex convivente dl S milioni e .ì. un allibito medico di. guardia ballare in quel periodo lavo* fiutare droga e la madre pie* 
^dlaitncmquecomeprowisio . che,-Stefano; suo figlio, era ravo. a "Fanta^ico otto". Ci ^chiata. " 
naie.a SiefanCi;;ll lìnbunale hq; i àat^:ec4i:jb^:<^ .>aiany> innamreaUite.aono an*. denunce 

cgmufK^uetsoiMftioja Lap$|« t 43Kn1f?qi^coc§M5^^^2 ^ ^ a^vKii^.«dh'(!i}l instarne della^doroa -fini sul di 

ghtafresu-doq^jjiarl, • :-ì. B imo bambirtòr ìi rap* FifànoB'MMlla che dopo una 

Si chiude cosi la vicenda sento upa dettegila^dbNIIi^,, porto •» ha testimonialo du sene di accertamenti pertlBli 

giudiziaria legata alla stona di / G)a^sUv)utte,^le 4 t^olertaem^ ranic il :piocesso^Dantola*Ti». ' reoprl^neVi^ 

Stefano. oìtUfgato a fiutare aiKlb: ;bene. per pochi -Stefano baocaidli^ Im*- 

cocaina e a subire violenze e r deLcomirt^sanatb :di^pblbiia ':{ii^isi; Pòi ta-gelosia morbosa; medialO'fU' 
maltrattamenti. La drammati* di Mohlevei<te;‘'‘^vero'QonfOf 4dl^Antonto'LLtola-Jo trador*.,,- per:’Antonto;t 4 iKÌa-e^ a 
ca vicenda la denunciò, al scluto Antonio Lancia'durante^ mòto un vero e proprio infer* perDanie)àTirelli. perun as* 
pronto soccorso del San Ca» ' ttoafesta'in onore di suo figlio no,, La. donna non poteva più*' segno pópdatato epe nella 
miilo la madre Daniela Pe ta j** fiocco all hotel Shel^ton ^ uscireda sola, se non obbedì* sentenza lobcostatounacoft» 
di botte, con gli occhi gònfi e 1k d|ssoite;.doi^a>J^ 8iato^tor. t .va agli ordini^ ^te minacce l) ; danna a centomila lire dr 
-coperta da lividi'raccontò ad Evitala cop'allreKCoUeghefper' .bamUno .veniva^costretto a la - \ 


severa: dodicl annl. -:>’i 4 
Secondo il dispositivo della I 
sentenza Antonio. Vancia,, b ' 
stalo condannato per indu^o^ . 
ne all uso degli stupefacenti e 
per lesioni e maltrattamenti 
nel confronti di Oanlela Tireili 
erdel; piccolo.Stefano. Inoltre 
a «papà cocaina* sono state 
inflitte anche pene decessone 
come I Interdizione dai pub* 
blici uffici per cinque anni, la 
sospensione della patria potè* 
^stà'per sei anni, il versamento 
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4iivìep dibalneazione 
s^^no gli stessi delio scorso anno 
ÌX aèalisi delle acque del litorale 
sório perori delle precedenti 


Scarichi inquinanti, fo^e a cielo aperto 
mancanza di depuratori e nessun controllo 
Pestiddi, detersivi e fertilizzanti 
favoriscono il fenomeno di eutrofizzadone 


I Vìa Cesena 


Il aweiraato dei rammiì 












TSrre 


Cenioquarantotto chilometri di costa stanti ne conta 
la provincia di Roma, da Civitavecchia a AnZio Ma 
anche quèst anno, quelli dove sarÀ possibile la bal¬ 
neazione saranno molti meno della metà Fra pochi 
giorni Sara pubblicata la «mappa del mare pulito» I 
risultati sono scbniortanti La situazione anziché mi 
gliorare peggiora E pqr il nostro mare^^un npovo pe¬ 
ncolo I eutrofizzazione Finirà cdnje l|^dnatiCo’ 


"MAURIZIO FORTUNA 


E 9òo*«* 7“Ar'’"«- — 
te» oi*"^ A-mit — 


” sw«» 4« —f 




A destra II Itana di tosta $ Fragene a sinistra Ostia In nero I plinti 
oi(.iim[ti|.dei ipare . i_ 


Parto'eeéezìonale 
Inineèopausa da tre aqfìi 

H suo primo bimbo 


Mi Sarà sempre di meno il 
mare a disposizione dei ba 
gnanti Fra pochi giomi la Re 
gtone Lazio pubblicherà lan 
nuaie delibera sulla balnea 
zionee puiiroppo nònci sa 
ranno soipràse Non è 
biato mente Le gfida d aliar 
me sull inquinamento le 
proteste del cittadini la mpbi- 
illazione di tutte (e persane 
sensibili ai problemi deli am 
t^qte non sono servité'a nul 
ìi (! mare del litorale romano 
ridiane sporco come lo scorso 
anno 

analizziamo gli elìetti 
n^ finché non sj interverrà 
sULe cause bagnarsi nel hlare 
di Roma sarà sempre più perì 
coloso* Lo sconsolato gndo 
d allarme arriva dal laborato* 
rio di igiene é profilàttl, Cl^e 
proprio in questi Ìiomì ha 
consegnato i dati sullo stato 
dèlie acque del litorale''roma 
no^ Un primo dato I ht^vlna 


mento rispetto aito scorso an 
'^no è rimasto lo stesso anzi In 
certe zone é avanzato 
itili ««abltuaieM inquinamento 
chimico e mjcrobKslogico 
quest anno ai é aggiunta 1 ou 
trofizzazione (^eccesso di ossi 
geno ne^ acqua che provoca 
la morìa delle alghe) los^s* 
so fenomenbi che sta disUug 
gendOìiAdrtetico Per adesso 
è àncora Urhllalo ma^ un 
campanello d'allarme che |a 
dice lurida sullo stato dei no¬ 
stri man ^ 

Tutti I pmli^ sono stati et 
feduati nèirpi^Mo compreso 
fra il e II ^ ùttem 

bie Quando,vCioè( per (a ^ 
senza dei «dlìeggiànti I Inqui 
namento rj^^runge i livelli 
maggiori Per ogni punto pre 
so in esame ) prelievi sono 
statHatij due volte se un esa 
melava ^to negativo veniva 
fattoiin'ulMcse prelevo Sot* 


to esame tutti i 148 chiiomeln 
del litorale delia provincia rc^ 
mana da Ct^ve^ia fino a 
Anzio Le analisi sono state 
fatte nei tratti di mare «pulito^ 
dove cioè I anno scono era 
possibile fare il bagno 

Nelle acque _di Ctvifatthia 
sono stati fatti 89 prelievu^ 
hanno dato up r^^lo poni}* 
vo (acque balneabili) per it 
resto il livello d inquinamento 
è supenore alle norme di leg 
ge Santa Manneila 179 pie 
lievi 1 positivi sono solo U3 
Ladispoli ^prelievi Ìpo$|lm 
sono 29 Ostia Fregene e Fiu 
micino ^9 prelievi positivi 
255 Pomezia 135 preitevi 
quelli positM sono stati 119 
Ardea 83 prelievi dtcu}ii>o- 
sitivi sono 70 Infine Anzio 
dove sono stati effenuati 193 
prelievi e 165 hanno dato esl 
lo positivo 

L ir^quinarnemo è dovuto m 
massima parte alia presenza 
di colibatteri fecali Residui di 
sostanze organiche che sian 
fio nMttendo a rèperìtaglio d 
futuro dei «rrs! d acqua Sono 
sicuramente da evitare tutti i 
tratti di mare che ai trovano 
nei pressi di fogne a cielo 
aperto fossi e scarichi abusivi 
Sono i punti in cui si concen 
trano tutte le sostanze inù jn 
qumanli non filtrate da nes¬ 
sun impianto di depurazione 
E propi^ gii impianti di depu 


. •9 

f |IR,iHa PAitprtW 11^0 pnlpo 
ngila a^S anni Npir sarebbe 
lina drap^iblltiA, «! «ao patri 
*|ltpfeh«ila«ii)api(nA qitsiue 
«MPèweMO'éna Bwnopansa 
IWlWfca«.e|ie dopa anni e 
ajlnl di Inubll lolle «>ni(Q la 
«ierlllià propri® l«i none ha 
détp Alla Ilice Stefano un bel 
blrobdabepesaachllie ipo 
ir parlo npn certamenle 
uapalc deWenulo nella elmi 
oa osIcIrKp glnecolopica «Re 
gi|\a Elnna<, La nascita di Sje 
lapo b «lata reaa possibile da 
una lunga terapia cui sua ma 
^ iLÌ^ItupSstaj^la don- 
jaf-lmalfl'astato ricositulto II 
iMtmbteaUóiC ptedispssto* 
Ipcra ali impiqrìto dfit uovo 
41 Iratia di uh evento 
stanze raro - hanno commen 
(dio 1 medici della clinica « Ci 
iftìno statj, infaiti casj di don 
i\g che hanno partorìio m sta- 
t,o di menopausa chirurgica 
IdVece I parti di donne in me 
nppausa fisiologica sono ben 
Ri§[ rari 3 9 4 in tutta Europa» 


1) ginecologo che ha aiutato 
k mamma di Stefano a parto¬ 
rì Sei^rlr^ Antirtori/ha an 
cné seguiloMa donna ^r^te 
la Aeràpia Jl medicei ha già 
presentalo il caso alla Con(^ 
renza europea di ostetricia e 
ginecologia tenutasi a Ma 
donna dl^Tampiglio a metà di 
marzo Scorso e invierà la de¬ 
scrizione del caso alla rivista 
•Gynccologic androcrinology» 
chq dovrebbe pubblicarla 

La mamma di Stefano ha ri 
cevuto I ovulo di un altra don 
na che ne aveva In ecceden 
^àj e che è stato fertilizzato m 
vllro cóli lo spenna del man 
Ip PCf ricpsiniire il ciclo le 
sòno stati somihinistrati cH'mo- 
hi per tre mesi in forma bilan 
data e le è stato predisposto 
I utero A 48 ore dalla fertiliz, 
zazióne In vitro alla donna 
sono stati impiantali tre em 
brioni e dopo venti giorni il 
test di^gràvldanza^è risultato 
positivo L altra notte è nato il 
tanto atteso Stefano 









■P sta tornando lentamente alla luce f^ano piano cadono gli 
Ultimi ponteggi 1 nmanenti «tubi mnocenti* e Villa Aldobrandini 
riacquista I antico splendore Come buona parte dei monumen 
ti romani si è sottoposta alle «pulizie di pnmavera» che mai co¬ 
me in questo caro sono state necessarie La vecchia vtiia pnn 
cipesca SI trova infatti a largq Magnapapoii fra yu Nazionale e 
via Quattro novembre in und dei punti a più aita concqntrazb- 
di-5jttM«qi;a fSotKmo amihkjtdaJielswoi colori originaii c le 
mura ésti^^ì^niSlRrente Sàranno^aila pari con to splèndido^ 
giardino 'dove é ospitato, d e^fe un teatro all aperto 


razione sono il punto dolente 
di tutta 1 opera di prevenzio 
ne Attualmente la situazione 
è di estrema gravità Gli im 
pianti dove esistono non ne 
scono a funzionare I livelli di 
depurazione raggiungono sol 
tanto il 49% solo lì 40%^q|^li 
scarichi -dvili e mdustnah al 
tacciati a rete fognària passa 
attraverto il depuratore Pestf 
cidi fertilizzanti agricoli e de¬ 
tersivi finiscono qei fiumi e nei 
laghi senza alcun controllo e 
impediscotu^ Ipssigenaztone 
dei coni dacq|oe 
Un panorama in cm la cosa 
più evidente è 1 assenza di 
una sin pur minima forma di 
controllo senza che la Regio 
nc Lazio a cui spetterebbe la 
vigilanza àui livelli djnqutna- 
mento faccia nulla Qualcosa 
farà la Provincia di Roma che 
ha destinato gran pane degli 
scarsi fondi legionati proprio 
al risanamento dei sistema to* 
gnario e di depurazione fa 
mappa dello acque pulite sarà 
pubblicata fra pochi giorni 
Alla Regione attendono solo 
di avere i dati completi di tutta 
lì Lazio Allora assisteremo al 
gran balletto scanco di re¬ 
sponsabilità promesse che 
non veiranno mai mantenute 
attese. Le gnda d allarme si n 
peleranno ma per il «grande 
maialo» il mare sarà tutto co¬ 
me prima 
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' Summit sul reparto del Policlinico 

«Nuovi infermievi 


Novità per il reparto di oncologia pediatnca loise 
non chiuderà Dopo l’incontio tra il rettore della Sa¬ 
pienza e il |}Mfetlo si spera infatti in una deioga al 
btoceb delle'assunzioni II presidènte della Provincia 
dà la piena diàponibilità a collà6pfare''t>ér superate 
del lutto il problema, tramite l'applicazione corretta 
della convenzione Ira Regione e Policlinico Conti¬ 
nuano le lamentele sulle carenze del reparto 


■i «Il preletto studierà la si 
tuazione e forse ci risentiremo 
lunedi Si spera nel) assunzio 
: ne di personale paramedico 
con contratto annuale Per il 
resto le condizioni generali 
del reparto sorto Un problema 
dei Policlinico nel suo com 
plesso» E sembra cosi supera 
ta t ipotesi di chiusura di «on 
coiogia pediatrica» È quanto 
ha dichiaralo Giorgio Tecce 
dopo I incontro con il dqttor 
Voci aw'enuto ieri mattina In 
prefettura 

. L altro len il rettore dell Uni 
^rsltà aveva ribadito 
Vignetti direttore deli Istituto 


di clinica pediatrica del Poh 
clinico li proprio interessa 
mento per evitare la chiusura 
del reparto di oncologia pe 
diatnca per mancanza di per 
sonate infermienslico Sempre 
ier|i,matUna il presidente della 
Prc^ncié^ Mana Antonietta 
Sartori harollecitatoalpietol 
lo misure anche temporanee 
per garantire la continuità del 
funzionamento del reparto e 
ha espresso con un messag 
gio al presidente della giunta 
regionale e al sindaco di Ro¬ 
ma ta piena disporiibilità del 
ì amministrazione provinciale 
a collaborare per un supera 


mento radicale del piobiema 
Essenziale per tale supera 
mento «mi pare posaa 

iolmealQ M^a 
Sartori • che consentirebbe 
fra I altro là mobilità del per 
sonale e quindi I assegnazio¬ 
ne ai reparti che ne rono ca 
renti di quello che altrove è in 
esubero» 

Intanto nel reparto continua 
1 ) bloccò delle accettazioni, 
mentre mamme ed inlermieii 
insistono nel sottolineare le 
carenze strutturali dell assi 
slenza offerta ed 1 rachi a CUI 
viene esposto il penonai» pa 
ramedicoj quolidjanaménte a 
contatto con fartrìaci altamen¬ 
te canceidgeni. Iila carenza di 
perronale addetto al dt^ ìjio* 
spital ricade pesantemente 
anche sui pìccoli assistili jli 
ematologia affetti da tala^ 
mia o leucemia e costretti ad 
attendere^ore'e ore periti fie- 
cessane trààftisipnf 


al posto 
delle auto 


Hi II inegapaicheggio di po¬ 
lizia a via Cesena non si (aià 
più II (ninislKi degli Intèrni, 
infatti, ha deciso di trovare 
un alea alternativa per co- 
strolre il nuovo commissaria¬ 
to E dove ccta.il eantlere sa¬ 
rà lasciato spailo ad un are» 
verde Si cofictude ih questa 
maniera con la vittoria degli 
abitanti della Zona che si era¬ 
no riuniti in un comitato la vi¬ 
cenda del megaparehegglo di 
via Cesena la cui realirtiCzid* 
ne a*eva scatenaltsgfiaitlpta» 
zioni e preteste dèlta ipllte, 
preoccupata irer lavafs|are 
del cemento e penili dlSfèate 
IdrOgeologieo Otte A ituwo 
edificio avrebbe provocaiRnèI 
quartiere 

Le proteste avevano portato 
alla sospensione^ dei jwÉL 
Adesso H Vlpiirtate 1;* i^pf* 
duafo In aliemativà un èoHl- 
c|o da ristnilturaie In via pa- 
salferrato E per via Cesena 0 
già pronto un progetto per la 
sisleptazipne a verde pubblico 
dell area 

de da un tafo la taqittlfla 0 
ormai nsolja dall altro perO 
proseguono gl) strestìghl già- 


protesta durante leqUad anno 
stati denunnart, tra gli^diri. 
Fausto QuinlaValle e Mareo 
Chlod due abitanti della bona, 
MaitedI davanti al éwdlco 
cOmpèrtra anebe latiosoare 
provinciale alianibleniatèfto 
dovrà essere Inienogaio lui 
SII in che si tennero wanil.ai 
megapaicheggld «Lalthllinè 
stazione • hanno delio utLUii- 
tanti della Zona -, ieno aetn- 
pre stale paCIIIChe Nomai ea- 
pjsee come possano «sIsleM 
gli esiremi di reato». 

Ptóviridà 

Colsi 

per operatori 
turìstici ' 

RR È stata approvata dal 
cdnsiglio provinciale la pioAb- 
sia presentata dalldMeseon 
alfa cotture 1tei%c«M|a,rtl 
iSttìuurt, %o|al dTjWnrtifcloli# 
per o|ieraloil, lunsilcl II ^ 
getto che la ^ 1 » tfelkl#»- 
Uve previste peri mOodiall al 
calcio dei gp cort,lsio nel 
preparare alcuni operato!) 
che siano quaUliqall ppr Illu¬ 
strare t nuovi llìnerart lurts)lcl 
che l.assessorato sla preifls^ 
nendo Si tratta di pereoisl di 
visita agli stanziamenti he 
ctieologicl nell area compresa 
tra la Tiberina e lAppla pa 
CUI II centro Lucus nrolhle. s 
la villa dei Vollisti Saturnini, le, 
areedlTitiolleLliraa I 
Per I cont di JdpaaiotMi! 
per operatori riipiu la Pio-l 
viocia ha staofWAS miiiooi t 
Erttro pirew gtmthA asgleu- 4 
rato iresoMatfSwMrtb resla 
noli I inizio, la duritla dai doni < 

fà, Im mriSrilalàU dìt TMàHArtslraaretrw 5 


informazioni SIP asH utenti 


Si avvisano gli utenti del Distretto di Tivoli 
che a partire da lùnedl 3 aprile 1989 ruf- 
flcio Commereialssarà trasferito dall’at¬ 
tuale sede di Viale Trieste 77 - Tivoli al 
nuovo indirizzo di Via di Villa Adriana 184 
- 00010 Villa Adriana - Tivoli (Roma). 


ìSiP 


r Società Ha/ma per tSseraiio 
delle Telecomumeatiom p.a 


LIBRERIA RINASCITA 

Edizioni La Luna 

Produzione Numero Uno International 

Dtlla realtà al libro, dal Hbrp al filtri 

MiRI PER SEMPRE 

Con Aurelio Grimaldi, autore dal libro sul carcere 
minorile di Palermo 

DOMENICA 2 APRILE alle ore 11 

discutono di attualità, cinema e altre cose 
Miehato Flaeldo protagonista dai film 
Saisdre Patraella scanaggiatore 
IMarco Rial regista 
SMfanii Riilll acenaggiaiora 
Conduce Maria Pia Fusco de "la Repubblica" 
00186 ROMA - Via delle Botteghe Oscure, 1/2/3 
Tel 679746C 6797637 


( PARTITO COMUMStA rTAUANO 

SEZIONE SPIO LA TORRES-NUOVO CORVIAIE 

Perrlancellare le Ingiustizie della 
Legge Regionale n. 33 e chiarire gli aspetti 
politici e tecnici della situazione 

DOMENICA 2 APRILE, ALLE ORE 10 
ira/ Teatro di Largo IVantacoste 
avrà luogo una 

ASSEMBLEA GENERALE 
DEI aiTADINI Di NUOVO CORVIALE 

Parteciperanno 

PASQUALINA NAPOLETANO 
Capogruppo del Pci al Consiglio Regionale 
ARMANDO lANNILLI 
Responsabile «Casa, del Pci di Roma 


nNANZUlMIIIII 


CESSIONI QUINTO STIPENDIO « MWV/ 
PRONTI FIDUCIARI ■ LEASING • COl^LENEA 

ESEMPI 

L. 178.800 X 38 nool » L. 8.000.000 
L. 188.000 X 80 nraal » L. 7.100.000 

20 ANNI 

DI ESPERIENZA E SERIETÀ 


FIN. A.M.P.I. 

VIA OOERISI DA GUBBIO, 149 (Ponte Marconi) 
(XI146 ROMA - TEL, 06/5583824 - 5580760 




ORAPIO 

feriali 1400-21 00 

SABATO E DOMENICA 10.00-21 30 




SALONE DEL MARE'89 


44ssitàUa 




Una grande 
e completa 
rassegna na utica 

COPPA AMERICA 
DENNfS CORNER 
ALPALAEUR , 

|U4V«>RILEORei0ao' 
INQRESSO LIBERO I 
regata IN 

match RACE ORE 1830 


gàdH jUL \ 

m |B 

La rilS rt i S 

■ 11 aw 

lEtlil I 




l'Unità 

Domenica 
2 aprile 1989 
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PifDgetto Appia Antica 


Per la zona archeologica 
ancora un rinvio 
Il Comune solleva cavilli 
per Tesproprio delle aree 
La Regione risponde 
che può esser fatto subito 



> Permessi per il centro 
I II Codaeons parte civile 
i neirinchiesta 
I sui falsi invalidi 


umscotcio 
aell'.*.ppià , 
Antica, cotto'i 
palàal -di -if 
^LduientlnorSa 


t!n parco 4radito» daOa burocra^ 


" Un parco perduto nella nebbia.-La storia burocrati¬ 
ca del parco rcheologico deìrAppia Antica dal 1965 
ai 40 miliardi del decreto su «Rolna capitate*» per i'e 
spropriQ della zona della Caf(arella. {ìuemila e cin¬ 
quecento ettan goduti, (inorai dagli'speculaton del 
rnaUone e da nobili decaduti. In questi giorni dal 
Comune nuovi ritardi per Tatluazione della legge re- 
i;: gionale che lo scorso anno ha vincolato rarea. 


MBIO LUMINO 


^’«:-|p4iQa$leìsev.40-miiiatdl, il 
' nù|l{Ì^.Ùna storia che .si ripete 
.ùgusie'òmiBi da 25 anni; Dal 
' soltanto diplomatici, ci- 
' Yònjitogràlarl., (a)se coopera- 
t)y§'jejiuov)rkxhi de) (naitòne 
wno riusciti a metieie le mani 
.':»^i.àjiideturpjitel^;^ eitad^el 
'i^/jpST-V RaiKd Archeològico 
.JWJllMPlg'AnlKavHìa irasfor- 
, .maatona jn.Pamp pubblico 
.^o) terrltc^lò dell'Appia’Antica 
>:t 4b<|f''d(!)vrljeffe)tuar8i isuepéssir 
->$Ttienia -;M'espróprio delle ; 
jirée,-i^r&'dl'coiqpeienu co- 
iCUina'wi-lK Comune, infanti,... 

- ejegulrS'SH interventi necessa- 

.j^ligurSÙ^ g^dB'Àifrdic?dallà 
dlAdnlt^lone'del piano fegola-; 
t^r^i^Lo stralcio è.ttatio,dalìà 

« s(à^(l^l$B8!e'p4r|amehta-: 

1974 che destinava' 8 
fnillardi come contnbu'o 
,hÌra^f)frlQjil'govemp.capi- 
iollnb^perile-prime opere d'e-. 
% splfopriQtb'a allora si è passati ; 
: raltràYe||Q.!tino splendiap ,stu-.^ 
>dló^ri[a)la iXostrà, .la sénten- 

■ 3oj(|iM][o.idi;;Stat^-Che ■ 
lleaprwib del ]»rco 

fi iTnhitrat tu wase-rc- 

, ^ftglonaieidcl' IO ntiVembre,^^f^^ 

i'vincoll suirinte* 
'wiil^-è4e'selm]la firme rac- 
' colte'«fa'iilabìianil deH'AppIo 
tudno per salvare il parco dal 
degrado. Pino ad arrivare, ap- 


'.spunto,: ai. 40 miliardi previsti 
nel decreto su Roma-Capitaie- 
La legge votata a larghissima- 
( maggioranza dalla Pisana è lo 
strumento più forte in- mano ; 
agli amministratori' capitolini 
{icr. consegnare al romani 
^ un'area archeologica, artistica 
e naturale unica; ai mondo: 
-pone, fermi divieti a. chi vuole 
coslruire.ed aprire strade nella 
zona protetta; di: aprire cave, 
di tagliare piante e,danneggia- 
re il verde, la caccia la pesca, 
e lo scarico dei rifiuti. Ma si 
continua ad assistere a ritardi, 
omissioni^ progetti di cementi-, 
> ficazione deH'inlero parco fo^ 

'. tunatamenle scongiurati, al- 
merK> per ora, potànuchc pre- 
.testuose o. quasi; b'.ullimo atto 
si sta consumando Jn questi 
giorni. «La legge regionale, 
che ha istituito il parco dei- 
1 Appiq Amica - sostiene i as- 
sessore ail'ambiente Gabriele 
Alciat1>? demanda ai consor- 
vzio gestore dei parco il compia 
lo 01 predisporre Tassqtto det- 
' l'Intera area. \ passaggi .obbli¬ 
gali: per a'irivare alia definitiva 
acquisizione delt'aie^ ^reve- 
;dpno'là còs\iluz)pfiè del co 
' lalolli gès1iònèi1la''dét|hidone 
duun pianod'assetto.^la.rea¬ 
lizzazione di un plano partico¬ 
lareggiato e pgUsarà possibile 
arrivare airesproprlo*. Un pre¬ 
testo burocratico per un nuo- 
^ :^yo‘rinvio?.«Quanto dice Alciati 


- risponde Angiolo Marroni, 
comunista vicepresidente del 
consiglio regionale - è desti*. 
tulio di ogni fondamento. 
L'articolo 13 della .legge regio¬ 
nale 66 del IO novembre 1988 
paria chiaro.-Soltanto grazie: a 
questa legge, voluta dai co-, 
munisti, li Comune pub agite 
rapidamente per gli espropn 
alia Caffarella spendendo fi¬ 
nalmente l'Soldi che ha :in bi¬ 
lancio da anni». ■ T 
Il decano degli assessori al: 
VurbanisUca capitolini, il so-- 
' cialista Antonio Paia, confer¬ 
ma la versione di Alciati. :«La 
legge regionale - dice r: pre¬ 
vede che per procedere all'e- 
sproprlo c'è bisogno di un 
piano d'assetto». O qualcuno 
bara o siamo di fronte ad un 
grovìglio burocratico costruito 
ad arte. iC'é dé trasecòtaré di 
fronte a questi Intoppi - dice 
l'urbanista Antonio Cedema. 
-. Sono 24 anni, che l’Appia 
Antica è destinata a:.pafco, 
pubblico; non è possibile che; 
mentre a Pangi negli ultimi 
vent'anni si sono espropriati 
^ ovvero acquisiti 20mila ettari 
di terreno, e, si badi bene,': 
..esclusivamente nell'ile .de 
- France, a Roma nello; sfosso 
.periodo non si .è espropriato!' 
un metro quadro». Artche il 
•furdecisionista» sindaco Pie-? 
tre Giubilo assunse li, sujo 
•mandato - menzionando TAp-^ 
pia Antica, forse'alla riceita di 
un flore airocchiello.'«Nei di¬ 
scorso Insedialivo Giubilo mi¬ 
se Tesproprio' della Caffarella 
tra le cose prioritarie - ricorda 
Antonio Cedema Non si rie- 
sc<^ a capire per quale cavillo 
assurdo -dria^lég^' fatta pèr; 
l'Àppla, come quella regiona¬ 
le, blocchi l'inizio del parco. A 
meno che il marchese Cerini, 
attuale proprietario, non ath 
bia una (orza supenore a tutti 
i poteri delio Stato». 


Al lilurentmo 
raccolta di Grm 
contro il cemento 


1 tp"%> 



gM 'Ur) altrovsecco no all'In¬ 
cedere del cementa Da lune-: 

-dl comincerà negli uffic) della 
Xll circoscnzione; quella *che 
si snoda tra l'Eur e la Cristofo¬ 
ro Goiombo;:ia raccolta di fir¬ 
me per ta.prepostadi legge 
■regionale d'iniziativa<popolare 
per l'Istituzione del parco ar¬ 
cheologico Laurentma>tequà 
Aceio!^ Si'tretta di un'area di 
254 ettari' ìi due pàssi 'daì 
ponti del Laurentino 38’ dove ^ 
nel 1987 furono, nnvenute 
tracce dell'antica civiltà rema- ' 
na. La sovrintende'nza archeo¬ 
logica^ dopo 11 anni di sca^, 
portò àllaiucé, nella zona che 
si trova tra il Fosso dell'Acqua ' 
Acetosa e 41 fosso di . Vallerà- 
-nOi anquemila reperti; va^ di 
coccio di uso,!dorncstlco p 
piatti di sicure ràio'rc artistico. . 
Erano state (coperte, inoltro, -' : 
r^Iric di tombe, la trecciSc'di 

- ùna'stroda romana che puriiai -;v 
va al rriare/salirie ricavate dai. > 
Romani sul litorale e tracce di v 
un'Intero - villaggio' cre.scluto.(, ^ 
intorno^ alla, vecchia Fonte t 
Ostiense. Tut,ta l’area, infine, è ' 
caratterizzata dafl^ prcs^^-'L 

udl«ucatlp(]. olmi edem di no-j^ 

- l5^le''yalpré^blen^^ (^'h. 

La propesa di leggc''partc ^ 
"dal «Centro di iniziativa Lau-. 
rcntino»^ un'associazione ct^e ; 
da anni si batte per affrancare, 
il quartiere dei ponti clalluqgó'.' 


m 

• ■ ■ 

I 

■JWSCÌil 

. 


comune qhe lo vuole regrre 
deito spaccio degli stupefa¬ 
centi e di emarginazióne di¬ 
sperata. Per jKMtare il progetto 
in discussione .instemè al bi- 
iarKip fegiooale 4i quest’an -1 
no,devono.essere- raccoKe 
cinquemila firme entro poche • 
settimane. «Si tratta di un pro¬ 
getto unico - dice Bruno Ccc- 
caretll. presidente del Centro ^ 
d’inizi ati\%’4iauTentuvo-: Se la'''; 
nostra proposia'avràsuccesso 
è prebabile che la reahzzazio-, 
ne di questo parco parta po¬ 
ma di quello-deir Appia»;: -r 
U legge prevede lo stanzia- 
.mento d|. 2.500 millofii per le 
opere di preparazione deH'a --1 
rea archoojc^iCB, Indica i ter¬ 
mini per ló.formazione di un 
■ comitato di gestione di cui ' 
facciano parto rappresentanti, 
del Comune e della sevizio- - 
.tendenza, fls.saie finalità pri¬ 
marie per la salvagqardta dèi- . 
ie aree di interesse archeolp- 
glcó e ambientale. Mài data-^ 
ziqne de! reperti cohferm'a la 
toro ap^rtenenza all VUl ^ ^ 

pemettcra ad una 

^ (icava S#*. zonil del’a 

.miiKl dF-a^Rlrè'a'ftr'®"- 

pò prczì<^..e;»j|»;™^\Wdi^tié Wd'deiràre 

rea archeologica e^l cèrnH* fitana» 

..dèdic'àtl, A j.muwo.^delì'ajea E non si tratta solamente di 
pareo -urtJaOQ nel; com-„- revine d’oboca romana; DI 
p!esso.^pctrà sostenere anche '^Miotevole nilcra archeologie^ 
lo; sviluppo del quartiere Lau-:; ; e storico sono èriche numere- 

V...'--.- ..ite 




slvdsisati disremii^ati nella.zo- 
-nà. Per quello cihqùecemesco 
“8tòji8ià;%rep^- 
, itó|%iùè;‘Diverittìrà 
u^hiùsèò, jn cui ;.saifanno 
coì^rvati ^lUU reperti rinve- 
riubyiieil-aréa cireòstaiite. e $a- 
'rà^pbllegatpxori la più grande 
stfùitp^J^) Museo nazionale 
remànp." ÓF.L 


■ Nell'inchiesta sui per¬ 
messi rilast Mti a finti invalidi 
per il cenno storico il Coda- 
cons, il Comitato per la dife¬ 
sa dei diritti degli utenti, ha 
deciso di costituirsi parte ci-. 
v^le. I legali dell oiganizza- 
zione, Carlo Rienzi e Luigi 
Penna, durante un incontro 
con li pretore Gianfranco 
Amendola, oltre a costituirsi 
parte civile hanno anche 
consegnato al magistrato il 
verbale di una numone del 
dicembre 1987 nella quale 
un avvocato del Comune, 
Ceccarani, ricordava al fun¬ 
zionari presenti che il diritto 
ai permessi spettava soltanto 
agli invalidi con la pafente 
«F« 

li Codaeons ha ricordato, 
in un comunicato stampa, di 
'aver più volte denunciato la 
situazione dei «falsi invalidi», 
c di aver inviato at sindaco e 
airassessore al traffico, alt’i- 
mzio del 1988. una (ormale 


Fgci 

«Raccogliamo 

carta 

riciclata» 


diffida segnalando conw ì 
permessi venissero rilasciati 
illegalmente anche a chi 
non era «minorato fisico». 

L'inchiesta sui permessi 
per accedere nel centro sto- 
nco ha preso le mosse un 
mese fa, dopo un servizio 
giornalistico di Piero Chiàtri- 
treni nella tasmlsatone tele¬ 
visiva «Va' pensiero». Dopo 
le prime indagini il pretbrq 
Amendola ha emesso sff 
comunicazioni giudiziarie ; 
per abuso e omissione d'Atti 
d'ufficio, i destìnatan erano 
tutti funzionari della quattor¬ 
dicesima ripartizione: Lore¬ 
dana Mattel., Bnino Cedrici 
Gugnone, Mario Gelpi, Aq'-' 
gela Gallo, Qiullo Arnesi è 
Massimo Giannini. Subito 
dopo sono stati inquisiti an¬ 
che trentatré medici delle 
Usi che hanno certificato le 
presunte e non provate inva^ 
liduà 


Àtac 

Inquinamento 
Bus spenti \ 
ai capilinea > 


M Hanno deciso di usare i 
solo carta ncktata. Decisi a i 
non doprrrhrc la natura j 
nemmeno per fare politica i 
E cosi hanno deciso di po- ' 
lenziarc tutti gli strumenti 
necessan per far uscire dai ; 
ciciostili e dalle tipografie i 
solo carta rigorosamente i 
usala e riusala. La Fgci ro¬ 
mana da len ha aperto I bat- : i 
tenU del suo secondo centro i 
di raccolta della carta. Olire i 
a quello già operante in via I 
Esquilino 188, funziona ora i 
quclb presso la sezione del i 
Pci di Subaugusta, in- via i 
Giuseppe Chiovenda 64. 
Tutu I giorni, dalle 18 alle 20 ! 
(il sabato dalle .1630 alle | 
18,30). i ragazzi de) circolo i 
: iltosa Luxembuig» ‘ritiraran- j 
no giornali, rivis)e;^m^ii, 
\ecchl libri e manuali, buste ' 
di carta, cartoni e ognlaltro > 
tipo dr materiale cartaceo i 
che associazioni o singoli 
cittadini vorranno portare i 
nella loro sede.- 


■1 L'ordine è impartito, Mo; 
tori spenti durante le soste ai 
capolinea. In questo modo 
l'Atac vuole dichiarare guerra 
ai jKiml neri di scarico che av¬ 
velenano 1 residenti, i passrui) 
e gli autisti delle vetture pub¬ 
bliche «L ordine era già $i.ito 
impartito un anno la • ha ri) 
cordato Renzo filigb Filippi; 
presidenle dell'Alac « tenendo 
presente la situwtpne partico» 
lammte cnlica di q)&UM zoè 
ne della cltft». OHre mazze 
Augusto Imperatore, piazza 
Venezia, piazza San SÌMstre 
e largo Somalia, la nuora di¬ 
rettiva Atac tutelerà. megliò 
anche JargoiCOtli Albani dove 
si attestano 7 linee di autobua 
^jp ^ ^yre anlgmo g, rA taì 

capolinea deiv85, 409 c 67) 
aIrArco di Tra9ertinq,'^chè 
•e'tiene a precim cho41 suo 
consumo di gasolb nella cnv 
pitale sfiora solo’l’L^'del^ 
l’Intero consumo. . 



ANIIO -PONZA 

M24Miridtl30Mtoglo Dal 1 il 18 Stmmbra (gioriulim«l 

IMÌIM MMItDI • aiOVEOi -iltNZIO 0;.4a 01.01’ 11.30- 14.30-,0.30 

óilMaiO' ' 0001 OISO- 1130- Hi«1I«A 01.11 10.30- 11.00- 17.30- 11.10 

SifONZA OSiSQ* I5,00*** iriSO* ta.io • McluMM«Md«CiQwa 

. ' ** .loloSAMQsOamtNU 

- SSvnmifOimM. ”■ .Kta"»•«»«« 

“ jf Ilinw^ Hiovma’Sibm.Donane.. Limi Dil19 al 28 Sattambra Igiornallcrel 

dlilNZIO 07,40 01.05- 14.00—10.00-, 

M21 Wa«glaal 30 l<>glh>(gla 7 nallar.) 10,30-17.00-17.30 

SJSS'S:" fS:§S-lJ:iS:'ÌS:ir!J:i§ ’ - «-.*«.««• 

• HMoMmaiOkiwi , 01(28 Sattanibra al 15 Ottobra 

. .Iicll.»MARTEDÌ «aiOVEOi 

di ANZIO 09.30 V 

dlPONZA 16.00 

Dal 31 Luglbal 31 Agosto (giornaliere) . 

Ai ANZX) 07.40 oi OB* 11.30 iB,30^ 17,15 • Dal 16 Ottobri al 31 Dicembre 

4iK)N2A OS.1S IO,30*«* IS SO 18,30* 19,00 Eteiulo MARTEDÌ e OiOVEOI 

» ‘MciiwMvWdlsGIbwdr da ANZ» 09,30 

•w'MUiéMécaMéSibaw daPONZA 15,00 


DURATA DEL PERCORSO; 70 MINUTI . 


ANZIO - PONZA • V6NTOTENE - ISCHIA - PROCIOA - NAPOU 

Arrivo e napoli In eotneidMua con le isoto EQUE 

Dal 13 al 30 Moggio | Dal 31 maggio al 25 settembre 


ORARIO 

1989 

PONZA 

I Oa( 1 al 18 Sanambra (giarnaliaral 

di ANZIO 07.40 00,01- 11.30- 14.30—10.30 
dlfONU 01.11 10.30— 11.00- 17.30- 11.10 

I * aicluao M«Md a Cipwa 
'..»«. .aolo-SabmtOamanKa 
^ "taclMo ftacoM f Sabato 

I Dal 19 al 26 Settembre (giornaliere) 

dlANZ» 07.40 08,05* 14.00***.ia.00 

, da PONZA 09,15 10.30*** 17.00* 17,90 

I MduH Madad t CkivadI : 

«*■ EiriuMiMNcoMIt Sabato 

Dal 26 Sattembre al 15 Ottobre 
';Eseiu«o Martedì * qioveoi 

| :daANZIO 09.30 
da PONZA 16.00 

I Dal 16 Ottobre al 31 Dicembre 
I Etciuio martedì e OiOVEOi 

I da ANZIO 09,30 
daPONZA 15,00 


Sóle venerdì. SABATO, DO- aNzìo 

MENICA. LUNEDI PONZA 

àNZ» p.OS.30 NAPOLI p, 14,30 
PONZA « 09;40' ISCHIA è. 15,10 V.TENE 

; ».09.55; Cti»m.lap. 16,15 . 

V.HHE 4 10:31 V.TENt t. 11,05 gCHIA 

||.!0,50 _ p, !;,zo i C.»®, 


'Eicluso EkIu 80 

-Martadl Marcoladl 




Giovedì 

SibsiD 


ANZiÒ 


08.05 

15.30 

NAPOLI 

PONZA 

0. 

09,15 

16.40 

PROCIDA 



09.30 

16.55 


V.TENE 


10.10 

17.35 

ISCHIA 



10,25 

17.50 

Casim.li 

ISCHIA 


11,05 

16.30 

V.TENE 



11,15 

18.45 


PROCIDA 

B. 

11.30 

19,00 

PONZA 



11.35 

19,05 


NAPOLI 


11.56 

19.25 

ANZIO 

Ori 1 il 18 Sitwnbra i voli pomaridjani «vanno vitlcipati 


EKkno Eicluao 

MsrcoladI Mvtod 
Sabato Qiovtdl 

p. 07,40 15.30 

a. 00.00 15,60 

p. 00.05 16.56 

a. 08.20 10,1$ 

p. 08.35 16.30 

a. 09.16 17,10 

a. 09,30 17.25 

a. 10.10 16,05 

p. 10.30 19.30 

a. 11,40 19,40 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 


lì Meri tM'tf «Miltora (lit>rft « wilwflt»/pràiMd or«»/par fflorM e P86^ 0 e.Ma 


SiMNIMAZIONI 

aiQUETTERIA 

MBNOTAZIONI 


smiMA 

nWNOTAZIONI 

ItCmoNICHC 


VIAGGI e TURISMO •.r.l. 

00042 ANZIO (ITALV) 

Vb Oertò inMCMieenD. ia 

ANZIO - TaL 06/9845003 • 9848320 - Ti 613086 
PONZA-Tal 0771/80078 

VENTOTINE ■ Tal. 0771/86078 

ISCHIA. Ag. flomano • Tri. 061/896403 • 991216 • T« 710364 
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QLlSOBiTTORI 

■ ‘E^LAj'v.'-^ 

FOTOqRÀPIA 

i , t our* di ^ 
Piego Mormorio 
grefulone di 
Leonerdo ^tesele ■ 
' • Quel fchri^il^^Scrmprl 
..Tianno-Visto, inlrav ilo 
o.lanissticstd sulla 
fól^rsfla, dii 8UQ_ 
nascerà ad.óogi. 
tifeìO-Oi» 

GLI UMORISTI; 
DELLA, 

FRONTIERA': ^ 

• 

C/«ùà»o'Gof/Zer 
La letteratbra 
• ..umòrìsiica 4^érìcìnàv 
dei;.s|e'e'ó'l!p;^w4.Po": 
.attravèrso qii/aUtoM.cHé': 
;■ mèCllòihàn^.sapMtq';,:; 
;lrend,ér6;rèùt^bfn»a e ; 
.'te'là'llb^è-'cieatlyà'te 
deirùmo/iarnò^popolàrè. - 

Ur(?.30.000'V.^. 

: Mario Telo 

TRADIZIÓNE 
SOCIALISTA E 
PROGETTO 
EUROPEO 
La Idea dalla 
soclaldamoeraiia 
tadatea 

tra storia t prospeiiiva 

prefazione di 
Willy Brandi 
Un'analisi critica del 
dibattito In corso nella 
Spd sui nodi di una 
moderna politica del 
cambiamento; Il 
rapporto tra economia 
ad ecologia, H óoritrollo 
delle nuove lecnofogle, 
i fondamenti di un 
nuovo concetto di unità 
europea nel contesto 
del tàppbflVFsl-OVést e 
Ndrd’Sud. 
tire 34.000 


Editori Riuniti 



La rivoluzione francese e 
l’Italia; un repertorio 
sistemalipo .e ragionato 
delle ImrTiaginrche hanno 
accompagnato, nel - 
nostro paese^iun 
momento fondamentale 
nella*storia'detr€uropa e 
del mondo. Con 400 
illustrazioni a colori e in 
bianco e nero. 
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IL TELEVISORE ITALIANO 
ALTA QUALITÀ’ 

via satellite • bilingue • televideo ' 


DITTA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D’ORO. 108/d - TEL. 38.65.08 



©/g\®[Ìàfi[LÌD 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL. 31,9916 


^ VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 24 RATE DA L. 25 000 IN PoTj 


Cooperativa Soci de « 

SEZIONE DI TORRESPACCATA 
VIAE.CANpRlÌMSàRA.3;:; 




Giovedì 13 ajjìiriléi òrè 17 

uLSsmmm 
geneM»e#ii si 


0. d.G. : i J 

1) Bilanciò 1988 e programma 1S|89> 

2) Sezione informazione H i 


(bntroUa^ediiiekéts^^^ 
ai servizi sociali ed alla sedute. 
Witràil sistenfa di potere corrotto i 
délaDeinfkmpidoglio 

AROMiENELm 




VENERDÌ 7 APRILE 
MANIFESTAZIONE MIRTEO 
da P.zza Esedra, ore 17.30 
apzza SS. Apostoli ; 

Pirler» 

MASSIMO D’ALEMA 

direttore de (’UnIia 
FEDERAZIONE ROMANA DELPCI 
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medica 4TH7Ì^-2 M 


Pianto soccono a domicilio 
■ In Pionto inlHvento ambulaiua 


721 (VUta Malalda) 531»72 
. . 52II50n«3B9S; 
; adolcioentt 860661 

CIrtlopaiicI >320649 

■onorala 6791453 


Potklinico 492341 

S Camillo 5310066 

S.Oipvwinl 77051 

Falebebeiralelli S873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Plerro. 36590168 

S. Eugenio 5904 

jNuoyo Reg. Marghente 5844 
S.Qa«omo 67935^ 

àltìl^raHaaH: 

Gretorio VU 622I6B6 

TVaslevtre 5896650 

APPM 7992718 


Pronto?... Sanità 7 9220081 

Odontoialnco 861312 

Segnalaz. animali morii, 

. S800340/581D078 

Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale ; ' : SS44 
Radiotaxi 

^ 3570 4994-3875 4364-8433 

COMavto: 

^bolici 
Tassislica 

S. Giovanni 7853449 

La Vittona . 7594842 ; 
Era Nuova 7591535 

Sannio 
Roma 


0t^C(^ 



Una guida. 
per scoprire la 
e di notte / 


qttà di giorno 


Acea: Acque 
Acee: RecI, luce 
Enel 

Gu pronto Intervento 
Nettezza uitwia^, 
SipeeivizIO'guasti^ 
Servizio bar» 
Comune di Roma 
Piovincla di Roma 
Regione Lazio ■ 

Arci (baby zjtler) 
Pronto ti 'ascolto (tosi 
dena, alcoliamo) 
Aied. 


Orbis (prevendita biglietti : con- ; 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 
SAPER (aulolincc) 490SI0 
Marozri (autolinee) 460331 
Pony expiess 3309 

City cross 861652/8440390 
Avis (aulonolemo) 47011 
Herze (autonoleggio) S4799I 
Bicinoleggio 6543394 

Collalli (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9CB 


Colonnai piau Cotoma, eia 3. 
Maria m via (f^ObloinO 
~ ulino: viale Man 


FonaMaggkne 

Flaminio, cono Ranciii via Pia- 
mima Nuova (Iranie Vigna SM- 
luto 

Ludoviai via Vlltoilo VbmM 
(Hotel Ezcelanr e Porta FInela- 
na) 

Paiioli.'piazza Ungheria 
Prati r.uzaColtdlRIenao 
Devi, via del ITIIone 01 MÌNir 
gero) 


d’estari e furia 


kto 

che pKsenia I vinciton 
I secondo Còncorso ^r- 
luit*. E Itele le volte di Flevlo 
Mengenero. cui è endaio il 
pwmto speciatp d’Interprria- 
di musici contempore* 
llM‘ une borse di studio pres¬ 
so rAocedemie Limi di Buda- 
pesi 

Manganerò 6 un musklsie 
dentro, pronto ai suoni piU as- 
jorti ed estatici. soKerti con in¬ 
tensa partecIpeiKMie Ma 6 
anche pfeniste pronto al suo¬ 
no più vlgoraio q inquieto 
Nel venenie «inceniato-, tono 
stati piivllQgietl i *Prelud|i di 
Skrjebin (n 2 e 12 dell'Op. 
Il) e di Rechmahinov (n 4 
dell Op. 3), dellneeti nell arco 
d una fermentante ansie irne* 
horc Dalla quale peraltro ù 
stato toccato anche I Andante 
djilla ^aia> op, 83. 
kofipv Quesi'uliima ha dato al 
Mangariaro la «.intilla per una 
più incandescente illumina 
z one drf suono • turbinante 
c martellante^ ossessivo c an 
che arammallco - riservato 


DI luu altro fuioie II pianista 
ha avvolto le 4el danze In nt- 
mo bulgaro* poste da Baiiùk 
a conclusione del •MIkroko* 
sino*, realizzale dall inlerpMie 
con fierezza e pienezza di 
suoni Un brillante «Studio da 
concerto* di Salvatore Sciam- 
no ha dato anch'esso la misu¬ 
ra della noca gamma tecnica 
ed espressiva del pianista che. 
applauditissimo, ha concesso 
un «bis*, ancora $krieblh. 

Al mercoledì, il terzo con¬ 
certo del «Festival BartOk*. con 
il velo Vihcitoie del Concorso 
Ho''erto De Romanis In pro¬ 
grammai la iSonata* di Schu- 
br-rt in si bemolle maggiore il 
n 3 del «Ludus tonalis* di Hin- 
demith. la «Suite* op.^ 14 di 
BartOk, I «Canti deH’aiba» op 
133, ultima composizione pia¬ 
nifica di SchuThann, 'avviato 
invece al tramonto 

Intanto, auguri all'Accade- 
mla, e airUngheriSi per la fe¬ 
sta nazionale di martedì, 4 
aprile. ", " 


M :La cultura non .lolo in 
cMAi Oltre Roma, che, fa la 
parte del leone, c è la provin¬ 
cia con il silo •rìsvetfioi non 
Indifferente I comuni sono 
starKhi di guardare e nòn vo- 
gliono favonre quell'elemo 
•pendolarismo per una bocca¬ 
ta di vita in elite* Vogliono 
anche loro «produrre* cultura 
G lo fanno atUavvrso il «Siste¬ 
ma dei Centri culturali perma¬ 
nenti* L obiettivo di tale siste¬ 
ma. unico in Italia ès^^lodi 
ridurre 11 divario esistènte fra 
l'area metropolitana e qUella 
provinciale, creando degli,effi¬ 
caci poli stabili di produzione, 
ncerca e produzione ciiRuni- 
le Signifcat.và è la toro cre- 
vta rispetto al 1963 anno 
d avvio in c m operavano solo 
pochi centri Oggi se ne con- 
tanosedici. i 
II consistente picche)iQ di 
iniziative promosso dall'Am- 
ministrarlorie f^ovmciaie non 
é a tema unico, ma, spazia in 
numerose discipline dal tea- 
*ro alla musica, dalla fotogra 
fla alla danza, dalla grafica al 
cinema E ( risultati fmò ad og¬ 
gi óHenutf sono più che ^slti^ 


vi. Ber rendere la provincia 
-meno,dipendente dafRoma, i 
- promotori poitano avanti mol¬ 
te proposte da svolersi du- 
fante tutto rumo e hanno 
proceduto alla apprevazkme 
di piani triennali e di crmven- 
. zkml fra I Comuni e l’ente che 
gestisce (cooperMive, asso¬ 
ciazioni, eoe). ^ 
L'Assessorato alla culture 
della hovincla spende oggi 
un miliardo e duecento mllio- 
’^'nl All'anno pe^ rattivlte dei 
CenUi e per quella di coordi¬ 
namento aJtVeliooenUale. Da 
sqló non rtqKre peto a sop- 
porfame il «pesc^n b* chiesto 
alla Regione l'Istituzione di un 
articolato sistema di strutture 
culturali. Ritiene cioè necessa¬ 
rio l'Inieivento della Regione 
su tutto il sistema e non solo 
su alcuni Centri ' 

La ipagglor^i^Rs dei Centri 
ha sede>in.!spazl dì unpoiiaR- 
za storica e'artistica come il 
i palazzo HospiglioSi a Zagato- 
10 e li Castello Cptonrta a Ge- 
nazzanoz restaurati dalla stes¬ 
sa Provincia proprio per un lo¬ 
ro nuso a sc^i^cuttur&il e so¬ 


ciali. I «^iroduttori* di'cultura 
nell’area di piorincia operano 
su tre livelli: iocateo per baci¬ 
no di utenza, provinciaie-na- 
ZionaIe(«e(IÌilcaao.dÌld<»ue- 
rotondo, oggi- ceMo^kla 
per 11 teatro «f iBgazzl} é in¬ 
temazionale. Coimene sottoli¬ 
neare-le. autorevoli presenze ; 
nelle direzionl aiiiitlm in la- : 
funi casi cori nomi 'pr^Migiosi < 
come quelli di givano Bufi¬ 
ti per il BussoiiHmerebaliet di 
Genazzano o dl.GoKredo<Re- 
trassrper 'ì’omonhna Orche¬ 
stra Giovanile da Camera di 
Zagarolav^. , 

La domanda dd pubbUeo 
è, di etmseguenza, oeschlta. 
Si ala verificando una sorta di 
«pendolarismo Towesciato»: ro¬ 
mani delta inetropoll che van¬ 
no in provate» per asririere a 
una rappresentazione teatrale 
o per vedere una mostra o per 
seguire un{semaur». ,E que¬ 
sto fa bene alla cuHim. 


^ per attore 
e cantante 


^ S U I ’ f + f 

AGiwè - r 

.-t 'CùrHera gftnde è II 
. ..tliqlp.del monomusicaLche 
W«ÌBl*s§»mor7 mette. m 
, scena aL Teatro detrOrolo- 
'dio* sala.datf6,'Ofe 22.30i’tutti 
T'giomlinno'tr.domenica 9 
'ApfUe.'tn Iricorisolablii fati- 
' -che; dar di più. Non si rispar- 
t^mla, Jh(a|t|,.piioett$ndo nel 
' piccolo-spazio al.suono del 
'Spiano’(lazz)-df Alfredo Mes- 
-SlttergueiT^giando con le 
rjitrioieVle canzóni «Chi è 
’M''^1no a Dio. l'attore o il 
cantante?! si chiede proprio 
all'Inizio d^|1o spettacolo, 
^cato che poi non dia ri- 
0 sposte^, Cuomo II tomporeg- 
. giatore, In bilico tra le due 
' vocazioni, ma saldamente 
attezioriato a quella di atto* 


Sulle sue doti vocali non 
ci possono essere - dubbi. 
.AacQlterete-brani (scrìtti da 
lui) di grande-susgesilone, 
, soprattutto ad Inizio e fine 
'-'dello spettacolo. La voce,si 
/ Stende, si intrufola tra le cor¬ 
de vocali per adagiarsi sulla 
mpslca, si modula .molle- 
mente. Ed è la stessa che, 
. pur senza note, ricama per¬ 
sonaggi -surreali, popolari, 
ventleri. esistenziali, demen¬ 
tir saccenti,> gaudenti. Una 
prova dianoie che ha accen¬ 
tuato, rispetto allo spettacolo 
.>.i!:di :due anni fa, Metropoittan’ 
go,‘ I tratti caratteristici del 
giovane mattatore diploma- 


Ettore Sordini 
sc^na e dis^na 
illtdoni 


tpsf ql.Dentn)spmHn?t\ta)e.^ 
cinematografia. In mancai)*, 
za di una vera e propr» sto-^ 
ria, Cuomo ttaiteggla situa*' 
zioni. spesso recHando .in 
musica, parti cantate e parti ' 
parlate. Situazioni-panidps* 
sali e quotidiane, scherzi e 
«versacci* (una punta' di ^ 
grottesco in meno rendereb- > 
be perfetto II suo Gabriele 
Lavla, già motto^ molto VRi- 
no airoriginale) ' spesso sór- 
rettì da testi robusti, ellKSci. 
Insomma, questo Via Carrier 
ra Grande è più di un dopo¬ 
cena Insolito, di un digestivo, 
di un amaro. Non VI pone dì 
fronte a scelte filosofiche, nè 
vi lascia dietro l'angolo dell'i¬ 
gnoto. Vi farà tona scoprire .. 
tt piacere di scopnreg iognl 
tanto, qualcosa. . ^ 


«La piccola 


KNRICO GALLI AN 


Efttore Sordinl,: Monu- 


vta del Vauntegglo 12. Ora¬ 
rio: 17g3(V2D; nno al S 
aprile. 

Dtorc Sordini sogna Sogna 
monumenti e portali monu- 
.mentali- per Gibellina: Sogna 
imatena colorata che non. di¬ 
sturba il paesaggio clrcostan-i 
te; Con la solita sapienza disc- 
.gna-illusioni prospettivcf caia^ 
sul lenreno prismi e stele che 
^commemorano i martiri deila 
lotta di Liberazione Libera co¬ 
si con estrema minimale sem¬ 
plicità prismi in successioncr 
iquasi ossessiva al limitare di 
Un bosco di conifere a Monto¬ 
ne. 

'Questi due progetti che pie-^ 
senta alla galleria Aam/Coop 
contengono >i temi a lui cari 
che è impossibile riassumere 
In poche paiòle; mà che sono 
la dissacrazione dei simbolo 
Inteso come mito ricorrente 
nel mondo, della metafora o 
della tensione contro tutti i li¬ 
miti e Io spiazzamento conti¬ 
nuo quando SI è convinti di 
aver catturato il signllicato dei- 
l'operazione culturale. 

/ Fin dal iontenò 1950, quan¬ 
do s) trovava a Milano con Lu¬ 
cio Fòhtana e f^ero Manzoni, i 
dati di partenza furono quelli 
di estrapolare illusdriamente 
dalla natura, dai contesto so¬ 
ciale alcuni element] segnici 
per poi trasferirli sulla tela mi¬ 


nimizzandoli con gli acrome; 
quasi affossando I segni di tut¬ 
te lecose, un alfabelo univer¬ 
sale che cc^liesse nel segno la 
sua /essenza -di comunicazio¬ 
ne. In effetti progettare un por¬ 
tale monumentale per Gibellì* 
na,-poteva risultare un offesa 
> av'bisogni priman di quella zo¬ 
na. ma trattalo cosi come lo 
ha trattalo Ettore Sordmi risul¬ 
ta giusto c vero. Propno per- 
ché^^non contiene la sontuosi¬ 
tà, Talbagia dell artista colo¬ 
nizzatore che «sa*, «conosce* e 
«porta* /concedendo elementi 
culturali che disdicono al pae- 
saggÌo.:Se ne è cosi tanto par¬ 
lato deli intervento degli artisti 
. chiamati a Gibellma a popola¬ 
re con proprie opere la deso¬ 
lala Visione del lerrèmoto che 
ormai psultà pietistico parlar¬ 
ne oltre. Ma Questa <Qsa* di 
Ettore Sòrdihi na.it pregio dèl¬ 
ia grande opera sapiente e il¬ 
lusoria. E una «^rtà* porta, è 
là. è fatta per aprirsi e chiuder¬ 
si, «serve*, serve a qualche co¬ 
sa. £ un oggetlp.che contiene 
la sicurezza déiroggélto che si 
può usare a tutte ie ore. Porse 
non si vedono le chiavi ma è 
una P<»ta, forse non si vedono 
battènti, ma é una porta e per 
giunta rtionumentaie. il monu¬ 
mentale commemorativo di 
Montone è si ossessivo, ma 
nella sua ossessività contiene 
liberazione è vittoria. Diviene 
cosi quasi un monito per le 
umane genti. II monito geo¬ 
metrico di Ettore Sordini. 


èarrìvata 
cri Labirinto 


■1 Settimana di «delizie* nei 
pochi cineclub della capitale. 
Néllà sala A del LcAirinta (via 
Pompeo Magno 27) «La pic¬ 
cola ladra* di Ctaùdé Milieu' 
Dà un soggetto di Francois 
Triiffàut è splendidamente in¬ 
terpretato da Charlotte Oam- 
sbOu^, la figlia adolescente di 
Jane Birkin e Se^ Gam- 
ibòUrg. Nella sala 6 prosegue 
iaiproiezione di «Un moiido a 
parie* di Chris'Mènges. Mer- 
cotèdi, alle 21 , «il palpitante* 
di Guido Anelli. 

ÀlGmuco (Via Perugia 34) 
oggi, alle 18,30, «La siréhelta* 
di Karel Kachyna. Alle 21, un 
breve film di Chaplin «Charlot 
impiegato di banca*. Segue 
■Sciuscià* di Vittorio De Sica, 
un classico del neoreaiismo. 
Con questa pellicota del i 94 6 
il cineclub inaugura la-rasse¬ 
gna «Cinema italiano tra no¬ 
stalgia, recupero e curiosità* 
in cartellone per tutto i mese 
dì aprile. 

Martedì, il cineclub presen¬ 
ta «Solaris* di Tarkovskij: é un 
omaggio al 57'* anniversario 
della nascita (1932) del regi¬ 
sta sovietico (versione inte¬ 
grale con sottotitoli in italia¬ 
no). Mercoledì «La mano ne¬ 
ra» di Fernando Colomo (in 
lingua spagnola). Giovedì 
«Sole d'autunno» di Bagrat 
Oganesian. Venerdì «Baci, 
i mamma* dell'ungherese Ja- 
I nosRózsa. 

DM.Ie. 



Sedici Cenili: 
dove sono 
cosa fanno 


'' H Questi sono 4’sedKi centri culturali che 

operano nella provincia: i 
> Monteraloodo. Centro teatro ragazzi. Sala 
Rodari'di via^Kennedy (tei. 68170()4-90025S7). 
^ V '^Incoilo•Occht'sguairi^^ . . - 

GeiuuttiOi Centro docuiiteiiiazione danza, 
viale Mazzini 9 (tèi: 2495057-45Ì4047); «Danza 
iteliana* (la riviste viene prereqteta questa mat- 
una alle ora i 1 ) e cosuiu 2 iohe^«wtt^Areòciazk> 
necniici di danza. / 

eavaMradl CeiiazaMw. Centro pennaitenie: Bùssottio- 
latta», una peraballet, Castello Coloiina' (leL 9579010). 
produzior» del AniepnmedioperereusicalieleatraHdiSriva- 
Centro ricerca no Bussottl; corsi di «Studiodani»e^'< 6 nidk>- 
musica*. «Attistudi*: corsi df perferionamento 
per p»nofone. vuriino, j flauto,è 
cussioni. • . ) . 

. Zftgarelo.< Oidiestiv giovariilé da camera 
Go(lredO:. PetrasàL. (tei. 

5012306). Gmriweoacàabné 
Neml. Centro Permamnle fribiiaiUVe Musica¬ 
li, palazzo Rus^ (feL^S79^ra): C(^i di ba¬ 
se. danza popolare.'festlvar«Castelti-ih mu^à* 
econconOiiPranooGvaf^isti»'... 
CMtamcdita^/Cetitioqiiyfllav^ (tei. 

a 0766/33579)/TecnlcheeteQrietullacreaziQne 
di messaggi per lfiiedia,;Cofte di scrittura. Ke- 
[latura,-gMnulisflto^ a fpto^iau .. 
entaiMi; CenUOAlnlemmnale di ricerca 
teatrale (Mradete. palà&ro C^eruo (tei. 
3220665). Rasèegna,fTéafaraÌ vento* e seihute- 


lllusfraziona 
tratta da «il 
cavaHeradl 
latta», una 


raóaùtdi 

Monterotonde 


Uuinvlo. GeiìénCfotói^^ pennanetite, 
VniaSfòrza ^ ) 

Rraecatl. CeritaO ; europeo Tino 

^BuazzellL palarteo CQnHriiMe (tei: 0765/ 
*27080). E geatltb!^c4\)llach». laboratort di 
reperimentazione e. 4 Òéi^a 6 a. Prosegue te 
'■f-, lassegna «Generaziofriidi còmici*. 

Gifldeiito Moate^iio. Centro di grafica. 

ì- JL ” ex convento San> 1 |^' ‘ . 

VjP"'- AlliuDlere.,^tio^^.. ____ 


tradizioni 
M 4060791)7 


Lfi^Ztene .e .noeida 
Municipio (tei: ^ 
che e rassegete téairàlè 


aiB^o. Centro di grafica, 
* * 'tel.0774/3l0ra5). 
o^qiOQCuipentezione sulle 
^gif^ Came^ (tei. 


Óte di pradù- 

sceni- 
ò’esteie». 


Sàbli«b^.''Cteritlrò;lAÀtealé SUblacte^ 


musica lirKa: 

Netlniio. Cèntro culturale Ennio Flalano, ex 
presidiomllitere (tel.450441). 

Velletrt. Centro Teatrale Aitemiró (tei. 
490251). Scambio e catalogazione di lavori 
teatrali. 

Pilulrlu. Centro musicale Giovanni Pier- 
luigi da Pàlestiina, (tei. 9556555). Corsi di mu- 
‘ sica. 


A sinistra Plefluigi Cuomo in «Via Carriera. 
Grande»;.sotto Un disegno dal tatalooo di,... 
presentazione dèlia rassegna «Di versi in versi» 


pDesia m azione 


■■ Da Parma a Roma, la 
rassegna di poesia, teatro, 
musica e performance «Di 
vèrsi-in .versi* arriva all'Uni- 
versjtà. Già sperimentata da 
anni con l'omonimo festival 
che si tiene nella città setten¬ 
trionale, «Di versi in versi» in¬ 
tende rappresentare le nuove 
co^mislure del linguaggio 
poètìcò con gli altri linguaggi 
dello spettàcolo. La poesia 
perforrnatìva;- il teatro di poe- 
' sia, la poesia a teatro, la poe¬ 
sia sonora, quella visiva, la 
poesia in azióne e tutte te al¬ 
tre contaminazioni fino alla 
videopoesia, hanno già supe¬ 
rato la fase di timida compar¬ 
sa sulla scena letteraria italia¬ 
na. Ci.spno festival, spettaco¬ 
li, trasmissioni che tentano dì 
esplorare e rendere a un 


pubblico piò vasto queste 
sperìmentazkmi. La rassegna 
in programma al Teatro La¬ 
boratorio Eduardo De Filippo 
(in piazzale delta Farnesina). 
dà staserà, ore 21 . proporrà 
un tema per ogni incontro. 

E si comincia suturo bene; 
l'avvio viene infatti affidato al 
gruppo francese «Polyphonix» 
che sarà accompagnato da 
due esponenti iteiiant deila 
poesia sonora, Patrizia Vici- 
nelli e Corrado Costa. Faton 
Cahen, Joelle Leandre, Joet 
Hubaut, Louis Roquin, Miche¬ 
le Métail e Jacquetine Cahen 
sono invece i componenti di 
«Polyphonix* e validissima 
troupe deiromonimo f^ivai 
che si tiene ogni anno in 


maggio e giugno a Parigi. 
Uno dei più importanti festi¬ 
val dì poesia conterriporanea, 
musica e performance del 
mondo, «Polyphonix* è nato 
nel '79 da un’idea del poeta 
Jean Jacques Lebet. Nelle sue 
prime edizioni ha avuto ospiti 
importanti come Ginsberg, 
Ferlinghetti e molti poeti del¬ 
la beat generation e, con gli 
ànni, ha assunto sempre 
martore importanza. Ora sì 
svolge al Cenlre Ftompldou e 
programma il lavoro sul prin¬ 
cipio della mescolanza delle 
varie discipline artistiche per 
la ricerca di una reale interdi- 
sciplìnarietà, potenziale in 
tutte le arti espressive. 

Importante avvenimento, 


quindi, quello di stasera che 
«importa* in Italia il lavoro 
della Francia, airavanguardia 
nel campo e difficitmehté av- 
vicinabilé da noi. Un'eccezio¬ 
ne c'è stata questa estate, ai 
Festival di poesia performati¬ 
va di piazza Maigana. nel 
quale è stato imàteto Henri 
Chopin. Ma. in gènere, il no¬ 
stro paese comincia ora ad 
aprirsi ai suoi poeti sperimen¬ 
tali e ancora deve ■digerire» Il 
prodotto nostrano. Ben ven¬ 
gano quindi Iniziative come 
«Dì vèrsi in versi* che aprono 
le porte alle proposte e alla 
ricerca di altri-groppi di lavo¬ 
ro. Specialmente se le propo¬ 
ste sono dì ottimo livello co¬ 
me quella di stasera, con i 
•Polyphonix». 


RemaltoHÉRadio. Mhz 97:00 • 10S.500. Proorammi di doma¬ 
ni. ore 6 56 0 8 55 «In odleola», raaMona'MWnpRidOteè 
cronaeha romane; «Roma notizio*«« notiziari toeoH atto ora 
7 55,9.55,10,55,12 30,13,30,14 30.15 55,16 65,17.56.19, 
2030. 2130, alla 21 35 «l’Unità domani», antoprimi dalla 
cronaca romana: ora .13/Licarlziamantf alla Clip dal:9fup* 
po Baatoglt^in atudio I lavoratori a Antonio Roaitt, ..ra« 
aponiabllo problemi doL tavoro dei Peli di Roma:,.14/16 
>lmmaginrurbaiie »4 viaggio dentro. Roma coatruita. fi pia» - 
no di reeuparo di Villa Cartola; 20.30 «Africa iiwlomo». 
viaggio sonoro nel contirrenta nero: Juatina Mvondo. 

L'Burapa oHra J Mocehi. In occaaiont dal 401 annlvonorlp 
della Nato l'asaoclaiiono per la paca organiua un conve¬ 
gno nazionala «por il auparamonto dii blocchi*, martedì 
4 aprite, ore 9.30, alla sola convegni dal Banale, via Sii* 
derarl n. 2. Partocipano Robert 6 oroaagi« Rademif Bod-- 
ganof, Mary Kaldor,. 6 ert/Wel 8 a Kirchan,:MiktoaBirabaa 4 ' 
Jiri Palikan. Saranno presenti rappreaantanti di divora# 
forze politiche, sociali o roligfoso. 

Oli dal, tempo/ ObgL ore 16.30, nella gàMafii-IIbrorni di Irta : 
dalla Gatte Ibfpiazzd Venezia) rAccademia del.Solo di» 
ganlzza un pomeriggio-dedicato alla poaaia dèi 6 N o di ' 
poeti contèmporanol. * 

La aariHqra a la voce, pomani, ore 21, al Teatro Duo di vieo* 

7 lo:D|je Màpein sT^iradJoasimo-incontrp a cura di Ellò'1^' 
coro. Partecipano Enzo Anania; Clelia Gardena. AnionMIb ^ 
Capufso, Fabio Ciriachi; Ennio Cavalli,’ Carle Presepi d il 
chitarrista Giovanni Caruso. 

•Mari par sampra*. Dalla realtà al libro; dal libra dtlifàiMot* 
gl, ora llv'preBsb la libraria Rinaacita. via dalle S eSSgho 
’OscUre i. 2 ; 3. discutono di attualità, cinema p atire aeeo 
: Michele Piocido; Sandro Potraglte, Merco-RIpK-Stetano: 
Rulli. . 

Rodio proloterta. Oggi. ort"l1, augi! 68000 FM primo dìfMttf» 
to dal Collettivo su «OroQà* nn'anallsi crlttea dalla prepo¬ 
sta di leggo soclatlsta»; In studio Franca CatrtoGluioppo 
Mattina: intervento di Gerard Luppa; 

VNia CàrpasM. Domani, oro 18. ateantrosoeloeutturaipi Ip» 
oondo incontrò con II poota Mantelfo TfOdonlo.4lw dldtt» 
marà versi di O.G^ Belli. 

Setene del more. Pino al 9 aprite ai'^àiaaur, Parco dotte oo- 
acate, Laghatto'Eur: nautica, ^la 0 Oubaequaa, pOSORi^lo- 
rismo nautico, windsurfing, canea a'kaiab.aeqMVlolopteg 
ecologia manna, archeologia aubacquaa. 

Patrimonio librarlo. Una giornata par li recupera o Ut vateHa* 
zazfone dai patrimonio Hbrarlo’à stata erganliute^.Ml* 
rambito delPa* Mostra europea dal turiamo; dette Pèdvtn- 
. eia ÒLRonte. asbesaorato alla cultura: .domai]*, pr 4 ÌQl<tì|, 

Par sagore quali farmecte iono di terno tetotènaraMMlìJie* 
nà, caritro): i922 .(Sàlar{o-Nomantane): ' 1923 (Mite' IIS: 
1924 (zòna Eùr); 1925 (Aùreilo-f lamlnio); Pirmoato iMiùr» 
no. Apple: via Appio Nuova. 213. AurtHot via Ctehf, 12: 
Lattanzi, via Gregorio Vii. I54a. Baquillno: GalleriaTaate 
Stàzìone Termini (fino óro24); via Cavour, 2; Surt vieto 


zionale, 228. Ostia Lido; vis P, Rosa. 42. ParloS) via Sor* 
toloni, 5. Pietralite: via Tiburtina, .437.'IHenh via XX Sol* 
tempre, 47; via Arànulà, 73. Porluenie: via PeirliiàniMi, 
425. Praneatino-Centeéélte; via dalle Robinie, 61; via Cet^ 
latina, 1.12. Prenastlno-Ubleano: via L'Aquila; 37, Pnite 
via Cola di Rtenzò. 2l3: pia 2 za Riaorgimanto, 44; Pitaid» 
valla: piazza Oàpócelatro, 7. Quadraro-CteaeWà^teR Ite» 
soo: Via Tuapqlànà, 927; via Tuscolana, 1253. 

■ NBL PAimmiitoBBnilIpaipiì^^ 

FEDERI^IONS ROMANA 

Cenvocaslona del Comttate tederelee daSaGaiRmteil^ 

ne lederete di garensja, È convocata per martedì 4 aprila 
alle ore 19 la riunione del Cf, alla quale sono invititi;! 
mèmbri della-Cfg;^^con:ii seguente Odg «Procedure per la 
composizione degli organismi dirigenti». Rtlatora: Qo(« 
. fredo Bacini, segretario deltaFederazione. • 

Demani orò 18. In Federazione nunione deile Sezlenl con ln* 
aediamèmi di iacpL«comunaiL(WatterTocci) 

COMITATO REGIONALE 

Fadoraifonf Latina. Prlverno ore 1Ò raecotta firmo Pel- 
Foci su riduzlpne servizio qiHitera; Cori ora 10 raocotta 
firme Pci-Fgci su riduzione servìzio militare. 

Federazione Cesteljli. Rocca Priora cfo ristorante «La Rondi- 
nq» 'Via tuscotaha krh. 26,400 àlté òre i3'teste dal teiaa- 
ramontp (Settimi); AnZIÒ Ooiònia Marconi ora 11 uaciiit 
yolantinaggio peri quartieri.' ’ ■ 

AVvIao urgente alle aeiIpnl.'Si avvisano liicigretarl chi nf e 
ta FédOràzione si può ritirare la petizione popolare contro 
i tagli alla sanità. r 

LMNEOI3 APRILE 

Fadtrationa Frósirtòirièi Ih Flòèràzlone ora 16 Prtaldan« 
za Cpmmisslone-dj garanzia (Spàziàrii). 

Ftderacloné Civliavecehia. C/o la sezione « Togliatti» ora 
17,30> riunione su progetti di sviluppo di Civitavecchia 
((Slatti, Ba.rbaranelN, Do Angells). 

Fadarailone Tivoli. Casali di Mentana ore 20 attivo cittadino 
(Gasbarri); palombara ore 19 Cd (Caruso); ^ttaverda di 
Guidohia ore 20,30 riunione FgcL 
Federazióne Latina. Aprilia ore 14 volantinaggio davanti atte 
fabbriche sui tagli alle spese sociali; in Federazione era 
.l 6 .riunione.gruppo provincia e segreteria di Federatteno 
(Di .Resta); Fondi ore 18,30 riunione sulla Taaoab fRaeo, 
Rotunno). 

Federazione Viterbo, In Federazione ore 17 cQmfnteSKNte 
scuola (Glovagnoll);Onano ore 20,30 riunioni. ' ; ' 
Federazione CestellL Montecompatri ore 15 àSaemblèa^Òn- 
ne consultori (Castellani); Ganzano e/o ristorante «Attila» 
ore 20 festa del tesseramento. 

Federazione RielL In Federazione ore 17.riunione sài teOBOt- 
to regionale di sviluppo nelle bibìioteche ó WmusaV di 
Enti locali e interesse locale (Rovero, Tibàri), 

■ PICCOLA CRONACA ec^^vaiiHHiaaÉi 

Culla. È nata Fulvia a cosi Anna Màrla Clal a RunioTrlVilll 
sono di nuovo ancora nonni. Al simpatici nonni, « jfhllo. 
ri ed alla piccola gli auguri di oompagna e oomHgpì dèi 
Comitato reglonala.PojBdell'Unltà. ,, 

Laurta. SI è laureato In aclent* slallstlcha • dimègrtìifiitè 
con Ito e lode ClaudldrOampetto.’Al n«o laur«*ìn<èèli* 

mamma Gianna Terhsil della segreteria saiion» (Siedili 
Amene gli auguri e le congrètulazioni del comunlMI « dèi* 
I Unità. 

Nouu. Oggi si sposano a CInoto Romano Cari» Tddinl • 
Bruno Proielll, aagretarlo della aezlone Pel, All» Idilcè 
coppia e a tutti I tamillarl le anetluoss lelioitdtiiiril dèi 
compagni della sezione di Cineto, della Fsdarèziaiti di 
Tivoli, dei compagni della Fgci e delTUnità. 
























% ^ 


ptrjyidrMi, 

^MSW 

Romi«>lM}ò, 

17.1B iwpri tuMMtflwi 

||gBS%n^liz«iSO 

I ifi f S u 


Qrk B,30 Cgor* di cilplo; 
12.18 Prbuimanwnt* 
■72.80Grwidlpbitrai 14 Do- 
|i(tanfca Mito apon 19 a^js 
tpMRledjacclo brupo c(a vja 
TMarUanaa.)* actnagglato. 
• Film, 22.30 aCaaa Ce- 
clliÉi. acana|al>to 


iiifliUiAèiài 

- 5 - 


liwwm •" y 




I •«» 

té ‘STdltllM 




lipp^^Kirswi) 

' Tal(4M “ ■ 


j paiiilWòi»» iiCTMm o 



w aai8M7 


j I FW 
Htmw 



L. e«oo 
ia03 W, B»75465 




MiMrMiS 




L IO» 


i.<«Kl 
W IWaalB 


Fan p« adula 


:àlÌ«M <- ' 


W,. 


i. spoo 
.muiiA 


WaMl|.9ì 


jMjia art 


iMpÉM^ it'QCiÒ 
^* 1^^ m w >™wj 
' L''ÀdOO^ 
SWièyMas jw tyws? 

mji ■ L, f 

M2 TtiaWM? 

Étóo " ' ' L «OÒO 



^WtaHHWO 74 w?jl 





Mm 


Fbd T( 


nJiàMj 


Il 11 


lì* «sitoo'i 


4 

r 

tói. 


» 


244/i 


^‘^iSrtwi 43 


L 7ÌN0 

Td 882B4I 


àOLOCN 

Vi» WiQ, 38 

vnGrwWv» WO 


L 700b 
Td 664149 


L 7Q0Q 
Td 7596602 


L BOOO 
Td 6360600 


««PMOAY 

Ur^i^ircdl» 1 


L 8000 
Td 85B32B 


flSter 

t Waa WduM 


1. TOOO 
Td 612495 


37 


K 8000 
Td 831954} 


rilMNION 

^VhiC^i 121 


MAti^OIO 
Vì«AppW 418 


L 8 000 
Td 786066 


Una fwBonol* ipimtata di D Zucker 
6R i17 15 22 301 


gMSTIC 


.68 ilOMioll 20 


l 7C00 
Td 6794908 


iMcRaM 

6I»3924 


L 5000 
Td 


Film par adulti 


•ÉTAOroUTAN 
ViaddCww 8 


L 8 000 
Tal 3600933 


Una pallQttela apuntata «f D Zuder 
BR (16 45 22 30) 


V)a Viiarbo 11 


l 8 000 
Td 869493 


L apara al naro é André Dalyaux con 
(òian Maria Volomé BR (16 30 22 30) 


MOOIRNITTA 

KìntBawMillM 44 


j^iÌM 

l^aAapdbWW» 46 


L 5000 
Td 460285 


LSÒÒO 
Tal 460286 


Film par adulti 


YORK 

VladdIaCava 44 


L 8 000 
Td 7610271 


HAKIO 

VlaIRaBBa Grada 112 


L BOOO 
Td 7596568 


PASQUmp 
VicdoddPMa 19 


ISSwSìt 

Di Buoi Nuova 427 


L SODO 
Tal S8I)3e22 


VIOiOUNO 

Or* 12 Non solo calcio 
13a30 «World aport ipaciala^ 
rubrica wortiva» 14«3Ó Ruoto 
in pista rubrica aportiva 
17 30 Cartoni animati, 20 
«tronsidea tatefilm 31 Bar 
sport rubrico sportiva i33 
«Giovane a innocente», film 



ffIMBMA □ OTTIMO 
UII3E1WIM Q buono 

■ INTERESSANTE 


O(nMearfMld(0«uÌdCr«wntMra con 
Jddnylron» H (16 22 30) 


□ Rdnnw^éBarryUvinun conOu 
^HoRmanDR (1S223Q) 

« si. BOOO -!■ PrsneaaaadìUlianaCivad eonMi 
Ttmiiei6 gayRoSaka OR (16 22 30) 
^fi-»t)00 Chi Ri Inaèitrst» Pagar Rabbii di‘ 
SSD Rctetrtlamadtì» BR 11816 2216) 


ntm par sAiHi (10-1130-16 22 30) 


7060 UMdomwinearriaradlMfeaNicholB 
P^ldirlT^ copMdaniaGriftitti BR (18 22 30) 

* ’> US 39.22 31» 

O'Maam SamMy 4 MM Niir 
_IIB22 30I 


di Iran RaitRW con Arnold 
BR IIB 22 301 


0 Turlala par eaao di iawranca Ka 
adan cwWriliinHtft KaiMaanTurnv 

, J - _S_ 11822 301 

AmÀf } \ L 8000 ÉCaruaaFaaeaaMdigadrapatacca 

^^728 >. Tal 1128288 diatddfWuil BR Tn;2 30) 

jwiliiTjéuf li T.\tf7000 T»7(aRaaaiadllinai»CauaRi conRIi 
^àah wATIr» 14 7810888 SayRuWia CR 11822 301 

0 UdrI di aapanatta di a un Maurilio 
NIcMtl 8R 116 30 22 301 


mMM L. aoilB Rhraalllm aara a «Im |IS30| 
fiiìrc T4(3 b||R 84 RayanR|adiiu^|17l«pleqalodla»o- 
T» lo(1B30HRadaiiiSoiiatialM(203O| 

W«<»l _ 

l T'OÒO "O CRlRaliwaatraioRajaT BRAMI di 
1M 347882 WwRaMaail ' BR (16 30-22 301 


0 Bylandot di Etwa Suola con Mv 
cada Maaldlaluij Maaalnui TrolN 8R 
11830-22 3(11 


118 22 3(» 


• Ca^ FimhIiI di padra Rdlaaea 
daaaM Nud BR (16221 


CamMojyafNadlTadKottliaR cwiKa- 
iMaanTimar-BR 0630 22301 
il Oerada di 'Carloa im ^ 

\ _ 082230) 

‘ 0 lorao roaao di RiVinwu OR 


08.-30 22 301 


L'araò di daafyda^rw 

0 Un paaófdl róM Waiida di Ciiv 
hHCrwXdnaanJolliiClaaaa Janlalaa 


Curda BR 08 30-22301 

i eataaa,RaaaaaWdlpadrainlao »7 
awnfRud.BR 06 22 301 


‘0 IdaavaMMII di Dadd Dondnbarg 
yMamyddiR R 08-22301 

.».^ tfiJJOO 0 «ano mma di Jonadwi Raglan 

Bift i%,y^**'”*^*^^'22 3^ 

«OOP PRaiiwipadiRÉrYUvinaon flonOu 
lOeSi) MipRwÌÌr» or (15 2380) 

Au^l «on Ma» Voq Sydiiw Pdlé Hw 
mtmà OR (1830-22 30) 
ÉRStr ’ i j ’ÓOd □ RdtvMR di toryMnion cun Ou 

■l»ÌHUidW.A1 141 8878139 tftl HoRffW^PR (18 33 30) 

' '' ' ' "'^DUflaNdi.^dlRiiA'ftjconMi^^ 

Cdfw StavMlrtn BR (1680 33 3*' 


UbdipaddoriMiitatsndItMico DA 

_(16 2 2 30) 

L«p«r«s(iMr9diAndrép#vaux con 
Gldt Marti Vdontè OR ite 30-22-30) 
0 U viti •Htgra d F«rflMdo Cotom 
con VaroiMi Forpua BR 
_(16 30 22 30) 


BAURDwIMA dlFraràOtcon 
Mieliad CÌ^ St«M Martin BR 
(16 22 30) 

SAIA 6: Mstsdw (fi P«do Almodow 
con Aaiumpta Sena- BR 

^ _ (1816t32 30) 

^ bada «ddormantata «al boaco DA 
_(18 22 30) 


CamMonwrilodiTadKotctiaR conM 
D^n Tornar flR (16 22 30) 


Una donna In carriara di MAe Niehola 
con,MdanlaGfiWrth BR (16 22 30) 


QUHUNETTA 

ViaMMinghittiE 

L BOOO 
Tal 6790012 

□ Un altra donna di Woody Allan con 
Gana RoMandi BR (16 30-22 X) 

BEALE 

Pilla Sennino 

LBOOO 
Tal 5810234 

UnadoRM in eatrlara di Mha Niehola 
con MM GrMflth (16 22 30 ) 

REX 

CoraoTfiNta 116 

L 6000 
Tal 864165 

LI finta Mondi rii tarlo Wriima BR 
11830-22 30 ) 

MALTO 

ViaiyNovamNa 168 

L 6000 
Tri 8780763 

0 i ragatri di ria RanlaRariia di Gianni 
Arnabo con Andrai Prodan OR 
^(16 22 30 ) 

RITI 

WNBwnito 1 D 9 

L. 8 000 
Tri. 837481 

1 gamafif di (van Raitmin don Arnold 
Sehwi^inaggir BR )16 32 30 ) 

nvou 

ViaLombinfia 23 

L 8 000 
Tri 460863 

filHailaalFFlButtiIng^AlanParkar con 
Gana Hackmm WiUam Oafoa OR 
(16 22 301 

ROU 6 E ET NOm 
ViaSriiria 31 

L 8000 
181864305 

Donna auH orla di una eriri ri narri di 
Parie Almedovir con' Carman Maura 

8 R (16 30-22 301 

ROVAL 

ViaE FiÀarto 17 S 

L 8 000 
Tri 7874848 

La cMaaa ri Dm Arganto con Tomaa 
Arena H ^ (16 X 22 30 ) 

SUPSRCmEMA 

Via Vimlnria 83 

Im 8 000 

Tri. 485498 

0 Un pètoa di noma Mtonda di Charitt 
Cnehtott eon John CtaiM Jamta Laa 
CuTM 8 R (16 30-22 X) 

UMVERBAL 

Via B«i 18 

L 7000 
Tri 8831216 

M ViMikM * 6 «y SIdIm cmilT 
ehard Gara Kavin Andaraon OR 
(16 22 30 ) 

WF-BOA 

Via Crita a Sidama 
Tal 8395173 

L 700 Ò 

ZO 

La bifia Iddownantita naI boaca DA 
(15 30 - 2230 ) 


AMBRA JOVWELU 
nmaG Papi 

^ UOOO 

Yri 7313308 

UttilMg IMiUn 

AMENE 

PtazaSamoiona 18 

L. 4500 

Tri 880617 

FBm gar aduM 

AQUILA 

ViaLAouita 74 

L 2 O 0 O 

Tal 7584951 

Oaridarle camola E(VMiei 

AVORIOEROTieMOWl L 300 Q 
VlaMaearaia 10 Tal 76 S 3527 

FHmDaraduM 

(ROULM ROUGE 
MaM Corbino 23 

t 3 000 
Tri SS 62350 

Filmp» adulti (16 22 X 1 

NMOVO 

LarxAaeiangM i 

U 5000 

T 4^118 

NHinan 6 garrita di Ffancaaca Arclubu 
gl òw l'fitatonla SanriaHi OR 
( 16 X- 22 aO) 

ODEON j 
PtaiuRaouhbliea 

t 2 000 
Tri 484760 

FimgaraduM 

fALLADMM 

P 4 uB Romane 

L 3000 
Tri 6110203 

Marina un aarga da gaaaadara (E) 

(VM 18 I 

sfleiRno 

Via Piar (Mia Vtgna 4 

L. 4.000 
TriB 20208 

Rofna aaaia di ooggia groKIfo E 

WM 18 ) ( 192230 ) 

Iflifff 

Via 7 lNfftlna.< 3 B 4 

Tri. 43 a 744 i 

FHaigaradMM 

VOLTQRNO 
VjaVqRwM 37 

UJ 5000 

igtUmggSggimMtn ttVMlSI 



oeuiyrovmqe 

VlaPrMneia 41 

Tri. 420021 

Uh (Riaa h agrigagng di f« OGcmri 
•m ^ ( 1630 - 22 ) 

RAFFAiaO 

VN Tarn! 84 


ikiiigiMireHóiw'''iit M-itisr 

TI 2 IANO 

V)aR«iL 2 

Tri. 382777 

Btffioagiito g 1 aatta nari O/L 
( 16 * 22 X 7 







OElFICeOU tAOOG- 

VMa(Wi» pinato. 18 Villa larghaaa 

Tri 86348 $ 

Ffitoa* PMa.dWarlfiO auganhg^ ^ 
DA , , (11 1830 - 1916 ) 

GRAUCO t 8 QQ 0 

Via Parili 34 

Tal 7001789 7822311 

Crianto ItoliriM Briuariè <fi Vittriw Da 
Sicaiail 

I.LÀBnMTO 1.8000 

Via Pompae Magno 27 

Tal 3(2283 

SALA A Ougteaala ladra (fi Ctàiida 
MMar ccn Qwjòttt Grinàbourg W 
{17 22 X) 

SALA B Ifir menda • parta di Ciria 
Mangei (17 22 30 ) 

TIBUR t 3 $ 00 - 2 i 800 

Via dagli Ebuichi 40 

Tri 4957762 

U Vari lontana aamgra praaanri di 
TarvMDavlaa OR (1615 22 30 ) 


ARCOBALENO 
VlaRadi la 

Tri 6441694 

Rombo 8 con Srivaatar Stallona DR 
(18 21 ) 

CARAVAGGIO 

ViaPriiWIo 24/8 Tal 884210 

Fanteiri «a bi ganriana con Paolo Vii 
(•^ 8 R (16 30 -») 



ALiANO 

nORMA 

Tri 8321339 

Rad a Tebtr namtoiamiel OA 
(15 22 161 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tri 6440045 

0 Un paiea ri noma Wanda di Chr 
laiCrlclMon eon John CIbm JamlaLM 
Circa W (16 30 22 ) 


Ubanaaddermantatanalboaco DA 
(16 22301 


0 La raltikmi pariedoat di Staphfn 
Fraar» con JiÀn Makovich DR 
._ \M 30 22 30) 


FRAilCATI 

ROUTEAMA Largo Pano» 8 
Td 8420479 


□ CM ba ipaaatrato Rogar Rabbit di 
. RobartZamaekii BR (18 22 30) 


«UPERCINEMA Td 9420183 


0 Un paiea di noma Wanda di Char 
lesCrKhton con John ChMM JamieLea 
(tirili _ (16 15 22 30) 


SALA A □ HaMman di Ban^ Lavinion 
con Ouatin HoRman OR 
(15 35 22 30) 
SALA 6 ■ Francaaao di Uiana Cavam 

DR _ 118 22) 

WHìilialppUumbigdiAlénPartiar con 
Gana Hackman Wiam Oafoa OR 
115 30-22 30) 


L 6 OOO SALA A ■ Caruso Ppicoikl di padra 
Td 6126926 polacco di a con F Muti 6R 
(16 22 30) 

SALAB Prima di mananotta di Mari n 
Brest con Robert De Niro Charles Oro 
dnC_(16 22 30) 


QROTTAFERIIATA 

AM8ASSAOOR 

L 7 000Td 9456041 


b Rdnman d Bvry Lavinson con Du¬ 
ttili Hoffmin OR (15 15 22 30) 


VERERI l 7 000 Tal 9454592 


Una donna M «arriart Ui MAa (ticMa 
con Melania Gnffith BR 

(15 30 22 30) 


MONTEROTONOO 

NQVO MANCINI Td 9001888 


Donna aulì orlo di una orla) di nervi di 
ptdro AhnodovM con Cemen Maura 
BR_(18 30 22 30) 


0 Sotto oecina di Jonathan Kaplan 
con Joda Foste a Kdlv McGlllis OR 
(VM18)_(15 22) 


Td 9002292 l**' restauro 


(16 22 30) 


OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPsllottinlTd 5603186 L 5000 


SISTO 

Va de Romagnoli Td S6107S0 
L 6 000 


B Francoace di lAana Cavsni con Mi 
cksvRotfka OR (17 22 301 

^ Riirmian di Barry Isvmaon con ^ 
atnHoHmsn OH (15 30 22 30) 


FImpe adulti (10 11 30/16 22 30) 


SUPERGA 

Via ddia Mvina 44 Td 5604076 
L 6 000 


La chitia di De o Argento con Tomsa 
Arane H (16 30 22 30) 


□ Rainman d 8vry Lev nson con Du 
•linHoffman OR (15 22 30) 


( gamdU di tvan Re tman con Arnold 
Schweaenagge BR (16 22 30) 


Wlllow (yaraiona inglese) (16 22 40) 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi , 

sitop 

con Daniele Formica 


L 6 000 
Td 7910146 


Anal brivid lanutlon E (VMIB) 
(15 22 301 


PUlSICAT 
yiaCio» 96 


L 4 000 
Td 7313300 


Hot body libld anal (VM16) 
(11 22301 


OURINALE ^ 
VIiNÉtionala 190 


l 8 000 
Td 462653 


0 La ralaiioni ptrieoloaa dt Stephen 
Fraari con John Mahovch DR 
15 30 22 30) 


TEATRO VITTORIA 

COMPACMA ATTORI ATECNiCI 

mvemrA BvmsoiSé 

di Tom Sioppanl 

Piazza S Maria Liberaince Tel 5740170/S740598 


DEFINIZIONI A Awan 
OiiMni animati DO Dm 
FA Fantaacania 0 Qlal 
S Saniimantala 8M Si 
«tare 

tCEkTI FER VOI 


. m Brill 
tario DR 
Horror M 


Mita 6. ComiMEÌ)A 
ìramimm E Erotico 
Muaieda SA Satirico 
8T Storico W Wt> 


ACTE ORO 

Or* e.30 «Miittklnga. cirte- 
ni.4.2b ala RanniM M Mia- 
natl|)j» film 13 Oifi* Snlil* 
Noliala 13 30 Fuori giri 
17 30 Dal bar rlaRtwInia, 19 
Sporrin, 21 RIMiiu I* tonu- 
n«, 23 Pmting. 0.40 Tutta 
nolM 


TEUreVERE ^ 

Or* 12 Pnmb imrcMlà, 13 
OamwilcR ■IlOlimpMiR.mibb- 
eatbbnIDi 17,-ll«Mi>nato. 
19 Ari* «11^ 7».30aiU«- 
danza^a Ul-m4a. 44m,23.1B 
all aula aorfR'kwiitn. im 


TELEU|ZI 0 < 


aoMlR. «Im. 2Q.4S JlMay 
Tliaba. talaim. SI-TTERtclF 
«aHf «Ri «tHtR.-IIRni Wi» 
RubribR 


IINl' 


■ FRANCESCO 
A Olea «bnt ami) dal tuo primo 
eSan FrancMCo» prodotto par la 
Rd UHana CavanI torna ad oeeu 
para) dd Santo di Aiaial Stavolta il 
tuo Francaaco non S pid un ribalta 
pra eauantottlno ma un uomo In 
cui matura prima (a aetlta dalla pò 
vartS poi il contano con Dio li nlm 
riparecrra la biografia di Francaaco 
evitando la ImmMini pid oonauata 
a dtaagnando un Madloavo piante 
a «rudata Wcm la Mdta ipscifiata» 
dd tanto acqulata ancora più vdo- 
r« Ai aarviiioddta Cavarli nat ruolo 
principala un Mlekay Rourfca la cui 
idantifieaiiona nat parionagpto rai^ 
giunga davvero i ìntentità di un fio 
ratio 

ADRIANO ATUNTiC 


O UN ALTJIA DONNA 
Ormai t^aiameabitutti WoodyAl* 
tari boanda M) capoiavoro ogni do 
did ma« andia mano In (sitato 
nuovo gioiaSino matta a contatto Ja 
tua conica-patinar MiaFarrow 
con uiratwca par td maoR» Gana 
Rovdandi qiB eor^ùrta a eompa- 

S a di (avaro dato leOmparao John 
a a a v ataa Allah non apmpar» co¬ 
ma attera ai Kmits a dirigara rac 
contando la attrla dt una donna 
alta da una paraci dal tuo wNielo 
•anta «fUtraraa la confaaaioni pi 
un altra donna eha d eonfidaa un 
pa k oa d ailati Naaoa eod una ava¬ 
na eomptoitS fra dua paraona oha 
non ai «MIO mai coneaeiuta 

QUIRiNETTA 


O TURISTA CAM> 

Oo Lmvranea Kaaddi raglata di 
eSrivido caidw a dd «Orando frad 
dos uqa t r atfco mma d i a eha riachta 
di dahpiva i auoi tene. Eppura cTu 
ritta par capoa 8 un film curioae 
par il aofbBtaato aandmontala, par 
la bltaarrla di carta'ahnotaiionr di 
eaatuma par la vmRfi dii pii^ 
rtiaceanlami aandmoMail WiWam 
Hurt 4 uhe acri t t o ra di guido turlati- 
cha pof uomini dsttari cho non 




Minslk) Maslniliniil In OpImBon direno da Enon Scola 


amanoviaggima Uauamottoè 1)11 
viaggio coma naila vttp il mpnp è 
magilioa E Infatti la aua è 'un ad 
atanzaquiata«tranduH|a «hénam- 
naano la morta dd SgHolatlo rlaaea 
a aewtara più di tanuk Eppura urta 
atravaganta addaoiratriaa di cani 
riuacirt dova faHI la mogtia 

MISTONZ 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSI 

Oworo coma naaca una moda ail 
primo dai duo (Hm U dvo 4 «Vd 
ment» di MUeè Forman) spirate d 
odtora remante aplatoUra di Clio- 
ddlea da Laelea «LaaJidaona dan- 
garauaaa» acritto aM vigWa ddia 
nvoKulona SancoB» Lb acbnaogia 
ChriatflpMr Nampton oha glifi na 
firmò una rMudena tMtrdaa io (Eri¬ 


ga S t a pha n Frairt uomo di puma 
dd nuovo dnoma britonniee La 
atoria libartina dalla traaeha amoro- 
aa (E una mdehaaa a di un vitcon- 
^ uniti hd iramva H mala divanta 
eod un «VaieelM por aleun) dai mi- 
gllert attori ammieani doto ultimo 
gonarationi Glonn Cleto MiehoDo 
ndffaroJohnlMikoviob par diro 
Hovamama impaeclati nd dabor 
danti eoatumi dd 700 

HOUOAY QUIRINALE 


O SPUNOOR 

UditamioofitafomRdo comema- 

ooir«Bplander»a randa 8 aue onm- 
gb dia ada UKimaiovafiea ut 
guaaio eaao una pieeela aaia di prò- 
vinda cha vadiaino aree di cip- 


/ 

duanfinn) ddb gtorieaa naaeha 
aN btglqrtoiaohimra Anc^aabfi 
Ialina NonòurigrandaSóola ma 
1 motivi tipici dd radiata iaC ara- 
Mundtanti«mitiaeradno^iM la- 
nadibohaTal agimbla ma nmmuo- 
ra lincadarad^ Starila gHaehar 
fldddaatlnd Bravi eomunqua gE 
Mtarprati con urta mandona par 
Moaaime TMd prehidonl a t a 
«mwigta einama» «Ili «arci di oda* 

BARBERINI 


□ RAimiAM 

Orao d'iara d^faètlv d di Bdfifi» 

raautiamea OuHbi HoNmanfbrt- 
viadmo)^ MMrpiM S nidp di un 


ladaOlvMC,. 
ter^a^malS^ liJ 


O *01190 IKM*0 

rum raro a peianta (M non manavik 
Il targa 8 un air*# iM«Ha 1 
aatraa ima apaala.4l ggm fflar 
coma 8 f 


yvnMoMotMwfi 


Bmaaméa un ■MnOb 


aPROSAI 

AGORAI, so (Vie dato famtarMa 33 
Td 6696211) 

Alia 18 S e n o mamantanaiftioma 

a a aa nt a con Maredia CancMIaio 
Ragia di Antonio Searafmb 
AlFILLW) tV<a F Cartaiti ^ Td 
6744014 6783595) 

Alla 22 Tarraro p mandarla. 


Manadl 01102048 PRIMA. 
tonda Oodai di Samud Backatt 
con VirginPGaiKib,RiQÌa dtfada- 
rico Tifasi V 

SaTL SAIA MRRSm (Vb ddia 

Maroa^SOv^Td S»^ 


-Aib 17 30 ^«liafeiMadiwfei- 
,Wab|iWìi|aM-tfKi»^^ «on 
Isa PadaD A^làRaga^ Ragia 

*.... « .«r... . nmfmmm, ^ tir ArnbndOiFl^)^^/ 

Spattscoio di cabarai con Angelo ^TX ma'^dd ta*YoVaila 

Sdgiovina 28/a wl6437B4) 

AUCS è COMPANY CLUB «Via Alla 17 90 U aadto di E tomiaco 

Monta dalla Farina 36 Td con Maria. Scaccia Pina Cd Ragia 

6879670) di Antonio Cdanda 

Mareoiadiali» 18 ttoaMdlenmu- 9NIONB,()toddiaFcmaei,.i87-Td 
idaada n ao#aa|SSMia«puh^'</ 
fati^ coma protaget^t^» ‘ .,5^- Alla^ “ 


Alla 17 Antonia d. C| aapa tr a di 
W Shatoapadr con Vaiati» Moti 
coni Matiimo Da Franoovich Ra¬ 
gia di Giancarlo Cabdii 
ATENSOETI (Vialadalla Sdama 3 
Td 4455332) 

OomamailaEl MldMaa«FdÌfiian- 

na di Milo Sumero con io Sodati 
Raflaallo Sanno Regia di Romeo 
Castdiucd 

AURORA (Via Flaminia 20 tal 
393269) 

Alla 1730 CabtaaAbBfamuaicd 
di Tony Cucdtom con Anndjsa 
Cucchiara 

BEAT 72 (Via GG Balli 72 Td 
3T7715) 

Alla 2190 Aurora 71S di Gitas 
Wright con Patrizia Batum Re^ia 
di S mona Carato , 

BELLI (Piazza S Apollonia IV0 Tal 
5894675) 

Ada 1730. Noni di Robarto Lanci 
cori Lucia Prato Renzo Rinaldi Ra¬ 
gia A Dira Lgitoardc 
CATACOMBE SOOO'^a Ubicana 
42 Td 7553495} 

SALA A Alla 21 Chi p^7 Pago 
MeteAeconFrancoVamurm ra 
gi« A Francomagno 
SALA 8 R poso 

COLOSSEO (Va Capo d Aire» S/A 
Tal 736255) 

DomaniallaZl 15 PRNvlAMalda- 
«lo d Luca Ardi bug conAUnanca 
Schiavo Nioholaa Hwii Regia^di 
Luca-Afchbug 

COLOBSEO ridotto (Va Capo 
dAffiea 7 Tal 736255) 

Alla 17 30 Curriouhiffl Testo e ra¬ 
gadi Claud 0 Barlalt» con Fabio 
Alla 2141 giardnetoi miraggi con 
il («arra In Ar a 

CONTATTO (va Romagnd 155 
Ostia Tal ^13079) 

Alla 21 Hop setaear con Maur za 
Burlando Gaetano Mosca Marco 
Luly 

DE) coca (Va Gaivan 69 Tel 
63106131 

Alla 17 Ma I amori no d T 
Mazzuca con 8 anca Gaivan Wal 
ter Tramor Edda Dell Orso Regia A 
W Tramor 

OEIBATIRMVad Groitapnta 19 
Tel 6875836) 

Alle 17 30 Tdavlaion party testo 
« ragia d Fernando Gvswwmn 
Spettacolo d bene! canta nfavwe 
dell ARPA 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784360) 

Allei? Slncaramaniabimb^bd 
Alan Ayckbourn con V Vale e P 
Fe rar rag a d Giovann Lombe do 
Radei 

DELLE ARTI (Va Se a 59 Tel 


Ragia di EdrM PahoifillotUliiiiM To- 

Pto» .. 

GUAIO CERARE (VA» OiuloCaM 
ry i» Ttl Xìm 
A|lt 1S WlMfcjUttw U tl l b»»- 
fi di $am S«Bm(ì (bratto od intar 
premio do Carrride Bano 
A CÉNàOMOtlfib Cavour lOB Td 
47BB7I0)> ^ 

DomenidltZI PRHRAJMbhbnovi 
I» iialianeXI Francese» Conalgiio 
(pn jLa Cetirva Con^gnii , 

A PUFF (Via Glggi ZanMz» i Td 
5910721) ^ 

Alle22 30^rilbg|i| tardi eN Rai di 
Amendcto B;jAm^ndbl4i PP» Land» 
Fiòrint Glbay Viari Ràgia dagli au 


- _i’ (Larg» Brancaccio 

B2/A Tdi737277) 

Alt» 17 30 iirawBo. iMRdd con 
Enzo Guanm. Gabridia Di^Luzio 
SpfdrTR «la raafbnlona con 
Corrado Taranto 0 Mimmo Sapa 
A(Via D Banioni 61 


SISTINA (Via Sietine 129 Tal 
4758841) 

Alla 17 t àtm Ra di Rema duo 

tempi di Lpigi Magni con G gl 
Proiatt) Ragia di Pietro Gennai 
SPAZIO UNO (Via dai panieri 3 • Td 
5896974) 

Domai»alla2145 MÉnilbi.Sago- 
mo^GtageftoScaliaa coniaConv 
pagriia Peioó/Scano Ragie di Giu- 
•appo Liotia 

starar gel OIAUO (Via Caasia 

871/e Td 3669800) 

Alla 17 a alla 2030 OaBtta par- 
faci» di Fradariek Knott con Gian 
cario Siiti Silvano lisnquilii Evali 
na. Naztarl Ragia di Latra 

td 6685206) 

Oggi npom Domani alta 19 
«Ù M Pacala di flainar Maria Riika 
nATRO DUE (VicalD Dua Macaih 
37 Tal 6788259) 

Mertfcdl alia 2l Luoanola taaio a 
rag 1 dt Carlina Tonai «(» Marco 
Zannoni John Clwrlaa Murphy 
TIATIlOMIViadaol'Amairietsnl 2 
Tal 68876104929719) 

Alla 17 30 S u p ai b rlliddl attera 
e UNWa fbtitaiiwl arnarrM dt Bal- 
ducci e Zandi diretto od intarpra- 
lato da Stefano Zsnoli 
TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Td 5995782) 

SALA CAFFÈ Domani alla 2130 
Sana da morirà con Aldo Voci 
Carmen G ard na ragia di Dav da 
Buigsralii 

SAIA TEATRO Alla 21 Barata 
SuintI con Angela Cardila rag a 
dt Luca Da Fusco 
SALA PERFORMANCE Alla 21 




A le *7 Stalin d Gaston Salvato e 
dreiioed nreroretatodaflafVa o- 
rtt 

OEUE MUSE iva Forn 43 Tal 
6631300) 

Alle 16 La praaWantaaao da Han 

nequ n Weber con G g Roder 
Mnna Mnopro Roga d A do 
Guffré 

DE 8ERV)(VadelMortaro22 Tel 
6795130) 

Alta 17 30 Visita guidata ali opt 
raddpupid S LcataaM Cute 
Cho con I AssoC azonaF g) OAr 
ta Cut cebo 

EUSEO (Va Nazonale 163 Tal 
462114) 

Alla 17 Anna dal miracoli d W 
Gbson Con Mar angela Meato 
Rag a d G ancarlo Sepe 
E TI QUIRINO (V a Ma co M nghai 
t 1 Td 6794585) 


1 Ui.. 

Tal 

Domani al» 21 PRRRAMumdiV 
Moradi con la Compagma Parch» 
Compagnia D Aria Ragia jfi Gabrie¬ 
la Marehaalni 

U SCAUTTA fV a dal Collage Ro¬ 
mano I Tal 6763148) 

SALA A A|II IS^Dua vetta Ama 
fio d CarD Ttrron.^oon-ia Compa 
a ìaalrtW ItaljanalRagia di Pao- 
i io Pacioni 
SALA B'ìtipoao 

MANZONI (VIS Montazabio 14/c 
Tel 312877) 

Afia 1730 Laprottttmaviprb aa 
daranno nai rogmeSai afaS dt S 
Lu a DaieaiZB con Eliàabaiia Csr 
(8 rag a d Luigi Tan 
OROLOGIO (Va dal Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 Da 
Gaatena d ratto ad mirepratato da 
Patr ck Rosa Castsid allt4^18.30 
Via Carriara Grande d Plarlug 
Cuonw con la Comptgn a dall Atto 
SALA GRANDE Alla 17 30 Diaria 
di un poiM di Mano Moratti da 
Gogoi d ratto ed iniarprateio da 
Flavio Bucc 

SALA ORFEO (Tal 6544330) Alla 
18 L ajo nell Imbarano d G G 
laud con ta compagn a Attor ins a- 
me regie d Lue a Regni 
PARIOU (V a Giosuè 6ors 20 Tel 
803523) 

Alta 17 30 Chi ha maaao lo mu 
tandt net forno? con lo Stato le dai 
g«v«n Rega d Walter Manire 
U t ma repi ca 

POLITECNICO (Va G 6 Tepoo 
13/a Te 3611501) 

A la 21 II doctnta furlOBO d e con 
Maro Prosperi Rag ad M Lbera 
Rnaudo 

ROSSINI (P azza S Cto ara 14 Ta 
6542770 7472630) 

Ale 17 15 Vigili Urbani di Nando 
Via e Chacco Durante con Anta 
Durante Emanuela Magnan rag a 
d La la Duce 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Masel 75 Tei 6796269) 

Ogg rposo Doman al|e2130 Vi¬ 
va Viva San Culotta commeda 
mus cala scr Da e d ratta da Ca 
sta acc a P ng torà Con Oreste 
L ona lo a P ppe Franco 
SAN OENESiO (Via Podgora 1 Tal 
310632) 

Alle 1730 La donna eoi pugnala 
d A Schn tzier Caecia greaaa d 
P Da f t ppo e L am(wa di Don Par- 
llmpllno een Bfliaa nel suo giar 
bino d Ga c a Lorca con ta Compa 
gnaCner Palazzo 


I icritio a diraiip da Teresa 
PatPòm con Roberto tossa 
TORDÌNONA (Via dagh Acquaapar 
la 16 Tel 6545890) 

AHe 10 L a m ica amarleano di Ra 
nor Warner Fssibindar con Ugo 
Fangareggi Rag a di Renato Gior 
dano 

TRIANQN (V a Muzo Scavola 101 
Tpl 7880968) 

Alla 16 N grarltara di Bnan Fr al 
con R ta Di LarniB Serg o Ragg 
Rag a di Riccardo l barati 
VITTORIA (P zza S Maria Libarair 
ce e Tel S74059BI 
Alla 17 30 Travaraata burraaee- 
aa di Tom Stoppard con la Compa 
gn a Attori e Tecnici Regia di Atti 
lio Corsini Uinma replica 


■ PER RAGAZZI 

CATACOMBE 8000 IVta Labieana 

42 Tel 7553495) 

Alle 17 Un cuora orando eoa) con 

Franco Venturini Reg a d Franco¬ 
magno 

ENGIISH PUPFET THEATRi IVia 
Grottapnla 2 Tal 5696201 
69796701 

Alla 16 30 Pollicino a Cappuccat 
le Roaao m Ingua italane alla 
17 30 Limo rad riding Read and 
Tom Thumb in I ngua nglesa 
QRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7X1765 7822311) 

Alle 17 Latampaatad W Shake 
spaere elle 18 X La alranatia d 
Karel Kachyna 

IL TORCHIO (Via Morosuu 16 Tel 
582049) 

Ogg r poso Ooman alle 10 C ara 
una volta un beaco d AldoGovan 
nelli con gl attor della Cooperai va 
l» Torch 0 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure- 
I a Locai tà Cerreto Lad spoi ) 
Alle IO X Spettacolo per te scuo¬ 
la Un papà dal naso reato «en lo 
acarpi a paparhie d Giano Taffo- 
ne 

TEATRO fidONOIOVINO (V a G Ge 

nocch 15 Tel 5139405) 

Alle 16 X Qieehiamo al Teatro 
con le Marioneite degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gancolense IO Tel 5892034) 
Alle 17 La balla addormentata 
nel beato con la Nuova opera dei 
Buratt n 


BDANZAI 

OLIMPICO (Piazza Gent le da Fabr a 
no Tel 393304) 

Ale 19 Quitara Spettacolo del 


Ballai Th«aim Enaarnbia dir«io to 
Miche Van Hoacke 
TEATRO DEUOFIRA (Piatta Sa- 
nlamraGlgH S Tal 483841) 

Alla 16X La bMmitoa damata 
dalla opmmMla^-W Sli»k»»paa> 
ra Mvai^ di Sldfte a D 
Pargolmi |ni«rpr«| pri|ieipall4la( 
laaia paganiiilaPaoNCatalan) So¬ 
nali corpo di balio o orchaiira iM 
Tpairo dell Opofa 


■ CUUICA 


n.30. iman) di 0 
Verdi Diratiera Qiuiappa Piiiiané 
MiKiairodalToroGlanniLtuari ra¬ 
gia VMdfram «ramar mana Nicola 
Banota eoatumi Enrim Strafini Or 
ehaiira a coro dai Taairo Uiimna 
fapprasantitfane 

ACCRDBMUk NAZIOIINJ il CIO- 
LM (V«i dalla Conciliaiiona • Tal 
67X742) 

Oggi)all» 17 SO domani al» 21 a 
m«rtad| alla 183Deoncarto.<tirai(o 
da Gerhard Sohwàri con I dMQ p « 
malico pbthar a Suahar Pakinal » 
programma taéciapaglia Aurea 
carmina par soli coro a òrehastra 
(SimoqaAlanra baritono. Giulia a 
casa voce biannl Mozart Con 
parto in btipolla maggiorB K X5 
par 2 pianoforti a orehtalra Man 
daissonn ^mfonlan 2(Leb^iBng) 
par aok oom a «chmira (Barbata 
Daniala Hallan Kyton aoprani 
Uwt Hailmtnn tanora) Matatro 
dal Core Rainar Siatoing Orche- 
atra a coro dall Accademia di Sania 
Caciha 

ACCADEMIA UNOHmA (Via Giu¬ 
lia 1) 

Marooladlalla21 Concerto dal pia 
nula Roberto Da Romania Muai 
cha di Schubari N ndamiih Bar 
tok Schumann 

ARCUMiVaAsiuri 1) 

Alla 1B Ccncarto da) aclista Rosa 
rio Conta (liuto barocco) Musiche 
di S L Wa SI 

AUU RRAONA UNIVERfITA U 
SAPKNZA (Piaizala A Moro) 
Domani alia 18 Concerto par Napi> 
Il La canzona napoiattna ciaas ca 
con Consigl ■ L cc ardi 


B. TSMFMTTO (Vii dal Tfatib Mar¬ 
cano 48) 

Oggi iM M l'gIMn iti 
i m « n Mgg<.>Mnw«m«(eA' 
giMMMtf M XV naxg 
Cl*i* ^ W«l«l SgnlM ggFMirlg 

MftogMIajliil 

«•MMiiVM gggtoMMy^ 
tw M Hgni» uM «icMiglii m 
ptognximg VMMf y«g(llnl t 

ìfimotAUNG^IR ì GlYridah 

la Marcada. x7m 9704781) 
DomanialiaZI Concariodifattoda 
Franetaco Carotanitto Muaioha di 
Baathokan AoaiihI 
SGU8U M MUSI C A M IBS?ACi 
aOtTMBTBMTS BTSTMtt' ? 
Alla 11 Creano dalla T Jaii Of| 
chMua ditatta d» Danilo raidnii é 

Marco Tfi» 

■ JAZl-ROCKfOlK 

auranqirhatz (Via orna b 

Tal 3699398) 

AHa 22 Frank JottìRa In cenpario 
mMABIA(VieS FranoaaooaRh 
pa 1B*Tal 6B2B61) 

AllèZi SO Condirlo (fi Tao RavuoS 
A»k BrilU Band 

•BAY NQilOAV (Via dagli Qrti di 
IVaitavara 43 Tal M1Q121) 

Alla 22 Jan boa»a a aamba da! 
VIVO con II quartetto di Qiuil Sudato 
(voce) francaioQ Di Giovanni (dhl- 
tarra) Rebarto ìtombatta Ibaaeo) a 
Fabio Faiaii» (battana) iMraaao 
gratuito 

CUkSBMOtViaLlbetta 7) 

Alla 219G, Concart» mrt-lualpn 
een Richard Stnaon (ngraiio liba- 

hTcnarANOO m S Onofrlo. 2S 
Tal 687W ) 

FOLKBTUOlOlViaG Secchi 3 Tal 

6892374) 

Maro^ alla 213D Coricarlo con 
la ehiiarta é John Ranbouin 
FONCLEA (Va Craaeanzio. 82/# 
Tal 6696302) 

Alle 22 Concerto dal gruppo (Jl Ro¬ 
land Ricaurta «Manocoa 
QRIQIO NOTTE (V4 dai Fianaroli 
30/b Tal 6813249) 

Discoteca tSolodonnai 
SANT-AOUIB (Via da) Cardali©. 13 
Tal 4748076) 

Alla 22 Goncartq con » Clecinc 
BanddiSiafano Sabat ni 


Cooperativa 

ARGOT-Comi _ 

ATA TEATRO Teatro Manzon) 

pnseniemo 

«La commedia deirarte» 

Seminano 

10/28 aprile 1989 

con CARLO AUGHIERO. FEDERICO DOGLIO, 
LEONARDO PETRILLO 

Il seminano prevede 14 mcontrrche si svolgeranno 
rispettivamente nella Sede deH'ArgotStudio e del 
Teatro Menzoni a partire dal IO al 28 apnie 1989, dal 
lunedi al venerdì, dalle ore 16,30 alle 19 
I temi di studio e le esercitazioni pratìqhe pievlsti dal 
programma del seminario, intendono riproporre una 
delle forme di teatro più apprezzate e note nel mon¬ 
do, lo studio e la ricerca delle orìgim del teatro comi¬ 
co 

Autori classici come Shakespeare e Molière st sono 
ispirati alla Commedia deH'Arte e le sue maincf sono 
rintracciabili in svanati generi teatrali dalTavanspel- 
tacolo al teatro dell assurdo e persino nell'attuale 
comicità demenziale 

Sono aperte le iscrizioni, il costo del seminano è di 
lire tiecentocinquantamila Per informazioni telefo¬ 
nare al numero di Segreteria ArgotSiudio 5898111 o 
passare difetlamente preso la sede di Via Natale del 
Grande, 27 (Dastevere) 




l'Unità 

Domenica 
2 aprile 1989 























L’intervista della dimirakia 


«Non ho mai guardato il cronometio, Fimpotote è arrivare primo» 

Sogna di sQppare dajiìh mondo che mette ^pre ili pista la «concorrenza» 


Onrinere corrm, 



ÌHBDA 


Cinque 
stagioni 
in vetta 


La gloria, la fama, il ritorno all'anoni- 
mato. I sogni, i rimpianti: il ragionier Co¬ 
va, campione d'Europa, mondiale ed 
olimpico, dopo tanto correre si fenna 
un attimo a riflettere su una professione 
che ha segnalo la sua vita. «Tutto passa 
- dice - ma la gioia di correre non l’ho 
perduta. Solo quando corro mi sento 


veramente felice». Poi, peiOi'si-accorge 
che il mondo corre più velocemente e 
diversamente e allora dice che sogna di 
poter fuggire lontane da tuth e da tutto.- 
■Vorrei ’girare per li mondo, senza-mai 
fetmamii, senza mal tomaif^i jOppuie vi- : 
vere in campagna: non pemM voglio 
isolarmi. ma per vivere tranquillo» 


■I £ nato a Invcn», 
Como 11 12 m‘i8 e atte 

OMma di Milane cd è al- 
..'lenatq da ClorglO'lipn<,' 
-dalli. Nella sua lunga ear'- 
riera ha conquistato 14 II- ' 
flallani ,tra Smita-e, 
pifOnnla meti), corsa qany,„ 
nesire e in-mila liidoor II 
J|go periodo d'oro è dura*, 
'^tO cinque stagioni, dallISg'l 
„aH,86 Nell 11? ad Atene 
rdBenne a sotpim aihr 
r^jplone d’Euiopa dql tOqil-u 
' 'la.melri a l'anno dopoo'. 
Helsinki sulla slessa di¬ 
stanza conquisto il titolo 
' 'inondiate. Nell'84 a U>|-Ì 
,!iAngaies ottdnnd foia 
ollmpicn Nell 85 staglo- 
k na saiuB grandi awenh ' 
memi, vinse a Mosca In^ 
Ceppa Euiopa sia I ein- 

WV^ue' 2» 

.^quello lu.uno dei più bel ^ 
weekend della sua cai> « 
^iKra agdpistiCa. NelI'Sfl a 
Stoccarda fu battuto ;ìjn<!i . 
•Mieta da Stefano Mei sukn 
la, distanza piedi ella a-:, 

«Blraproinano 'ìpwlBÌlsIa 
dalla' corsa tampesbe,,, 
■'•dove ha imparato a aoliri- - 
re, e vanta smiCesst su 
ognlteneno Epereiqin«\ 


POLCO PORTINARI 



'« I 

\ V q 
il V S 


M N«l codice deto noiMn» 
immagini signiPicanii. cioè héi. 
nostro linguaggio è- 

slmboli. una ve n'è d'immagi* 
ne, segno di gioia, che associa 
nella nostra mente 11 bambino 
e li cane, ciascuno per tèi lai* 
sciati liberi non carominanp» 
eoctono. Gonere è U loto mch 
do di esprimere la gkria della 
libertà. Una felicità màt«^. 
elementare o prlm<Mdiale, tei* 
mediata, che si esfMlme èitettl 
nel linguaggio del oofpo, Il 
più «naturate». Il meno accul* 
turato o incottlwBlo, perciò fcv- 


io dèlio culture Ideaiiste 
rhancó di classe, pn^.... 
rnenie, di distinzione e disto* 
guibilìtà. Il bambino, U r^nè.» 
Eppure n, In quella coisa.in* 
tamtle subito rattrenata. c*è U 
senso buono deiruomo, lina 

3 ua)llà di vita, d'esistenza^ ichè 
ura una stolone sola ma ta¬ 
le da lasciare U marchio nel 



‘tentale la carta délla'm)i 


" Agosto 1966, 

' momenti 

" , di gloria 

* per Alberto Cova 
(In alto a destra! 
cheto 
conquistato 
la medaglia d’oro 
nel tornila metri 
alle Olimpiadi V 

di Los'AngeVo 
Ma lexicampione 
dice «Non ho 
mai inseguiio 
la gloria 
ma solo la gioia 
di correre» 
E dopo tante corse 
ora sogna 
^ . di fuggire 

dpi mondo 



X-.\ 

....*,3» 


Oggi la sesta edizione 

Vivicitt^ pronti via 
Toma il carosello 
in giro per il mondo 



teriate, corporate, che i iin* 

' guaggl più sociali e I pio com* 
ptew hanno via via sovracca* 
ricab d’àitrì. segni, e d'altri 
sensi, epici o mitici o sempli* 
cernente fistologiei. ficcanooli 
nella storta, nel contir^nte.'' 
da eterni che erano», » 

Fin « qui alcune considera¬ 
zioni da osservatore delle co*' 
se minime del mondo. Mi re¬ 
sta però un aneto non salda¬ 
lo ed è quello dd prolunga- .^ 
mento delia'cona ohie Tetà ^ 
Infantile, il suo mantenimento 
tra te aitMtà adulte. Funziona¬ 
te perlò più, e non soltahb 
regteeslvo. Una buona dose 
d'Igtene. Ma è anche tei>atte* 
cipazione de) corpo al Iin* 
guaggb dei rnill (certo, qual¬ 
cosa di infantile rimane in 
questo pérdurare,’ se 1 miti so 
no racconti fiat>eschi, fiabe 
per adulti) e, al tèmpo stesso, 

Il paisaggb dallAgiolaalla fat 
tica^ al miore. Anzi, ne vien 
fuori una bella lezione di mo 
rate (la morate della favola» 
appunto), peichè la felicità 
viene dopo, è il risultato della 
fatica, quasi a ribadire, testi* 
moniandolo. che non vi è 
gioia che non sia accompa¬ 
gnata da dolore, ..da quel se¬ 
gno:- ' 

IteQcoiAcrquesté’tose al n-> 
giònier Alberto Cova, che deir 
la corsa ha fatto la sua profes¬ 
sione, pòitandola ai più alti 
gradi d'efficteriza, vihcitòndi 
un’Olimpiade. Gli racconto 
queste cose-e lui mi sta ad 
ascoltare con H viso che p^ 
gresshraméhte gU4Ì apra, qua¬ 
si Uberatoriamerite. i 
. •Sl.4pioprloque||pche>o* 
levo dira io, è dinweio quello 
che provo io: conera permeò 
una gioito. 

Ma per arrivale fin qui Fave- 
vokpteia .alla tontena, ineo-.. 
ininclahdo col ehtedergll cosa 
si pensa rreila tfoltodine del 
maratoneta, dóve Va il ceivéK 
lo, se c’è margine all’Immagi¬ 
nazione per neutralizzare le 
tossine della faUca. E la rispo¬ 
sta 6 rigorosamente, professici* ' 

’ loia rntoalphainon Ilio aii^f 
ra fatta, néi lOmiia non ci só-' 
no pOMib)Ktà*di penaare-ad • 
altro ché non ila la competi* 
zione. E pòi, a parte la con* 
astrazione necessaria t- ec¬ 
cola Il una delle parole magi- 
die dello sport moderno, con¬ 
centrazione • per essere lucidi 
a ‘pensare non bisogna che jf 
oo^ sia affaticalo. Nella mia: 
esperienza non 'ricordo di es¬ 
sermi mai potuto esirariiare, 

R srchè non ci si può distrarre, 
qn c’à lltempQ, 

CÓe’è per Id 11 leràpoT D fa- 
•dno dell’atlellce sta tatto* 
io credo» nella dMa, DOS ao 
ee ipologlai o asetaltelca» 

’ eoniro II temo e lo ^ailo^ 
doè contro II nostro cóndi* 

^ zta—ento nmnw ll io- 
m è fare coine Dio» «are 
fermi ed eraere ovanqae, 
.correre I cento metri In cero 
aemoidi. 

«No, a me non interessa I re¬ 
cord. lo ho sempre corso per 
vincete. Fèr qiièrtò non è |x>s* 
^bile perisàre'ad altro, perchè 
devo mettere a fruno una tatti¬ 
ca. Non ho mai fatto la corsa - 
contro l) criometro. La mìa 
fitosofia, se cosi posso chia- 
mairla, è anivare prima». 


Può. può e. deve : chiamarla 
COsli filosofia. Non se ne rende 


, ■ 

-w r .é’ 


conto ma ha messo a nudo la 
pontone più grossa di sé, il 
suo modo di concepire la vita, 
il sue stenificatOr senza biso 
gnO'dlaiìdare daUopmcanalk 
sta: Fimportante è vincere, ak 
rivara prima ftagmahea fin 
che., si vuote, ma è fitosofia. 

Con tutte te analcMte che iw 
-discendono, di owm banalità, 
correre nella gara«»eompok - 
tarsi nella vita, eoe.:. 

«SI, sicuramente». ' 

lecii,e,(B«rcai»BaaBiii- 
^ tetto nóntejho fato penaaikHie altrove? 
per (a fama le ho tette peichè 

thi piaceva, pétehé p^avò la «lonon- riesco ancoraimolto 
gioia di conera: tomòso lo so ed estraniarmi : dagli, , avvenk : 
no diventato dopo, quaid sen- mentÌ, dalmlei casFptofessk>* 
za accorgermene. Certo che la nell, che sono poi Fattetoav 
lama fa piacere, dà soddisfa* Certo, c è mia figlia,> ha due 


zione...». 

OiCreda CoIHt mi diceva 
cbci «ccome è fmoao» è dl- 


•Magari diventassi nero io, ke- 
nioia o ettopCi.. - tnl lispràide 
sorridendo, sema uscire dalla 
corsia, verrebbe da dire Co¬ 
munque mi sembra esagerato 
parlare di gktria nello sport. TI 
riconoacono per strada, che è 
ur*’altra cosa, Quando ho rag¬ 
giunto la noiorteta misono^ 
corto, per usare una brutta pa» 
rote, chè la potevo sfruttare. 


anni e Fho seguita anche per¬ 
ché sono stali due anni negati¬ 
vi, questi ultimi, correvo poco 
e slavo di più in casa. Ma con, 
mia moglie di questo parlia¬ 
mo, dei miei casi, e lei m’è 
d'aiuto, Però sempre li si gi¬ 
re...». 

E si resta, aggiungerei: (tova 
mi dà l'impressione di essere 
completamente integrato nel 
suo anomalo lavoro, è difficile 
tirarlo fuori, snidarlo. Eppure a 
me sembra, assieme, un pro¬ 
dotto esemplare d’una gene- 
razione. quella che si è forma* 


nS •- ™Sli anni'70, alla ricerca 
«S Ùlsperata di qualcow a cui al- 

rtva a lraguaidi cut non Mieb- ~“e.orctam^ùn’in»k:mSì 
§fS'£tach"e“oto 1 Tn'! 

sicurezza non si possono tan- 
t® facilmente traveslire, ma* 

Stun'llSSl?fficlu“i 

‘ Sr " a‘"aTn‘l,'iSÌt 

lo no mcffinlin rillililn dleatoen» 

jiMlco,tanlvadcRadc«e- «Jo»d'a»,»e»altroe»er 

'‘.Ewio'inà ibàniaitio ouan- ^- «nMakaiéiche 

do-uno » ien3eroBla.clw le 

co» che lacera per.» steso loa pro{)no nsa e gena, Mtó 
littuaidavanoecoinvolflevano uno se ne.accorge,(mando.! 
gram d« p^to tetti. sono successi, 


gli aHr), da) punto di Vtóa taitr »no successi, pspgne- 
eniolho, elnwno. E qùeào e «n<lerseiie conio pri- 

creare momenti Intèii^ iji--rma^re^, con 1 espenenza ri- 
gioia negli altri». diversamente». 

CoIrtechlodcllÉCadatadto Hadeirimptantt? 

po rimpenoata tfmrliwi» col «Nostalgia dèlia gioia non ne 
itodUo cbeMItote CBpovDl- ho, perché la gioia mi è rìma- 
jy *? ^^***** te«l p lo cw Bli sta quando corro. £ quando 
oveMlBo liapinvilMiuiir non cono che sono infelice». 

Cea’t gcitlUlelacàlìila? gres» rimpianto è di non 

.» .1 continuato a studiare. Ho 


NoeMMcecct 

do aono Melo anche In Amart. 
ce LAinencanoneNcwYMl 
o Chicago. Ce n't andw 
un alua dova umbra chi hit» 
vivano felici e contenti percM 
tanno quello elio «ogUana. 
Danno questa immagine, peiA 
anche toro inwguono MO fl 
denaro.. 

lutale, rat 0 riorane Cera» 
tccNInripnpariM^I» 
leu del bu e ran, dri ra» 

vtaloim criria cMMrll 
nealieerMrftlriHaalfM» - 
blanT 

•lo mi ricordo l'oraloilo ctM le 
ISO lite in laMa, menlra oHl I 
ragazzini di 14 anni eMMiP 
con le SCMOmlla Un. Non era* 
do che i giovani vDgUaiiooain« 
biare e nemmeno al pongonr. 
il problema. Se lo KhTanno w 
adulti, ma.allora e tutto un «K 
trodlzcoizo.. . 

Ha arai «nio m raoMh. 


Cèate gc«IMtelt ciidiite7 grosso rimpianto è di non 

.È vero, qtianào ri accorgono “S' “ ribellare. Ho 

tano 0 iù iMchi testano a farti h^^de a casa SI chiedeva lo 
SSDMiffmamSrtScSa»! «ipcndio, Più che altro, peto, 
no qu^ che contano. H prò- mi dispiace drnon aver reaìiz- 
l^ma mtA è’ un aiirrv «ri s Cultura peisona 6, 

che adesso avrebbe potuto 

pie dopo che dono avyenùté. SJJllJjiiamffiSJ® '°®' * 
mentre dovremmo essere così confrontarmi meglio», 
bravi da capirle prima, saperlo Cosa le dà fastidio di questo 

primi come è fatto il inondo. nuuido? 

&2£.*rJrt?S mattino, quando apro 

2 kiS?li^?lS.i 5 n*!l 4 £ai.u 2 ?»J '1 gioniàle. non tròvo^quasl 
nulla di cu» gioire. È triste 
rh« \^ere come l pplìiìcì dìscùta- 

1 no aeiu^..». jiq discutano e alla fine non 

D’accordo* zw alteri, è a» riescane) a trovarsi d’accòrdo 
monèo: aìtoteteBia tea^ nemmeno sui punti tonda- 
w| reiqrerd ttreaid « bw a- mentali della nostra esistenza. 
DO Mdoiu risaltati. E non fanno nulla». 


«No, sinceramente na DhIò 
proprio di aver ullaìo qwMD 
momento. E anche vaio eh» 
ho fatto male le Kuole, eorae 
e arxaduto a molU.:twgll almi 
70. Ho leRo por» e male, lo 
ripeto, 8 l'unico grande Hnc 
pianto». 

C'è sella aea gtaraMa. ]» 
Ivld aao foario-lasdaia'aÉi 
eia laatwia e aneSaM» 
a rimo cole ehe la iMe* 
lebbetan? 

■SIrgbaie: ma tnintenpttanttlbr 
te, per U mondo, Milza tav 
'marmi-, MirzaraaHornaiR Dar 
pure-mi piMersbhe.idv^ h 
campagna:'K> dico leinhra a 
mia moglie, lontano da tubo è ■ 
da tutii:'Non perchè voghoris. 
tarmi: ma pei.vNeietnnqiilttq, 
luori da un mondo Jenni» 
sulla ‘ "concoiienza'.', tuli» 
econortiico. FerO non al pu» 

tomàie, indietro, ormai, Sen» 
sogni, come quello di vlBagla« 
re. Chè pòi viaggierà vuoTolis 
conospéie. Vede, (oinlèmo 
sempre a quel punto, ! zewè 
la, a quel vuoto e a qual Din. 

pianto.,'. . 

Qui jml congedo da AlberiB 
Cova. E più giovane di mia A- 
glia e in lui mi pare rii ripa» 
correre e.iicrmridem» la mi- 
cenze ma pure la fragUItè, Tlm 
ffinuga tna puie.nmmaluiltè, 
nnceriezza ma pure la dbpe» 
sivitè di una generazione che, 
a conU'latli, è aneltutto viMnw 
dei padri: disiralU o Inadegua- 
H..Most!aRO una.aorta di lattea 
a parlare, una dlllicakè -a 
esprimersi, tra litubanaa e th- 
sia. Hanno imrihé parale, no» 
gliele hanno Insegnate, Eppu¬ 
re dagli òcchi non è la hupnla 
a svelarsi, me la generàsllè. 
Per questo non è una len^ 
zione perduta, anche se i hie 
ingenera iin: pòco di lìW«Bn 
e molla tenerezze. 


4 Vigevano nuova solitaria cavalcata dèlkeniano. Al terzo posto Genn^ Di Napoli 

0 strade per M pari séno 


' 




M ROMA. Finito il conto alia 
rovescia, vìa alla corèa: òg^i 
allo 10.30 paTtè corìtempòra- 
neamentc dà 39 città - 6 non 
italiane, Baicellona. Bratislava,' 
Bfuxelles, Budapest, Mohtw- 

■ déo CiSlviglia - la sesta edlzìo- 

■ riè dr «VlviclUà». la kenpesse 
' ideala dàll’Uisp nell’83 e che 
tarino dopo annO'ha conqul- 
‘stato spazio e consensi. Una 
f gara che vede In lizza carri- 
! pioni è amatori su tracciati di¬ 
versi: circuito di'l2 Chilometri 
per «per chi fa siil serio», trac¬ 
ciato ridotto di due terzi «non 
: agonistico» per tutti gli altri. Si 
calcola che saranno global- 
mente TQnilla ì còncorrentì In 
garar li nìeccahisriio di questa 
•classica» è oririai.noto: si cor¬ 
re in contemporanea, il vinci¬ 
tore delia classifica generale 
sarà ricavalo dal tempi óttenu- 
; ij nelle varie sedi e compensa¬ 
li con rauslllo di una tabella 
idi coefficienti - studiati dall’l- 
i stìtuto di Scienze delio Sport - 
f per uniformare ì rilievi altime- 
trici dei diversi tracciati. 


Tra i nomi più prestigiosi in 
gara, da ^gnalare Antibo 
(vincitóre assoluto dèlFèdizio- 
ne '88) che correrà a Paler¬ 
mo, Pizzolàto (a Roma), Mei 
(La: Spezia), De Madonna 
(Milano), Lambruschìni (Li¬ 
vorno), Beltlol (Firenze), li 
keniano Kirochy (Venezia), il 
polacco MaminsÙ (Isemia), 
il sovietico Tolstikov (Bari)- 
Per quanto riguarda te donne, 
la Marchisio sarà a Cuneo. la 
Scaunich a Ferrara, la Brunet 
ad Aosta. , ' 

L'ultima novità è quella di¬ 
segnata dajla Fondazione Cri¬ 
stoforo Colómbo - chè affian¬ 
ca,gli organizzatori deirUìsp - 
e cne in sostanza premierà il 
primo uomo e (a prima donna 
classificatisi nella speciale 
classifica compensata, fra 
quelli in gara nelle 4 città «co¬ 
lombiane». Genova, Siviglia, 
la Spezia e Barcellona-1 «pre¬ 
miati» parteciperanno di dirit¬ 
to aH'ormai mitica Maratone 
di New York, 


Ancora una volta John Ngugi. [1 grande mezzofondi¬ 
sta keniano dopo aver vinto la ^^inque Mulini» è 
passato a una corsa su strada - la Scarpa d'Oro - e 
i'ha dominata con la sua morbida e sgraziata falcata 
senza dar Fimpressione di -un impegno assoluto. 
Cera anche Gennaro Di Napoli, 11 gioiello del mez¬ 
zofondo azzurro. Il ragazzo ha corso con giudizio e 
ha raccolto un pregevole terzò'posto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMICI 


■I VIGEVANO. La sua corsa 
non è elegante, anche se è 
morbida. John Ngugl corre in¬ 
fatti ingobbito come se coi 
suo gesto volesse appropriarsi 
dello spazio che ha davanti. 0 
bucare meglio l'aria. Ed è 
molto diverso, per esempio, 
da Genrtaro Di Napoli la cui 
falcata è pura bellezza. Ma 
mentre «Cenni» non ama mol¬ 
to le corse fuori deU’amatissi- 
ma pista «mi servono per pre¬ 
parare l'estate c per acquisire 
resistenza» il grande corridore 
keniano sembra che sia nato 


per correre negli spazi, anche 
se sono racchiusi tra le case 
dell'uomo. 

Ieri sulla strade di Vigeva¬ 
no, sulla distanza di otto chi¬ 
lometri. Il re del prati ha offer¬ 
to un'altra.straófdlnarìa dimo¬ 
strazione del suo talento. Non 
ha atteso nemmeno un chilo¬ 
metro per dare uno strattone 
alla corsa e al primo passag¬ 
gio sulla pié^za-salotlo della 
piccola città era già solo, col 
brasiiianò, nuovo di zecca Ar¬ 
thur Castro disperatamente 


aggrappato al suo ritmo. 

John Ngugl ha l'abitudine 
di ferire I rivatt con un ritmo 
da crepxuore. Poi, dc^ aver 
fatto il vuoto, si limita a con¬ 
trollare la vicenda voltandosi 
ogni tanto per rerìficaFe il dK 
siacco. Non dà Fimpressione 
della velocità e nemmeno del¬ 
la potenza. Ecco, dà l'impres¬ 
sione di un felino. Ieri ha vin¬ 
to, come in genere gii accade, 
con grande facilità ma alla fi¬ 
ne non era contento perché 
l'acciottolato non gli aveva 
consentito di cònere come è 
abituato. £ d'altronde te stra¬ 
de di una città non possono 
somigliare ai sentieri tra 1 pra¬ 
ti. Non era soddisfatto ma Fl- 
tatia gli piace e infatti lo rivre- 
dremo tra una settimana alte 
•StramUano». 

Il campionissimo keniano 
ha due mogli, dieci vacche e 
un toro. Gli piacerebbe trovar¬ 
si anche una moglie in Euro¬ 
pa ma avrà qualche proble¬ 


ma. Coi soldi guadagnali - 
ora farà molla attènzione nel 
Jìdaisì della Federazione del 
suo paese che si è distinta ne) 
dilapidare ì guadagni degli at¬ 
leti » probabilmente ank^irà 
il parco-mucche. 

Gennaro Di Napoli sapeva 
benissimo di non poter con¬ 
trastare il re dei prati, il giova¬ 
ne napoletano emigrato nei 
capoluogo lombardo è uno 
specialista del mezzofondo 
corto e infatti eccelle sugli 800 
e sui 1500 metri. Quest'anno, 
dopo le belle prove della scor¬ 
sa stagione -- «la delusione 
olimpica l'ho assorbita in fret¬ 
ta, dieci minuti dopo la gara 
già cì pensavo solo per farla 
frullare a livello dì lezione» -, 
conta di progredire. Ha corso 
molto sui prati e ogni tanto 
accetta pure qualche corsa su 
strada per costiulisi una soli¬ 
dità che sa di non poter otte¬ 
nere completamente con Fai- 
lenamenlo. «Gennl» Di Napoli 
Infatti non ha nessuna difflcoi- 


tà a confessare di allenarsi as¬ 
sai meno: dei keniani. «Non 
pptrò.m« - dice - allenarmi 
tre volte al giorno come fanno 
loro», feri è stato molto brava 
Al penultimo passaggio era 
staccato dal tùrasillano Dia- 
mantino Silveirà di sei-sette 
metri. Nell’ultimo giro, un po’ 
meno di un chilometro, ha ri¬ 
preso il brasiliano e lo ha bat¬ 
tuto con una lunga e storden¬ 
te volata. Il giovanotto c'è e, 
cosa importantissima, sa dove 
vuole arrivare. 

U Claaalflca -1. John Ngugì 
(Ken) otto km in 23’18", 2. 
Arthur Castro (Bra) a 7", 3. 
Gennaro Dì Napoli (Fiamme 
Oro) a 31", 4. DiamanUno Sii- 
veira (Bra) a 33",, 5. Gianni 
Jruschi (Rainme Oro) a 44". 
6. Renato (Sotti (Comelit Ber¬ 
gamo) a 47", 7. Mustapha 
Miossadoui (Mar) a 48", 8. 
Marco Cozzano (Comelit Ber¬ 
gamo) a 49", 9. Mauro Grig- 
gio (Snam) a SI", 10. Leonar¬ 
do Bardi (Forestale) a 52", 
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Adriano Baffi In urta volala vincente 


4* pasticao difiensiuo del Milan, rie a/umfìtta ' 
Nkiohnlehei tutto soh^ batte facilmente GaUi. .’ 

ÌT pang^ Buoni che dopo:auer raoco^ 
paHone nspinlo alta megNo étìta difesa su ozio- v 
ne di Rijkaard fa partire un bolide, che si-infila 
nel •artte^ ... 

16* ckmomsa occasione per H'MUan con 'Van. - 
Basien che eotaisce la base. tM palo: sopras-^ v 
giuf^ Virdis àie tira perno e taowisoe il reeupe- 
rodiFerron. , v, 

49* ottima azione di Maldini che entra in mea e . 
poi SI fa parare il tiro da Ferron. ;; ■ 

U' ftBciuffo scappa a sinÈrtra, if suo ooss. fog*; 
giunge Euair che da poàii passi manca una toa- 
ìedevHaione-goIr t 


r60* Wn/cs serve Rijhaard che etura m.tpea e | 
.esplode un-destro potentissimo rdi'tncrociodd \ 
■pafUl. I 

70*^ Van Basten a Ri/haard che amua sul fondo, i 
cerca Gullil che sorprende Ferron con una finta, 
masut prosieguo aell'azionePaeaulh noma su I 
Virdis’i' I 

\7y* Buoni arriva da solo davanh a Ferron rrra^i j 
tìraaddosso. 

W Fortunato riceve un comodisstmo pallone I 
dàschiaocare:inrete.dltesta,masprecaconuna j 
debole deuiazione 

4S*. un dro di R^haard da oltre IS tnetrisotìXiks 
di poco linaoao dei pali alta deMrdi Fenoli. ' 

oan 


'.Fttqli.illlkwd, prgtagMista Mila gaia, aaulta'dopo il gd 


FI. Imola» conto alla rovescia 
Ferrari alle stelle 
iricasso record in vista 
"Marino. 

m mOLA. Che basta la vit' ba italiani e strartlerij supera l ' 
"l^fldèlla Ferrari a Rio per gli seicento, , 

l<nàniri«To'ri ,del.Gran premio il tifo per la Ferrar) si: far& 

;!4ii;San/Marino! sentire a (mola per II Gran ' 

:';fiH 9 nlO.'.C,he qwA come al .so]|> premio di San Marino, presen* 
vlò^riteairó.ircircuito dl Imo* tato ufficialmente ieri. In pri* 
.taifOino Ferrarli), mancaiìo an* mo plano le misure di sicurez* 
.Cpi^'iiréi settimane, ma glàiii za. dopo le polemiche scate< 
’^^ventlfiQvdmlla:^ i^ate dairincidente di Rio al 

« riaullan^ jeaauiitl, mentre una, pilota frarKese Philippe Sttelff. 
buona meta del centomila tra* L’ospedale di Imola ha attiez* 
rgUanrii por il «prato» sono stati zato per l'occasione una sala 
^vendulbNon sarà dunque una operatona 'd emergenza. Sa- 
'lOrp'resa se, ai tirar delle som* ranno presenti trenta medici, 
'nte, jil!23’<apri|e prossimo si quarantacinque infermieri, 
:ckiyrA :rQfiistrare un nuovo re* dodlcr ambulanze e due eli- 
/^Cordàssòlutp dl presente, che cotteri.' L'organìzzazione 'pre- 
<pOlyprizs$rà II tetto di 193mi!a vede aiKhe centotrenta uoml- 
ipetlatori raggiunto l'altro an* ni addetti agli estintori e due* 
m; E con un iMasso glob centosessantacinque ufficiali 
^ supererà 16 tnillardt. ^ di gara 

r t? La Mttòrla di Nigel.Mansell :;^ Il Gran-premio di San Mari* 
«ulta pista: brasiliana di’Jaca- no sarà dlfiuso dalle televisio* 

S U& ha riattizzato gli entu- ni di vinquantaelnque paesi: 

I dei lenrarmti, alquanto dalla Cma all Unione Sovieti- 
v ipèhtt dqpo l'uhlma deluden* ca, dal Sudafnea all’Austraha. 
ie ftàglohe::Nel giro di una Ci.saranno quattrocento Ira 
gériimana sono sorti cinquan* giornalisti e fotografi, italiani e 
’-W Cavallino stranieri, il.giro.d'aflarì sar& di 

rampante. E adesso il numero tutto nspetto: oltre/20 miliardi 
complessivo di club Ferrari, di lire. 


■i BERGAMO. Certamente 
Mondonico parla pensando 
anche alla sua dote, ma un 
qualche credito bis^na dar¬ 
glielo quando assicura che il 
modo con cui il Mllan ha ge¬ 
stito e dominato la sua Ata- 
(anta è un test lusinghiero in 
tòsta delta maxisBda di merco- 
Mi ai Bemabeu. Mondontco 
è pur sempre l'allenatore più 
coiteggiato, che capisca ;di 
caldo k> si vede da come sta 
in campo l’Atalanta senza per 
questo pensare che la squa¬ 
dra nerazzurra valga il Reai, 
ma ieri a Bergamo SI è tòsto 
i certamente un Milan che d in 
grado di andare a Madrid con 
la possibilità di disputare una 
grande prova. ' 

Gare interessante soprattut¬ 
to per valutare ia capacita di 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIÀNNinVA 

controllare ' anche ^situazioni 
avverse da parte del Milan ohe 
SI era -trovato .in svantaggio 
dopo soli quattro minuti per 
un mezzo pasticcio in difesa, 
quando Costaeprta e Baresi 
sono andati'con poca intesa a 
contrastare Evair. Ne è uscito 
^infortunio che^ha messo le 
ali al piedt.a NioaUnl sulla cui 
posizione Sapchl alla fine ha 
sp)tet^.! forti dubbi; La rea* 
alone dei rossondi è stata vio¬ 
lenta e al tempo stesso lucida 
e di allo . valore tattico. Con 
IIAtalanta chiusa, a fare qua-; 
drato: anche perché incapace 
di uscire dalla propria metà 
campo^ : i -rossoneri hanno 
esercitato, Una ivestiom co* 
stante e^ fortissima* arrivando 
presto al panalo .coii;un tuo 
da fuori di Evanl (una rete di 
quelle che nd riassunti televi* 


ATAUtWTA _ 1 

■SltAH _ 2 

ATAUUITAt Ferron 6.S; Contratto 6, Paseiulio 6; Fortunato 6.9, 
Barcelta 5.9. Pregna 5-, Esposito 6 idei 61' Madomre 6); 
Prytz 5, Evair 6. NieoHhl’6.5, Bónaolna 6. (12 Fiotti, 13 
Prandelli, 14 Oe Patre; 16 SeriolDi ; : 

MIUN: Galli ng: Tassotti 6. Mafdini 6.5: Colómbo 6 (dal 46* 
Guillt 5.5). Costaeurta 6, Baresi 6.5; OonadonI 6 (dal 72' 
vivtani), PijKBaro 7.5. van Basten:7, Evani 7. virais 6.5i (i2 
Pinato, i3 Mussi, 15 Lantlgnotti):t 
MHHTIlpi ^ Cola di Avèzzano 5.5. 

HEn: 4' Nl^inl, 12' Evanl, 60' Rijkaard. 

MÒTÈ; Angoli 11 a 4 per II Mllan. Sola a sprazzi, pomeriggio 
caldo e umido; 34.450 spettsftort di cui 25.854 pai^hti pér 
un incasso di 496.370.000 più 173.650.000 ,61 quòta 
abbonamenti. Ammoniti Contratto, Nicollni, Còstàeurta e Van 
Basten. 


sivl vengono definiti «Mrt> 
gol*), e continuando v'sulk» 
slancio alla nceica deila affen 
mazione piena che é stata . 
mancata.alrneiK) un paio .di 
voile in modo clamoroso. 

Di sicuro Ulta prova di;gren* 
de aulorevo(ezza.:quedladel]a 
squadra di Sacchi; con alcuni 
giocatori importanti in.grande 
spolvero a partire da Evani e 
Maldlni.pOT.ftnire-pon.Van Ba? 
sten e Rìikaard, ieri protagoni¬ 
sta principe. Spostato in avan¬ 
ti al .posto, di AncrelotU. Rih 
kaard hartenuto In mano ù 
squadra muovendo^ a tutto 
campo e dimostiaiKlosi in 
grado di svolgere con ufMio 
facilità il rifinitore. Totganizza* 
tore, il solito ottimo uomo, da 
difesa èd anche II tealizzalore. 
Ha linható 9 gol della vittoria 
rossonera con una esecuzione 


splendida per coordinazione, 
linearità e potenre. L'impres¬ 
sione é che di quésti exploit .il 
Mllan avrà blst^no a MadiriÒ 
dove andrà con upa incognita 
assoluta: GuHiL L'olandese- é 
entralo nella ripresa, ha prati- 
camenie scaldato un po’ i 
muscoli, il segno non Io ha la¬ 
sciato mù. Praticamente im¬ 
possibile dire cosa potrà fare 
mercoledì Un dubbio è la te¬ 
nuta fisica di Z3bnadoni. che 
però. In compenso, nel primo 
tempo SI è mosso benissimo 
dimostrandosi decisivo per li 
gioco in pressing e la replica 
^fensiva. Sacchi ha tenuto su¬ 
bito a riposo Colombo che fra 
tre giorni dovrà ^lare anima 
esangue.’, 

LAtàlanta non ha fatto aolo 
là parie dello seiUno, anzi 
Quando il Milen ha rallentato. 


lecitb -pensare che lo abbia 
fatto scientemente, ì bergama¬ 
schi sono subito ripartiti e 
hanno avuto due enromi oc* 
castoni per pareggiare. U vit¬ 
toria del Mllan é fuori di di¬ 
scussione, 6 meritatissima e se 
tutte le occasioni creale fòsse* 
ro state realizzate, adesso sa¬ 
remmo di fronte ad un risulta¬ 
to clamoroso. Guardando an* 
cora questa partita in funzio* 
ne anti^Real Madrid; due obie¬ 
zioni: la sicurezza manifestata 
dal Milan nel gestire la sua 
azione d'attacco è importan¬ 
te. resta il fatto che la gara di 
mercoledì avrà tuti'altro volto. 
Difficile che il Milan possa 
giocare sempre nella metà 
campo degli spagnoli In quel 
caso, quelle occasioni iasciate 
ai bergamaschi non domelh 
belo essere sottovalùtete. 


Sacchi 

! «Male Gullìt? 
Era pieno di 
antibiotici...» 


M BERGAMO. «Forse questo 
Milan lascia qualche cosa nel¬ 
le mani del Reai quanto a II* 
vello teemeo anche individua¬ 
le, ma :credo sia in grado di 
colmare questa differenza con 
iimposta^ne tattica, che ci 
dà grande fiducia.;;». Sacchi 
neace a presentarsi con un 
sorriso che non è solo la spia 
druna grande tensione, ^ sod¬ 
disfatto della gara eannuncia 
un Mllan pronto ad affrontare 
«la più. famosa squadra d'Eu¬ 
ropa, consapevoli che ini se¬ 
mifinale di Coppa Camion) 
non sono andate tante squa¬ 
dre prima di noi». Unxxs neo 
nella pattila di ieri quello che 
è accaduto in occasione de) 
gol atalantino; «Non voglio 
pariate, dovrei dire delle co¬ 
se...». Poi ha concluso confen 
r mando che tutti sono pronti è 
che anche Oullit si pprendefi 
in tempo; «Era pieno di anti¬ 
biotici, è alle prese con un 
sacco di batteri, vista la sua 
mole devono essere dei battè- 
toni;;.». E se ne è andato ri¬ 
dendo. Da oggi quei sorriso 
sarà di marmo. sOG.Fi. 


BaskeLìVìlIalta,’prìmo italiano, ad un passo dai 9.000 punti in A Ru^ 

Aiiileles alfe tuif» di Rnsfibif n Petrarca 




nncorre 


BerlusconiN 
«Avevamo g 
late^al 
Bemabeu» 


«1 BERGAMO. 
se che Berlusconi sia 
mo e parli ^eI:Rdà)f IMJniB 
per lutto il 9isteffl4 itwimm» 
la «grande; lOpe^km» W 
:dndi> è iniziala da rempbt Am 
biamo curato.queatb fiveèfmi 
m tuui i particolari, abb^nlà 
curato ; la: preparesionb 
ca del giocatori ed 

S "a psicoldsica. 1 tal<aim 
no5ira;:^lk{u{pe 

dicono ch% lutti tetahnoiMte 
anche 1 giocatorit^ spmijpg^ 
pena tornati )::da)hi MljH» 
con la nazionalq. SiaiMnqffi 

ti. AndreniQ 4 Madrid- 

massima cpncenirazMe |n 
anche con.Iamalsima^pfMSf 
cupazione», (E sutqùcsio pu» 
d'accento. A; ;4ta|0 .toétafla» 
‘ metterlò'bT|pp^ ,idnpo^f nS 
con lAtalàrità:iiNe|iB riprÉ^ 
^quella che pàreva'una.'mw:^ 
china perfetti è inattaccabild 
: ha avuto delle pause, TAtalan- 
’ ta ha avuto un paio di occa¬ 
sioni importanti. «Certo, ho'qi* 
sto quegli episòdi, spero che 
siano dovuti al fatto che I ra* 
cazzi avevano la testa gi| a 
Madrid Ad un cèrto moménto 
mi sono preoccupato... co¬ 
munque ci consldenam^ to^ 
tunatl perché stlamò bene e 
per il Reai slamo davvero 
pronti». i nW. 

Tennis 

Musterkoi 
Il titolo 


La PMnDàOOntianna^aiiezijp 


Serte Al. Arimo Bologna-Scavolini Pesaro CTullio-Indrizzi). 
WÌwà Cantù:0iVare$é;^1dini<^uccì). Ipìnm-Knoir (Cazza- 
lò-D'Este). Phonola-Enichem (Pironi-Tallone),'Benetton-Riu- 
nite ;(Rudellat-Marono). Phlllps-Hìtachi 99-76, Snaidero^Paìnì 
(Fiorito-Maggiore), Allibért-Alno (Borroni-Butti). 

ClaMUIca. ScavolinI 36; Philips 34; Benetton 32; Wiwa 31 ; Di- 
Vareèé, Enichem. Paini,'Sriaidero 30; Knorf2$; Arìmo26; Alli- 
beit24: Ipifim e Phortóla20;'Rjunite’18; Hitachi 16; Alno 12. 

Seste A2. Braga-1^ (Pàsetto-Nelli), Filodoro Caripe (Gorla- 
to-Zàncanelia), Annabellà-Fantoni (Zuccheili-Nuara); Marr- 
Stenda (Nitti-Malerba), San Benedetto-Shairi (Guglielmo- 
Bianchi), Roberts-Joliy (Casamassiiria-Paiórielli), Glàxo-klee- 
héx (Baldi-Giordano), Sangiorg^Teorerrià (Marchìs-(jari- 

Clwelflce. Stenda 42; I^e 36; Roberts 34; Braga 28, Glaxo 28; 
Flkidoro. Marr, Sharp, Kleenex, Jolly 26; Fantoni, Ajinab<; Ila e 
San Benedetto 24; Teorema l8; Sai^io^e8e 16;Carlpe 12. 

CorioaltA. La Stenda Reggio Calabria raggiunge la 2(X)esima 
djutita in serie A, con un bilanciò dì 106 Vittorie e 93 sconfìttè. 
Francesco Vescovi (OiVarese) è alte sùà 250èsìmà presenza 
in A. SequéniEe di vittorie: 4 Fantòni, 3 &àvolirii, Scòrifille: 4 
Braga, 3 Cantine Riunite e Mno; ^ 


Con la notizia .dell'ingaggio dell'ex stella Nba 
Norm Nixòn da- parte’delia Scavolini, il campiona¬ 
to registra o^i la ilerz-ultima giornata della «regu- 
lar season» (ore 18.30) con i pesaresi^impegnati 
sul campo deirArlmò e la sfida dl .Cantù tra Wiwa 
e DiVarese. NeH'antlcipo televisivo di ieri.pomerig¬ 
gio ia Philips Milano he superato THitachi Vene¬ 
zia, ormai in A2, con il punteggio di 99-76. 


■P ROMA. Un'atba . stella 
deli'Nba entra a far parte drt 
•cast» del nostro campion^p: 
si tratte di Norm NbeOn. la 
trentaquattrenne guarilte dm 
Los Angeles Gippers mgag- 
giatà proprio ieri daite tavo¬ 
lini P^iò. -CpO: uri vdoró 
«òlite» negli rSialii uni^-: la 
cietà maithigiana e Ù suo 
coach ValérifO’Bianditei han¬ 
no cosi sostituito .nel n^Uore 
def modi io sfortunato Lany 
Drew che, neli’utUmo'ttn^ di 
campìonaio, sì 6 proidottò un 
altre stiramenlo alla.oncte.ed 
è stelo cosi definiuvàitierite té- 


La carriera profe^ioni^à 


di Normand -Eilard Nixon. allo 
189 cm, è legata in gran parte 
^ Los An|elés Ukers, ia for- 
mazkrée .califórnàniana con 
te quale conquistò per due 
vbiteul titolo Nba nelle stagio¬ 
ni 1980 e 1982. «Mago» degli 
assist, la. velocissima guardia 
statunitense é il nono giocalo- 
re di tutti i tempi^nelte specia¬ 
le classifica : còri 6.047 assi¬ 
stenze (8,5 a partite). In car¬ 
riera ha tirato con una buona 
percentuale (48%). Le ultime 
riagteni le hà' giocate con i 
«cugini» derLos Angeles Gip- 
pers, dove 11 suo rèndìmerito è 
^atò condizipnàto da alcuni 
infòrtiini piuttosto seri. Nixon 
é sjxiMio còri Debbìe Enén, 


star di Hollywood e protagoni¬ 
sta del serial «Saranno famo¬ 
si*. 

Intento là Scayoliiti, con il 
solo Daye come strantero, gio¬ 
ca o^i a Bologna contrb l!ArÌ- 
mo che cerca la vittòria-sicu¬ 
rezza per 1) play-off; Equilibrio 
anche a Cantò per Whva-Di^ 
Varese e nel derby tutto cam¬ 
pano tra la Snaidere Caserta e 
la Paini Napoli. 

Nella Knoir che cerca a To¬ 
rino due punti importanti per 
una buona posizione nella fa¬ 
se finale, Renato Villalla é vi¬ 
cino ad un traguardo storico: i 
9.000 punti segnati in campio¬ 
nato, traguardo raggiunto fino 
àd oggi solo, da E|ob: Morse 
(9!875) e dallo «sceriffo del 
Nebraska» Chuck Jura 
(9.779). il capitano bianco¬ 
nero sarebbe quindi il primo 
italiano ad entrare nella ri¬ 
stretta cerchia dei iQ.OOO»; è 
férmo a quote 8.971 e, con 29 
pùnti, c^i pòmerì^io po¬ 
trebbe davvero entrare nella 
stòria del nostro basket. 

DLl 


■P ROMA. Dopo due turni di 
ripcMré. .riprende J14 massimo 


te della jprima fase (la 10* di 
ritorno. Téngono bancò gli in¬ 
contri che vedraniio iiripegna- 
U il Petrarca sul cariipo deiSe- 
rigamma e il Fracasso su quel¬ 
lo deirEuròbaos. Sia Padova 
che Sari Donl^lrifatti, sono al¬ 
te ricéicà dèi punti utili per 
agganciarsi al cario dei pla- 
yoR essendo minacciate da vi¬ 
cino dall’Unibit che però do¬ 
mani renderà vìsita alla capo¬ 
lista Mediòlanum. In caso di 
vittòria esterna di Petrarca' e 
Fracasso e di sconfitta per l'U- 
nibit la. griglia dei playoff sa¬ 
rebbe complete con una gion 
nate di anticipo sul temiine 
della r^ukv . season. In-h 
formazioni di teste c’è il Be- 
netlon che gioca sul campo 
del già condannato Bilboa 
mentre Colli Euganei e Scavo- 
lini saranno impegnate rispet¬ 
tivamente in casa contro il 
NulriUnea .e in trasferta contro 
il Casone, in A-’2 si fronteggia- ’ 
no le due squadre che hanno 
già guadagnato la promozio¬ 
ne m A-i e dunque anche 
l'accesso ai playoff, vale à dire 
Amatori Catania è Panna. 


I i 


•T 1 f k’ 


Ciclismo. Oggi la prima delle classiche del Nord in un’insolita cornice primaverile 
Corsa storicamente vieteta ai nostri corridori anche se Baffi non dispera 


■IKEY BSSCAm La rinate 
del singolare' maschile di'Kty 
Biscayne non veirà'disputate. 
A causa del seno incidente 
capitato l’altra itera a Thtmiàs 
Muster, il-titolo è'stato asse¬ 
gnato ieri d’ufficio a''ften 
tendi. Lo sfortunalo (cnplste 
austriaco, che era stetoj^l- 
posto tempo fa ad un pjfimò 
intervento chirtiigicò, ritórè|rà 
a casa. Sembra che <iovrà|^ 
stare a riposo come minimo 6 
mesi à causà dello stirarne^ 
dei legaménti del ginocchi 
sinistro, riportato neirimpàii» 
che te sua auto ha sùbito fron¬ 
talmente da parta di un'altra 
vettura. L'auto di Muster era 
parcheggiata e il tennista sta¬ 
va armeggiando nel'lfeftabs* 
gagli. 11 forzato forfait di Mq- 
ster. che aveva eliminatò 
Noah, ha dann^giatò anche 
gli organizzatori per la mah- 
cala diretta televisiva (la fina¬ 
le con Ivan Lendi’dòvèya eli' 
sere trasmessa dailàUqlèvisfó' 
ne di 40 paesi). 11 tqmeò'^h- 
temàtiohal Playets» di BIS- 
kayne è^alìdo pèr il hlabiscó 
Grand Prix. 


Pallavolò " 
Alla Panini 
la Coppa f 


Comincia oggi, con il Giro delle Fiandre, il ciclo 
delle classiche del Nord. La corsa, la cui prima 
edizione risaie ai 1901, vede come al solito gli ita¬ 
liani poco accreditati alla vittoria finale. Assentì 
Fondrìest e Argentin, e con Bugno è Bontempi in 
scarse condizioni dì forma, gli ultimi spiccioli di 
speranza sono riposti in Adriano Baffi. La grande 
novità à il caldo: sembra di essere in Riviera. 

DAL NOSTRO INVIATO, .) 

PARIO CCCCARBLU 


HGAND. Visto che siamo 
in un periodo in cui i miti ca¬ 
dono come pere mature, sarà 
bene sfatarne un altro: e cioè 
quello delle terribili corse del 
Nord. Qui in Belgio, difattì, 
venti, piovaschi e fango sòrio 
ormai up ricordo del passato, 
materia per mitici racconti 
dei nonni. Colpa dell'effetlo 
sema o de! buco deU'ozono, 
comunque sia ieri nelle Fian¬ 
dre sembrava di essere a Bor- 
dighera, con le signore senza 
calze dalla pelle color moz¬ 


zarella a cercare refrigerio in 
un gelato o In una bibite 
ghiacciate. I belgi, però, sono 
delusi. Per loro un Giro deile 
Fiandre senza pioggia e ven¬ 
to è un fatto fastidioso e im¬ 
barazzante che toglie fascino 
e suggestione alla corsa. L’u¬ 
nico contento è Claude Cri- 
quelion, leader deirHitachi, 
che coi caldi africani ci 
sguazza. Tra l'altro, dopo la 
beffa del mondiale di Renaix 
(caduto poco prima del tra¬ 
guardo per uria spinta di 


Bauer), il popolare «Crique» 
ha una gran veglia di riscat¬ 
tarsi. Ma parliamo prima dei 
corridori italiani. Sono pochi¬ 
ni. come al solito i bookma- 
kers del luogo non lì prendo- 
rro nemmeno in conridera- 
zione. Maurizio Fondrìest il 
campione del motHlo. parte¬ 
ciperà alta Parigì-Roubaix ma 
intanto preferisce rimanere in 
Ttaiia. Moreno Argentin, che 
fa notizia quando sia bene, 
latita anche lui. Dovrebbe ar¬ 
rivare per te Fteccia-Valkme 
e la Uegi-Bastogne-Uegì. Ci 
sono invece Bontempi e Bu¬ 
gno, ma è meglio non farsi 
troppe illusioni. Bontempi è 
reduce da una febbriciattola, 
mentre Bugno tra silenzi e 
mezze frasi ha fatto capire di 
non essere particolarmente 
pimpante. Niente da (are: te 
uniche chances, salvo im- 
prowisl colpì di scena, sono 
affidate ad Adriano Baffi, ve¬ 
locista deH’Ariostea, fresco 


protagonista della Tre giorni 
di La Panne. L’aspetto accat¬ 
tivante di questo corridore, 
nato ventisei anni fa a Vailate 
(Cremona), è che non si na¬ 
sconde dietro ì soliti tortuosi 
giri di frase. Diceva ieri: «Io 
parto sempre per vincere, al¬ 
meno nelle corse che ritengo 
alla mìa portata. Bene, questa 
lo è. L'unico problema po¬ 
trebbe essere dato dai conti¬ 
nui strappi, ai quali non sono 
abitualo, lo comunque ci 
provo...». 

In effetti, una.cosa è la Tre 
giorni dì La Panne, un’altra è 
U Giro delle Fiandre. Qui in¬ 
fatti. anche se il tempo sarà 
clemente, a complicare il tut¬ 
to ci penseranno i mitici «mu¬ 
ri» disseminati lungo il per¬ 
corso (264 chilometri). In to¬ 
tale ne sono previsti dodici, il 
primo dei quali a 107 chilo¬ 
metri dal traguardo. Il più im¬ 
pegnativo, trecento metri con 
una pendenza dei 18 per 


cento, è il mur de Grammont. 
Superalo questo, mancheran¬ 
no ancora 17 chìlothetri e uri 
ultìrriò muretto: chi sarà arri¬ 
vato in testa fino a qui natu¬ 
ralmente ha le carte buone 
per aggiudicarsi il piatto fina¬ 
le. 

Giancarlo Ferretti, direttore 
sportivo deli’Arioslea, è dra¬ 
stico. «Con tutto quel pavé e 
te salite, dopo 15Q chllometil 
rimananno a malapena tren¬ 
ta corridori. Questa è una 
corsa molto dura, soprattutto 
per noi che non conosciamo 
bene le strade e le difficoltà 
del percorso. I belgi invece 
conoscono a memoria ogni 
metro di strada: sanno come 
prendete una certa curva e 
quando è ii caso di accelera¬ 
re. No, il problema degli ita¬ 
liani è quello della mancanza 
di abitudine a questo tipo di 
impegni. Le nostre corse a 
volte sono anche più dure, 
però sono diverse». Molto cri¬ 


tico il direttore sportivo Gian- 
•luigi Stanga della. Chateaux 
d'Ax. «Chi ha una squadra 
competitiva, e nutre delle 
ambizioni, le corse del Nord 
deve fatte per (orza. Altrimen¬ 
ti è meglio lasciar perdere». 

Detto degli italiani, conclu¬ 
diamo con gli stranieri. All'ul¬ 
timo «fixing» i più quotati per 
la vittoria finale sono Eddy 
Plankaerd (vincitore delVedi- 
zione dell'anno scorso), Eric 
Vanderaerden, Sean Kelly, 
Marc Sergeant e Claude Cri- 
quelion. Da segnalare, dopo 
gli ultimi incoraggianti segni 
di risveglio, te partecipazione 
di Stephén Roche. Infine, la 
Coppa dei mondo. La corsa 
di oggi è valida come secon¬ 
da prova per la classifica. | 
Laurent Fignon è in lesta con j 
dodici punti, mentre Baffi è ' 
terzo con otto. Se oggi vin- I 
cesse si ritroverebbe con la | 
maglia di campione de) mon- ' 
do. 


■i La Panini Modena hi 
conquistato ieri la Coppa :U4 
Ite di pallavolo superando nel 

10 spareggio di Porli te Sisle^ 
Treviso per 3-1, Per gU emilla*- 
ni si ttatta dei quinto sucxiessq 
su Undici edizioni delta manif 
festazìone. La Sisley, unìcà 
squadra non emiliana ad aiTÌ^ 
vare alla finale di Còppa, hi 
resistito solo un set, aggiudt 
candosi la prima frazione coq 

11 parziale di 15-13. La reazic^ 

ne della Panini ha messo però 
a tacere le velleità delia no<> 
promossa Treviso nei succesr 
sivi set che si sono chiusi 15-5 
15-6 15-7 per i modenesi. Li 
finale di Coppa ItaUa'sl è df 
sputata davàhti a duemila 
spettatori con una la^a 
pieséntanza da parte di eii 
irambe le tifoserie. 1 

Martedì sera cominciano 'jl 
play-off con ì seguenti aocoi> 
piamentì: Panini Modena •C4 
nad Ravenna. Maxicono Paif- 
ma-Camst Bologna, Sisl^ l'rtì- 
vìso-Petrarca Padova, Euro,stay 
Monlichiarì-Odeon Falconara] 
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^Monaco 
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1 vuoti (M QiulianI 


NAMLI 


JUVENTUS 


4* agfone offimsK» tMNapi^imotìo ehboeiHo.Da -^ 
Afemoo la palla va a Qmmxik che tocca a Olmi .. 

OavMxenirocampisia.teaadiCancaper.f^r-i 
itìlU che allunga a De Napoli. Da lùort area quest'uk'‘ :i 
tfan fa partire un violento hro chmlemà dmiro che » 
aorptrukTxDonl , 

W pareu^a la Juve, ^azie od unwQle p vaoto di 
C «i «niu CTTot di filivi che aveva weminato 9t- 
gtlardi. Napoli in corsa con ia porta vuota rion ha. 
diffiaHàospediitlapalkiinKle. 

Sr Al porferrapeo if tacÉi AnftqmMare da 
iMdfup: che supera FSerrara, Henka e supero Ciu- ■ 
bammusciia. il tocco/Inali idi Buso. 

W annusalo un gol di OIppa per Uh'prtcedenie 
fallo di Cahca su Bruno, <. 


;lU* Canievak cerca da 
prona e di testa dopo. M 
.èiunsoffio. 


Ieon>pn^fom d ìaton a k 

ì la palbm mipn hiorf ^ 


.ik pareggia Careea, ehes/ruhaioimaldestrork w lo 
. :diìetìadlunojmìentiiWsotinpimWfBÌL. ^ y:' ‘^. 
BT, prodezza di Ciuliont; €he eoaipu0d mplnte ' . 
■ \unobordaladi Loudmp 

gran tiro dt Cn;va{ ]Bmdepariài dfTacee/di ', 

, 41V6us9 kraciato libero botte Gialla^atn un dith: 
,male dislnistto. • ; . 

^91^ Tapooni salva la sua portai un deviazione dl 
Oareaa tanaetoàaNeri 

> Ferrameggqncraiikppetidin twettBiffimlìitt 

wMagnnches^a 0 / 110 » 


,? S i. - 

il 


ir.'.i., \ • 

Ìm.' • 


fui t titi (ntàggliró (•‘Hcondi Ma liiveaUm 


JBMocR Zoff 

,(((^pionatD «Non è vero 
ofihai che restano 

tìhito» le briciole» 


'8l0tt{ftU' era IMÌN^U iÈ URrAstno^aL 
. Una mena non^dar4l neincha (la -> 
MÀfiirl ^ jna^ilarG, disonora (f'Napoll a ; 



m NA^U. Si erano dati ap* 
puntamento con nfeiimenU al 
vetriolo^ dopo: la sfida di Cop< 

R a Uefa al S.» Paolo; dove il 
apoii con una clamorosa ri* 
monta era riuscito a ibattere 
fuon . la truppa bianconera. 
Zoff e I suoi giocatori se r«i- 
no legata al dito c len, in una 
partita che con un’altra atmo¬ 
sfera sarebbe stata soltanto un 
innocuo obbl^ da espletare, 
si sono presi b’ loro rivincita. 
Quattro a due il risultato fina-, 
flerche è la risposta a quel cln- 
quj^B tre rifilato dai parteno¬ 
pei nella gara di andate, cop^ 
pe europee esctuse. Alla resa 
}ilel cpnti, dopo quattro ipbn- 
dida 4flde, suagellate da pen^ 
diclònnove goTi Napoli e Juve< 
al sono fatti un dispetto per 
uno. I partenopei li hanno eli¬ 
minati - dalia Coppa' Uefa, i 
byinconeri il hanno caneelbd 


DALNOS7nO..INVIATO 


dal campionato; Da ieri, a me¬ 
mo di un improbabile crollo 
.dell'fnter, il Napoìi'di Bianchi 
si pud ntenere fuorigioco dai 
ducono scudetto: ha di nuo¬ 
vo mostrato evidenti segni di 
usura fisica ed anche psicolo¬ 
gica; Getto manicava Marado- 
na, come dire mezzo Napoli 
con tutto ll rlspetlQ per gD al¬ 
tri. PeiO la pn^;degli azzurri 
di casa è steteldìqueile gioca¬ 
te m allegria; con la tèsta af^ 
: trove, sicuramente alta semifi¬ 
nale di Coppa Uefa di merco¬ 
ledì prossimo con il Bayem di 
Monaco; . 

Gppurebpaihtesierames- 
. sa per loro nei mjglior modo 
. possibib. Dopo qtiaUro minu¬ 
ti. subito in gol con una pro¬ 
dezza di Oe Napoli; Una situa¬ 
zione senz'atlio ideale; sulla 
qtiab perù il Napoli si è ada- 


iMPOUt Giuliani .4; Ferrar» 5. :Fr8nefnl 5; Bfgllardl 5 (46* 
.. NeriS.S). Aiemap 5,5; Rantoa 6; Fusi 6i5. CrippB.5.S, Ceree» 
^6. P» Napoli 6,5 (72’ Carannanta 5), Carnevale 5,5. (12 DI 
: fÙaeO, 13 COTTidlA^^ 

JUMNIMi Tacoonl 6,5; Favaro 6,5. De Agostini 6 (72' Magrin); 

-Napoli 6;6 (TTMMauto eh Bnrno 7; Trleella 7: Maroccni 7, 
. h vBatroa 6.;6uso 7. Zavarov 6,5, iaudrup 6. (12 Bodinl. 13 
':B6|lued.l6MtdM 
IMIImiO:A|nòllnl[6.S). 

Oe-NapoN, 6’ Napoli, 3r Buso, 49' Careca, 6r Buso. 
' ^/'92’:Magrte su.rigor». 

NOm angoH 2-2; Ammoniti Bnine, De Agostini. Magrin, Laudrup 
delia Juvenius. 'Spèttatori 64.264 per un incasso di L 
1.667.444.353 (abbonati 54.122, quota abbonati L 
1.024.939.353). 


i Bayem dl ldQiiaco. che tra quattro giorni affromerà U Na^ 
poU neUatpaitiia di andate delle semifinali di Coppa Uefa,, 
ha damoRMiBnieige perso ieri la sua imbatUbllità nel cain- 
. ptónalo idl caldo tedesco;, li Bayem è alato battuto per 2-! 
rsul difficile campo dd titolato Borusda Momchengiadba* 

^ chì O Bnyem en passalo per primo in vanteggio, d^ ap* ; 
^peNa25\ con-lo svedese Eksttoem (netta loto). Ma ilfii> 

' luMia; che purè navffia soltento a centro ciaisinea. è riuich 
. iora>:pHi»B0amcon ii centrocampista Neun; li golOelb vii* 
torta chelia posto fine db serie ffiinteiiolta di 24 parth» 
senza sconfilto dei Bayem, è venuto atti r deib ripresa gra¬ 
zie attatele segnata dal cmiiocampista Hochsìaetter. 

PdreOOia Reai Madrid •Matlnes.pro»- 

il PPAfNIffiilvM sinffi w 

Il ice« maorai dei MUan nclb lemffinaK di 

Sconfitto CoM dei Campioni, a d^ 

ilMaltaes .ISjWSlSaSS?- 

(utarnM IncoMil di «dir;’ 

nspetlivi campioiutL II RmI iHt.qMlllMiMio l'ImiMitlhM-; 
che dura dallliniaki del caÉttkibMd^apàmlo. panaMiMM:: 
0-0 nella roccalorte del flii[t.!)ìon.4l*lÌ|fJlnta, leeoH deli 
campionato belga, ba subiie Ieri wn la prime Konttla ta» 


tema slagionaleiad^opew'd 
guitoie, col puiWg^d) Ì>l 


aiw ditello btMn 


La prodigiosa dmo p* •s*«iimo pod» 

rimo"*» SSfiiJ^tlW 

delLiveipool: - STìKdlL.» 

aquotasoidetlo 

vUone del eambkneio di , 
'‘."eelclo^Ing)eie;^jL'ultJiiio ce.^'. 
polavoio I teda rhantio complutalai «vógnndo per 14 d m 
campo del Noiwic^-rdireim riinle ndla eòne’ilriiolo. Con tei 
be punti guadagnali con queaM sucoeeaoìdl nono ix>iiaecii.r L: : 
rivo, Il Uveipool si e poiteloequota STre wle due lunghe!^?>] 
ie dalle.capolista Anenel ;E:pensaie che appena un meae 
la era staccato duri punUdalla prima in claiwicn. . 

Soli Rocca . Sono stati pteaenliri M w 

«no Cche ha un saMlltdl' 
ai i Mondlali arbitro di calcio) ’l MMidfii;; i 

aMllitait militari di calcio che il mIi 

IflIIIMn , gerannodalSalIrilugliO'bl'! 

Campania e ai quell DeiMet! i 
perenno, oltre eiriieuecei» 

pione uacenie, otto teppicsenleuvet Guinee,v:MHOriep,i£.' 
Zambie, Usa, Emirati Arabi, Qatar, Belgio rid 0lanria.4Uf|r£i 
, R sidisputeianno a Castellammaie diStabla, Cpiétad W 
va dei Turiu con rie gironi preliminari e Ira linalk b'alanp»:: 
toro sera Francesco Rocca 

Bcriuscooi: (jlovanni Trapattonl mkM ! 

cdiTMiiaHAiiI veramente negli Stati UnM 

per 14 mllbrdl oppure rw- 

nOQll awOSr feria (atte airatiuBle aiterei* 1 ^. 
Mffiiiarl »» ^ delrihier era lotO' ufi 

Piagan..*»» Silvio Biiluv 

sconL durante rinterinlki 
della panila che 11 Milen h» ; •; 
vinto dbutorite a Bergamo coniio ÌAbbnta,;ha eosl coire ^ 


giato ohré mim» ritenendo 
chiaramente'che iti (riù renuri 
era fatto, lite qiw^ i 
coni! al padroni^di; casa. non . 
sono ' iomaU;.''peiffiié'te 'Juve 
aveva tsdtb'rabhte c voglia di 
rompere b bcatotetegli awer- 
sarL Ha 'gtocato llite ’ paitM 
che chi ne conosce pieffi e 
virtù definisce storica perteue* 
sto campionato carico tn-dte 
iasioni e di traguardi mancad, 
nuscendb a Violare, do(>ò.o(lo 
anni di di^uno, un.campo 
che per b squadre ospitt 6 
stato sempre-impossibib; Una 
vittoria, b sua; troppo nettai 
ma tutto sommato meiiteta; 
perché con un gioco veloce, 
motto ttneaie. con schemi 
sempibi e ordinati, è nusctta 
a mettere In difficolte un Na¬ 
poli che sembrava una banda 
di prlnclfriantf, ' che ccxieva 


tutto in gruppo appresso al 
pallone. Nel festival degli eiro- 
li, tutti hanno recitalo brava¬ 
mente la loro parte, a comin- 
ebre dal portiere Giuliani, die 
nel primo tempo, negli unici- 
due inteiventl effettuati, ha 
còfiunesso due cbmoroai er- 
tori; pronbmente sfruttali dai 
bianconeri, a Ottavio Bianchi, 
che ha impiegato quaranta¬ 
cinque minuti per capire che . 
sulla (ascia destra del Napoli 
c'era un vuoto'pauroso, che 
peimetteva a De Agostini di 
^laztare a SUO piacimento. 
Avrebbe dovuto agire fui in 
queib zona, conikleiando 
die De Napoli agiva di più 
sulla fasda centrale In tandem 
conAlemao Ha anche afUil 
piace-giocare nel meno del 
campo, è II che gli rbsce tutto 
m^io. per cui alb fine anche 


. ■ ■ Era espatriato sei mesi fa 

lyUk tornai 



fedova 

barìceiitro 


Convinto dal presidente dolls Fiorentina e da! di¬ 
rigenti deila federazione cecoslovacca, iubos Ku- 
bik, il giocatore opzionato dalla Rotentina. che 
sei mesi fa espatrid.-è tornato a Praga j'per com¬ 
piere il servizio militare. La decisione & avvenuta 
a Zurigo. A settembre Kubik dovrebbe ricevere il 
nullaosta di espatrio .dal governo cecoslovacco. 
La Praga sport riceverà 2 miliardi di lire. 


«.irisno per bagni. inaMag- 
gl, poi doRianl pamerlgglo n- 
pRiideranna gli allrn.niviili c 
.«ndrahno In ritiro. Il Bayem 
arriverà a Napoli, martddl e 
andrà in rlllro a Tane dèi Ole- 
■ co. . Oi.5. 


Coni, 

Torquemada 
abita qui? 


M (Ma.Ma.) È nata la 
- quaranlesima Federazio¬ 
ne del Goni. 2 la Fide 
(Federazione italiana de¬ 
nùnce ed esposti). Presi¬ 
dente il signor Renato 
Corsini. E lui infatti che 
da mesi «bombarda» la 
Procura della Repubblica 
con documenti e rilievi su 
Irregolarità e «porcherie» 
vane-cresciute :aii'ombTa ' 
dello sport V nazionale. 
Questa volta nel mirino di 
forquemada-Corsini ad¬ 
dirittura il presidente Cat¬ 
tai. Le accuse s( riferisco* 

no alb gestione déijà pii! i 
(sport invernali) ql, cui . 

) avvocalo milanese é sta¬ 
to a lungo resporiSabile. 

£ curioso - tralasciando 
ogni valubzioné ché 
sMtte ài magistrato - sot- i 
jolinéàre cóme il dènuit* 

Cjànte viva e lavori a PO- 

-chi mètri dal : presidente 
del Còni, e sìa pagato 
(come dollabdratore) da 
ulta Fèderazionè. i 


ncjie previsioni e dpbbiamo 
portare, a termine il nostro 
campionato nel migliore dei 

modi*., 

. .Tacconi^ troppo felice per 
Gortiare battute, qitosta volta 1 
«polli» erano vestiti di azzurro, 
MA é vero che a portieri mverr 
liti la igara .sarebbe finita giu¬ 
sto al contrario? «fo sono con¬ 
tento di essere della Juve» e 
una volta tanto li guascone 6 
davvero messaggero di pace. 

GL.S. 


LA DOMENICA 
DEL PALLONE 


L’Inter 
con Berti 
e Bergomi 


■■ t'inler ha oggi b possibb 
lilà di mettere tra sé e il Na|X>- 
j un distacco irraggiungibile. 
Infatti se batte il Como oiven- 
tèranno sei i punti divantag- 

§ ió, come dire già mezzo scu- 
étto iri tasca. Mancherà Sere- 
ri^, ma TràpaUbni recupera 
, Berti è Beteòmi mentre Panna 
giocherà all'aia sinistra. La 
Samp, raggiunta in classifica 
dal Miian, rischia a Bologna. 
Manhini non .gioca e al suo 
posto figura Lanha; mentre 
Pisano sate preferito a .Vic¬ 
tor. La Roma è un rebus; Tan- 
clèdi dovrebbe essere confer- 
màtò;Oddi ó Desideri terzino 
destro; rientrano Renato e 
Massaro mentre Di Mauro sa¬ 
rà gettato neilà mischia; Conti 
e RIzzlleilì in panchina, in- 
somma, con oggi, dovrebbe 
iniziare il nuovo corso-Lie- 
dholm. Partita delicata anche 
pér la Lazio, relegata nella zo¬ 
na bassa detta classifica: guai 
perdere a Verona. 


-m RRENZE. Lubos Kubik, b 
mezzala della nazionale ceco- 
slovacca che sei mesi fa si ri¬ 
fugiò in Inghitterra, è rientrato 
a Praga, li giovane centrocam* 
pista dello Slavia di Praga, da 
citta un anno opzionato dalla 
Fiorèntina, venerdì, dopo es¬ 
sersi allenato con i giocatori 
viola, aveva raggiunto Zurigo 
dove ha sede la Fifa che il 4 
aprile dovrà decidere se il gio¬ 
catore è professionista o cmet- 
tante. Da Zurigo, in compa¬ 
gnia dei maggiori dirìgenti 
dèlia federazione cecoslovact 
cà, il presidente Kocec e il se¬ 
gretario Bau, il giocatore é 
rientrato in patria dove vivono 


ÀSCOIUECCE 


Pazzagli tt Twrtnto 
Otstro B Garzia 
Rodia B Migeiano 
Fioravanti B Lavanto 
Fontolan B Baroni 
Arrtanovte Q Nobila 
Agoatlni Q Moriaro 
OarOgiio Q Barbai 
Qiardano Q Poaculll 
Gknrannalli B Bànadatti 
Aioiai B Paciocco 


Arbitro: LANESE di Maaalna 


Bocchino a Nagratti 
GOrlBEnzo 
Mancini B Come 
BOnokarnlB Vineza 
CvatKovIo 0 Monaco 


MTER-COMO 


b madre, b moglie ed una fì- 
glb.ll cecoslovacco era partilo 
da-Firenze in compunta del 
presidente della norentina, 
Renzo Aghetti, e dell'interpre- 
tè Anna Mucciaccbi L'appun- 
temento xon'i dirigenti delta 
federazione cecoslovacca eia 
presso.,ùn albergo poco di¬ 
stante dalla sede dell^ Fifa. 
DOiro una lunga discussione 
(è durate otto ore) e su con¬ 
siglio di Righetli.jU)bos (Cubik 
ha decìso di tornare a Praga 
per espletare d servizio milltà- 
re. In. Cecoslovaochia il servì¬ 
zio di leva va da un minimo di 
5 mesi ad un massimo dì 2 
anni. A Kubik sarebbero stati 


B01Ì0G1IW4AMP 

Cusln O Fa^a 
Cuppl^B Lanna 
>niia B Carboni 
PaGciO.Pari 


Monzia k,-faNtgrinl 

PóHBS^no 

(Strlng*al3’^ 

Berlini à Carilo 
LoranioflVialH, 
Bonattl B Mancini 
Marrenarq B Dosaana 
(flubloT ' 

Arbitro: PAP^BTA di Bari 

SorraritlnoB.&Utctzoni 
Aattdnan B S. Penagrini 
StrIngaraB Vietar 
Alaaaio B Bonomi 
Rublo O Pradatta 


MMApCMENA 


Tanoradi Q RomI 
Oaaldarj B Calain 
(Oddi _ 

Naia a Umido 
Manfradonla B Bordin 
TampaatiUi B Caloatarra 
Di Màuro B Jozió 
Ranato Q Chierico 
Matterò B Pkaccini 
(Maaolini) 
Voallar D Agettini 
Giannini ffl Domini 


. assicuratt sotò 
Nei primi giorni di »allei| 
giocatore dovRbbe'ltenw^R! 
nullaosta di'esp^9i»ite.: 
delgoveroo. ' .■ v ' 

Se> la Fifa to-rit^^firaiB^? 
$Ìonlste-e se io StetoONplMH!!^ 
vacco gli cortoeder|.JpjWf 
messo di giocare affigMcq'. 

Kubik rkeverà-:daib -(ntimte;- 

na 250 milioni all';anno:M;B»^‘ 
stagioni. La (fragaspón,--r-a^.i 
genzia di Stato: che rUaacb^Bi: 
transfert internazioni,\b le^ 
derazione calcio ' deib Ceco- a- 
slovaochb e lo Slavia Praga.ii»',. 
ceveranno un contrttMrtO;che:' 
sì aggira sui due miliardi di li-. 
re. . 

Come abbiamo -àràènriato 
l'operazione rimpàtrio é;rtàte 
gestita eph motta abilib e di- 

P lomazia dal-preskiehte'tteUà 
iorentina ciie dopò àverè ri¬ 
cevuto, delle àsstcuraztorii da 
parte della federazioRe ceco¬ 
slovacca ha constò il giova¬ 
ne studente urìt^rsiterio à tor¬ 
nare nel suo pa^. 
dopo b scontata sentènza 
della Fifa. » recherà a f^aga 
per definire gli accòrdi e per 
consegnare a Lobos Kutek ì 
bagagri lasciati nel nortro pae- 


RORBiri^^ 


PatHeené O Qrudina 
Boaéò B Cavallo 
Carebbi B.UieirMI 
OungaQEUkrt 
Battiatini B Oiàrida 
Hvaéri B Boccafraaea 
SalvatcriBCuo(^ 
Cucchi a Bamattani 
BoTMnove B incoociati 
pSlarelniB Dolcatii 
Di Chiara B Pbvan^H 


Arbibo: MAGNI Bargime 


Bacchio a Botogntal 
Cattati B Brandarri 
Piri B Tonini 
Mattai BBaon 
Pruno 0 Savvoyna 





=*??«**?»«* 
lEDDim^i^ipteWva- 
^ mw la sette 


2)4 4ì|làp|te Coppia dw- 
Vìtis. Pèr 
iffiiiiuito riguiàda'ral ciaasifi- 
eli, Genoa » Bari sono impe- 
itailtei itir inilaite insidiose: 1 
ibiMibl().\nel derby < pugliese 
ool>.|aitelteà i bbncoiossi di 
. Salm^.èon uri Monza da 
qualche settimana rigenerato. 
Sulla carta, turno più facile 
per la Cremonere che ospita il 
Taranto. Da ségriàlarè, inoltre, 
b sfida Coserizà'Messina che 


é anche un brace» di (erro fra 


gli allenatori emergenti Scala 
e Zeman. Invece per l'Avellino 
che ospita il Hacenza é torse 
l'ultima occasione per riag- 
garbiare le ppsir^ni che con' 
tenò. In còda, gara ad alto ri' 
schio fra Licata e Brescia. 


VERONMAZ» 


lui si è lasciato trasportare 
dalla sua naturai sguarnendo 
b zona assegnabgli. 

Nella ripresa Bianchi ha in¬ 
serito in Quelb zona del cam- 

K Neri. 1) ragazzo è partito 
ne. ma poi è .rimasto, come 
gli altri, travolto dalb confu¬ 
sione generate. L'eroe di que¬ 
ste viuoria. che dà un po di 
lustro airimpoNerato blasone 
(uveniino; 4 stato Buio, ai pri¬ 
mi novante mM deib sta¬ 
gione. Ha segnato due gol im¬ 
portanti e con il tuo gran cor¬ 
rere ha stordito prima Bi8lb^ 
di. anche lui att'Aiordlo sb- 
gloiuito dopo repatlte virate, e < 
pm Ferrala. Ma u più bravo di 
tutti in aiiòluto è'itato Mtehef 
Uudnip. : Ha diiputato una 
partita superba a tutto campo, 
seminando in tpnUnuaz»ne il 
panico ttel oenirocampo e 
nelb ditela partenopea. 


Natamse 

Perdonati 
azzurri 




cKtiià 'OM, ‘Éon le ulleriort 
.'Ktei^il^iCiiMuo:: Moldlni/ 
Hi|wóìiM>Odchlafl 

lim.è loMoneflò nlutuòno 
^Iridèhié délli FèdéRilclo 

X>|itìdente...capitO neico- 
in Romanb, poche 
on là sconfitte defili ab* 
zuMtiV (1-2) contro i pari èlà 
romeni. Mateirese si era .avvi¬ 
cinato a un gnippetto dl gio- 
calori (Catta, Di Canio, RiZzo- 
lo, Di Cara e Peruzzi) per 
scambiare’qualche impressio¬ 
ne sulla partitei ma i giocatori 
erano restali indifferenti scam¬ 
biando il presidente per un 
generico tifoso o un noioso 
scocebtore. ■Scusate, ma non 
mi riconoscete?», aveva chie¬ 
sto allora Matarrese. E Gatta: 
•Se lei non si qualifica, come 
facciamo?». «Avete perso e sie¬ 
te èriche maleducati)», era sta¬ 
te la replica seccata del presi¬ 
dente. intormato dett'arcadu- 
to, Maldini (la poi cercato di 
ricomporre, con successo, k> 
spiacevole incìdente. 


Saià Rocca 
Il tecnico, 
ai Mondiali 
militari 


Bcriusconi: 

wtrap rtton j^ 

Magari...» 


BfrthoitfBJÀvino 
TfvraccImD B pi Dante 

GÌSdffilMvg 

Bortolnu B Acstis 
PacteneBSoM 

Arbitro; PRIGERK) di Mfltno 


Mvahgon B Croco 
Bruni B Sclooa 
Pagoni B Dazeni 
Gtoparini B Riazote 


Arbitro: LONGHI cH Roma 

Malglogllo B SavoranI 
Borasi ffl Simone 
Galvani B Pidonè 
Rivolta 0 Diotti 
Pattino 0 Archimodo 


Policano 0 Traini 
Arbitro: PEZZEUA di Prattom. 


Poruzzl 0 Allboni 
Gorolin 0 Chiti 
Collovati 0 Dal Bianco 
Conti 0 Maaolini 
Riuitalli 0 AmIK 


TOlUNOreSCARA 


Marchagiani O Gatta 
Brambati 0 Campione 
Catana 0 Bargodi 
Rossi Q Pèrrani 
Farri B -furiior 
Cfsvoro B Ciarianttnl 
Fusor 0 Pagar» 
Saba» B Gasparint 
Mudar 0 Marchagiani 
ComifflEdmir 
Skoro O Bariinghiari 


Arbitro: LUCI di Piranza 

Loriari 0 Zirwtti 
Banedetti 0 Dicàra 
Gaaparinl 0 Cattaratii 
Landonio 0 Zamma 
BroacìanI 0 Bruno 


OASSnCA 

tntar punti 3B: Napoli 34; Sam- 
pdoria a Milan 30; Juvantua 28; 
Atalanta 25: Piorantina 23; Ro¬ 
ma a Verona 20; Botom» a Pe¬ 
scara 1»; Come. Lazio. Catana a 
Lacca t7:TcirinotPiaa 46; Aaoe- 
li 14. 


ffiOSSIMOItIRNO 


Cesana-lnter: Come-Varona: La- 
zio-Bologna; Lacoa-Juvantua: Mh 
isn-Nspoli; Pascart-Atalanta; Pi- 
aa-Ascoli; Torino-Roms; Barn- 
pdcria-Ptorantina. 


SERIE B 

AvaiUnp-Piaoanza: Dal Perno 
Bartotta-Bari: Comiati 
C oaanza-Maaeioa: Nicchi 
òa m ortaab-^anto; Pucci " 
Ucata^scte; Boeme ~ 
Monza-Oanoa: Palieanl 
Padeva-Udiniia: Pakatto 
Parina-Empeti: BaaeMn 
Ra^aWLneona; Boggi 
Ssmb^Datinsaro: Guidi 

CLASSiriCA 

Canoa punti 39; Bari 37; Udinaaa ! 
33; Cramenasa 32; Padova 30; 
Avafline. Raggino a Mtsaina 29; 
Coaanza 28: Ancona ad Empoli 26; i 
Catanzaro 2B: Parma a Bariana 24; i 
Licata 23; Broscia a Monza 22; Ta- I 
ranto a Piacenza 21 ; Sambanadat- 
tesa 20. 

PROSSIMO TURNO 

(9/4 ora 16.301 
Aneona-Parma 
Bari-Cramonaaa 
Braacia-Ganoa 

Cattniarp-Coaania _ 

Licata-Avallino 

Mat^a-Samb 

Padova-Monza 

PÌacanza-Bartetta 

Taranto-Raggina _ 

Ùdinaaa-Empoli 


bràc resterà quLji. 

Celindo Bordin Gelindq Bordin,. imdàllIKsl 
iRtaMUR»!» d'oronelInmualomnSquI, 

inieraanm ha mierwioi» di abhando.' 

ad annandOnare nan l'atUviià..hq ha «nnun' 
l’altkiità lui «un Intemndq, 

IMUVIM quale Mplte, «li» irnwiliriq. 

■ ne t* di Reiuno .Europa Su- 

rope.. .MI ero ilnronreao.. 
he detto l'atleta - di propegendaro lo .pori nell'EuiDpi nel 
cero losù fiuKito e vincere a Seul. Ct sono ituKilo me ve-- 
do, pero, che non itexu a copciliaie questa attività con 
quella agonistica, quindi, penso proprio che abbandoIWidrt 
legete». 

mmcocomi ~~ 


LO SPORTTM TV B ALLA «A 

RaJuno. 14,20-16,20^17,20 Notizie sportive; )8;10 90* Minuto; 
22,20 La domenica sportiva; 0,35 CoU, % binobs. 0|^ 
Saidinb • Biliardo, da Samano, Trofèo DislUa^; ' 

Itoldue. 13.20 Tg2 Lo sport; 16,15 45« Minuto: 17,55 Tg 2 Lo 
spoit AUeticA leggera, vivicittà • Motocross, dà Faenza, Cam» 
pionató del mondo 125 • Ciclismo. Girò détte Fbndre; 16,0 
Calcio, serie A; 20 Tg2 Domenicà sprint 
Raltre. 13,05 Kartìng. da Jesolo. campionato italiano; 1B,S5 
Domenica gol; 19.45 Sport regione; 20 Calcio, serie B; 23 
Rai Regione: Calcio. ^ 

CanaleS.O.lSIIfirandegolf. ^ 

Italia 1.12,50 Grand PHx; 22,20 Superstare òt Wrestllng. ; 

Odeon. 13 Top motori. 

Ctnquestelle. 18,30 Attualità sportiva, ^ ^ 

Cappdistria. Basket, campionato iugoslavo, Partizan%)ugopte>' 
stika; 11,30 II meglio di sport t^ltacoto; 13^40 Noi, b do»’ 
menica; 15 Ciclismo, Giro delle Fiandre; 17.^ Basket, semi¬ 
finali Nca: Michigan-Ulinois, Seton Hall-Duke; 20,20 A tono 
camporaZ.lO Tennis, finale maschile torneo di Bteci^ 
ne. 

Kadiouno. 16,22 Tutto il calcio rqinuto per minuto; 19,20 Tùl^ 
tobasket. 

Radlodue. 12 Anteprima sport; 14,30-16,30-1^15 Stereospoitf: 
15.20-17,30 Domenica spOTt 


_ BREVISSIMB 

Lo Rocca. Nino U Rocca tenterà di conquistare il liloki èurp. 
peo dei pesi welter contro ITnglese Kirkiand L^gt U match 
si svolgerà il 15 aprite a Vasto (Ch). 

Berliiacool |r. Pier Silvio Berlusconi, figlio I9enne del pt» 
prietario della Fininvesi e di vari network tete\^ivi, d^tia 
oggi nelle gare automobilistiche al .Vaipadana Rally, al v» 
lente di una Lancia Della Integrate. 

Sd. Il gardenese Heiniuth Schmalzl, 40 anni, di Ortisel, «11 
nuovo dilettole agonistico delle squadre nazionali maachtU 
di sci alpino. Lo ha nominalo il CI della Bsi. 

FoUanuolo. Risultali Al: Ergo43rtigia 9-8; SislewNeivl46-]2: 
Can Napoli-Bogliasco IO-?; Arenzano-Lazió 10.10;;HiSei». 
lia-Sori 17-13; Savona-Eosillipo 7-6. Classìnca: Siàtey ffik" 
Can Napoli 19; Recco 18; Plorenlla 17; Posllilpo.tà; wilh 
e Savona 13; Arenzano 9; Nervi 8; EtogUasco e Sc^ 4; Ledo 

Boxe. Il vice campione nazionale juniores della Rdr, il medio 
Hagen Doering, ha chiesto asilo politico alla Rii, 

Formula 3. Si apre oggi, con la disputa del Gp Campidoglio, a 
Vallelunga, il 25“ campionato italiano di F.3; ben 46 Tcon¬ 
correnti m quuta prima delle 11 gaie ptevisle. 


l’Unltli 

Domenica 
2 aprile 1989 
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GW SABATO 
QMè’CiNlTÀ 


PCICLORCOIA 
^ FASCICOiI 
SETTIMANALI 
PEI PIRITJJ;|;:,, 
DEL CITTADINO 


SABATO 8 APRILE 
12” FASCICOLO 


BOT E INVESTIMENTI 


• evia 01 Dario Vanraonl 


iiNwnwwo 

DEOUITAIIM» 


UOnUIMIIONIr, 

olyeftsiTiW.*;^ 

I FONDI DI MvuTmnrro 

AZIONARI. BILANCIATI E 
OBBLIGAZIONARI 
I FÒNOI'SPECIALIZZATI 
-LE COMMISSIONI 
I PIANI 01 ACCUMULO 
PLURIENNALI 
INVESTIMENTO A RISCHIO 


«DpIBiafflUMlOIIM 

liiar. . 

^QOME 81 COMPERANO '■ 
ILOEPOSITO 
LE COMMISSIONI 
LÀ CUSTODIA 
ICONTMtTI A PREMIO 


ITTTOU DI STATO 

BOT. 8TPE CCT 
LE TASSE, 

COME SI COMPRANO 
I RENDIMENTI . 

IL -RIPARTO* 

IL COSTO DEL SERVIZIO 
BANCARIO 

LA CUSTODIA DEI TITOll 


BU INDICI Di DOMA 


lEAZIOW . i 

IL LORO VALORE 

LA BORSA E GLI ALTRI MERCATI 

ORDINARIE. PRIVILEGIATE 

eoirisinlAmio 

LE ASSEMBLEE 
I DIViDENDl 
LE TASSE-'•• ; ■ • 

GLI AUMENTI DI CAPITALE ‘ 

I omini 

IL NUOVO AZIONISTA 


I 


I 


i 
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